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Macosadice, 
signor presidente? 

GIANFRANCO PASQUINO 

G razie alla testimonianza del generale Serra-
: valle di fronte alla commissione Stragi, ora 
f ne sappiamo parecchio di più sull'opera

zione Gladio nei cruciali anni dal 1971 al 
m^^mmm 1974. Sappiamo, anzitutto, che quasi la me

tà dei componenti dell'organizzazione, de
bitamente reclutati escludendo non solo missini e co
munisti, ma anche I socialisti, pensavano che il nemico 
principale non fosse esterno, ma fosse il partito comuni
sta. Sappiamo altresì, che negli anni in cui divampava il 
terrorismo di destra, quasi la metà dei capizona di Gla
dio era dell'opinione di sferrare un colpo preventivo ai 
dirigenti è alle strutture del Pei. Sappiamo ancora che, in 
quegli stessi anni, vi era qualcuno che pensava che i 
rappresentanti della Spagna franchista dovessero entra
re in una sorta di comitato direttivo internazionale del
l'operazione Gladio. Sappiamo, inline, che il generale 
Serravate temette ad un certo punto di diventare il capo 
di un'organizzazione di bande armate quasi incontrolla
bili. Insomma, non appena sarà possibile chiarire con I 
nomi e i cognomi dei capizona le responsabilità militari 
e politiche, ad esempio, quelle di coloro che hanno col
pevolmente perduto il controllo sui depositi di armi (sui 
vari «Nasco»), sarà possibile passare dal campo delle 
speculazioni politiche a quello delle responsabilità giu-
ndiche. Naturalmente, quanto scoperto fino ad ora ri
guarda solo un periodo ristretto del funzionamento di 
Gladio, cosicché rimane opportuno andare più a fondo 
sia nel passato che nei tempi più vicini a noi. •> -

Stupisce, di conseguenza, che. di fronte alla massa 
di informazioni ignote e meno note che vengono a galla 
anche nelle deposizioni più reticenti, i responsabili poli
tici e i commentatori giornalistici continuino a minimiz
zare i fatti e a criticare chi vuole chiarezza. Stupisce, an
cora di più. e amareggia, che il presidente della Repub
blica continui a volersi distinguere per le sue affermazio
ni, sempre meno meditate e sempre più offensive per 
rotore che cercano la verità. Sarebbe, al contrario, op
portuno che il presidente della Repubblica non solo si 
astenesse da qualsiasi ulteriore commento in materia, 
ma evitasse di attaccare sia i familiari delle vittime della 
strage di Bologna sia la manifestazione indetta dal patì*1! 
tocprnunjs^a siaja mafistratura nella persona del Qlw\~ 

•Àk*GiMn*mì\Mfitiiu>ó4l autogoverno li-CarrhTnrat-
U, attaccando i familiari delle vittime della strage di Bolo
gna, il presidente non soltanto contraddice se stesso 
nella sua volontà espressa qualche tempo fa di ricerca 
della verità, ma sembra voler considerare, te ottantacin
que vittime dell'agosto 1980 come faifiasrnvdjjun passa
to che non hanno il diritto di chiedereluce a questa Re
pubblica. ( 

fiaccando la manifestazione del Pei, indetta 
e indirizzata alla richiesta non procrastinabi-
le di accertamento dei fatti, il presidente Cos-
siga sembra volere confermare le opinioni di 
coloro che pensano che lui stesso sappia 
molto di più e morto di più voglia nasconde

re. Infine, ed è il punto forse più grave di tutti, non sol
tanto, con l'avallo del governo, il presidente scredita il 
giudice Casson in maniera che a tutt'oggi appare com
pletamente infondata, e quindi tenta di intimidirlo, ma 
mira ancora una volta a creare tensione all'interno del 
Csm. 

Sarà bene ribadire, per ì molti che ancora non han
no capito ejper i molti che invece hanno capito benissi
mo, e n t l w e r a z i o n e Gladio non fu semplice, marginale 
episodio, d i uso del segreto o del mistero in questa Re
pubblica. Fu. invece, e rimane, .almeno fin tanto che 
non siano diradate tutte le nebbie sul suo funzionamen
to, sulle sue attività, sui suol componenti, sui suoi fini 
manifesti e occulti, e sulle responsabilità di politici e mi
litari, un'ipoteca pesantissima/antidemocratica e. pro
babilmente, anticostituzionale sul sistema politico italia
no. Dovrebbe essere compito prioritario di chi 'rappre
senta l'unità nazionale» garantire che quella verità e 
quei valori sui quali l'unità stessa si fonda siano perse
guiti e protetti sempre ed ovunque. Non possiamo ac
contentarci di affermazioni disinvolte e non verificabili 
sulla difesa della democrazia nel passato; desideriamo 
prove concrete e comportamenti fattivi per il presente e 
per il futuro. > 

Il capo dello Stato definisce «infami» le critiche dei parenti delle vittime delle stragi 
Polemizza con il corteo di Roma, elogia Sogno, impedisce al Csm di discutere di Casson 

Cossiga senza freni 
Accuse al Pei e altolà ai dudid 
Francesco Cossiga attacca il Pei e «imbavaglia» il Csm. 
A Torino il capo dello Stato definisce «sporca, calun
nia» le critiche al suo appello contro i fantasmi del 
passato, accosta la manifestazione di sabato a Roma 
alle invettive brigatiste, esalta Edgardo Sogno, impone 
al Csm di non discutere sul caso Casson. Intanto Spa
dolini conferma: «Di Gladio, come presidente non fui 
informato, da ministro seppi tardi e male». , 

CARLA CHILO FABIO INWINKL 

• • ROMA. Il presidente della 
Repubblica, nel suo discorso ' 
al Comune di Torino, definisce ' 
«accuse infami» e «una cinica e 
sporca calunnia» le critiche 
mosse al suo appello a dimen
ticare i fantasmi del passato. ' 
Crìtiche venute anzitutto dai 
familiari delle vittime della , 
strage di Bologna. Cossiga at
tacca il Pei, «colpevole» di es
sersene fatto portavoce e di 
aver promosso la manifesta
zione di sabato a Roma, che 
ha ricordato al capo dello Sta
to «le paurose Invettive di stam
po brigatista», per via dei car
telli in cui il suo nome era scrit-

. to con la "K" e le "SS" Cita, in
fine, Edgardo Sogno come uno 
dei simboli della Resistenza to-

'' linose. Nelle stesse ore il Con-
" sigilo superiore della magistra

tura finisce sodo bavaglio. In 
una lettera Cossiga, vieta al
l'organo di autogoverno di di
scutere del caso Casson: sa
rebbe, a suo avviso, un'usurpa-

' zione di poterà. Il Consiglio vo
ta a maggioranza un docu
mento che rivendica il diritto a 
decidere dei propri lavori; lo 
stesso vicepresidente Galloni 
lascia intender*! un suo dissen
so. Intanto il comitato parla
mentare per I Servizi ha ascol
tato Spadolini. «Come capo 
del governo - ammette il presi
dente del Senato - non fui in
formato di Gladio, come mini
stro della Dlfej-a seppi tardi e 
male». 

ALLIPAO.INB 0 , 4 * 8 Francesco Cossiga 

Occhetto sconcertato 
«Noi cerchiamo 
soltanto la verità» 

VITTORIO RAQONB FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. «Sono esterrefatto». 
È stata la prima reazione di 
Achille Occhetto al duro attac
co di Cossiga contro il Pei, il 
suo segretario e la manifesta- ' 
zione di sabato scorso per la 
verità sulle stragi. Anche Oc
chetto ieri era a Torino: «Uè pa
role di Cossiga - ha dichiarato 
- mi hanno colpito in modo 
particolare. Ancora una volta il 
presidente ha voluto interveni
re su una questione molto deli
cata; E noi siamo stati oggetto 
di avvilenti e offensive insinua
zioni». Al telefono con Roma, 
dove la segreterìa comunista 
era riunita, Occhetto ha con
cordato un comunicato che ha 
definito «sobrio, ma sufficien
temente severo». , 

Nella nota del Pei si esprìme 
•sconcerto e preoccupazione» 
per 11 discorso che il capo dello 
Stato ha tenuto al Consiglio co
munale del capoluogo pie
montese. Preoccupazione per
chè Cossiga »6 sceso con pe
santezza sul terreno della con
tesa fra le parti politiche», ma 
anche perchè «nelle sue affer
mazioni si coglie un completo 
travisamento delle posizioni 
sostenute dal Pei, impegnato 
in una battaglia per la verità e 
la trasparenza sull'operazione 
Gladio, sulle stragi e sulle tra
me eversive». A chi domanda
va se il Pei chiederà le dimis
sioni del presidente della Re
pubblica. Occhetto ha rispo
sto: «Abbiamo assunto una po
sizione dura. Poi vedremo». 
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Mario Gorza, ingegnere di una ditta milanese collegata all'Ansaldo, liquidato per inattività 
Con Le Pen e Fini tornano.un centinaio^ occidentali tra ì quali anche 15 italiani 

«Caro ostaggio, lei è licenziato» 
«Caro ostaggio sei licenziato». Un ingegnere padova
no. Mario Gorza, consulente di una ditta milanese 
che lavora per l'Ansaldo, è stato «scaricato». «C'è la 
crisi del Golfo - ha scritto l'azienda • è necessario in
terrompere il contratto». In Italia alcune famiglie di 
lavoratori trattenuti in Irak non ricevono lo stipendio 
dalie-aziende. Quindici italiani tornano con Le Pen. Il 
coordinamento dei parenti: «Chi decide chi parte?». 

LUCIANO FONTANA 

••ROMA. «C'è la crisi nel 
Golfo, sei licenziato». Un'im
presa milanese collegata al
l'Ansaldo ha troncato all'im
provviso il rapporto di lavoro 
con un Ingegnere di Padova, 
Mario Gorza, inviandogli una , 
lettera perentoria: «In questa 
situazione - ha scritto l'azienda 
- è impossibile eseguire il con
tratto... occorre attendere gli 
sviluppi della crisi del Golfo... 
ci riserviamo di tornare sull'ar
gomento... in questa fase rite

niamo necessario interrompe
re l'efficacia del contratto». In 
Italia alcune famiglie di ostaggi 
non ricevono il salario dalle 
aziende. Il Pei interroga il go
verno. Saddam intanto dosa le 
liberazioni. Ieri ha concesso la 
libertà a 157 europei che tor
neranno con la delegazione 
della destra. Tra loro 15 italia
ni, ir coordinamento dei pa
renti: «Chi decide chi deve par
tire? Non vi sono criteri traspa
renti». ' - - . • • 

APAOINA» 

Bush in Arabia 
Oggi visterà 
le truppe nel deserto 

DAL NOSTRO INVIATO 

SWOMUND OINZBBRO 

M GEDDA. «Vado, a dir loro 
che non sono .'in Arabia per 
una missione impossibile, 
vado a dir loro che vincere
mo». Cosi afferma il presi
dente americano George Bu
sh che oggi, il giorno del rin
graziamento, vedrà nel de
serto saudita, in postazioni 
del tutto artificiali, parte delle 
truppe Usa. Ad accoglierlo 
sarà una selezione di soldati 
scelti con cura da diverse 
unità, scelti In base a consi

derazioni coreografiche» e 
soprattutto politiche: non do
vranno mettere in imbarazzo 
Bush con domande imperti
nenti, come fecero invece 
con il segretario di Stato Ba
ker. «La visita alle truppe è 
stata attentamente orchestra
ta per proiettare un'immagi
ne tutta positiva e intensa
mente patriottica del morale 
dei militari» rivela un servizio 
del giornale «Los Angeles Ti
mes». 

George Bush GIANNI MARSILLI ALLE PAGINE» « I O 

La benzina 
diminuisce 
di 40 lire 

LJ'-t * C a l i l i 
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A partire dalla mezzanotte il prezzo della benzina super alla 
pompa è diminuito di 40 lire al litro passando da 1.550 a 
1510 lire. Il prezzo del gasolio da automazione è sceso inve
ce di 10 lire passando da 1.125 a 1.115 lire. Diminuiranno 
anche i prezzi degli altri prodotti petroliferi: la benzina senza 
piombo passa da 1.500 a 1.460 lire a litro, la benzina norma
le da 1.500 a 1.460. il gasolio da riscaldamento da 1.075 a 
1.057, il petrolio da riscaldamento da 800 a 782 e l'olio com
bustibile fluido da 641 a 629 lire. 

Rinvio a giudizio 
per lo zio 
di Cristina 

Rinvio a giudizio per Miche
le Perruzza. Lo ha deciso ieri 
il Gip di Avezzano che ha 
accolto le richieste del Pm 
Mario Pinelii. Sarà la Cotte 
d'assise dell'Aquila, adesso, 

"• a decidere se e sialo H mura-
"™™*~""*™~*"******™****,*,— tore di Balsorano ad occide-

< re, la sera del 23 agosto, la nipotina di 7 anni, Cristina Ca-
poccitti. Il processo inizierà il 15 gennaio. A testimoniare 
contro Perruzza. potrebbe essere chiamata la moglie che, 
secondo i giudici, non ha mai ritrattato ufficialmente le ac
cuse nei confronti del marito. A pA G ! N A 7 

La Camera 
approva 
la legge 
Finanziaria 

Ieri a tarda sera la Camera 
ha dato il suo si alla legge Fi
nanziaria per il 1991. Ora il 
provvedimento passa al Se
nato per l'approvazione de
finitiva. Pellicani (Pei): «Una 

'• •' • •' legge che accentua le ingiu-
"***^—****"*"^,**—~","——" stizie e le iniquità». Il gover
no promette 1500 miliardi per la perequazione delle pensio
ni d'annata, ma solo a partire dal 1994. Perora non è previ
sta nemmeno una lira in più. Arrivano invece i soldi per tam
ponare la crisi dell'industria e per lo spettacolo. 

APAOINA 1 4 

Guerra di mafia 
in Sicilia 
Cinque morti 
in poche ore 

Duplice agguato ieri in Sici
lia. In poche ore. tra Calta
nisetta e Siracusa, cinque 
persone sono state uccise e 
tre ferite. Il primo fatto di 
sangue e avvenuto fuori un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bar due dei tre morti non 
•***"**"*********—"•*"•»»»»»»»»»»»»» hanno fatto in tempo a sfug
gire ai killer che li inseguivano. Ferito un carabiniere accor
so subito sul luogo. Un altro morto è stato freddato alla gui
da della sua auto che, uscendo fuori strada, ha ucciso un 
motociclista che proveniva nell'altra direzione. 

'' ''APAOIHA -, • , -

arriva 
la recessione 
Meno posti lavoro 
Per Gianni Agnelli, il mondo si avvicina a passi lesti 
alla recessione e l'Italia non può considerarsi al ri
parò. ! politici facciano di tutto per impedire una di
visione in due dell'Europa (con l'Italia in serie B) e i 
sindacati si rendano conto che è tempo di discipli
nare i salari. «L'occupazione dovrà calare». E chiede 
tanta cassa integrazione. La grande impresa vuole 
l'Eoi e ringrazia la Bundesbank. 

ANTONIO POLUO SAUMBBNI "~" 

per incrementare l'occupazio
ne - che peraltro diminuirà - e 
neppure per ridurre l'orario di 
lavoro. L unica fortuna richia
mata da Agnelli e che tutti gli 
stati europei, Italia compresa, 
dispongono di ammortizzatori 
sociali. E una richiesta esplici
ta di un massiccio ricorso all'u
so della cassa integrazione.-
Reazioni alla frustata del FMI 
alla politica economica di An-
dreotti. Il Pei: giusto sottolinea
re che la Finanziaria non pre
vede misure strutturali. 

••ROMA. Agnelli lancia un 
segnale preciso ai politici e ai 
sindacati: la fase recessiva nel
l'economia mondiale riguarda 
anche l'Italia. Il governo deve 
fare di tutto per impedire la 
frattura in due dell'Europa 
agendo sul risanamento del 
deficit pubblico e facendo fun
zionare i servizi. I sindacati 
sappiano che e tempo di auto
disciplina salariale e che i pro
fitti ottenuti dalle imprese ser
vono per gli investimenti, non 

A PAGINA 18 
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r' Il braccio di ferro sulla tassazione dei capital gains 

i* 

I 
vi' 

sciopero sospeso 
giura: non 

Venerdì gratis conTOhità 

- Le tre mozioni 
- intervista a A. Rtkhlin, C. Chiarante, A. Asor Rosa 
- Un congresso di sezione simulato 
. Vademecum per il regolamento 

- Fotocronaca della manifestazione del 17 
- Compromesso storico, nascita e morte 
•• di E. Roggi 
- Sinistra e impresa • <• , 

\di Paolo Leon 

' SUPPLEMENTO DEL VENERDÌ 

••MILANO. «Il decreto sui 
capital gains non si tocca» di
ce il ministro Formica, ma a 
Milano i procuratori interrom
pono lo sciopero sulla base di 
•favorevoli assicurazioni» ve
nute da parlamentari della 
commissione Finanze. E si 
moltiplicano le proposte di 
modifica. I comunisti sono di
sponibili a modifiche «tecni
che», ma non rinunceranno 
all'abolizione dell'anonimato. 
Intanto, sempre in commis
sione, mentre si sta per votare 
la legge sulle Sim, le nuove so
cietà che opereranno In Bor
sa, arriva una lettera del presi
dente della Consob Bruno 
Pazzi che mette in discussione 
la scelta di far partecipare la 
Banca d'Italia ai controlli. Mi
nacciano gli agenti di Borsa 
•troppi ritardi, ci dimettere
mo». 

APAOINA 13 

ensco 
• 1 Già due anni fa In occa
sione della elezione del presi
dente del Consiglio del primo 
governo democràtico in Polo
nia mi espressi a favore di Ta-
deusz Mazowiecki e non di . 
Walesa, leggendario dirigente 
sindacale di quel paese che 
diede il «la», dieci anni or so
no, alla lotta per un nuovo or
dine democratico in Polonia. 
Ora, nel momento In cui si 
elegge il presidente della Re
pubblica rinnovo il mio auspi
cio esprimendo una preferen
za netta a favore di Mazowiec
ki anziché di Walesa. È ben 
strano il destino di questi due 
uomini, Mazowiecki è stato 
uno degli intellettuali cattolici 
più vicino a Walesa che han
no strettamente collaborato 
con lui per far diventare Soli-
darnosc una grande forza, 
non solo sindacale, ma anche 
morale e politica: sono dun
que due uomini, quelli che si 
contendono la presidenza 
della Repubblica, cresciuti 
dalla stessa radice, la Chiesa 
polacca. v . 

Credo che i due anni nei 
quali Mazowiecki è stato pre
sidente del Consiglio abbiano 

convalidato le ragioni, della 
mia scelta di allora: coraggio 
nell'affrontare una situazione 
durissima, disponibilità a ri
cercare con tutte le forze poli
tiche e sociali e con l'intellet
tualità, collaborazione e inte
sa, sincerità nel rappresentare 
senza veli la realtà del paese 
ai suol compatrioti. Nel corso 
di questi due anni Walesa ha 
fatto il suo mestiere di sinda
calista, creando anche pro
blemi serial governo polacco 
col. sostenere rivendicazioni 
assai popolari fra I lavoratori 
ma talvolta in contraddizione 
con gli interessi più generali 
della nazione. So bene che in 
Polonia la condizione molto 
misera di vita dei lavoratori fa 
sorgere l'urgente bisogno di 
migliorare rapidamente il te
nore di vita e che in quelle 
condizioni può essere assai 
difficile tenere conto della di
sponibilità delle risorse e ave
re sempre un ragionevole sen
so del limite. Ma i tempi della 
speranza e dei bisogni non 
sempre coincidono nella sto
na coi tempi della realtà 

LUCIANO LAMA 

v Del resto questa-situazione 
di malcontento, di inquietitu-
dine per il futuro che produ
cono passività, apatia sociale 
e stanchezza fra la gente sono 
comuni anche ad altri paesi 
dell'Europa orientale. Qual
che settimana fa ho avuto oc- : 
castone di visitare Ungheria e 
Cecoslovacchia con la com
missione Lavoro del Senato e 
ho trovato lo stesso clima di 
impazienza e di delusione pò- • 
polare. Il fatto è che i guasti 
prodotti da regimi dispotici, 
nei quali un solo partito pre
tendeva di ergersi a rappre
sentante di un'intera società 
in nome di una parte di essa, 
la classe operaia, non posso
no essere superati in un mese 
o in un anno. Se si pensa che 
già il programma di Mazo
wiecki si propone di privatiz
zare in tre anni la metà delle 
imprese (come sperano di fa
re in Cecoslovacchia ed in Un
gheria) ci sì rende conto facil-
mente di. quanto sia ardua 
una cosi immane trasforma
zione, in una società nella 
quale fino ad oggi non è prati

camente esistito l'imprendito
re privato e sono state pratica
mente ignorati produttività e 
innovazione. 

Per questa ragione le riven
dicazioni sociali e salariali di 
Walesa appaiono eccessive, 
fanno troppe concessioni ad 
un populismo che attecchisce 
facilmente ma che potrebbe 
ritardare il processo di cam
biamento fino, forse, a com
prometterlo, suscitando dal 
profondo della società ten
denze conservatrici e autorita
rie che non sono certamente 
del tutto spente. Non è la pri
ma volta che mi pronuncio in 
questo modo sulla politica di 
Walesa. Intervenendo al pri
mo congresso di Solidarnosc, 
a Danzica, nel 1981, affermai 
che immenso era il suo merito 
nell'avere rivendicato l'indi
pendenza del sindacato e il 
pluralismo politico. Ma solle
vai le mie riserve su un pro
gramma di miglioramento 
economico-sociale per I lavo
ratori dipendenti che mostra
va troppo scarsa considera
zione delle risorse disponibili 

e nella valutazione delle diffi
coltà immense insite nella 
metamorfosi che egli stesso 
predicava. •• Non necessaria
mente un grande uomo di 
massa è anche uomo di Stato. 
Anzi, numerosi esempi dimo
strerebbero piuttosto il contra
rio, specie quando i tornanti 
della storia pongono un po
polo di fronte ad ardue diffi
coltà economico-sociali. Il co
raggio che occorre per dire no 
ad una rivendicazione che si 
ritiene in coscienza umana
mente giustificata ma irrealiz
zabile, e diverso ma non mi
nore di quello necessario per 
portare ad una lotta dura 
grandi masse popolari. È que
sta la ragione per la quale io 
sono convinto che Mazowiec
ki, cattolico, educato a severi 
studi umanistici, realista e de
terminato sulle cose da fare, 
sia da preferire! a Walesa. Mi 
rattristerebbe molto un Wale
sa presidente della Repubbli
ca costretto domani a scende
re dal suo piedistallo di eroe 
della rivoluzione democratica 
spinto da una realtà più forte 
della sua appassionata foga di 
tnbuno dei lavoratori. 

nhishin 
precipita 
in Siberia 
176 vittime 
••MOSCA. Un lliushin 62 
delle linee inteme sovietiche è 
precipitato ieri nei pressi del
l'aeroporto di Jakustk. in Sibe
ria: tutti i 176 passeggeri sono 
morti. L'aereo era in fase di at
terraggio quando, per motivi 
sconosciuti, ha mancato la pi
sta di circa un chilometro e si è 
schiantato in una stretta gola. 
Nella caduta, le ali si sono fra
cassate e la fusoliera ha conti
nuato la corsa andando a sfra
cellarsi contro le pareti del ca
nyon. Ieri notte, l'agenzia In
terfax aveva riferito dell'inci
dente ma aveva precisato che 
tutti i passeggeri si erano salva
ti. Poco più tardi, invece, la cla
morosa smentila della televi
sione sovietica che corregge
va, pur senza aggiungere parti
colari, la versione di Interfax: 
nessuno (ne tra i passeggeri. 
né tra i membri dell'equipag
gio) si era salvato. 
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romita, 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Un'altra Europa 
LUIMCOUUANNÌ 

on c'è dubbio che dar vertice di Parigi abbia 
preso l'avvio un'altra Europa Sono mutati i 
rapporti politici tra Est ed Ovest, con la di
chiarazione in IO punti che seppellisce la 
guerra frédda e stabilisce nuove relazioni di 
collaborazioneedlamicizia non più divisio
ni e confronto, né impiego della forza contro 
l'integntà o l'indipendenza politica di uno 
Stato, nessun uso delle armi se non per legit
tima difesa o nei casi previsti dalla Carta del
le Nazioni Unite E cambia anche la situazio
ne sul piano militare, dove ali accordo per il 
taglio di più di centomila mezzi convenzio
nali di distruzione dovrebbe seguire un trat
tato di ultenore limitazione di forze ed arma
menti e nuovi negoziati Usa-Urss per la ridu
zione dei loro arsenali nucleari installati in 
Europa È stato detto che mai una guerra 
aveva eliminato tante armi - ne restano an
cora troppe, comprese quelle chimiche, bio
logiche e batteriologiche, pnma di poter dire 
che quelle rimaste sono sufficienti solo per la 
difesa - ma il passo è stato enorme 

Per noi e per tutte le forze di sinistra che 
abbiamo sostenuto la necessità di un siste
ma di sicurezza comune, anche il lesto della 
Carta che avvia un nuovo ruolo della Csce 
costituisce un passo importante - per quanto 
possa sembrarci insufficiente a seppellire 
d'un colpo i vecchi blocchi militari - verso 
una nuova Concezione della sicurezza che 
va nella direzione da noi auspicata. Sappia
mo che un segretariato leggero, una struttura 
di consultazione e prevenzione delle crisi ed 
una assemblea parlamentare della Csce non 
assorbono le funzioni mìlitan della Nato e 
del Patto di Varsavia E sappiamo che, men
tre ìi Patto di Varsavia è in dissoluzione, la 
Nato rimane seppure rimaneggiata e «più 
politica» Ancora le strutture della difesa eu
ropea non sono definite e c'è chi pensa e 
vuole che esse rimangano alla Nato e persi
no aggreghino alcuni paesi dell'Est. Ipotesi 
che indebolisce Gorbaciov rispetto ai suoi 
oppositori interni ed a cui devono opporsi 
con fermezza le fonie di sinistra ma anche i 
democratici sinceri di quei paesi la cui auto
nomia e dignità è garantita solo da un nuovo 
ordine che escluda ogni subalternità sia eco
nomica che militare 

©no due prospettive divergenti su cui è aper
ta la krttanon più tra sistemi ma tra forze po
litiche, apparati mìlitan e statuali, grandi 
gruppi di interesse e, speriamo, movimenti 
pacifisti di tipo nuovo, che attraversano ogni 
continente «jd-egni paese E però prima c'e
rano solo i blocchi mentre oggi nascono 
strurtuis disicyrezjacftnmrin LajffantUosità 
delle prospettive di pace e di cooperazione e 
di una -casa comune» che adesso esce dalle 

- nebbie, non cancella le difficoltà ed I pericoli 
che sono emersi brutalmente * Parigi nelle 
parole angosciate del dirigenti dell'Est che 
vedono avanzare II disastro economico e le 
$pinte nazionalistiche disgreganti, come an
che nel braccio di ferro tra chi vuole subito 
una sanzione per l'intervento nel Kuwait e 
chi chiede altro tempo perché l'embargo dia 
i suoi frutti e porti alla trattativa Certo è che 
quanto di nuovo si è latto a Parigi pud essere 
messo in crisi da un conflitto nel Colio ed è 
per questo che l'Urss ha voluto che ogni ulte
riore decisione fosse presa in sede Onu Siè 
cercato pero di (issare i termini del tutto nuo
vi di uno sforzo comune, di un procedere in
sieme reso necessario non solo dalla co
scienza dell'interdipendenza ma da una vo
lontà politica che contiene una più alta com
prensione dell'epoca e del mondo attuali. 
Una grande speranza si è aperta per l'Euro
pa: potrà dare I suoi frutti se la ricerca di 
maggiore sicurezza sarà affidata ad una 
maggiore giustizia nelle relazioni economi
che con U Terzo mondo e ad una maggiore 
-democrazia nei rapporti di potere all'interno 
di ogni paese e soprattutto negli organismi 
intemazionali a cominciare dalla Unione eu
ropea e dall'Onu Le forze di sinistra e di pro
gresso dell Ovest e dell'Est dell'Europa pos
sono adesso intravedere un buon tratto della 
strada che porta alla casa comune, ad 
un'Europa protagonista della costruzione di 
un nuovo ordine intemazionale, devono 
unirsi per contribuire a percorrerla 
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—Irtlèrvto a Bruno Trentin 
Agovemo ed industriali dico che la recessione 
non può essere gestita con gli abituali «rimedi» 

Sono d'obbligo 
idee nuove per la crisi 

aV Sta tornando il -grande 
freddo»7 Proprio in questo ini
zio di inverno condizionalo 
dai climi miti dell effetto serra 
(che per alcuni rappresenta 
la prova incontestabile di un 
decennio di corsa forsennata 
alla produzione ed ai consumi 
incontrollati) lo spettro della 
recessione sta facendo rabbri
vidire gli economisti, i finanzie
ri, i capitani di Industria e gli 
operai alle loro dipendenze, in 
tutto II mondo sviluppalo Tur
ba i sonni della vastissima ed 
impressionabile classe media 
americana che corre in banca 
a restituire le proprie carte di 
credito mentre dichiara in au
torevoli sondaggi commissio
nati dalle grandi catene di 
ipermercati in crisi, che ha an
cora possibilità di spendere 
soldi ma «non si fida più» a far
lo Pesa sugli slogan dei metal
meccanici italiani Impegnali 
nel durissimo braccio di ferro 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro mentre fioccano richie
ste di cassa integrazione (set
tantamila solo alla Fiat) o di 
prepensionamenti (i settemila 
della Olivetti) Toglie anche il 
consueto velo di prudenza alle 
analisi degli economisti ameri
cani, come il premio Nobel 
Milton Frledman che proprio 
ieri dichiarava in una intervi
sta -Se usciamo dalla stretta 
analisi tecnica possiamo dire 
che gli Usa sono in recessione 
da almeno un anno E c'è di 
più il presidente Bush sta sba
gliando tutte le mosse per con
trastarla» Ma viene da dire, 
nella sala ovale della Casa 
Bianca si sta pur sempre ten
tando di fare qualcosa E qui 
da noi'' Quali contromisure si 
stanno pensando nell'Italia 
della •lira-superstar»che inde
bolisce le esportazioni ma è te
nuta forte soltanto dalla necc* 
sita di trovare «oìdi Wftoar? 
ziare if mlllotie e centomila mi
liardi di debito pubblico' E 
quali sKategie ci Si possono in
tendere da un governo che 
sembra preparasi semplice
mente a «passare all'lnps» de
cine di migliaia di prepenslo-
nati o cassintegrati mentre con 
la legge Finanziaria (lo stru
mento di governo dell'econo
mia) distribuisce sussidi a 
pioggia e non dice una sola 
parola sugli indirizzi di svilup
po del sistema produttivo'' Di 
fronte a tutto questo resta, per 
ora, solo il «lelt molrv» della 
Confindustria stanno licen
ziando dovunque, gli investi
menti sono fermi e dunque la 
Jiroduzione calerà in questa 
ase c'è «una sola ricetta possi

bile» Quella ripetuta Ieri da 
Gianni Agnelli «Autodisciplina 
in tutti I setton, compresi i con
tratti» 

Giriamo la domanda a Bra
no Trentun «netta di Agnelli 
è davvero runica risposta 
possibile? 

Nelle posizioni della Confindu
stria ci sono molli bluff Gli in
dustriali hanno bisogno del-
I intervento del governo per av
viare un nuovo ciclo di ristrut
turazioni, e se il governo ha la 
volontà politica di intervenire 
sul se-io può dettare le sue 
condizioni, potrebbe far pesa
re il suo orientamento collo
cando il buon esito dei con
tratti in una meditata strategia 
di politica industriale Ma pur
troppo questo non accade ed 
assistiamo al deprìmente spet
tacolo di una navigazione a vi-

Sta arrivando la recessione Ma è vero fi
no in fondo7 E che tipo di congelamento 
dello sviluppo si potrà presentare, in que
sti anni '90, dopo la più lunga fase positi
va che si ricordi nel dopoguerra7 E, anco
ra, quale genere di ristrutturazione indu
striale è ipotizzabile alle soglie del due
mila con nuovi paesi leader come il Giap

pone alla ribalta del mercato e l'Europa 
che si avvia ad una fase completamente 
nuova della sua stona7 Sono le domande 
che abbiamo rivolto al segretario genera
le della Cgil, Bruno Trentm, a partire dalla 
crisi tutta italiana la Olivetti, la Fiat, il de
bito pubblico, la scientifica ostinazione 
di non governare l'economia 

sta con risposte arraffazzonate 
caso per caso che finiscono 
per creare più guai di quanti 
ne risolvano 

TJ sindacato, comunque, 
condivide l'analisi dell'en
trata nel «grande freddo» 
dopo il più lungo periodo di 
capandone enc si ricordi od 
dopoguerra? 

Si può parlare di recessione 
strisciante in Europa, con 
aspetti più marcati in specifi
che aziende o soprattutto in 
settori che producono vecchie 
e nuovi beni strumentali In
tendo la siderurgia o l'informa
tica, per fare solo duo esempi 
In questi casi la crisi è più mar
cata proprio peichè impone 
scelte decise ed immediate di 
strategia Industriale il riuscire 
a realizzare sinergie, grandi ac
cordi a livello europeo decide
rà della vita o della morte di al
cune imprese In pochi anni È 
dunque una fase recessiva ab
bastanza inedita, nella quale 
la soluzione dei problemi oc
cupazionali non è legata al 
semplice risanamento dei bi
lanci ma alla conquista di una 
economia di scala, di un asset
to che permetta alle singole 
imprese di reggere una terribi
le competizione sul plano fi
nanziano, della ricerca, della 
progettazione oltre ette per t«t 
produzione. » •• i 

In sostanza proponi di ridi-
• «Mgaare ti volto delle Indu

strie invece che, come si po
trebbe dedurre da alcune 
potUtoni cooflndttitriaU, 
far quadrato e Ugnare In al-
lesa che patti la nottata 

Penso che il dettino di moki 
settori sia legato alla capacità 

ANOfaXOMBLONI 

di mtessere sinergie, accordi 
produttivi In questo senso re
cessione e nuovo ciclo di n-
strutturazioni industriali si in
trecciano Sono convinto che 
la geografia economica ed in-
dustnate dell Europa muterà 
nuovamente nel prossimi tre o 
quattro anni II colpo potrebbe 
essere modesto, ma faremo I 
conti con morti e feriti E con 
cadute rilevanti di occupazio
ne. 

Tradneendo questo ragiona
mento In nomi, U risaluto 
non-è confortante. Olivetti, 
FUt, Zannasi, Il settore tessi
le: la principale accusa uos-
•a agli Industriali anche dal 
loro quadri è di estere (tali 
dechi di fronte al cambia
menti del mercato. O, al 
massimo, di averli bea Intui
ti *enzaj>erò dare alcuna ri-
sposta. M d'accordo? 

Decisamente s). Anche se sono 
casi tra loro diversi Mi sembra 
prevalere un dato congiuntu
rale nel caso della Fiat, ma che 
ha messo a nudo tutti i gravi ri
tardi nella scelta del prodotto 
da offrire e nella capacità di in
lese a livello europeo La Oli
vetti si è invece trovata di fron
te ad un passaggio di epoca, ri
spetto al quale ha azzeccato le 
previsioni ma si è mossa con 
scelte e merW'def tutto inade
guati, traì'altrtìdBperdéndtfrk 
sorse nelle molteplici strategie 
finanziarie dei-gruppo^ ' """> 

Grande confusione nelle 
strategie del grappi dirigen
ti, dunque. Ma In altri piesl 
già da tempo le acette Indu
striali vengono ottenute, e 
garantite, all'Interno di una 
progrannwloae dei gover

ni. E qui da noi? 
Qui da noi c'è il vuoto totale È 
continuato II sistema di paga
menti a pie di lista nei confron
ti delle situazioni più eleroge 
nee C'è un intervento pubbli
co del tutto passivo che, nel 
tappare qualche falla si tra
sforma in elemento dannoso 
per il mercato del lavoro Eco-
si la politica industriale diviene 
solo un compromesso con l'in
dustria che in quel momento 
ha la veste di questuante 
Creando, per giunta, una va
langa di impegni finanziari dif
ficilmente controllabile Si te
me la recessione? Bene Allora 
si metta mano a una politica 
industriale dello Stato che ci 
possa garantire in Europa, ad 
una politica nel campo della 
ricerca in grado di selezionare 
le strategie industriali e soste
nere solo quelle che vengono 
ritenute funzionali, e la stessa 
cosa si faccia per gli incentivi 
alle imprese. Mi è venuta a 
nausea questa retorica dei '92 
mentre non c'è nemmeno un 
provvedimento approvato dal 
Parlamento che si ponga il 
problema di come sostenere la 
costituzione di imprese con un 
respiro europeo. Abbiamo un 
governo che ha gestito in ma
niera provinciale la vicenda 
Enlrnont-e, che di frante alla 
cjJjsldT Ivrea pori si pone, nem
méno Il problema dt cjuaJe 
soggetto su scala europea pos 
sa dMhrr?tiattrie> dell'Olivét-1 

ti Ecco, se ci si orientasse In al
tro modo diverrebbe motto più 
semplice costruire anche un 
quadro di sviluppo nel quale 
comprendere cinquemila pre
pensionamenti 
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che però deve fare 1 conti 
con li grande «scambio sot
tobanco» che continua ad 
avvenire In Italia Non sem
bra che le Imprese d lamen
tino poi tanto dell'assenza 
di un progetto statale per 
l'economia. Tutti «trepHano 
per l'esptoslODe del debito 
pubblico ma poi ne ricavano 
qualche Hra esentasse tra
mite I Boi: dal piccolo ri
sparmiatore alla grande in
dustria. E davvero possibile 
Intaccare questo meccani
smo perverto? 

So benissimo che una parte 
dell industna italiana vive sul-

I assenza di scelle nei trasfen-
menti e sulla lentezza della 
macchina amministrativa. Mi 
sembra quasi che il mondo 
delle imprese si sia abituato al
l'assistenza agli sprechi ("che 
per loro sono guadagni) della 
spesa pubblica E II colpevole 
silenzio su tutto ciò è uno dei 
punti di vera debolezza della 
Confindustria. E mi è chiarissi
mo il blocco di interessi sotter
raneo che esiste in Italia Ma 
non condivido gli atteggia
menti rassegnati in questo 
modo non si possono tacitare 
tutti e vedo all'orizzonte con
traddizioni drammatiche La 
cassa integrazione erogala in 
maniera discrezionale, Fespto-
sione dei prepensionamenti 
(sono già duecentomila) tutti 
diversi tra loro e tutti pronti a 
far esplodere un istituto delica
to come l'Inps. Si possono 
aprire strade nuove A partire 
dalla legge già pronta in Parla
mento che interviene sul mer
cato del lavoro legando gli in
terventi di salvaguardia sociale 
agli incentivi per la ristruttura
zione e alla creazione di nuove 
attività per i lavoratori espulsi 

II caos attuale fa comodo a 
taritri Jma proprio bj fase eco
nomica che sta per aprirsi può 
Indurre tutti a (arsi i conti in U-
se*%=scoprire che*6n>eor**<> 
nepiù 

Intanto il governo sembra 
intenzionato a preparare 
qualche provvedimento 
tampone per VOUvetti, e poi 
per ebbri cputttlbtEil sin
dacato cosa può fare? Se la 
sente di rifiatare l'arrivo di 
qualche migliaio di miliardi 
•otto forma di prependona-
mentl o catta Integrazione? 

Per il sindacato e per tutta la si
nistra si su ponendo una gran
de sfida di rigore Siamo'ricat-
taii tra azione per cambiare la 
macchina e una continua poli
tica di emergenze, e questo si 
trasforma in una trappola mor
tale per tutu La sfida è allora 
rifiutare soluzioni casarecce e 
cogliere l'occasione di queste 
prime situazioni di crisi per 
chiedere misure generali, af
frontare il caso Olivetti in una 
contrattazione collettiva nella 
quale il governo si impegni a 
mediare Te politiche industriali 
e gli ammortizzatori sociali La 
Olivetti non ha tutti i torti a 
chiedere i prepensionamenti e 
la soluzione meno traumatica 
per il sindacato sarebbe dire 
un semplice si, salvo poi pre
pararsi ad affrontare analoghe 
richieste a cascata Invece e è 
1 occasione di tentare una via 
diversa Proprio in funzione 
antirecessiva e con una indu
stria-leader con le carte in re
gola come quella di Ivrea. 
Converrebbe allo stesso De Be
nedetti 

Intervento y 

Uniamoci % 

contro lo scivolamento 
verso la guerra 

(C.BALDUCCI L. GRASSI S.SACCARDI 

L a coscienza 
democratica e 
pacifista è stata 
posta dalla cn-

i si del Golfo di 
fronte ad un di

lemma antico, che nell'e
ra delle armi di distruzio
ne di massa e della guerra 
totale si presenta come la 
quadratura del cerchio 
Come, cioè, dire insieme 
no alla guerra (che, ripu
diata dalle costituzioni de
mocratiche ed in partico
lare dalla nostra, non può 
- salvo casi limitati assai 
improbabili - assumere la 
forma logica, morale, giu
ridica della legittima dife
sa) e no al sopruso di una 
invasione militare, ac
compagnata da saccheg
gi, uccisioni, torture, ricat
ti, sequestri di persone, ra
pina di beni, violazioni 
delle immunità diplomati
che. E come, ora, muover
si con più celentà insieme 
contro io scivolamento 
verso la guerra, che sem
bra sempre più Inevitabi
le, e conno il consolidarsi 
del sopruso e della violen
za fino alla loro impunità 
di fatto •Prima di tutto la 
pace», «Se vuoi la pace 
prepara la pace», non ci 
stancheremo di ripetere, 
ma la pace senza giustizia 
e rispetto del dintto non è 
vera pace 

Pertanto esprimiamo 
solidarietà agli oppressi di 
tutto il mondo e, ora e qui, 
al popolo kuwaitiano, ai 
lavoratori di altri paesi che 
hanno dovuto lasciare il 
Kuwait con sofferenze e 
stenti inenarrabili, a 
chiunque ha già sofferto, a 
causa di questa invasione, 
disagi, angosce, ferite, 
morte, rapine e umiliazio
ni, limitazioni alla libertà; 
solidarietà al giovane 
•ostaggio» francese che ha 
rifiutato di essere .liberato 
se non ^ « C * tutti gjT 
altri ostaggi di ogni paese, 

civili o militar», che hanno 
pagato con la morte, la 
tortura e la persecuzione, 
la loro obiezione di co
scienza e la loro opposi
zione al regime di Sad
dam Hussein e a questa 
invasione militare; solida
rietà con ogni azione indi
rizzata a contenere e bloc
care il sopruso e il possìbi
le estendersi dell'aggres
sione (mediante embar
go, blocco, presenza e 
pressione militare) e ad 
assicurare a popoli e Stati 
colpiti o minacciati la pos
sibilità di legittima difesa, 
non escludendo l'uso mi
mmo necessario della for
za anche militare, ma 
sempre nel rispetto e nel 
quadro di risoluzioni del-
l'Onu. 

Ribadiamo il più netto 
ripudio di una guerra tota
le e indiscnminata, che 
nemmeno l'Onu (pena la 
violazione dei suoi princi
pi istitutivi fondamentali) 
potrebbe approvare o 
promuovere, perché si 
tratterebbe, fin dai pnmi 
giorni, di una guerra di 
sterminio con ingenti per
dite di vite umane anche 
tra i civili, perché la guerra 
allargherebbe in modo 
forse insanabile le ferite 
già profonde del Medio 

Oriente perché portereb
be direttamente o indiret
tamente sofferenze e dan
ni irreparabili a milioni di 
persone in Medio Oriente 
e altrove 

Chiediamo che sia dato 
tempo all'embargo al 
blocco e alla pressione 
congiunta della comunità 
intemazionale di dare i 
suoi frutti e che quindi 
sia dato non solo tempo 
ma impulso attivo ed effi
cace ali azione diplomati
ca (secondo le insistenti 
indicazioni di grandi po
tenze, come l'Urss di au
torità morali e spirituali 
come quella del Papa e di 
altri esponenti religiosi) e 
alla ricerca di una soluzio
ne negoziale del conflitto 
che non svenda sui princi
pi intemazionali di diritto 
e giustizia, che apra la 
strada al riconoscimento 
da parte di tutti delle riso
luzioni Onu, che ponga, 
contestualmente alla solu
zione della crisi del Golfo, 
le basi per una soluzione 
globale delle questioni 
mediorientali (in partico
lare il dintto del popolo 
palestinese ad uno Stato), 
che awii un processo di 
disarmo controllato e la 
costruzione di un giusto 
ordine economico per tory 
ti i paesi del Medio Orien
te 

G rande è la re
sponsabilità 
degli Stati Uni
ti, dell Urss. 

• » — • « " della Comunità 
europea, del 

nostro paese in ordine a 
questo processo destinato 
a introdurre efficaci cnten 
e venfiche di «sicurezza 
comune» e di cooperazio-
ne economica nel Medi
terraneo e nel Medio 
Oriente 

In particolare facciamo 
appèllo 'af governo fc-.al^ 
Parlamento italiarii, per-
.Chetano cancellati gif atti > 
"eventualmente computi 
scavalcando le procedure 
costituzionali (arti 10,11, 
78.80.87 Cosi) e perché 
non siano prese decisioni, 
ancorché rispettose delle' 
procedure, in contrasto 
con i principi fondamen
tali della nostra Costituzio
ne (in particolare l'art 10 
e l'art. 11 ) e con quelli del 
diritto intemazionale Ciò 
significa' no alla guerra e , 
ad ogni azione non fina
lizzata all'embargo e al 
blocco, controllo del Par
lamento e degli organi co
stituzionali di garanzia su 
ogni futura azione milita-, 
re, si ad una più attiva ed 
efficace azione politica e 
diplomatica (anche se 
condotta con il necessario 
riserbo) che, senza sven
dile e compromessi sui 
pnncipi di diritto intema
zionale e sulle risoluzioni 
dell Onu - ma con tutte le 
aperture e le concessioni 
possibili e giuste - , porti 
tutti i paesi coinvolti o 
maggiormente coinvolti 
nella crisi ai tavoli delle 
trattative ed alla auspicata 
Conferenza di pace per il 
Medio Onente 

Questo articolo e slato 
senno insieme al Coor
dinamento redazionale 
di •Testimonianze' 
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•ni «Vogliamo la verità» Nes
suno, o quasi, nega questo bi
sogno Nemmeno Forlani, il 
quale anzi vlen ripetendo che 
la De è interessata più di tutti, 
dato che nei «misteri» italiani 
sono caduti alcuni dei suoi di
rigenti migliori Una parte al
meno della verità si può ritene
re acquisita Sotto la copertura 
di organizzazioni e servizi se
greti con finalità antlnvasione 
si sono creati, in funzione di 
politica intema anticomunista 
intrecci perversi fra pezzi di 
Stato degradali a -bande ar
mate», poteri occulti, gruppi 
terroristici, feudi camorrislico-
mafiosi 

Ciò è noto anche se non co
me oggi fin dalla relazione 
Anselmi sulla P2 e quella del 
Comitato parlamentare per i 
servizi di «sicurezza» (In realtà 
di insicurezza) sul caso Cirillo 
Nessuno pagò Eppure il me
no che si possa dire a essere 
benevoli è che i governanti 
non si accorsero degli Intrecci 
perversi glieli Intrecciarono 
sotto il naso La loro inettitudi
ne, quantomeno è dimostrata 

Presidente del Consiglio al 
tempo del sequestro Cirillo, 
era proprio Foriani Ecco per
ché le sue attuali reiterate af
fermazioni di volere la venta 
suonano false, inquinate 

È un giudizio sommario, e 
sbagliato demonizzare l'intera 
De Anche perché, in pratica, 
al governo non era mai sola 
Ma la prelesa di assoluzione 
totale, senza che mai un suo 
esponente di qualche rilievo 
sia stato non dico cacciato ma 
invitato a lasciar la politica, è 
ancora più sbagliata 

Il senatore Gualtieri - presi
dente allora del Comitato degli 
otto, ora della commissione 
Stragi - è uomo retto Sono si
curo che ce la mette tutta per 
arrivare alle verità specifiche 
Ma il pessimismo è d obbligo 
visti I precedenti visto che è al
tamente probabile, se non già 
provato (Ustica) la presenza 
di spionaggio straniero negli 
intrecci perversi Se mai qual
che speranza può venire dal 
fatto che non esiste più la co
pertura del nemico né estemo 

SfcNZA S T E C C A T I 

MARIO OOZZINI 

Non simpatico 
ma di pasta diversa 

né (si dovrebbe presumere) 
interno 

Se devo esser sincero, non 
ho soverchia stima per Leolu
ca Orlando Né il personaggio 
mi è simpatico Anche questi 
suoi ripetuti annunci che se ne 
andrà dalla De mi ricordano gli 
addii del melodramma che 
non finiscono mai Ma devo 
dargli atto che per la pnma vol
ta se terrà fede agli annunci 
uno della sinistra de avrà detto 
no sbattendo finalmente la 
porta Vorà dire che è fatto 
davvero di una pasta diversa 
da quella dei Martinazzoli, 
Granelli, Anselmi Martini 
persone che, come tati stimo 

assai più di quanto stimi lui, 
ma che purtroppo si mostrano 
non libere dal condiziona
menti partitici Voglio dire che. 
al momento opportuno, non 
sanno mai dire no, il partito va
le più della coscienza Magari 
sospirano, soffrono, ma si ade
guano Danno perfino le di
missioni dal governo ma poi 
votano la legge contro la quale 
avevano fatto il gran rifiuto È 
bastato che un Gava mostrasse 
qualche (tattica) disponibilità 
verso di loro per approvare 
compattamente la sua ascesa 
alla presidenza del gruppo 
parlamentare In pratica, per 
riandare verso più alte con
che, istituzionali o di partito, 

un uomo che aveva dovuto 
mollare il Viminale (per la sa
lute7 Il dubbio é legittimo, non 
è andato affatto a riposo) e 
che non solo molti cittadini ma 
essi stessi (in privato) giudica
no assai male Ha in mano una 
parte del partito con la quale 
bisogna fare I conti e questo 
basta Da più di un quarto di 
secolo la sinistra de manca re
golarmente agli appuntamenti 
storici Da quella parte il ramo-
vamento della politica non ver
rà mai Orlando se ne è accor
to anche lui, come Scoppola, 
pare convinto che la De è im-
formabile Meglio tardi che 
mai 

Non so se la Rete o come si 

chiamerà, avrà futuro e suc
cesso Glielo auguro Per ora, 
registro una buona intenzione 
non si propone come un se
condo partito cattolico (non 
avrebbe mollo senso, al tra
monto delle contrapposizioni 
ideologiche) e nemmeno co
me un partito dei soliti mera 
organizzazione spartitone Ve
dremo se avrà fantasia suffi
ciente per far breccia nel siste
ma 

Ho ricevuto diverse lettere a 
proposito dello strapotere dei 
partiti e del professionismo po
litico Citerò quella del compa
gno Luciano Poli «Come fa un 
povero cristo di cittadino a 
contare qualcosa nell'Organiz
zazione del suo lavoro se non 
gli va di far carriera nel partito 
o nel sindacato'' La rabbia è 
che avendo io lasciato per 
qualche anno tutte le tessere 
mi sono trovato tagliato fuori 
non solo dalle decisioni (an
che prima non contavo nulla) 
ma anche dalle informazioni 
Non si può chiamare demo
crazia un regime assurdo co
me questo» 

Facciamo pure la tara a una 
manifesta esasperazione per 
fatti personali Resta comun
que il dato della rivolta contro 
una democrazia a sovranità 
popolare limitata Ce un* plu
ralità di soggetti, ognuno dei 
quali peraltro presenta, di fal
lo una struttura oligarchica, 
feudale insufflcicniemeDte 
rappresentativa "erdipiù que
sti soggetti - partiti sindacati-
agiscono indebitamente come 
tramiti obbligati, insostituibili, 
all'occorrenza oppressivi per 
1 esercizio dei diritti dei allodi-
ni Penso alla sentenza dolla 
Corte costituzionale sulle com
missioni dei concorsi pubblici 
composte secondo designa
zioni partitiche e non secondo 
competenze specifiche Penso 
alla tesr. scomoda e sgradevo
le ma non manifestamente in
fondati, secondo la quale in 
Italia - sia pure nel pluralismo 
dei soggetti politici - vige un 
regime non propno agli anti
podi rispetto ai defunti regimi 
comunisti dell'Est europeo Se 
è vero, come è vero, che non si 
muove foglia che questo O 
quel partito non voglia 
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Duro attacco del capo dello Stato a Torino 
«Alla manifestazione di Roma sono risuonate 
paurose invettive diìstafnpo Br.;. » : 
Ai familiari delle vittime: «Accuse infami» • 

il Pei 
an brigatisti» 

Francesco 
Cossiga -
durante 
il discorso 
tenuto : ••' 
in • •'* 
consiglio ' 
Comunale-
a Terme, -•> 
in basso. 
Achille 
Occhetto 

« - « • 

> Dura polemica contro il Pei pel discorso dj Cossiga a 
' Torino. Il capo dello Stato, definisce -una cìnica e 
'• sporca calunnia» la critica alsuo appello a dimenti
care i fantasmi del passato e accosta la manifesta
zione di sabato a Roma alle 'invettive di stampo bri-

I gatista-. Cita, infine, a simbolo della Resistenza tori-
! nese, Edgardo Sogno. «Un discorso sconcertante», 
| commenta il segretariocomupista Giorgio Ardito. 

FABIO INWINKL 

§ • ROMA.- •Accuse ' Infami-. 
•Una cinica e sporca calun
nia*. A parlare cosi è il capo 
detestalo, nell'aula del Consi
glio comunale di Torino, du
rante la sua visita ufficiale al 
capoluogo piemontese. Fran
cesco Cossiga replica in que
sto-modo a quanti hanno criti
calo il suo appello a dimenti
care h fantasmi del passato, 
lancialo domenica . a Cairo 
Montencjte. Preclsa.che le sue 
parole sono state,equivocate: 
tra quei fantasmi da respìngere 
non vanno Inclusali ̂ perdono 
per gli autori delle.stragl e l'o
blio per le vittime», E subito di
stingue Ira chi ha fatto queste 
affermazioni mosso dal dolore 
per la perdita dei propri-cari (il 
riferimento «.alla dura lettera 
inviatagli dai familiari delle vjt-
ttmedella strage di Bologna) e 
chiese ne è fatto portavoce» . 
. • f a questo, punto che il di-
scoraodel presidente della Re

pubblica diventa una requisi
toria' contro il Pei e contro 
Achille Occhetto. «Cosi - so
stiene Cossiga riferendosi ai di
scorsi del segretario comunista 
- y non st lavora per il nostro 
paese, si lavora per perpetuare 
una-divisione. Può; servire a 
vincere un congresso, può ser
vire anche a far vincere delle 
elezioni manon serve a far vin
cere la causa dejla.pacif dazio
ne, dell*, pece, della liberta, 
del progresso, nel nostro .pae-
se»r,Ma l'attacco più aspro ;ed 
e'spiicfyo/deve ancora-venire. Il 
capo dello Stato chiama infatti 
in causa la manifestazione (te
nuta sabato a Roma dal Pei per 
reclamarsela verità usuile-stragi 
e sui misteri distalo. , 

"Cossiga si dice- profondaJ 
mente offeso da quel- che. ha 
visto,«Ili» televisione .ih una 
domenica recente». Dopo che 
negli afioi 70. alcuni «cattivi 
maestri imperanti da'cattedre 

universitarie o ben remunerate 
direzioni di giornali- hanno di
strutto un'intera generazione 
incitandola alla violenza, po
chi giorni fa sono riapparsi «gli 
stessi cartelli di quelle giorna
te: Cossiga con la "K". Cossiga 
con le "SS", l'incitazione al di
sprezzo e all'odio, i paurosi 
slogan e le paurose invettive di 
slampo brigatista». «Non com
prendo - aggiunge il capo del
lo Stato - a chi tutto questo 
giovi. Non certamente alla de
mocrazia, non certamente alla 
classe operaia, non certamen
te alla costruzione di una nuo
va società politica, non certa
mente alla gente comune». -

Al terrorismo Cossiga riserva 
un'ampia parte del suo discor
so, prendendo spunto dall'as
sassinio dei vicedirettore della 
•Stampa» Carlo Casalegno: 
•Ventle a trovarmi nella sede 
della'Prefettura -ero ministro -
degli Interni - due giorni prima -
di essere ucciso., gli dissi che 
non potevo rilasciargli un'In
tervista ma lo Incoraggiai a 
scrivere quelle cose; il giorno 
dopo le scrisse, era un duro ai-
tacco alla matrice ideologica e 
ai cattivi maestri del terrori-
smo...il giorno dopagli spara
rono. J cattivi maestri che 
spargevano veleno, che scrive: 
vano Cossiga con la "K" e con 
le "SS".. 

A gludl2k> del presidente 

della Repubblica tutto questo 
deve essere 'còltégarto "all'Im
perversare di una indegna sub
cultura pseudo progressiva 
che da posti ben muniti di po
tere economico ha gettalo il 
veleno in giovanL.accecati da 
interpretazioni batiali di 'ideo-
logia o anche .ispirati, perchè 
non dirlo, da una visione di
storta di utopie religiose». Que
sta era l'Italia in cui - sottoli- ' 
nea il capo dello Stato - «Aldo 
Moro è stato, rapito e ucciso 
dalle Brigale rosse; da nessun 
altroché le Brigate rossê .' '•' 

Nel discorso di Francesco 
Cossiga trova spaziò anche 
una rievocazione degli anni 
della guèrra di liberazione a 
Torino: «la città della Resisten-
zae del comitato militare, falci
diato agli inizi dell'occupazio
ne tedesca dal piombo dell'oc
cupante: la città-che ha dato i 
natali a tanti combattenti della 
Resistenza, a Edgardo Sogno e 
all'amico Oeuna. ». Sogno sie
de nelle prime ti le. a Palazzo 
Civico, e parteciperà' poi alla 
colazione con il capo dello 
Stato a Palazzo Barolo. Meda
glia d'oro al valor militare, è al
tresì noto per le Inchieste giu
diziarie su tentativi golpisti che 
locoìnvolsero negli anni 70. 

E' dalla citazione di un tal 
personaggio che prende le 
mosse la .dichiarazione rila
sciata dal segretario della fede
razione comunista torinese, 

Giorgio Ardito, subito dopo
ché Cossiga ha finito di parla- ' 
re. «Un discorso sconcertante 
rileva Ardito - per il suo richia- . 
mo a Sogno che era un licen
ziatole , degli operai Fiat, e 
quindi, ricordarlo è un insulto. 
E sconcertante anche per le'; 

1 questioni relative alla manife-.,: 
stazione di Roma, una grande, 
gioiosa manifestazione con 
qualche invettiva». E precisa di 
non aver lasciato l'aula solo 
per rispetto al presidente della 
Repubblica. . r 
.-Resta da riferire, di questo 

contrastato discorso di Cossiga 
al Comune di Torino, l'analisi 
svolta sulle riforme istituziona
li. •L'avvenire delia nostra de
mocrazia - questo il disegno ' 
proposto dal capo delio-Stato 
- sta in una combinazione In
telligente e avveduta tra un 
Parlaménto agile e capace di 
fare poche, chiare ed opportu
ne leggi, di controllare In mo
do, efficace il potere esecutivo 
reale, e uno Stato che ha come 
contrappeso un articolato si
stema di autonomie locali». 
Nell'ambito delle riforme Cos
siga indica un nuovo assetto 
delle regioni, una delle parti 
•decorosamente Invecchiate 
della nostra Costituzione»: e il 
rafforzamento del potere ese
cutivo, perche «la morte della 
democrazia non è mài stata 
l'eccesso di potere, ma la 
mancanza di potere». 

sono 
Jretario 

i! « T W *^'* '«Ji ' Qtn*rM/»''"'l» •'".''•«••"• '.non :>~ V i ' - - - ' : " 

,*I manifestanti di sabato votevan 
: ijlàiq-v k'A.LimusuJnavs orinari «ui-> riKlilim o il " 

solo venta e trasparenza» 
«Non accettiamo che qualcuno 
usi la Nato per coprire Gladio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMUZWHONOPUNO 

'••.TORINO, ^onoesterrefat
to...». Achille Occhetto è appe-

; ; ne attivato a. Torino alla sede 
; : della federazione ove incontra 

I quadri operai, sono passate 
da poco Je sei. Qualche ora 

:•'. prima, in Consiglio comunale.' 
ì; il presidènte delta Repubblica 
; aveva attaccato duramente il 
; Pc|.'il suo segretario, la manife-
i stazióne di sàbato scorso: Oc'-' 
' cheti© rrrtsora -le' parole*, ma' 
I non nasconde la'preoccupa-
! Monte; anche, lo stupore. Una 
I breve telefonala a' Roma, dove 
i la segreteria è riunita per pre

parareun comurucato di rispo
sta, e poi le-domande dei gior
nalisti.' •(! comunicato r COITI-
menta Qcchetto. - mi sembra 
sobrio misuUieienlemente se
vero-. Poi aggiunge; flerpaiple 
di.Cosaige rnlnertnooolpitoin 
modo'particolare. Ancora una 
volta il presidente ha voluto in
tervenire- su ..una ••questione 
molto..delicata. E-nohsiamoi 
stati oggetto di avvilenti e-of
fensive Insinuazioni».- il Pei. 
chiederà le dimissioni del pre-i 
siderite? •Abbiamo assunto 

una, posizione dura - rèplica. 
C»ia« '̂-.̂ ,ved«mo»V;, ;;" 
' Occhetto ricorda la stràòrdi-
oàw^dW»««pslMlone 4M»*ae 
to. Piazza del Popolo colma di 
gente, di striscioni, di bandie
re. «Saremmo "cattivi mae
stri"?», si chiede Occhetto. «Li 
ho visti, i cartelli... Uno diceva: 
"Non più gladii, ma gladioli". E 
un altro, proprio dietro il pal
co, suonava cosi: "Pds, abbia-

' mo un sogno: una primavera 
italiana"». Prosegue Occhetto: 
•La primavera italiana dev'es
sere; limpida, senza ombre e 
misteri, senza inquinamenti e 
miasmi del passato. La nostre 
primavera ha bisogno di veri
tà». Tanto più, aggiunge,' che-
via via che si accerta-la verità,' 
si scopre che Gladio aveva una 
•funzione intema», contro il Pei 
e là sinistra italiana.'-Chlèdere 
aria pulita non è un male», sor
ride Occhetto. Poi esclama:: 
•Proprio per questo e sbagliato 
subissarci di accuse e di so
spetti infamatiti». , . 

La Verità elette la-rólermcà 

tèra'una'pfew sosr>,'i pplvè-

<«%*llfe toWHfpHiwiD'» 
guardano,ali.pacalo, ma ai 
presente. Perché, e-su questo 
Occhetto,tornerà anche in se
rata, parlando, al Teatro Nuo
vo, «toma in campo, ì?er la •pri
ma volta dopo irnolli anni, la 
possibilità del,cambiamento». 
Mentre «il vecchio mondo si sta 
scardinando», in Italia forze 
conservatrici capiscono che «il -
loro potere non 4 destinato a '. 
durare in etemo». -Si difende
ranno con le unghie e coi den
ti», diceOcchetto.fNol-prose-
gue- nòti intèndiamo .in alcun 
modo usare, l§ 'denuncia di. 
Gladio per méttere in discus- ; 
sione le nostre alleanze inter
nazionali. Ma non accettiamo : 
che vi sia chi pensi di utilizzale. 
la Nato pcr-coprtm'Clàdio». E 
aggiunge: «Lo scontro è molto 
duro. Perché una forza nuova 
si candida al governo del pae
se. E con serie possibilità di 

successo». Eccita* la posta ùj, 
. gioco. Che tiene legati, da uri 

uniep. fijo rósso |a De, che fa 
quadratO(tj^6|a$p e lo sconi 
ITO,sui contratti. E, dall'altra 
parte, il crescere di un'movi
mento di massa, di «un nuovo 
soggetto collettiyoche si oppo
ne al ballettò dei partili di go
verno». L'«imbarazzo» del Psi, 
dice , ancora Occhetto, «è la 
prova che la sua politica è in 
una situazione di stallo-. 

'•^Occhetto alterna preoccu
pazione e fiducia. Tutto il suo 
ragionamento è giocato su un 
doppio versante: la durezza-

" dello scontro, le possibilità 
, nuove che si aprono. Dice: 
'•Voglio mettere le mani.in 
avanti. Non vorrei che qualcu
no tentasse II solito gioco. Ab
biamo suscitato un grande 

„ movimento democratico, libe-, 
~ro e pacifico. Non vorrei che si 
. mandasse qualche provocato-
. re, che si giocasse la carta del
la violenza cóme Gladio ha 
mostrato in passato di saper 

fare* «Oggi ai natta dlpresidisw 
re la democrazia»:'.dice'Oci 
chsUoagUorar^tstuT.loascol-
t*ww %»»a«yMt»t*gia,T*ilia 
tensione, .ricorda il segretario 
del,Pei, nacque per colpire il 
movimento dei lavoratori-. E 
agli operai, ai metalmeccanici 
in lotta per il contrattò. Occhet
to dedica buona parte-dei co
mizio .seraler, At dirigenti delle, 
sezioni di fabbrica riuniti, in 
precedenza, . in federazione, 
aveva ribadito il nocciolo della 

. posizione del Pei: salario e di-, 
ritti. Retribuzioni dignitose e 
democrazia' economica. 'La, 
classe operaia sa meglio di 
chiunque altro chej: e un rap
porto stretto .fra le lotte e la 
prospettiva politica generale. 
Quando una prospettiva politi
ca nuova si apre, le lotte ri
prendono fiato e guadagnano 
spazio», •"•" iv ' ! - - - ; 
. La giornata torinese di Oc

chetto era iniziata a Venaria, 
un piccolo comune della cin-, 
tura dove il 2 dicembre si vota. 

-„ „, r&' Irt JinaJ scuola 
'à.'c'e^nVJlcc^'fplIau 

Molti giovani, «alte dpnrìe. E 
nV>l&9I^W#ai««l»zionc. 
che si. ripete in serata, di una 
fase (quella dello scontro in
terno) ormai superata, e la fi
ducia* In una ripresa forte di 
iniziativa-esterna.'A Bassolino, 
Occhetto riserva una battuta: 
•io non so Chi sia più di sini
stra.:.- Ma sinistra' significa ' in
novazione.'E allora credo di 
essere fortemente di sinistra, 
perché credo di rappresentare, 
l'innovazione. Dopo anni di si
lenzio, il nostro partito toma in 
campo». Poi, aggiunge: «Un 
congresso-con più mozioni é 
un (atto molto/ positivo, una 
provadi democrazia. Ora pos
siamo tornare a mostrare un 
volto unitario sulle questioni di' 
fondo. E possiamo diventare il 
partito che dà voce a tutti I cit
tadini. Onèsti, ai democratici, 
alle dorine è àgH uomini di si
nistra, alla' gente perbene che 
chiede giustizia...». 

(Commissione dfadiiesta: 
*4B Senato deciderà•; " 

•entro il 19 dicembre r 

'••ROMA. Entro» 19dicem
bre-cosi ha stabilito il presi

edente dei Senato; Giovanni 
fe Spadolini, a norma di tegola-
p. mento (trattandosi di decre-
m io legge con procedura d'ur
b i « t u a ) - la commissione Al

l' bri costituzionali di palazzo 
« Madama dovrà esprimere il 

gjj proprio pareresulla-proposta 
: comunista pertlsthuzlone di 

i ìuna commissione dinchie-
lf^ sto sulla gladio». ' 

L'esame del testo, firmato 
\ dall'intero gruppo del Pei 
* (primo firmatario il presi-

.'jdtnte Ugo Pecchtali), ha 
'"'{.avuto inizioieri. In commis-
J «ione, con la relazione del de 
^Giorgio : Postai. Intanto la 

-commissione Giustizia ha. 
' espresso, sempre ieri. In sede' 
i consultiva, parere favorevole 
'all'iter del provvedimento. 

s i ; Il presidente della Affari 
M costituzionali, il de Leopoldo 
M EU»- s" sollecitazione dei co-
*f munisti Roberto Maffioletli. 
„ l vicepresidente del-gruppo e 
H Menotti C^leon^ ha precisa: 
t | t ò ^ te discussione genera
r l e potrà avviarsi già a partire 
Lf dàUa - prossima settimana, 

fi* anche in concomitanza con 
, l'esame della Finanziaria ̂ e 
h(, . , . . . ., , ...,, 

del documénti di bilancio. 
: Non prevedendo, intatti, la 

proposta sulla commissione 
d'inchiesta, alcuna spesa, il 
suo esame non è sospeso 
dalla «sessione di bilancio», 
come avviene per gii altri di
segni di legge. La De. comun
que, é<Jecisa ad avversare l'i
stituzione- della commissio
n e ; * n'è-avutO'tin'primo se
gnale Ieri, riella relazione di 
Postai. Il quale ha espresso 
tiri parére assolutamente ne
gativo.. 

Per l'esponente scudocro-
ciato, una nuova commissio
ne non è necessaria, essendo 
già In attività altri organismi, 
in particolare la commissió
ne Stragi, che possono òccu-
parsi di «Gladio», come già 
stanno.'facendo. Per Postai si 
tratterebbe di un'inutile du
plicazione. 

Quanto alla «non opposi
zione del segreto di Stato», 
prevista nel testo del Pei, Po
stai' la ritiene .una. richiesta 

; suoertjga, incanto Andrept-
; ti,.ir^^i.to~gia',id#s«o che 

non opporrà, il segreto di Sta
to. Ma non pare- proprio che 
gli ultimi fatti diano molta ra
gione a Posta. • Q/V.C. 

La repfcci!di 
«Lahostrabà acontinua» 

Massimo O'Alema 

• • ROMA «Paurosi slogan e 
invettive' di stampo brigati
sta...accuse infami, ciniche e 
sporche calunnie». Le agenzie 
di slampa battono le parole 
pesanti di Cossiga a Torino, in 
parte riferite alla grande mani
festazione di sabato scorso per 
la verità sulle stragi. £ l'ennesi
mo intervento «a cuore aper
to», di quelli cui Cossiga ha 
abituato il paese nell'ultimo1 

anno e mezzo. 
A Botteghe oscure il discor

so'del presidente, che chiama 
in causa il Pei in maniera cosi 
lampante, vengono analizzate 
e valutate con «preoccupazio
ne» e «sconcerto». E questi sen
timenti trasudano dalla pur pa-' -
cala risposta che arriva nel giro 
di poche ore. 

La preoccupazione - dice la 
nota della segreteria comuni-

«Sconcerto e preoccupazione» della segreteria del 
Pei dopo ii discorso di Cossiga a Tprino. Perchè il 
capo dello Stato scende «con tanta pesantezza» nel
la contesa fra le parti politiche, e perchè «travisa» le 
posizioni dei comunisti, «impegnati in una battaglia, 
per la verità e la trasparenza sull'operazione Gladio, 
le stragi è le trame eversive». Venerdì Direzione del 
Pei per discutere le prossime iniziative. 

VITTORIO RAOONI 

sta - nasce «anzitutto per il fai- • 
to che li-Capo dello Slato, che 
rappresenta per Costituzione 
l'unità nazionale, sia sceso 
con tanta pesantezza >ul terre
no della contesa fra le parti po
litiche». Ma c'è' un secondo 
motivo, di. merito: «Nelle sue 
affermazioni si cogke un com
pleto travisamento delle posi
zioni sostenute dal Pei, impe
gnato in una battaglia per la 
verità e la trasparenza sull'ope
razione Gladio, sulle stragi e 
sulle trame eversive che hanno 
inquinato la vita democratica 
in Italia: una battaglia che il Pei 
continuerà con coerenza e ri
gore». ,, , ' . . . . 

A Torino Cossiga, àUre, ade-, 
scrivere gli siógàn del corteo di 
Róma come\in più che.'decen-
nafe saltò all'lndlelro nel bel 
mezzo degli anni di piómbo,, 
ha anche nvoltb il suo saluto a 

Edgardo Sogno, l'uomo del 
«golpe bianco» del 1974, l'ex 
capo partigiano che appena 
poche settimane fa, in diretta a 
Sdrnàrcónda, confessò che se î  
comunisti avessero preso II pò- ' 
tere in Italia nel dopoguerra lui 
e altri erano pronti «alla guerra 
civile». Quel «pubblico elogio», 
protesta il Pei. «ferisce profon
damente la sensibilità di milio-, 
nidi italiani». E contrasta con 
gli appelli dello stesso Cossiga 
alla conciliazione nazionale: 
•È evidente che affermazioni di 
quel tipo non concorrono a 
determinare lo spirito di pacifi
cazione più volte auspicato dal 
Presidente della Repubblica, 
che può essere raggiunto solo 
attraverso lo, smantellamento 
di ógni struttura clandestina e 
illegale, e l'accertamento pie-
rio della verità»'. 

Ersilia Salvato e Sergio Gara-, 
vini, espónenti, comunisti del 
•no», osservano che «ragioni di 
opportunità politica non pos
sono dettare una reticenza sul
la valutazione delle responsa-, 
bllità del Presidente.. Il giudi
zio sul capo dello Stato «va at
tentamente ponderato» e 'le 
iniziative di raccolta di firme 
per le dimissioni di Cossiga so-' 
no certamente discutibili».- Ma-
•proprio' il sua molo istituzio
nale» dovrebbe indurre. Cossi
ga a rispondere agli interroga
tivi sulla «natura e la portata, 
delle sue responsabilità». 

Franco Bassanini. capo-. 
gruppo della sinistra indipen
dente alla Camera, che. nelle 
scorse settimane era giunto a 
chiedere l'impeachment di 
Cossiga, si dice «sconcertalo' 
dal fatto che l'escalation pole
mica del capo dello Stato sia 
diretta verso chi non fa che 
chiedere l'accertamento della 
verità su fatti gravissimi, e l'ap
plicazione della legge nel caso 
ne siano state commesse viola
zioni». 

Fra gli esponenti dei partiti 
di governo, invece, la sortita di 
Torino è stala accolta con un 
silenzio , imbarazzato, -No 
comment» da. Salvo Andò, re
sponsabile socialista per i pro
blemi dello stato. E i repubbli
cani fanno sapere che per il 

moménto non c'è da aspettarsi' 
alcuna reazione. Parla invece il' 
segretario de Porìanì. ma solo 
per spiegare perchè, nel 1972, 
durante un comizio, aveva ac
cennato a pericolosi tentativi 
reazionàri in atto. Qcchetto gli 
aveva chiesto conto, al Tal, di 
quelle affermazioni. Oggi For-
lani smorza tutto nell'estempo
raneità d'un comizio politicò: 
•Era uri discono fatto a braccio 
durante un periodo particolare 
per la nostra vita sociale e de
mocratica. Non si può estrapo
lare una frase dal contesto 
d'un discorso. Se avessi avuto 
elementi documentati sarei 
andato a riferire in parlamento 
o dal magistrato». 

' La «Voce repubblicana» non-
sembra altrettanto disposta a 
lar sprofondare tutta la para
bola dello stragismo nelle neb
bie del passato: «Noi vogliamo' 
sapere - scrive l'organo del Pri 
a proposito di Gladio - se chi 
ha ricoperto le responsabilità 
politiche negli anni delle de
viazioni ha evitato quello che-
andava evitato, allontanato chi 
andava allontanato, oppure se 
qualcuno abbia chiuso un oc
chio compiacente, o se non vi 
sia slato addirittura chi abbia 
indirizzato..quelle deviazioni,, 
magari pensando oggi di (aria 
franca .in un grande, salvifico e 
generale polverone». 

Dpi^dente 
contro i dimostanti 
«Non mi fate paura» 
• • TORINO. Inaugurazione, a 
dir poco, movimentata, quella 
di ieri sera per l'apertura della 
stagione lirica del Règio. A mo
vimentarla ancora di più ci ha 
pensato il presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga, 
che poco prima d entrare in 
teatro, versole 18.30, si « lette
ralmente lancialo verso un mi
gliaio di giovani, che con ban
diere e striscioni attendevano 
il suo arrivo per manifestare 
contro la Gladio. La mossa del 
presidente ha colto tutti sor
presa, compresi gli uomini del
la sua scoria che inutilmente 
cercavano di dissuaderlo. Ma 
niente da fare. I) presidente, 
evidentemente più che deciso, 
a contestare la contestazione, 
non appena uscito dalla Pre
fettura, il ètti palazzo è laterale 
a quello del Teatro, anziché di
rigersi verso il Regio, -come «da 
protocollo», quasi a passo di 
corsa è andato contro ai dimo
stranti, superando la barriera 
delle transenne, disposta dalle 

, forze dell'ordine. 
Gran accorrere di fotografi, 

di operatori tivù e ovviamente, 
di poliziotti e carabinieri in as-

• setto di emergenza. Cossiga,.' 
sempre protettissimo dalle sue 
guardie del corpo in abiti civili, 
si è fermato in mezzo a un 
gruppo di coltivatori diretti, II 
per protestare contro «lo sfa-

. scio irreversibile dell'agricollu-, 
. ra italiana» e. rivolgendosi ai 

' manifestanti ha gridato: «Non 
ho avuto paura nel 77, non ho '. 
paura di voi!!!». I manifestanti 

' gli hanno risposto con salve di 
- fischi e con slogan tipo «Cossi

ga dimettiti», «Cossiga boia» e 
•Cossiga Francesco, sei peggio 

, di Ceausescu». Il tutto é durato 
. poco più di dieci minuti. Poi. il 
. presidente, sempre con passo 
veloce si è diretto verso il Tea, 
tro. Ad accoglierlo nella hall 

' del Regio, Il sindaco Valerio 
Zanone e il commissario soj 
vrintendente Elda Tessore del 
Psi. Fine del primo atto: tocca 
ora alta musica del Don Carlos 
di Giuseppe Verdi. D N.F; 

Sogno: «D governo 
finanziava • 4 .k 1 
piam antica» 
•ITOWNO. Piccoli misteri (e , 
provocazioni) si aggiungono 
al grande, mister» di Gladio. 
Ieri a Torino Edgardo Sogno 
(già coinvolto in tentativi gol
pisti) ha affermato di aver con
segnato al presidente Cossiga 
in occasione della stia visita In 
Piemonte un fascicolo di docu
menti in suo possesso ette • 
conterrebbero quegli •omissis» . 
sui quali, Aido Moro e Giulio 
Andreotti posero a suo tempo 
il segreto di Stata .«Tali docu- . 
menti-ha detto Sogno a un'a
genzia di stampa - contengo- " 
no fra l'altro la prova che ope- ' 
razioni anticomuniste nazio
nali e intemazionali sono state, 
in parte finanziate dal ministeri ' 
degli Esteri é-della Difesa». So- ' 
gno ha continuato affermando ' 
di avere detto al presidente 
Cossiga «di concordare piena-

mente sul contenuto di tutte le 
sue recenti "esternazioni", sal
vo l'affermazione fatta a Lon
dra in merito alla recuperabili-
tà del Partito comunista». E poi 
si è avventurato in un'analisi 
della crisi dèlta sinistra italiana 
dopo la scissione di Livorno. «I 
comunisti - ha detto - sono 
tutti individualmente recupera' 
bili e benvenuti in un'alternati-, 
va di governo, ma il partito co
munista non è< recuperabile,' 
qualunque sia la sigla o l'albe
ro sotto il, quale si nasconde. 
La guèrra civile in Italia è co
minciata con la scissione di Li
vorno del '21 ...Essa continuerà 
fino a quando la scelta antiso-
ciafista e antidemocratica del
la mentalità è dèi metodi mar
xisti e leninisti non sarà sotter
rata con il rientro dei comuni-: 
sii nel partitosocialista». 

«Smantellate tutte le Gladio» I 
A Strasburgo mozione comune; 
dei partiti della sinistra - ] 

• • STRASBURGO.. La sinistra , 
europea chiede lo smantella- ' 
mento di tutte le Gladio ope
ranti in Europa, la costituzione 
di una commissione parla
mentare in ogni Paese e l'Inter- • 
vento del Consiglio dei ministri 
della Cee. Questo in sintesi il 
contenuto di una mozione che . 
verrà discussa e messa ai voti 
oggi all'assemblea di Strasbur
go. Il documento è firmato dai 
gruppi socialista/delta Sinistra 
Unitaria Europea (di cui fa 
parte il Pei). dai Verdi, dai ver
di Arcobaleno e dalla Sinistra 
unita (che comprende 1 comu
nisti francesi). 

La mozione, parte dalla con
statazione che diversi governi 
della Comunità hanno rivelato, 
dopo quararit'ahni, l'esistenza 
di strutture parallele che sono 
sfuggite;per quattro decenni 
ad ogni controllo democrati
co. Sussiste inoltre ii pericolo -
prosegue il documento - che 
queste reti clandestine abbia
no potuto o possano interveni
re illegalmente nella vita politi
ca degli stati europei, visto che 
disponevano di arsenali e 
strutture militari autonome. 
Per questi motivi i gruppi fir
matari chiedono che il Parla
mento europèo, oltre a con
dannare l'ingerenza della Na
to, domandi ai governi degli 
stati membri lo smantellamen
to di tutte le strutture clandesti

ne militari e paramilitari. E che 
vengano istituite speciali com-t 
missioni nei singoli parlamenti 
nazionali perché sia'fatta pie
na luce su eventuali collega
menti delle varie.GJadio.eurr>. 
pee con organizzazioni tenori-, 
stiche. 

Infine la mozione chiede 
che il Consiglio dei ministri 
della Cee fornisca,all'Assem
blea di Strasburgo tutte le in
formazioni necessarie, e che 
una commissione del parla-" 
mento europeo esamini Top--; 
portunità di organizzare inizia
tive idonee a chiarire il molo e 
la portata di Gladio. Su questo; 
argomento è intervenuto ieri} 
pomeriggio Luigi Colajanni,; 
presidente del gruppo per la. 
Sinistra unitaria europea, che1 

parlando subito dopo . An
dreotti (che aveva, riferito «ul 
consiglio Europeo di Roma e 
sul vertice Csce) ha detto: «Lai 
trasparenza delle istituzioni.si! 
può ottenere solo conia verità. \ 
Per esempio - ha continuato. 
Colajanni rivolgendosi diretta-. 
mente ad Andreotti - su Gla
dio lei, presidente del consi-' 
glio non ha detto la verità. Ha 
affermato che tutto era finito' 

; nel 72. E invece questo non è 
vero». Nella replica Andreotti ì 
non ha sfiorato rargomeirto-
Gladio ma si é'lanciato in un! 
appassionata difesa della Nato 
passata e futura. 

l'Unità 
, Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

misteri 
della Re 

Cossiga vieta con unartettera la decisione del Consiglio 
di discutere del «caso>)Hdppo lo scontro col Quirinale 
Dura protesta della maggioranza dei giudici ; : -
Anche Galloni prènde le distanze dal capo dello Stato: 

•Fi» 

non occa su Casson 
"•' LVHl consiglio superiore della magistratura riceve il 

i ;. primo schiaffo da Cossiga. Con una lettera durissi-
',ma 0 presidente della Repubblica ha vietato la di-
, scussiorte sul caso Casson ieri all'ordine del giorno. 
j Gattoni prende te distanze dal Quirinale. La maggio-
1\ rara» dei consiglieri approva un documento nel 
% quale rivendica la propria autonomia e il potere di 
% decidere sull'ordine del giorno....... 

CARLA C H I L O 

I , p i ROMA.. 4Jn*pi«ra.: cosi 
.? .11 vicepresidente del Csm. Gio-
* vanrilOallonl ha definito la lei-
•ì 'tara di Cossiga che ha Impedì-
' «r al Consiglio di discutere sul 
iS-'ttory Casson. Quattro pagine 

'P«r'«cfeckJere e disporre» di 
cancellare un argomento dal-
iKortlne del giorno, adombrare 

| ^. inttr i io censorio del Csm 
'ViM.-.conlronU, del presidente 
'A <kDà Repubblica, e accusare II 
' consiglio non solo d'UtegitUmi-

' * UtrCorrie net passato, ma addi-

r->Unà: pietra sull'altMt& dei 
'eonsigtjo. bruscamente 'Inter-

% -sottadooola lettura del mes-
jS •% «agro presidenziale, ma non 
" ~< .««^dissenso della maggioran-

• .xa dei componenti dei Csm, 
I eht» In vario modo ha reagito al 

*«viglir> di Cossiga. Nel tar-
-ì ^oottomerlggio tSconsigliert (1 
Ì 'indici di MagWratura demc-
- cratJu, di Unita per la costitu

ti ':S Sione, di Proposta 88. del Mo-
>' .virvmtoper la giustizia. Mauri-

i Zrp.Uudi di Magistraura indi-
- pèndente e i tre laici del Pei) 
, 'hanno reso pubblico un docu-
i mento nel quale pur prenden
dolo attodel veto, rivendicano il 

«'*• diritto del Csm a decidere del 

proprio ordine del giorno e 
sottopongono. all'opinione 
pubblica gli argomenti di cui 
avrebbero voluto parlare. Sem-

Rre Ieri, una nota del Quirinale 
a reso noto che il Presidente 

non si recherà dal giudice Cas
son. Commenti positivi al mes
saggio del Quirinale sono 
giunti solo dai consiglieri del 
Psi: «L'atto presidenziale - dice 
'Pio Marconi • ha assunto le di
mensioni di una vera e propria 
lezione di democrazia». Anche 
il vicepresidente, a conchisio- ' 
ne della seduta, ha (atto trape
lare di avere subito un'imposi
zione da parte di Cossiga. Gal
loni e intervenuto per sette otto 
minuti ed ha ringraziato tutti i 
consiglieri per l^lto senso di 
responsabilità dimostrato. Ha; 
ribadito che su questi argo
menti sono possibili opinioni 
.assai diverse e ha sottolinealo 
Il ruolo del consiglio come or
gano non solo d alla ammini-. 
strazione ma posto a dilesa 
dell'autonomia e dell'lndlpen- : 
denza della magistratura. Si e , 
chiusa cosi la prima giornata 
dillicilediClovanniCanoni. , 

A sollevare 11 caso erano sta
ti nella seduta del 14 novem
bre scorso I quattro consiglieri ; 

» 

Il giudice Felice Casson 

. di Magistratura democratica, la 
• corrente di sinistra dei giudici. 
Con un documento prudente e 
articolato esprimevano preoc
cupazione per l'attacco al giu
dice nell'esercizio della sua 
(unzione giurisdizionale (a 
questo proposito citavano sii 
attacchi del ministro Vassalli) 
e chledevano.dl porreall'ordi
ne del giorno del consiglio una 
discussione sul tema: «Valuta
zioni del rapporto tra diritto di 
critica, responsabilità istituzio
nale e indipendente esecizio 
della giurisdizione, in relazio
ne alle reazioni a un atto del 
giudice istruttore di Venezia 
Felice Casson». 

CIO che ieri mattina era in 
discussione era dunque l'ani-
mlssibilila di undlbattilo gene
rale. E invece esauriti au altri 
argomenti all'ordine del gior
no .Giovanni Galloni, che in 
mattinala si era recato al Quiri
nale per ritirare il messaggio di 
Cossiga, ha letto ai consiglieri 
la lettera del Presidente:»la ma
teria e l'oggetto deila proposta 
In questione sono assoluta
mente e radicalmente estranei 
alle competenze attribuite al 
Consiglio superiore della ma-

Slstratura dalla Costituzione e 
ella leggi. Talché l'Inserimen

to di detto argomento all'ordi
ne del giorno 6 suscettibile di 
conlugurare di per se una vera 

e propria usurpazione di pote
re». «I Ministri - si legge ancora 
nella lettera - rispondono dei 
loro atti esclusivamente in se
de politica davanti al parla
mento, in sede penale dlnan-
zia al giudice ordinario». Il pre
sidente ha poi ricordato di es
sere già internilo il 3 dicembre 
1985 per Impedire uri dibattito 
sulle pesanti critiche che Cra-
xi, allora presidente del consi
glio mosse ai giudici che inda
gavano sul caso Tobagi.(ln 
3uell'occasione i consiglieri si 

imisero tutti per protesta.) 
. «La proposta del consigliere 

Palombanni-prosegueCossi
ga • implica sulla baso della 

«Scoio sicuro, éàtxjm'é^pMà» 
L'cuioclifèsa di un «Radiate» 
4*toidié no? Meglio un democratico che un fascista». 

^«xmstiferte'd^a.rienda milanese ed ex dirigente del 
f? ^ d e c i t e dkentane nelle medi *Cl*dlo»s*lnvitodi 

UrtmlsttrtcOTPmorE'Cappucciò si considera Wtfòra 
:, «uno di loro»: «Macché trame, siamo al servizio dello 
h Stato». Lo giura e stragiura. Ne è sicurissimo. Per-
f- che? «Perche si», è la lapidaria risposta. 

l j | y v-~:~ •'-•:—ir\--:;..r;:-\ ••.",'':*• . \ 
* f e , MARCO BRAIiPO „.. . , .„ 

contato te sue trasferte In 
Sardegna, nella ormai nota 
base di Capo Marràrgiu (Al
ghero): «In compagnia ogni 
volta di sei, o sette persone, 
sempre diverse», ma tutte, ne 
è sicurissimo, affidabili e as
solutamente democratiche. 
Ha detto che due anni fa ha 
partecipato. In Lombardia, 
all'unica esercitazione svolta 
fuori dell'Isola, dove ha potu
te' mettere a frutto la sua spe
cialità, le trasmissioni radio. 
E ha negato di poter essere lo 
strumento più o meno con
sapevole di una manovra 
volta a nascondere una bran
ca •terroristica» di Gladio. I 
gladiatori «sarebbero serviti 
solo per contrastare l'occu
pazione del territorio italiano 
da parte di truppe nemiche 
di'qualsiasi nazionalità, an
che se In cima alla lista degli 

É
- . • •MrUNO." Ed, ecco 11 «gla

diatore democratico», grani-
tJoùlìeTtte convinto di aver 
servito una causa più che le-

--, cita e per nulla eversiva. Per 
fi WUtgeneralc GerardoSerra-
:--• vaU», Il quale l'altro giorno 
:,-:;;iJavanb- alla commissione 
• 1 stragi ha ammesso che nel 
f 1973 «molti membri di Gladio 
U volevano far fuori i comuni-
ff SO», è'un emerito sconosciu-

M » * Bruno Cappuccio, qua" 
PSrJaWenné consulente econo-
W, rtt(cp speciallazato nel ree* 
:y jjero di aziende disastrate, ie-
• • • zi ha convocato, una .sorta di 
'!„'ì cón!eren*a , stampa. Argo-, 
ir mesto; Ustoria della sua mi» 
3 Utenza, ancora in corso, tra i 
'.' «gladiatori». Il motivo? «Pochi 

[•& gtornr ta Pino, che nel 1978 
f^mt recluto, mi ha detto che 

avrei potuto riferire tuuo». 
;-i^ "Cosi Cappuccio ha rac-

ipotettcli!., 
i VlAllMilflrBa^ 
«maiwt» regolare, regolai 
Simo. «Sono convinto - tia 
detto dlfc-gtedfàtore"- ohe 
l'organizzazione sia pulita e 
quindi sono orgoglioso di 
fame parte. Spero che i ma
gistrati Casson e Mastello»! 
facciano il loro dovere. Di 
certo ne usciremo puliti». 

Insomma, il dottor Bruno 
Cappuccio si sente una spe
cie di patriota, per quanto 
Impiegato m una struttura 
piuttosto anòmala. Biondo,, 
barba curata, elegante,.piut
tosto alto, grossi occhiali 
quadrati, leggermente clau
dicante, ha ricevuto i giorna
listi in una casa semivuota 
(«Sto aspettando i mobili 
perche mi sono appena se
parato da mia moglie») di via 
Marco Aurelio,. «VI meravi
glierà, ma non ho fatto il mili
tare, perché come vedete 
zoppico a causa della toc 
contratta da ragazzo», ha 
spiegato. Per poi vantare il 
suo cunriculum: ex funziona
rio in Lombardia dell'Agcl 
(le coop legate al Pri), diri-

. gente repubblicano, uscito 
dal partito nel 1979 («ero fa
vorevole all'allenza col Pei»), 
liberale e dal 1981 elettore 
socialista. • 

mlsterloWsl 
no: «MI avvicino.,nel 1 

-Òggi potrebbe avere dT»t? 
quantina d'anni. Mi si pre
sentò cornalina persona con 
un incarico ufficiale del go
verno, ma non ha mai usato 
il nome. Gladio. Mi disse, al-

.(ora, che rappresentava i seri 
vizi segréti. Sapeva moltissi
me cose dftne. E mi garanti 
che l'organizzazione era leci
ta, che Jocevaparte di una re-
te Nato che_pstft dipendeva 
solo dallo Stato italiano». E 
lei accettò la proposta? «Si. 
Mi coinvinsl In mezz'ora. Fe
ci una rapida valutazione è 
mi dissi: "Perché no? Meglio 
un democratico che un fasci
sta». Neanche un sospetto? 
«No Pino - dall'atteggiamen
to mi. era parso, un militare • 
mi disse che in qualsiasi mo
mento mi sarei potuto ritira
re». E poi? «Dopo un palo di 
mesi venni convocalo a Ro
ma. All'aeroporto di Fiumici
no ero atteso, assieme ad al
tri, da un pullmino con 1 vetri 
oscurati. Ci portarono su un 
aeroplano, oscurato, fino in 
Sardegna.. Capimmo subito 
che era la Sardegna. Erava
mo in sette od otto: lo feci, 
dopo un periodo di prepara

t o n e generale, un cono per 
" legtajista, ma mi ad

destrarono anche all'uso del
i r e armi, come tutti Ricordo 

un mitra sten, mono facile da 
usare, e armi tentili, che 
spero di non dover mai utiliz
zare». 

Quante volte è stato in Sar
degna? «Tre volte. I corsi non 
duravano mai più di una set
timana». Chi erano gli altri al
lievi?, «Ci conoscevamo solo 
con il nome di battesimo. 
Erano uomini e donne, di di
versa estrazione sociale. Non 
parlavamo mai dèlia nostra 
vhà-clvlle». Prendeva uno sti
pendio?. «No. Ho ottenuto so
lo Il rimborso delle spese e 
una piccola diaria». E Ano ad 
oggi é rimasto in attesa del
l'ora X... «Ma no. Ci saremmo 
dovuti attivare solo in caso di 
guerra. E solo nel casOche le 
forz*fiemiche si fossero con
solidate sul territorio. Il no
stro rublo? Mantenere' integra 
la rete, fungere da poli di ag
gregazione, fare guerriglia: 
esattamente quello che fece
ro I nostri partigiani. Al mo
mento opportuno ci avreb
bero detto dove trovare l'at
trezzatura». 

Insomma, dottor Cappuc
cio, la sua coscienza è a po
sto? «SI. Escludo che qualcu
no possa essere, stato adde-

semplice considerazione delle 
vicende che hanno originato la -. 
situazione di cui si discute, in 
modo inevitabile una valuta-/ 
zioneed un giudizio sul com
portamento del Presidente del
la repubblica». Valutazione 
che secondo Cossiga si confi
gurerebbe «non solo come atto 
illegittimo, ma come vera e 
propria usurpazione di potere. 
Per questo" motivo - si legge 
nella lettera - in deroga espres
sa e contestuale alla delega 
conferita al Vicepresidente del 
Consiglio superiore della Magi
stratura Giovanni Galloni con 
decreto presidenziale con de
creto presidenziale in data 28 
luglio 1990, decido e dispongo 
il rifiuto dell'iscrizione all'ordi
ne del giorno del Csm dell'ar
gomentò; cosi come decido e 
dispongo il riliuto dell'iscrizio
ne all'ordine del giorno della 
slessa questione di ammissibi
lità, che introdurrebbe in mo-
dCv,surrettizio un dibattito sul 
merito* sul contenuto della ri
chiesta .medesima». Cossiga 
mette jn guardia il consiglio 
anche dal porre in disussione 
un documento di solidarietà al 

fiudice Casson sottoscritto da 
80 magistrati milanesi ed In

viato sia a Cossiga che ai Csm. 
«Impartisco quéste disposizio
ne • dice ancora II presidente- , 
in adempimento di quello che 
considero un mio Imprescindi
bile e Inderogàbile dovere isti-
tuziònale.'.come organo di ga
ranzia del Corretto funziona
mento degli organi costituzio
nali e delle relazioni tra di èssi: 
non rhl curo pertanto di non 
improbabili cntiche che possa
no essermi rivolte, di avere agi
to come giudice in causa prò , 
pna» Terminata la lettura della 

Lfi%*j&. V - *> 
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lettera Galloni ha sciolto la se
duta della mattina e riconvo
cato il consiglio alle ore 16. 
Colpiti dal tono e dalla gravità 
deila accuse mosse al Csm, 
pochi consiglieri hanno voluto 
commentare a caldo la lettera. 
Alia ripresa dei lavori Giovanni 
Galloni ha respinto le richieste 
di Alfonso Amatucci, Alessan
dro Criscuolò, Giovanni Pa
lombari™ ed altri consiglieri 
che dissentivano dall'Interven
to di Cossiga. Il consiglio ha 
espresso il proprio malessere 
bocciando con 20 voti la ri
chiesta del consigliere Rugge
ro di rinviare a data da desti
narsi la discussione sul meto
do adottato per Impedire il di
battito. Un contributo decisivo 
è venuto da Alessandro Pizzo-
russo, che citando una senten
za della corte costituzionale, 
ha rivendicato il potere del 
consiglio di disporre del pro
prio ordine del giorno. «Siamo 
contrari al vero di Cossiga - ha 
detto il consigliere comunista 
Franco Coccia - e riprendere-

: mo presto la disussione. Rile
viamo che il consiglio approvò 
un documento simile a quello 
proposto da Md nel luglio 86. 
Allora Cossiga non trovò nulla 
da ridire». Forse peche In que-
l'occaslone fu censurata un'in
terrogazione del senatore co
munista Flamlgni su una sen
tenza della cassazione che an
nullava per l'ennesima volta 
un processo di mafia. «Perples
si e non persuasi» dalla lettera 
di Cossiga anche 1 presidenti 
del gruppi parlamentari del Pei 
Quercini e Pecchioli. Franco 
Bassanini della sinistra indi-
pendente ̂ i è detto criticosul 
metodo adottato da Cossiga. 
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ISnmo Cappuccio durante la conferenza stampa 

strato con fini eversivi». Ep
pure vive anche lei nell'Italia 
delle trame, della P2, delle 
stragi... Mai sdorato dal dub
bio? «Mai - ha risposto il «gla
diatore» - e presto sarà tutto 
chiaro. Pensi, mi tocca anche 
essere grato ad Andreotii, 
che non mi piace affatto, 
perché finalmente ha tolto 

ogni segreto di Stato... Tanto 
più che siamo destinati alto 
scioglimento». Ottimista, il 
dottor Cappuccio. Intanto a 
Brusuglio di Cormano, nel 
Milanese, i carabinieri stan
no cercando, finora invano, 
di scovare l'arsenale di «Gla
dio» che sarebbe nascosto 

, nel cimitero. 

La Sp^a, (dai golpisti ai traffici d'armi 
S! jfcPci chiede di chiarire i misteri 
| degli anni della guerra fredda 
1 1 mille licenziamenti all'Arsenale 
f e le riunioni del principe Borghese 
p Oggi «manifestazione per la verità» 
1 OALLA NOSTRA REDAZIONE 

fa*---'-
""' p f i l X SPEZIA. «È giunto II 

: momenio di mettere le carte 
, ih tavola e di chiarire i misteri 

; ̂ i Ottanti anni, anche alla Spe-
; w ala.: S* la Gladio aveva una 
'\>, base operativa .campi di ad-
'':* dMlranwnto • rifugi militari 
panche da queste parti è bene 

% che si sappia. Solo cosi si po
l t r a veramente rendere uh 

" '>ajla democrazia e al-
jFferln una conferenza 
^convocata dalla Fe-

$;.. derasione del Pei alla vlgUia 
! '<- di una manifestazione, che si 

terra oggi, con'U presidente 
:.'/• d^CMIro per la riforma deV 

ft'-;"";": . • < • • • • - • • - • • • 

nmiiUNUOMiooiNi 
k> Stato Giuseppe Cotturri, il 
sen. Aldo Giacché ha chiesto 
«tutta la verità» sugli anni del
la guerra fredda nell'estremo 
levante della Liguria, vale a 
dire in quel Golfo della Spe
zia diventato nel dopoguerra 
polo strategico della Nato nel 
Mediterraneo occidentale. 

Negli anni cinquanta gli 
operai dell'Arsenale doveva
no passare sotto le forche 
caudine della «fruga» ed era
no sottoposti al continuo ri
catto della revoca del tesseri
no di accesso. Essere comu
nista comportava una sicura 

discriminazione: I licenziati, I 
disoccupati per ragioni poli
tiche furono migliala. Qual
cuno, piombato nella mise
ria, si uccise per la dispera
zione: molti fra gli Operai mi-, 
gliori furono costretti ad emi
grare. 

Aldo 
Anghessa 

Oa questa situazione 
drammatica il senatore Giac
ché, insieme a Giovanni Roz
zi e a LucaIntrombatore, ha. 
preso le mòsse per tentare di 
dipanare 1 fili della trama che 
per1 molto tempo ha avuto al
ia Spezia un crocevia nien-

t'àffatlo secondario. «Voglia- . 
mo la verità non tanto per 

'un'aspirazione dletrologtca 
' quanto per costruire un tutu- ; 
' ro più limpido. Più di mille la- • 
voratori comunisti e socialisti : 
espulsi dal luoghi'di lavoro : 
(l'Arsenale Militare. l'Oto 
Melare, il cantiere del Mug- . 
gia|o) nel periodo 1952-58 ; 

1 per il solo fatto di possedere 
la tesseradi un partito odi un 

. sindacato. Cento persone, in ' 
gran parte impiegati e tecni
ci, che subirono trasferimenti 
discriminatori. E innumere
voli altri operai di ditte appai-

, latrici che si sono videro ne- i 
gare il,pass per l'accesso alle 
fabbriche perché «Indeside-
rabili» iscritti al Pel. Eccocosa 
é accaduto. Da chi venivano 
compilate le liste di proscri- . 
zione ? Questo é ancora un 
punto tutto da chiarire». 

Fra gli anni 60 e 70 il lavo- : 
rio dei poteri occulti SJ sposta ' 
sul terreno dell'eversione rie- : 

,ra: r\«l 1969 Junio Valerlo ' 
' Borghese tiene una riunione ' 
alla Spezia per preparare il 

suo tentativo di golpe. La 
struttura di Borghese assu
merà via via sigle sempre più 
misteriose, sino alla famosa 
Rosa dei Venti: «Agli inizi de
gli anni settanta è II medico 
Porta-Casucci di Ortonovo à 
portare gli inquirenti sulle 
tracce della Rosa dei Venti il 
cui elenco di Iscritti, secondo 
molti osservatori di oggi, po
trebbe coincidere proprio 
con la Gladio. Nello stesso 
periodo vengono alla luce le 
attività illecite di Edgardo So
gno .nella nostra zona e In 
particolare nella Lunigiana». ' 

Subito dopo l'arresto. di 
Porta Casùcci',' Sandro Pertlni 
- allora presiderite della Ca
mera - partecipò ad una ma
nifestazione In Val di Magra. 
Sali sul palco, alzò l'indice e 
il medio della mano sinistra e 
gridò: «Dico solo due lettere, 
CI. e A». Fu sommerso da un 
uragano di applausi. I campi 
paramilitari Individuati nel
l'Appennino e in Riviera, i 
depositi di armi rinvenuti a 
più riprese, le attività segrete 

del dentista Torquato Nicoli 
sono solo alcuni passaggi 
che portano alla fine degli 
anni Ottanta, quando La 
Spezia diventa lo snodo dei 
traffici di. armi avviati dall'a
gente italo-svizzero Aldo An
ghessa. Anche in questo ca
so I servizi segreti, che copro
no una o più «ramificazioni», 
svolgono un ruolo di primis
simo piana si favorisce l'ille
galità, sì raggirano le forze 
dell'ordine., 

In conclusione: «Oa un'o
perazione più diretta, come i 
licenziamenti politici, si pas
sa a operazioni occulte. Ma 
al centro di tutto c'è l'eviden
te intento di colpire la sinistra 
e il movimento dei lavoratori. 
Ecco perché è bene sapere 
su quali strutture poteva con
tare Gladio alia Spezia: se 
non si rimuovono le tensioni 
del passato e non si chiarisce 
chi è il responsabile di que
sta democrazia incompiuta, 
resteranno gravi macchie 
sullo Stato». , 
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PaoloROBERTI.mimbTOdeiCOTsijJiodegliespertidelMiriiitrro 
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' Domenico DE MASI. ordinario di Sociologia del lavoro 

afl'Univeruti di Roma «La Sapienza»: 
•••-•::• «Il Minislcrodcgli Esteri: un caio emblematico» 

Pierluigi ALBINI, segretario generale aggiunto della Camera del 
Lavoro di Roma: «Trasformazione delle aziende municipalizzate 

e della macchina capitolina» s 

Renato RIZZO. Siti (Società Informazione e Tecnologie 
Informatiche): «L'informatica nella pubblica amministrazione» ' 

Luigi DE JACO. dirigente Enea: «Efficienza e efficacia 
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Conclusioni: 
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AVVISO ALLE 
FEDERAZIONI FOCI 

Le firme finora raccolte per 
la petizione nazionale su ve
rità e giustizia devono esse
re consegnate alla Direzio
ne nazionale MARTEDÌ 27 
NOVEMBRE, in occasione 
del Consiglio federativo na
zionale. 

La Direzione nazionale Fgcf 

T,',H :.,:, ,',i, , , ,y:i ^ l i l i n i ! i, n i ni» , . . 1 

casali 
or» r i O'ì'ìc O/flJ.s. -J .i^.%,V,;:v 

Jch i n i h i o ih K:-. ; •., . h n s m 

casaqni della cultura 
via Borgogna 3 - M I 22 Mi lano • telefono (02) 76O05J8J 

CALENDARIO INIZIATIVE 
ÉlNO AL 30 NOVEMBRE 1990 

" • MarMtM-'orai't ":.' '•' ' 

•'-\[.]\>\ :\-,::/to'*ibm%*MKmvBÀAiiiQim' [''• • 
Otontrtdonni divmin madre 

V ^ ' ' « SH.VIA v i o m » FINZI. Arnaldo Mondadori Editor* 
Irsocitroeonrautrlea «d Eva Canlaratla. Nadia Fuilnl. Gusta
vo PtotropoNI Cnarmat ; .̂  

MatcoladIZI-orai lS ' '" 

^ Il I M x o F W I C A « 0 » U A di PAOLO BOZZI, Gai janil ... . ; .. 

.Incontro con iauiora • Statano Jacomuut. Corrado Mangio- ' ' 

r».OiovanniMarta , . . ' T , . . •;;'•,;•,•• - . . . • • , •, ' . .- ' . 

Ora 21: Par il libra UOOCLU PSCOAJUUTKi DO. ( M W f O 

a cura di O .M . PaulMa d'Armai Guerini a AiaoeiaU 
Dibattito sulla untali prospettiva dalla psleoanalisi par il grup-
pò -O/rra/a concezioni psicoloQico-sociMll di Freud, con Euoa-.. 
nio Gaburrl. Guido Martinottl. Gian Marco Patriota, d'Anna. 
Fardinandó Vanni Coordina Giovanna Cantarella 

GMv*d lZ2 -or *1« 

Par il corso di agoiornamanto par magnanti di Moaolia • -
O t M S T W N I M i n C A . 1 * 

L elice dell impegno. FULVIO PAPI 

; venerdì»^orata ;' ' :•'• " ~ • v 

Per il ciclo di incontri 

SOCCTA DrVEHM - PROBUMIUNIVEMMU 

• : • ' • . Comune identità ertot o Ungo* itele ertoli 

, >, PIERLUIGI DONIW a LUCA ALBERTI ^ ;• 

Óre 21: Par il libro BASSA MTCNtìT* 
di LUCIA ANNUNZIATA. Giangiacomo FaltrlnalH Ed. 

, dibattito •' Li omt'i moderni e il suo recconto con l'autrlc* a 
Camilla Cadérne. Gad Larnar. Gianni Riotla 

.,; WPMSA - tAyoao - DÌMOCKXZIA <•. 
Incontro promano di Umiliti óet documento 

• • • . PER UNA COSTITUENTE DEL LAVORO .-

V«nerdr2S.ora930 ' 

relazioni di Giorgio Gtwtzl. Claudio Sabanini. Michela 

Salvati 

ore 11/13 dibattito ' ore 1« SO/18 dibatti 

Sabato 24 • ore 1CV13 ' . , . ' ; . ; 

tavola rotonda con Silvano Andrlani, Michela FiguraU. 
Bruno Trantln. Marco Vitata 
coordina Riccardo Terzi 

Martedì 27 -on» 21 -

Par i libri U DISUNITA OTTALIA. « Giorgio Bocca. Garzanti 
I RAZZISMI POSSIBIU 

di Laura Balbo a Luigi Marconi. Feltrinelli .. 

dibattilo • Chi he muri delle Leghe?, con gli autori, coordina 
Guido Passalacqua 

Giovadl 29 • ora 18 

Par II corso di aggiornamento par insegnanti di filosofia 
• ouwTioMi oi rriCA. 1» --

' Sul londimmto teorico del dinm<»iróonio, e ^p/ij^rrr^ 

"Venerdì30-ore21 "... . ' ' . ' ' . . , ' " . ' . ' . ' ..,' • 

•_ Per il ciclo di incontri n. PENSKRÌ» INVENTIVO 

.'. Peirce in Itilit. BONFANTINI a KLOESEL 

• • - • • • 
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della Repubblica 

Spadolini al comitato sui servizi segreti ' -
conferma l'esistenza del «doppio governo» 
Fu informato solo come ministro della Difesa 
Oggi si decide sull'audizione di Cossiga 

«Ero il capo del governo 

\ Spà,tìqfihì sboférìnà e denùncia: «Come presidente 
> dèi Consigliò non fui informato di "Gladio" e come 
) minisfto'della di|esàseppi tardi e male». L'iniziativa 
; Pei impone un primo squarcio nella segretezza del-
: l'inchiesta del Comitato parlamentare sui servizi. Og

gi si decide come procedere all'audizione, del capo 
. dello Stato: còme sottosegretario alla Difesa, negli 
i anni 60, richiamò in servizio gruppi di «gladiatori». 

ì 
OlOROtO PfUSCA POLARA 

l.ROMA-i-Utconferma che. -, 
J per l'Operazione Gladio, esi-
\ steva un -doppiò'governo- vie-
j ne data, in termini piuttosto 
{duri, dallo stesso presidente , 
S del Senato dopo che, su sua 
/ stessa richiesta, è statò ascolta-
! to per un'ora e mezza dal Co-
f milatò parlamentare per iser-
j VIZI segreti. -Mal saputo niente, 
laottanescuna formula., di Già-
trito quando, dal-glugno '81 al 
I dicembre '82. fu presidente del 
l Consiglio. E siccome nessuno 
i mette in discussione la fedeltà 
; atlantica di Giovanni Spadoli-

ni. è dealLaspetti sicuramente 
• illegali dj qujn(A*to|iacbè non 
1 si volle informarlo, è non certo 
! dei legami tra Gladio e Nato. 
' Ma poi seppe qualcosa, quan- -

do divenne ministro della Dife
sa ne) governo Craxi? -Ero mi
nistro già da quattórdici mesi -
precisa Spadolini, arrotando 
ancor più quel "quattordici'', 

3uasi a far pesare la lunghezza 
el silenzio - quando, nel no

vembre '84. fui informato In 
termini molto generici: ricevet
ti anch'io qùelìogliettino di cui 
ha parlalo, con qualche ironia 
non infondata. I on. Craxi. Mi 
si metteva al corrente dell'esi
stenza di un piano di attività 
militare di guerra non conven
zionale in sede Nato, mai atti
vato e da attivare solo in caso 
di Invasione q>l; territorio na
zionale». (A proposilo di Cra
xi, più tardi il sen. Pier Luigi 
Onorato, della Sinistra indi

pendente, rivelerà ai giornalisti 
di aver trovato negli atti del Co
mitato, addirittura quad'esso 
era presieduto da Libero Gual
tieri, oggi presidente della 
Commissione stragi, l'altro or
ganismo parlamentare che 
con poteri assai più penetranti 
sta indagando sull'Operazione 
Gladio, una lettera inviata 
nell'85 dall'altera presidente 
socialista del Consiglio. «In 
questa lettera Craxi fa sapere -
ha detto Onorato - che non 
esisteva traccia di un piano 
"Demagnetize" o di altre torme 
di subordinazione del nostri 
servizi a strutture statuniten
si»...). 

Per diffidenza o per maligni
tà, un giornalista chiede a Spa
dolini: com'è possibile che 
mentre a lei, a Palazzo Chigi, 
non dicevano niente di Gladio,. 
il suo ministro della Difesa (il 
socialista Lelio Logorio, ndr) 
sapeva tutto? La risposta di 
Spadolini sprizza > perfidia: 
•Chiedetelo a Lagorio, che lo 
ha ammesso. Quanto a me, 
nessuna contraddizione: 
quando entrai a Palazzo Chigi i 
servizi segreti erano in mani ai 
piduisti, ed io li cacciai. Potevo 
mai essere informato, io. da un 
Santovito?». E cosi, con la netta 

scissione di responsabilità dal
l'ex ministro Lagorio. Giovanni 
Spadolini stabilisce anche un 
nesso esplicito tra Operazione 
Gladio e servizi deviati. Eppure 
il legittimo orgoglio di aver tat
to piazza pulita degli uomini 
delia P2 tira un piccolo, brutto 
scherzo anche a Spadolini: 
perchè rivendica di aver, sosti
tuito Santovito con il gen. Lu-
garesi. «persona di grande 
onestà», certo, ma che -guarda 
caso- ritenne l'Operazione 
Gladio -cosi secondaria e mar
ginale» da non1 informarne, 
neppure lui, il presidente del 
Consiglio... 

Il fatto che queste Informa
zioni e considerazioni Spadoli
ni abbia latto ieri mattina diret
tamente coi giornalisti, e alla 
presenza degli stessi compo
nenti il Comitato che lo aveva 
appena ascoltato, è di per sé 
una novità per certi aspetti cla
morosa. Ad Andreottl era stato 
da più parti contestato di avere 
scelto, come proprio referente 

fiarlamentare per dire (o far 
inta di dire) finalmente tutto 

sull'Operazione Gladio,, l'uni
co organismo, delle Camere 
vincolato per legge al segreto. 
E la settimana scorsa, proprio 
in seguito all'audizione del 
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|AÉfezano? spurtàxmdkro Nasco 
ilòeuli Sellili di clastico 

j'Tocrtoc». Jn un silenzio dilomba il badile dell'ope
raio urta qualcosa'. È la cassa di Gladio con otto chili 

'•ti\ |itii«.liiii ^afm»ntPTnrtlvirtiiata Ma-nnrr<lpnft 
estrarla: è giusto sotto un «otinffriMfe» di loculi nel 
cimitero di Arbizzano, rischî QKfcMHtre tutto. Si ri
manda, in attesa di ordini d e q P H P i Che, nel frati 

^sLf Interrogando '"ex capo del Sjfar Qiovanrri 
1rMft^«*''..-vi'.,v'.''.^'...''W:: ,£'..: ..'-.,•..,:;.,. ', 
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§ • VERONA. Gli, uomini col 
metal detector cercano di se
guire la mappina del Sismi: 

; «Muro dicinta del cimitero, la-
Io ovest. Dallo 'spigolo nord-
ovest misurare fungo il murò, 
metri 3) èvda questo punto a 
90 grad^metrM.'IlHleposIfo 
viene a trovarsi in prossimità 
dell'angolo detcrminato dal 

^ muro stesso con una cappel
letti sporgente datclmlleroal-
l'estemosdeHato ovest». Mica è 
facile. Il «muro di cinta» non c'è 
più, la.«cappeilctta»,,nemme-
no Nel 1960'ltpfccolocimitero 
di Arbizzano'dl Negrar, all'Im
bocco Uellà Valpolicella, si1* 
allargato. H vecchio nidro è di- : 

i ventato-un cohctonriroo'di lo-' 

culi alto 4 piani, largo tre metri. 
' E proprio qua sotto è rimsto 

impigliato il «Nasco» più mici-
. diale, quello con 18 blocchetti 

di plàstico (totale: 8 chili e 154 
grammi) probabilmente desti
nati a minare la vicina galleria 
lerròviarta di ' Ceralno, meta 
preferita delle esercitazioni 
pratiche dei «gladiatori» vero
nesi. 

' Nn c'è solo II micidiale C 4: 
"bombe' incendiarle, petardi 
per divellere rotaie:' micce, de-

. fonatori a t empo . Cosi i ricer-
, calori,.una decina di operai 

con escavatrice e martello 
' pneumatico al seguitò, con

trollati dai carabinieri, vanno 
. col piedi di piómbo. Finalmen

te il metal-detector, dopo aver 
annusato mezzo-cimitero, dà 
segni di vita dietro il muraglio-
ne di loculi. E ancora ptf<|ortl -
suf davanti La' lancerfaTHilza 
In su dM|Bj fillirìrfflllTTttf>j|ll 

• CJuseflJrmrajcchese, rnoWtt 
31 marzo 1961. E qua. si co
mincia a scavare, prudente
mente; una trincea lunga 5 
metri, larga un metrò e mezzo. 
Primo allarme a I metro di 
profondità: c'è qualcosa di du
ro. È un lastrone di pietra. Via 
quello, si apre una specie di 
cunicolo semlfranato. Si infila 
un operaio col badile,' si fa 
strada piano plano. La mini-
galleria va ad Infilarsi sotto i lo- . 
culi. L'operaio spinge dentro Ih 
vanga: •Toc-toc», si sente In un 
silenzio di tomba. C'è una cas
sa, non metallica. Ma oltre non 
si pud andare. La costruzione 
soprastante rischia di cedere, 
con' la base cosi erosa. Il co
mandante del gruppo carabi- < 
nieri di Verona Giampaolo 
Ganzer - sono le 16 - ordina il 
cessate i lavori: «Qua bisogna 
puntellare tutto, occorre 
un'autorizzazione del giudi
ce». Neanche per oggi, insom

ma, la santabarbara toma alla 
luce. Ma in altre parti d'Italia si 
sta scavando contemporanea
mente «tBrutugllo, a Umpo-
tV, piccolissimo paese vicino a 
Casjsijtino nel Vercellese. 
rflIWrèa S. VRo viene comple
tato il recupero interrotto l'al
tra sera. Le ultime tre casse 
contengono altre armi, S bom
be al fosforo, «stranière», vec
chie .razioni K»'f»zf rifocillare i 

- rudi gladiatori « perfino «due 
' penne rosse Bic». Oggi si scava 

ancora. In Friuli, à Reana dèi 
! Roiale (un «Nascoraotto la 

chiesetta di S. Giacomo) e S. 
Pietro al Natisene, un altro 
•Nasco» sopra II quale pare sia 
spuntata una casa, nel pressi 

' del tempietto al caduti di' S. 
'Quirino. Lo stesso, curiosa-

' mente, imbrattato domenica 
cori scritte spray che dicevano 
•No a Gladio, evviva la Slavia 

.: venera». •••-•.?:'•••«'fi^icw -t. • „ • 
'"'•• In laguna; corrtemporanea-
. mente, il giudice Cario Mastel-

Ioni si dedica ad altri scavi, nel
la memoria e nei segreti di Gio
vanni Allavena, generale dei 
carabinieri in pensione che fu 
capo del Sitar dal giugno 196S 

Nel racconto di alcuni testimoni episodi significativi degli anni 50 

A Trieste prima del Su 
agivano organismi 

lTRIESTE.. Caduto il se
greto di Stato molti misteri ri-

. mangono da chiarire. Tra 
( Questi quello della strana 
| morte di Mauro JtolteKvrin-
\ venuto privo dir vita nel suo 
{ufficio alla Prefettura di Trie-
} aie nel novembre del 1976. 
; Ufficialmente _ era stato 
I atroncato da un Infarto, ma 
) là veraione era poco convin-
(oente. Quattro anni prima, 
;' iófatti, Roitero. in un bar di 
jMonialcone, «veva assistito 
!a]la telefonata con cui Carlo 
sClcuttinixivendicava al grup-
<po friulano di Ordine Nuovo 
; la strage di Peteano che ave-
iva provocalo la morte di tre 
(carabinieri. Il funzionario 
'prefettizio era anche a corro-

, «scenza di altre attività degli 
{ambienti ordinovisti, com-
{prese alcune rapine effettua
ne prima <tel|>ttentato. Su 
jquesti e su'altri-, problemi 
Roitero av«va.»crjUo.Jei,le(-
tere - con la firma apocrifa 

Slintussi - all'allora prefetto 
i Gorizia, Mollhari, senza 

c h e queste avessero alcun 

seguito. Era quello il periodo 
' - c ò m e verrà più tarqi,dimo

strato nelle aule dei tribunali 
- dei depistiggi e delle false 
versioni. Non deve quindi 
destar meravìglia s e nel 1987 

' il giudice Felice Casson - nel 
corso di un sopralluogo in 
una caserma dei carabinieri 
a Montatone abbia trovato 
un appunto del-cornando 
generale dell'Amia - risa
lente al 1972 - in cui il Pei 
veniva definito uh partito 
sovversivo che operava' «con 

. tutti i mezzi leciti ed illeciti» 
per destabilizzate lo Stato 
democratico. 

Ma a Trieste - alle cui . 
' spalle per anni è passata la 
•cortina di ferro» - organiz-

1 zazioni paramilitari hanno 
operato molto tempo prima 
della operazione Gladio. Al
l'inizio degli anni '50 -

. quando era in gioco il futuro 
, di Trieste—nella nostra città, 

come ha dichiarato anche 
recentemente l'ex deputato 
missino, Renzo de Vidovich. 
poi passato a Democrazia 

' nazionale «eravamo circa in 
tremila... le armi c'erano ma 
nessuno c e le ha mai distri
buite... ci insegnavano a 
sparare... lo sono andato 
due volte a Monfalcone... 
molto altri si sono invece re
cati in Friuli... tutti vestivano 
una mimetica dell'esercito 
italiano priva delle insegne 
militari». Interessante la di
chiarazione dell'ex parla
mentare: «Avevamo rifiutato 
la schedatura ufficiale rifiu
tandoci di consegnare le no
stre fotografie che avrebbero 
dovuto esser inoltrate a Ro
ma ad un ufficio della presi
denza del Consiglio». Pur 
escludendo un collegamen
to tra le diverse strutture, de 
Vidovich «non dubita che 
nella rete di Gladio s i ano . 
stati inseriti molti triestini». 
Tra questi sicuramente il 
pensionato ferroviere Duilio 
Maiola, 66 anni, che con al
tri «gregari» si addestrava sul 
Carso con una radiotrasmit
tente. E la stessa attività ven
ne svolta da Umberto Bili-
sco, 66 anni, già impiegato 

alla sezione opere marittime 
del Genio civile. . 

Ritornando agli anni 50 va 
ricordato che nello scontro 
esasperato tra opposti na
zionalismi, il Msl ha avuto 
spesso un predominio sulle 
forze che si battevano per la 
•soluzione, italiana» all'inse
gna dello Slogan che «a Trie
ste la patria è a destra», pun
tando tutte le carte su di un 
fascismo di frontiera. A Trie
ste, allora, le armi c'erano e 
furono . usate. - Come nel 
1947, quando clementi di 
destra spararono contro i 
partecipanti ad una festa po
polare in un circolo di Vico
lo dell'Ospedale militare, 
uccidendo la piccola Emilia 
Passerini. Feriti ci furono an
che tra i neofascisti - nella 
primavera del 1953 - quan
do in testa ad una manife
stazione missina una bomba 
sfuggi di mano ad uno del 
partecipanti ferendo grave
mente agli arti inferiori Poz
zo e De Felice, entrambi poi 
divenuti deputati. • OS.G. 

Giovanni Spadolini 

presidente del Consiglio, era 
-esplosa una spaccatura verti-. 
cale nel Comitato, con il presi
dente on. Segni che sosteneva 
la necessità che l'inchiesta re
stasse «il più segreta possibile» 
sino alla conclusione,-e per 

.contro 1 commissari Pei e Sini
stra indipendènte (Tortorolla, • 
Imposlmato è Onorato) che 
contestavano questa segretez
za, tanto più dopoché lo stes
so governo vi aveva rinunciato, 
ed avevano annunciato: o si 
realizzano forme di pubblicità 

, del lavoro del Comitato, o noi 
ce ne andiamo. 

Tanta determinazione ha 
sortito immediati risultati, den
tro il Comitato e all'esterno. 
Nel Comitato.si sta già discu- ' 
tendo di che cosa effettiva
mente vada considerato segre
to. In questa inchiesta. Non è 

. stata ancora trovata una solu
zione: il sen. Imposlmato ritie
ne per esempio che il lesto del
le audizioni vada Integralmen- ' 
te pubblicato. Ma un primo se- , 
gitale che molte cose vadano 

-dette, e subitovsta nel fatto che 
sia stata inaugurata appunto la 
prassi almeno di parlare con I 
giornalisti. «Dobbiamo garanti
re la massima limpidezza e tra

sparenza dei nostri lavori -ha 
rilevato II vice presidente; Aldo 
Tortorella- per rispetto del Par
lamento e dell'opinione pub
blica'. E proprio ai cronisti Se
gni ha annunciato che. per in
formare del suo lavoro «certa

mente lungo e difficile», il Co
mitato non aspetterà di con
cluderlo. Anzi, man mano che 
ne verranno completate le fasi, 
saranno trasmesse al Parla
mento relazioni parziali. La 
prima già probabilmente nel 
giro di una ventina di giorni: 
giusto il tempo di completare 
^audizione degli ex presidenti 
del Consiglio, degli ex ministri 
della Difesa, degli ex sottose
gretari alla presidenza con la 
delega per i servizi segreti (e 
oggi saranno ascoltati Gorla; 
Martinazzoli; Zolla è Sanese) 
che dovrebbe concludersi'nel 
giro di due settimane. 

Ma Oggi, una volta compie-
1 tate le quattro audizioni, il Co-
1 mitato deve affrontare e risol
vere uri delicatissimo proble
ma. Una vòlta stabilito, che 
vanno ascoltati .'.appunto an
che tutti gli ex sottosegretari al
la Difesa, nell'agenda delle au
dizioni va messo il nome di 
Francesco Cossiga. Tanto più 
dopo le sue dichiarazioni di tre 

settimane fa in Scozia, quando 
ha rivendicato «il privilegio» di 
averconcorso, nel triennio '66-
'69, alla formazione di «atti 
amministrativi» riguardanti il ri
chiamo in servizio tempora
neo di grappi di «gladiatori». E 

' tanto più dopo il no opposto 
dal capo dello Stato alla rtchie-

. sta del giudice Casson di ascol
tarlo (presumibilmente pro
prio su questo), e la comuni
cazione da parte del Quirinale 
della disponibilità di Cossiga a 
rendere le sue comunicazioni 
ad un organo parlamentare. 
All'esistenza di una questione-
Cossiga l'on. Segni ha ieri solo 

- accennato. Più esplicito Torto-
. iella il quale ha confermato 
che l'audizione del presidente 
della Repubblica è nel pro
gramma di lavoro che il Comi
tato dovrà discutere oggi. Ma • 
ha aggiunto- «la questione è 
molto complicata dal punto di 

. vista istituzionale: bisogna aver 
riguardo per le prerogative del 
capo dello Stato, e bisogna in
trodurre norme rigorose. Del 
problema del resto è stato in
vestito anche il governo». Ma 
dal Quirinale è giunto un qual
che cenno al Comitato? «A noi 
direttamente, no», ha risposto 
Aldo Tortorella 

Carabinieri e artHk (̂turar«nsi»rÎ  

al giugno 1966. dopo Viggiani 
e prima di Henke. Allavena sa
peva di Gladio? Naturalmente 
si, «quando assunsi il coman
do del Sifar». Era quella «banda 
armata» che ha descritto il ge
nerale Serravalle? «Non era 
certo strutturata per esserlo», 
ribatte secco, «gli scopi erano 
solo quelli noti, intervenire in 

caso di invasione dall'Est». Ci 
sarà da credergli a scatola 
chiusaTAIIavena è l'uomo che, 
suordine del governo, incéneri 
a Fiumicino le decine di mi
gliaia di fascicoli del Sifar con ' 
notizie ricattatorie su mezza ~ 
Italia. Ma prima fece lavorare 
le fotocopiatrici E più tardi, 
coi fascicoli in dote (tra cui 

quelli sui generali Aloja e Ve
dovato, su Saragat, su Tremel-
loni) emigro nella P2. Tessera 
1615, immesso da Celli nel su-
persegreto' «gruppo centrale» 
della Loggia. E dire che lo ave
va nominato, dandogli piena 
fiducia, l'antigladiatoredi oggi, 
e allora ministro della Difesa, 
Giulio Andreotti. 

fante mòrti 
da chiarire À-. 

• ROMA. C'è una lunga lista di morti miste
riose tra gli alti ufficiali dei carabinieri e gli 
uomini del servizi segreti coinvolti a vario tito
lo nelle vicende legate alla strategia della ten
sione e alle trame. Tra'loro c'erano uomini 
della <G|adio»? Non è ancora chiaro. Falco 
Accame, già aitò ufficiale'della marina e ora 
rappresentante delle famiglie dei militari ca
duti in servizio,*ha chiesto ai vari ministeri di 
riaprire le indagini per tentare di fare definiti
va chiarezza su tante oscure vicende. 

IL primo morto della serie? Il colonnello 
Renzo Rocca, colonnello d'artiglieria in con
gedo che dal 1949. alla costituzione del Sifar 
(il servizio segreto militare) viene chiamato a 
dirigere il Rei, l'ufficio dei servizi segreti per le 
ricerche economiche ed industriali. Rocca, in 
realtà, fa da tramite con la grande industria 
italiana degli armamenti e riceve soldi diret
tamente dalla Rat per organizzare, insieme a 
Luigi Cavallo (il «provocatore»), bande di 
picchiatori antiòperai. Rocca, in pratica, da 
quello che si è capito dopo la scoperta della 
struttura «Gladio», è il primo arruolatore della 
organizzazione. Con la prima apertura ai so
cialisti, Rocca diventa inutile e ingombrante e 
viene «suicidato». Sapeva troppo ed era ormai 
diventato un pericolo per ì servizi segreti. Sì 
spara nel suo ufficio romano. ! periti, però,' 
accerteranno, con la pròva del guanto di pa-

' raffina, che Rocca non ha sparato e quindi 
, non si è ucciso. Il mistero, siamo nel giugno 
.1968, non è mai stato chiarito. Rocca, appun
to, è il primo morto «eccellente» nella storia 
del servizi segreti italiani. Il 27 aprile 1969 
muore invece, in circostanze stranissime, il 

' generale Carlo Ciglieri, già comandante del-
* l'Arma dei carabinieri che aveva condotto al-
- 'cune inchieste contro gli uomini del Sifar e 
' poi apposto una serie di «omissis» ad un rap

porto sul «plano Solo» del generale De Loren
zo, stilato e consegnato ad una commissione 
parlamentare d'Inchiesta da parte del gene-

- rate Giorgio Maries. Ciglieri; in borghese e 
' senza documenti in tasca, muore in un miste
rioso incidente stradale. Dopo di lui tocca al-

' lo stesso generale Giorgio Manes, che ha in
dagato suite-malefatte e le trame golpiste di 
De Lorenzo. Il povero ufficiale deve depone 
davanti ad una commissione d'inchiesta. 
Prende un caffè, viene colto da malore e 

. muore in pochi minuti, Era stato-il presidente 
del consiglio Mòro a censurare in 72 punti il 
rapporto Manes. II. 7 gennaio t970 muore il 
giudice Ottorino Pesce, che voleva indagare 
sugli «omissis» di Moro. Il IO luglio 1976 viene 

. ucciso da terroristi neri il giudice Vittorio Oc-
-corsio, che aveva indagato sul Sifar e aveva 

letto integralmente il rapporto Manes. Nel 
1977 muore suicida il generale Anzà che vo
leva compiere 'ripulisti» nell'Arma. Si uccide, 

, poco dopo; anche il suo amico colonnello 
Giansante. Nel 1977 muore, in Calabria, il gè-

' nerale Enrico Mino, comandante dei carabi-
; nieri. L'elicottero sul quale viaggia esplode in 
' volo. Infine, il 13 luglio 1979 muore, ucciso 
'dalle Br, il colonnello Antonio Varisco. Dove
va portare in Tribunale, a Roma, l'ormai fa-

'.: moso rapporto Manes. OWS 

Documento del comando generale 
«L'azione estremista in Italia» 

I carabinieri nel 71 
«I comunisti 
sono pericolosi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

(•VENEZIA. Una-banda ar
mata*, il gruppo di gladiatori 
incontrato dal gen. Serravalle, 
smaniosi di impugnare le ar
mi contro il Pei? Certo che. a 
consultare documenti dell'e
poca, erano in ottima compa
gnia. Basta leggere il -rappor
to riservato* di 25 pagine spe
dito, nel 1971, dal comando 
generale dell'Arma dei cara
binieri (diretta, all'epoca, dal 
gen. Corrado Sangiorgio) a 
tutte le legioni <s da queste al
le stazioni periferiche. «L'a
zione estremista in Italia e le 
organizzazioni paramilitari». 
è il titolo del documento. Lo 
trovò, nel 1987. il giudice Feli
ce Casson, durante una per
quisizione della sede Ce di 
Monfalcone (a causa della 
quale un generale dell'Arma 
lo denunciò per «ingresso 
abusivo in luogo militare...»). 
: • Ecco qua le conclusioni, te

stuali: «Da quanto illustrato 
emerge che, tn sostanza, solo 
llapparato del Pei può essere 
considerato, nel suo insieme, 
un organismo che riunisce in 
Sé caratteristiche • propria
mente militari <:. comunque, 
tati da permettere in breve 
tempo una mobilitazione di 
quadri e di masse determi
nanti ai fini della sicurezza in
tema. Nessun litro raggrup
pamento extraparlamentare 
o meno rientra nel quadro 

delle associazioni di carattere 
militare, anche se nella parti
colare attività viene spesso 
sfiorato quel limite oltre 41 

' quale subentra la specifica di
sciplina legislativa. In partico
lare, soltanto i gruppi extra
parlamentari dell'estrema si
nistra hanno chiaramente di
mostrato una pericolosità tat
tica, in diretta proporzione al 
loro grado di organizzazione, 
di capacità operative e di pos
sibilità finanziarie, allo scopò 
di creare sempre maggiori 
stati di tensione e di crisi nella 
situazione politica interna. 
Comunque anche tra questi, 
in ogni circostanza, ri centro 
motore è il Pei, sempre prote
so al raggiungimento del imi 
e degli obiettivi precipui della 
sua ideologia con tutti i mézzi 
leciti ed illeciti, tra cui è oggi 
fondamentale l'azione stru
mentalizzante a largo raggio 
dell'estremismo - di sinistra. 
Nel quadro eversivo globale, 
l'incidenza dell'estremismo 
di destra, invece, appare mol
to inferiore e ben dellmitabilè 
per l'attività più velleitaria che 
attiva e per le azioni ristrette 
prevalentemente in ambito 
locale. Gli stessi "campeggi 
estivi", pubblicizzati dagli am
bienti di sinistra come adde
stramenti paramilitari, si sono 
rivelati meramente folcloristi
ci.. QMS. 

Il generale del Sid 
di nuovo : 
aSanMacuto 
Riprenderà questa mattina in commissione Stragi 
l'audizione dell'ex generale del Sid, Gerardo Serra-
valle. Il^apo delta «Gladic»dal 71 al '74. aveva rac
contato .come molti volontari pensassero 4i scate
nare una guerra crvile contro i comunisti Ma cesano 
ancora altri punti che dovrà chiarire: ad esempro-le 
connessioni tra la struttura Nato e altre organizza
zioni clandestine, come la «Rosa dei venti». 

GIANNI CtPMANI 

• • ROMA. «Una metà dei vo
lontari accettava il principio 
della guerra non ortodossa in 
caso di invasione'. Ma gli altri 
ritenevano che era più oppor
tuno attaccare preventivamen
te i comunisti per evitare che 
potessero aiutare I sovietici in 
caso di crisi intemazionale. 
Una guerra civile. Mi trovavo 
ad essere capo di una banda 
armata-. Queste le gravissime 
dichiarazioni rilasciate dal ge
nerale Gerardo.Serravalle, ca
po della quinta sezione dell'uf
ficio «R. dei Sid dal 1971 al 
1974, nella sua audizione in 
commissione Stragi, Dichiara
zioni che smentiscono in ma
niera categorica quanto affer
mato dal presidente del Consi
glio. Cioè che i «gladiatori» era
no fedeli alla •Costituzione re
pubblicana e antifascista». ' 

L'ammissione che la «rete 
clandestina di resistenza» ope
rava in funzione anticomunista 
e che proprio per questo il re
clutamento avveniva su base 
«ideologica», non ha comun
que chiarito tutti i dubbi che 
esistono sull'operazione Gla
dio». Uno degli aspetti più in
quietanti (oltre alla consisten
za numerica dell'organizzazio
ne) è quello della connessio
ne tra struttura Nato e altre or
ganizzazioni clandestine che 
hanno operato negli anni della 
strategia della tensione come 
la «Rosa dei venti», sulla quale 
indagò il giudice padovano 
Giovanni Tamburino. Proprio 
su questo punto il generale Ge
rardo Serravalle sarà nuova
mente ascoltato questa matti
na alle 9.30 nella sede delle 
commissioni dì inchiesta a San 
Maculo. «È un'annata branca-
leone» aveva detto martedì a fi
ne seduta a proposito della 
«Rosa dei venti* l'ex capo della 
quinta sezione. Poi, alla do
manda delle connessioni con 
Gladio, si era mostrato incetta 
•Ci pensi e ci riferisca giovedì 
mattina» aveva detto il presi
dente della commissione Libe
ro Gualtieri. 

L'esistenza di una struttura 
occulta era stata intuita dal 
giudice Tamburino che inda
gava sull'organizzazione di cui 
avrebbe fatto parte Amos 
Spiazzi. Il giudice ne chiese 
conto a Vito Miceli, capo del 
Sid proprio negli armi in cui 
Serravalle comandava «sul 
campo» l'operazione Gladio. 
Miceli si rifiutò di parlare. Il 14 

' dicembre 1977, poi, durante il 
processo del golpe Borghese 
l'ex capo del Sid disse: «C'è ed 
è sempre esistila una partico
lare organizzazione segretissi
ma che è a conoscenza anche 
delle massime autorità deMo 
Stato. Vista dall'esterno. <Ja un 
profano, questa organizzazio
ne può essere interpretata in 
senso non corretto, potrebbe 
apparire come qualcosa di 
estraneo alla linea ufficiale. Si 
tratta di un organismo inserito 
nell'ambito del Sid. comunque 
svincolato dalla catena di uffi
ciali appartenenti al servizio 
•l>. che assolve compili piena
mente istituzionali, anche se si 
trotta' di attività ben' lontane 
dalla ricerca informativa». Il ge
nerate Serravalle è in grado <fj 
spiegare in maniera più com
pleta quali rapporti intercorre
vano tra «Rosa dei venti», o al
tre associazioni «abusive» ed 
ufficiali dei servizi o volontari 
che facevano parte dell'ope
razione Gladio»? E quanto do
manderanno questa mattina i 
parlamentari della commissio-

. ne Stragi. 
* L'ex capo della quinta se

zione, comunque, nella seduta 
di martedì aveva praticamente 
confermato l'esistenza di un 
•secondo livello», perlomeno 
per quanto riguarda il sistema 
di armamento dei •gladiatori». 
Nelle caserme dei carabinieri 
friulane erano accantonate ar
mi sufficienti per 3.000 perso-

. ne, le stesse che (secondo 
quanto risulta da numerosi do
cumenti) avrebbero dovuto far 
garte delle unità di guerriglia 

iella Alpina, Stella Manna, 
Rododendro, Azalea e Oine-

• stra. I responsabili dei servizi, 
fino adesso, si sono ostinati a 
dire che i volontari erano solo 
622. Ma dai documenti emerge 
una realtà diversa. Dai docu
menti inviati in commissione 
dal giudice Casson, od esem
pio, risulta che la formazione 
Stella Alpina, «erede» della 
Osoppo.aveva una consisten
za di 600 uomini e poteva arri
vare fino a 1.000. Insomma se 
una sola formazione -antiguer-
riglia aveva 600 persone, gli al
tri 48 nuclei di resistenza e le 
quattro unità di guerriglia, non 
potevano essere composte so
lo da 22 persone. Il numero dei 
•gladiatori», quindi, è inesatto. 
Ci sono' persone che hanno 
fatto parte dell'organizzazione 
i cui nomi non sono inseriti in 
nessuna lista? 

m #'< l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Psdi 

^Cariglia 
! e Negri 
ilaì ferri corti 
I l ' 

• ROMA. «Negri ha torto e 
li* non laro nessun congresso 
l ì straordinario»; «Cariglla non 
li ! capisce e usa metodi persona
li^ listici nella gestione del parti-
l ' i to». Siamo alla rottura o è solo 

(una tempesta in un bicchier 
I''; d'acqua7 Di certo la polemica 
| .i (re. Giovanni Negri, deputato 
< \ radicaMederalista con doppia 

[,; tessera (l'anno scorsochtesee 
I « ottenne l'adesione al Psdi) e II 
f i segretario socialdemocratico 
f'.; Cariglla ha raggiunto il calor 
I; ; bianco e le accuse politiche 
tu che idue si stanno lanciando 
Ik in queste ore rasentano l'invet-
ibuva. 

] • Questo l'antefatto L'altro ie-
| , , ri Negn aveva chiesto la convo-
I'-catione di un congresso 
Ir;straordinario In tempi brevi 
I • (entro gennaio) per discutere 
| . . u n a nuova linea politica del 
IV, Psdi e. soprattutto, per un dra-
Idi slk» rinnovamento dei metodi 
l i di gestione del partito. Negri 
11" accusava la segreteria di «duo-
I M bla moralità» e •personalismi». 
i l ] Ieri e arrivata la risposta di Ca-
J ti riglla: «Caro Oiovanni - scrive il 
I '; i segretario socialdemocratico -
If comprendo le tue esigenze 
i>| | movtmentlste, ma avendo in 
1 tij acandenza, a mano. Il con-
j Si,, gretto ordinario, non vedo 
I }i perche si debba fare a gennaio 
II ' un congresso straordinario». 
W> Immediala la controreplica 
•ÙS'CW,Negri alla telegrafica rispo-
E stadel segretario. «Cariglla non 
*t capisce II problema non è se 
§ fare • gennaio o a manto il 
*| congresso, ma con quale fac-

I s ci» lui, Vtzzlnl e soci vogliono 1 ! andare alle elezioni» E, attra-
I verso leagenzie di stampa. Ne-
. gri ha ribadito le sue accuse al 

I '"•'• .vertice Psdi. una gestione pri-
vattstica del partito; il piazza

la a mento e la promozione di pa-
II renU in enti pubblici e «altri atti 
l > di interessi privati in atti d'uffi
c i ciò» •Cariglla-conclude Negri 

- deve sapere che a pensarla 
\A> così non sono solo io, ma mol-
•; te federazioni.. 

Senato 
Si discute 

v sui semestre 
fi 'lirico 

gai ROMA. Con una relazione 
del presidente de Leopoldo 
Elia, la commissione Affari co
stituzionali dei Senato ha av
viato ieri l'esame di due dlse-

>. *J gnt di legge costituzionali, che 
.; riguardano la presidenza della 1 Repubblica. L'ex presidente 
i <lella Corte costituzionale ha II-
3 Aittrato 1 due progetti, uno prò 

isentato dal capigruppo di 
•\ quattro dei cinque paniti di 
| maggioranza ed uno del Msi. 
%• Quello della maggioranza ore-
•e Vede una modifica dell'art 85 
<J della Costituzione, In base alla 
» quale il presidente della Re-
% pubblica resterebbe in carica 
i sempre sette anni, ma, a diffe-
5? rema di oggi, non sarebbe più 

ìf rieleggibile, e la abrogazione 
Z del, secondo comma dell'art. 
, 88 che si riferisce ai cosiddetto 
« «semestre bianco». Secondo 

i | l'athiale norma costituzionale. 
Ti negli ultimi tei mesi del suo 
li J mandato, il capo dello Stalo 
''*•• non può sciogliere le Camere. 

.Con la proposta. U semestre 
È bianco viene di fatto abolita 

Il numero due di palazzo Chigi 
boccia l'esecutivo: «È un miracolo 
di sopravvivenza. Minizio dell'anno 
dovremo fard l'esame di coscienza» 

«Mille volte meglio le riforme 
che «andare ora alle elezioni...» 
Tra le ipotesi pure l'appoggio estemo 
Con il Pei un «rapporto stabile» 

Il Psi prepara la crisi di governo? 
Martelli: «Ma noi non vogliamo il voto anticipato» 
«Il governo Andreotti è un miracolo di sopravviven
za». Martelli, che ne è il numero due, annuncia «l'e
same di coscienza» del suo partito, il Psi, e della 
maggioranza per l'inizio del prossimo anno. La crisi 
insomma. Ma non le elezioni anticipate: «A cosa ser
virebbero in un clima di rissa generalizzata? Mille 
volte meglio una buona riforma istituzionale ed elet
torale». Sé non con Andreotti, con chi? 

PASQUALI CASCOLA 
••ROMA. Il governo An
dreotti7 «È un miracolo che rie
sca a navigare a vista, un mira
colo di sopravvivenza». Parola 
del vice presidente del Consi
glio, Il socialista Claudio Mar
telli. «È almeno un anno - spie
ga in una intervista all'fìiropeo 
- che I alleanza dei governo si 
dibatte nelle difficoltà, t l'in
sofferenza cosi accumulata di
venta un conto da saldare Alla 
scadenza del semestre di pre
sidenza Italiana della Cee- «In
somma, col nuovo anno, ogni 
partito dovrà fare il suo esame 
di coscienza. E lo dovrà fare 
anche questa maggioranza». Il 
Psi comincerà a farlo oggi, con 
l'esecutivo socialista, dove Bet
tino Craxi romperà un silenzio 
che dura da due settimane. 
Tempo impiegato In una ras
segna dettagliata di ciò che si 
agita nel quadro politico, in in
contri anche non consueti co
me quelli con due esponenti 
della sinistra de, Guido Efedra-
to e Mino Martinazzoli. soprat
tutto nell'analisi comparata 
del vari sondaggi elettorali in 
circolazione che escludono 

un'erosione del Pei, un cedi
mento della De alle Leghe e la 
tanto attesa onda lunga socia
lista. 

Il tutto avrebbe fatto matura
re una duplice convinzione, 
l'utilità di una crisi e l'Inutilità 
di elezioni politiche anticipate, 
costringendo li Psi a ridlsegna-
re gran parte della sua strate
gia. Perchè la gestione gover
nativa dell'eterno Andreotti sta 
sempre più compromettendo 
l'immagine modernizzante 
che I socialisti cercano di ac
creditare. E perchè per conti
nuare la legislatura non è pos
sibile eludere il nodo dei refe
rendum o della nforma eletto
rale. Guarda caso, dopo aver 
preso le distanze dal suo coin
quilino di palazzo Chigi, Mar
telli sostiene che le elezioni 
anticipate non servirebbero a 
niente: «Mille volte meglio una 
buona riforma istituzionale ed 
elettorale, anche se ci Impe
gnasse per un anno, che non 
elezioni nel marasma». 

Non di un semplice rimpa
sto o verifica, dunque, si tratte
rebbe, bensì di una crisi di go
verno vera e propria, visto che 

Claudio Martelli 

andrebbe contrattata ex nooo 
la materia elettorale, tenuta 
accuratamente fuori dall'ulti
mo accordo di governo. Para
dossalmente, cosi, è il Psi, a ri
mettere In gioco la sinistra de, 
dopo averla osteggiata proprio 
perchè rivendicava quella ri
forma. «E nel suo Interesse re
cuperare un rapporto», dice 

Bodrato, a indiretta conferma 
che in questo contesto si collo
ca il suo incontro con Craxi. In 
fin dei conti, una volta escluse 
le elezioni anticipate, il potere 
negoziale del Psi nel confronti 
della De, che avrebbe potuto 
essere speso a favore di una 
presidenza del Consiglio laica 
di Giovanni Spadolini, sarebbe 

Tutto in alto mare nella De alla vigilia del Consiglio 
nazionale convocato per domani. La stessa elezio
ne del presidente è messa in dubbio perché la sini
stra resta divisa tra i nomi di De Mita e Martinazzoli. 
L'ufficio politico che avrebbe dovuto riunirsi Ieri po
meriggio è stato spostato ad oggi per consentire la 
partecipazione di Giulio Andreotti rientrato solo a 
tarda sera da Parigi. 

• • ROMA. «Mi pare che stia 
emergendo la regressione di 
un candidato e l'avanzata di 
un altro. SL vedo prevalere De 
Mita». Cosi dice l'andreottiano 
Baruffi esibendo ottimismo 
sull'esito del Consiglio nazio
nale dello Scudocrociato con
vocato per domani. Ma in real
tà nella De regna una grande 
incertezza sulla possibilità di 
una ricucitura tra la maggio
ranza e la sinistra, patrocinata 
soprattutto da Andreotti e Ca

va. È proprio l'area Zac che 
non riesce a trovare un'intesa 
sul nome da Indicare per la 
presidenza del Consiglio na
zionale, carica rimasta vacante 
dopo le dimissioni di De Mita. 
Lo stato maggiore delta sinistra 
« tuttoradtvGo tra l'ipotesi di 
una riconferma del leader del
la corrente e la candidatimi di 
Martinazzoli. 

Nella giornata di ieri si è 
avuta conferma di questa im
passe. Dalla stessa area Zac si 

è affacciata cosi ttpotesi di rin
viare l'elezione del presidente, 
Tarcisio alni, considerato un 
sostenitore di Martinazzoli, ha 
giudicato possibile «un Consi
glio nazionale, nel quale si di
scuta In modo approfondito, 
che non si concluda con un'e
lezione», ti vicesegretario Lega, 
esponente del centro doroteo, 
a meta pomeriggio indicava 
tre scenari «Il primo: si appro
va la relazione Forlani e un do
cumento politico unitario La 
sinistra chiede a questo punto 
lo slittamento dell'elezione del 
presidente. È un'ipotesi prati
cabile. Il secondo la sinistra 
non vota la relazione e non in
dica un candidato Noi eleg
giamo un nostro presidente. Il 
terzo: la sinistra si dice dispo
nibile a un confronto, ma non 
vota la relazione di Forlani. A 
questa ipotesi non ho ancora 
risposte da dare». Ma questi to
ni da ultimatum hanno fatto 

in qualche modo spuntato 
E possibile, allora, che pur 

di liberarsi dell'ingombrante 
effetto-Andreottl, il Psi possa 
acconsentire a un presidente 
del Consiglio della sinistra de 
certo, non Ciriaco De Mita, con 
il quale la partita è sempre 
aperta, ma un nome meno di
rompente, come quello di Mi
no Martinazzoli Non a caso 
Nicola Capria, capogruppo dei 
deputati socialisti, ritiene «pre
giudiziale» il prossimo Consi
glio nazionale delta De LI si 
misureranno i reali rapporti di 
forza interni, e quindi sarà 
chiaro fino a che punto il pote
re acquisito da Andreotti può 
condizionare lo sbocco della 
crisi. 

Ma già Arnaldo Forlani, il se
gretario de «amico» di Craxi, si 
è schierato «Prima di valutare 
qualsiasi altra ipotesi di gover
no - dice in polemica con Mar
telli - la cosa migliore è sem
pre quella di garantire maggio
re stabilita, forza e sicurezza 
all'azione del governo in cari
ca». E se la De dovesse far qua
drato attorno ad Andreotti, e il 
Psi non fosse disposto a in
goiare quest'altro rospo, I ri
schi del ricorso anticipato alle 
urne tornerebbero d'attualità 
Potrebbero essere bloccati dal 
precipitare del conflitto nei 
Golfo Persico, ma in questoca-
so Craxi potrebbe anche spo
sare una tesi sostenuta da tem
po dalla sinistra socialista, sta
re fuori dall'esecutivo limitan
dosi a garantire la governabili
tà con un appoggio estemo e. 
al tempo stesso, impegnando
si per far maturare nuove con

dizioni politiche 
Il disagio socialista, del re

sto, deve misurarsi anche con 
le novità che il Pei sta produ
cendo (ino alla proposta di 
una costituente della sinistra 
avanzata da Achille Oechetto. 
Il vice segretario socialista Giu
lio Di Donato afferma «Oe
chetto dice una cosa logica 
quando afferma che il suo par
tito senza di noi non potrebbe 
fare l'alternativa, ma che an
che il Psi senza il Pei non può 
praticare questa strada. Di
mentica pero di dire che finora 
i maggiori ostacoli alla costru
zione di questa prospettiva so
no stati posti proprio dal Pei». 
Davvero il Psi è immune da re
sponsabilità? Felice Borgoglk). 
della sinistra, sollecita a guar
dare in avanti, proponendo 
•incontn tra le segreterie dei 
due partiti per verificare se uni
ta socialista e costituente della 
sinistra non possono essere le 
due facce della stessa meda
glia». Di un rapporto «stabile se 
non organico» tra Pel e Psi par
la anche Martelli in riferimento 
proprio a alla "riforma istituzio
nale» «Una riforma con forti 
tratti di unità nazionale, con 
l'elezione diretta del presiden
te della Repubblica, un siste
ma elettorale che contenga 
elementi maggioritari o semi
maggioritari, una forte iniezio
ne di regionalismo innanzi tut
to sul terreno fiscale» Punto e 
a capo? Non proprio «Nella 
grande riforma - sostiene Ca
pria - c'è lo spazio per affron
tare le questioni della frantu
mazione e della rappresentan
za elettorale». 

Domani Consiglio nazionale. Elezione del presidente: possibile rinvio 

De Mita prevale su Mastinazzoli? 
L'intesa nella De iti alti mare 

perdere le staffe a Gava che ha 
Indotto il suo luogotente a pre
cisare subita dopo- «L'Ipotesi 
principale è raccordo con la 
sinistra. Gli scenari che ho 
tracciato costituiscono delle 
ipotesi subordinate...». Infatti, 
assicura un altro doroteo, 
Adolfo Sarti, «Forlani e Gava 
stanno compiendo sforzi ercu
lei per giungere ad una con
clusione unitaria del Consiglio 
nazionale» Il nuovo rumoreg
giare dei socialisti sulle sorti 
del governo dovrebbe favorire 
l'operazione di ricompatta
mento spingendo la maggio-
ranto-della De a preferire una 
ricandldaiuradi De Mita. 

Tuttavia dalla sinistra non 
sono emerse novità. Granelli 6 
pessimista e deplora che «in 
vertici sempre più ristretti della 
sinistra» si mostri più attenzio
ne «al molo di questo o quel 
leader che non ai nodi politi
ci» Sull'altra sponda. Donat 
Cattin boccia la candidatura di 

Ciriaco De Mita 

De Mita prendendo di mira il 
«partito di Sud» e lo scambio 
sincronico di cariche tra Gava 
e Scotti, che sembrerebbe con
cepito da qualche «infiltrato» 
per dare ragione alla Lega 
lombarda 11 ministro del lavo
ro non risparmia neppure il se
gretario dicendo che capisce 
«l'antico legame di San Glne-

sto»con De Mita, ma quel vec
chio patto ora «puzza di muf
fa» Forlani, serafico, ieri si è li
mitato a dire «Abbiamo lascia
to libero da tempo il posto di 
presidente, come fatto simbo
lo della nostra volontà unitaria. 
La disponibilità mia e di tutti 
c'è, quindi non mi sembra un 
grande problema» 

Ludo Magri 
a Oechetto 
«Sul Golfo 
è stato fatto 
un passo avanti» 
La relazione che ieri mattina Achille Oechetto ha svolto 
alla Commissione esten del Ce ha riscosso l'approva
zione di uno dei leader dell'attuale minoranza comuni
sta. Lucio Magn, lontano da Roma, ha espresso il suo 
giudizio da Genova dov'era per presentare la mozione 
di «Rifondazione comunista» Oechetto ha detto con 
chiarezza che II Pei è contrario all'uso della forza ne) 
Golfo È un passo significativo» dice I esponente comu
nista Magn ntiene che in essa si possa ravvisare «un 
successo della battaglia politica che noi abbiamo aper
to rifiutandoci, in agosto, di astenerci sull'Invio delle na
vi e sulla.politica estera del governo» Ora, incalza «oc
corre che la maggioranza riconosca che allora fu com
piuto un errore» L'obiettivo è di evitare una guerra e 
«per impedirla occorre mobilitare una pressione popo
lare che non c'è stata e non ci sarà senza una coerenza 
di analisi e comportamenti». 

Aderiscono 
alla mozione 
«Rifondazione» 
22 senatori 

Finora sono ventidue i se-
naton comunisti che han
no annunciato la loro ade
sione a «Rifondazione co
munista», la nuova mozio
ne in cui sono confluiti 

— — m m ^mm~—•—•>• • • • quanti al congresso di Bo
logna avevano sottoscritto 

le due mozioni del «No» Tra loro Argon, Barca, Chiaren
te, Cossutta, Dionisl, Libertini, Nespolo, Pollini. Salvato, 
Sem, Volponoi, Zuffa. Il simbolo di «Rifondazione co
munista», come si ricorderà, reca la scntta Pei, Demo
crazia socialismo. 

Il presidente 
della Regione 
Umbria 
conBassolino 

•Mi ha spinto un bisogno 
di unità. La necessità di ri
trovare uno strumento di 
lavoro e di lotta perchè la 
sinistra in Umbria possa ri
trovarsi e lavorare su un 

mmm—mm„,—m^—^«„ terreno unitario» dice 
Francesco Mandarini, pre

sidente della Regione, che sinteticamente vuole spiega- • 
re la sua adesione alla mozione Bassolino. E presto s'a
spetta, «un partito forte, rinnovato, unitario pur nella di
versità delle posizioni e del dibattito al suo intemo». Ser
ve per far fronte all'urgenza dei problemi del paese, a 
quelli delle singole realta locali e la mozione «Per un 
moderno partito antagonista e riformatore», quella Bas-
sollno, va, spiega Mandarini, in questa direzione 

Delegazione Pei 
denuncia 
aMaccanlco 
la paralisi 
della Campania 

Sono andati di persona 
dal ministro per gli affari 
regionali per raccontare 
degrado e miseria, e so
pratutto la grave crisi isti
tuzionale m cui si trova da 
sei mesi la Regione cam
pana. I quattro comunisti | 

-Quercini, capogruppo del Pei, Geremicca deputato, 
Denise capogruppo al consiglio regionale e Sales, con-
sigliere - hanno chiesto quest'incontro per raccontare 
ad Antonio Maccanico 'la condizione di totale paralisi 
iacul versa daqttn»aelirvesi Bconsiglio regionale della 
Carnp«wa..e"la«ift viva preoccupazione perchè questo „ 
si veriucajn una deUetuee deLpaesextove massima* t 
l'emergenza criminale, più acuto II degrado del territo
rio, e dei servizi chili, delle attività produttive. più aito il 
tasso di disoccupazione». Il ministro ha ascoltato e, ha 
nferito la delegazione comunista, ha assicurato un suo 
interessamento al pio presto. 

CasoGunnella 
Capanna 
a La Malfa: 
«Lo avete 
coperto...» 

Mario Capanna ribadisce 
le sue accuse ad Aristide 
Cunnella: da 22 anni con
diziona il Pri con il 20 per 
cento dette tessere «non 
importa se di vivi e di mor-
b» Le mette nero su bian
c o fai una lettera indirizza

ta Ieri al segretario del Pri, Giorgio La Malfa. «Per tutto un 
lungo periodo avete coperto Gunnella, fino a farlo mini
stro» dice Capanna puntando ti dito contro La Malfa e il 
suo predecessore, Spadolini. E ricorda che il 20 feb
braio dell'oli La ooce repubblicana, con un violento arti
colo contro it deputato verde, difendeva Gunnella «Il di
rettore, prosegue Capanna, eri e sei tu?. E ora Si legge 
che finalmente la direzione repubblicana vuole com
missariare il Pn siciliana Non ci credo fin quando non 
avverrà», è la conclusione. 
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Il presidente della Camera ha incontrato i presentatori della proposta Contro il dirigente della federazione hanno votato il no e i riformisti 

La lotti appoggia la legge-Scalfaro 
«Le crisi si aprano in Parlamento» 

t i La proposta di legge Scallaro per la «trasparenza» 
B$ nelle crisi di governo ha fatto un altro piccolo passo 
m'^ avanti. Una delegazione dei deputati firmatari del 

'•'• progetto ha incontrato ieri il presidente della Camera 
vf Nilde lotti che ha assicurato tutto il suo appoggio: 
f~ «Sono convinta che la centralità del Parlamento si 

; misuri anche su questo. Troppe volte le crisi sono un 
J mezzo per togliere al Parlamento le sue prerogative». 

••ROMA. «Sono profonda
mente convinta che la centrali
tà del Parlamento si verifica 
anche e soprattutto nel mo
mento di una crisi politica. Il 

, governo, che dalle Camere ha 
., ! * ' ottenuto la fiducia, deve pre-
«° sentarsi In Parlamento per veri-
'?> t i f iicare se sussistono ancora, e 
i K meno. 1 motivi di quella lidu 

..eia. e perche siano In ogni ca
so tese chiare e trasparenti, di 
fronte all'opinione pubblica, 
nell'appropriata sede btituzio-

', rfale, le ragioni politiche della 
crisi... Sotterro quindi la vostra 
proposta, con la profonda 
consapevolezza di interpretare 

I diritti della Camera e di tutti I 
tuoi deputati» Il presidente 
della Camera. Nilde lotti, ha 
coti salutato ieri la delegazio
ne di parlamentari promotori 
dell'iniziativa di modifica del
l'articolo 94 della Costituzione 
in materia di dimissioni di go
verno E' il primo appunta
mento dei promotori della ri
forma nei prossimi giorni la 
stessa delegazione di deputati 
incontrerà il presidente dei 
Consiglio Andreotti e il capo 
dello Stato. Cossiga. 

La proposta dilegge illustra
ta ten a Nilde lotti (licuiprimo 
firmatario è Oscar Luigi Scalla

ro), ti limita in sostanza alla 
semplice aggiunta di un com
ma all'articolo 94 della Costitu
zione Ma gli effetti di quel co
dicillo sui rapporti tra esecuti
vo e Parlamento potrebbero 
essere notevoli. Il comma reci
ta cosi- «Qualora il governo in
tenda presentare le proprie di
missioni ne renda previa co
municazione alle Camere. La 
relativa discussione ti conclu
de, se richiesto, con un voto» II 
progetto (già sottoscritto da 
264 parlamentari), qualora 
fotte approvato, potrebbe se
gnare la line delle crisi extra
parlamentari, che sono diven
tate una prassi nefasta della vi
ta politica italiana Prima di di
metterti, in sostanza, il gover
no dovrebbe ripresentarsi al 
Parlamento a rendere note le 
ragioni politiche delle sue di
missioni il che porterebbe 
chiarezza in molle misteriose 
tempeste politiche causate 
dalle stesse segreterie dei par
titi di governo. «Troppe volte le 
crisi sono state un mezzo per 
esautorare il Parlamento di es
senziali sue prerogative - ha 
detto la lotti - ed e in questo 
contesto che sono maturate le 

condizioni per promuovere 
scioglimenti anticipati delle le
gislature» 

La proposta è stata sotto
scritta da parlamentari di tutti i 
gruppi, tranne il Pei, che però 
ha assicurato 11 suo pieno so
stegno all'iniziativa Nei giorni 
scorsi il presidente dei deputa
ti comunisti Giulio Quercini 
aveva coti motivato la decisio
ne comunista' «Non la firmia
mo perchè la strada maestra è 
comunque quella delle rifor
me elettorali, e stiamo per pre
sentare la nostra che affida agli 
elettori anche la scelta del go
verno e del primo ministro. Ma 
sotterremo il suo iter parla
mentare». E 264 firmatari più 
154 deputati comunisti sono 
già I due terzi dell'Assemblea 

A conclusione dell'incontro, 
Nilde Jotti ha aggiunto che sot
toporrà il testo di legge alla 
conferenza dei capigruppo «al
la prima occasione possibile» e 
ha annunciato un Intervento 
sulla Rai-Tv raccogliendo una 
richiesta dei promotori del 
progetto) perchè «sia data la 
più adeguata Informazione al
l'iniziativa». 

Votate le dimissioni di Impegno 
Il Pei di Napoli sceglie il nuovo segretario 
Il comitato federale del Pei di Napoli ha preso atto 
delle dimissioni presentate nei giorni scorsi dal se
gretario provinciale Berardo Impegno: 121 i compo
nenti dell'organismo che hanno votato a favore del
le dimissioni, 67 i contrari, mentre Impegno si è 
astenuto. Sono state messe in moto, cosi, le proce
dure per l'elezione del nuovo segretario che dovreb
be avvenire oggi pomeriggio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOfAKNZA 

s a NAPOLI. Centoventuno 
componenti a favore della 
presa d'atto delle dimissioni 
del segretario provinciale Be
rardo Impegno (quelli che 
fanno riferimento all'area del 
No e all'area dei «riformisti), 
sessantasette contrari (gli «oc-
chettiani»), un astenuto (lo 
stesso Berardo Impegno). 
Con questa votazione, arrivata 
alla fine di due accese sedute 
del comitato federale del Pei 
di Napoli, nel corso del quale 
sono intervenute una cin

quantina di persone, sono sta
te avviate la procedure per l'e
lezione del nuovo responsabi
le provinciale del Pei parteno
peo 

La discussione era stata 
aperta da Piero Passino che 
aveva nvolto l'invito ai com
ponenti del comitato federale, 
in considerazione dell'immi
nenza del congresso, di pren
dere in esame-la possibilità di 
mantenere in canea l'attuale 
segretario. 

Questo invito non è stato 

accolto, né dall'area della 
maggioranza che si richiama 
alle posizioni dei «nformtsti». 
né da quella del No I pnmi 
hanno sostenuto che conti
nuavano ad esistere le condi
zioni per la presa d'atto delle 
dimissioni presentate dal se
gretario, mentre l'area del No 
ha sollecitato il voto, ribaden
do che non avendo votato per 
Impegno al congresso provin
ciale, non poteva certamente 
votare a favore del segretario 
dimissionano. 

La presa d'atto ha messo In 
moto quindi la procedura per 
l'elezione del nuovo segreta
rio che dovrebbe avvenire, 
salvo imprevisti, questo po-
menggio alle 17 nel corso di 
una nuova nunione dell'as
semblea provinciale, alla qua
le parteciperà anche Piero 
Fassino Nel frattempo è stata 
costituita una commissione 
(formata da Biagio De Gio
vanni, presidente del comita

to Federale, Gaspare Papa, 
dal segretario uscente Berar
do Impegno, dal segretario re
gionale Isaia Sales, nonché da 
Salvatore Vozza e Antonio 
Napoli) che dovrà formulare 
una proposta da sottoporre al 
vaglio all'organismodirigente. 

La vicenda, che ha portato 
alle dimissioni di Impegno, ha 
avuto origine un mese fa, su
bito dopo lo svolgimento del
la conferenza programmatica 
del Pei Ne! corso del dibattuto 
in direzione, Berardo Impe
gno sostenne la opportunità 
di una ulteriore articolazione 
delta maggioranza 

I componenti dell'area ri
formista di Napoli hanno con
siderato questa posizione, co
me una evidente dichiarazio
ne di «messii in mora» della 
maggioranza napoletana e 
hanno chiesto una verifica tu 
alcuni nodi che riguardavano 
sia la gestione che la strategia 
politica dei Pel napoletana 

Dopo una vivace polemica 
durata qualche giorno, net 
corso di una riunione della 
maggioranza venne chiesto, 
per arrivare al chiarimento, a 
Berardo Impegno di presenta
re te dimissioni in Comitato 
Federale: Cosa che puntual
mente è avvenuta. 

Dopo un dibattito in comi
tato federai»' durato per ben 
due sedute (la pnma, giovedì 
scorso, venne sospesa a mez
zanotte, quando erano anco
ra iscritte a parlare 35 perso
ne, con l'area del Nochechie-
deva di risolvere tutto in una 
sola riunione, mentre altri rite
nevano necessario esaurire il 
dibattito e poi votare), l'ala ri
formista della maggioranza 
napoletana ha ritenuto di do
ver confermare, per «ragioni 
di merito e ragioni politiche», 
la sfiducia al segretario pro
vinciale e si è giunti alla vota
zione che ha accettato le di' 
missioni di Impegno 

-f. 
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Cosenza 
; Dieci giorni 
dedicati agli 
immigrali 
••COSENZA. Si è aperto ieri 
a Cosenza il meeting regiona
le «Nuove e vecchie immigra
zioni una risorsa per una so
cietà raultietnlca e multiraz
ziale», patrocinato dall'Uni
versità della Calabria, dalla 

, giunta regionale, dalla provin
cia di Cosenza e dai comuni 
di Cosenza e Rende, e orga
nizzato da un vasto cartello di 

, associazioni tra cui quelle de-
, gIMmmigraU e delle minoran
ze etniche. All'Inaugurazione 

1 hanno partecipalo tra gli altri 
rappresentanti dell'Arie, del-
l'Olp e dell'Associazione Ita
lia-Tibet. Le conclusioni sono 
state affidate a Fausto Serti-

: notti, della segreteria generale 
della Cgil 

Il meeting, che durerà lino 
> a) 2 dicembre, prevede semi
nari, dibattiti, mosti* e con
certi di musica centroafrica-
na. araba, albanese, greca e 
occttana. Non- mancheranno 

.esposizioni di artigianato e se
rate di cucina esotica A parti
re da oggi al liceo classico •& 
Telesio» e all'università si ter
ranno una serie di seminari su 
scuola, diritti, cooperazione 
'internazionale e legislazione 
in riferimento ai fenomeni mi
gratori. 

-Domenica a Tarsia 6 previ
sta una tavola rotonda su 
•Mass-media ed immigrazio
ne», mentre martedì presso 

' l'università si terze un dibattilo 
•sul terna •Legislazione su vec
chia e nuova Immigrazione in 
Calabria, in dalia e1 in Europa». 

Lo ha deciso il Gip di Avezzano 
Il 15 gennaio all'Aquila inizierà 
il processo contro il presunto , 
assassino di Cristina Capoccitti 

Contro l'uomo potrebbe anche essere 
chiamata a testimoniare la moglie 
Secondo i giudici non ha ritrattato 
mai ufficialmente le accuse al marito 

Perruzza rinviato a giudìzio 
Sarà la Corted'assise a decidere se Michele Perruz-
za<è o no l'assassino di Cnstina Capoccitti. L'uomo è 
stato rinviato a giudizio ieri dal giudice delle indagi
ni preliminari di Avezzano. Il processo inizierà il 
prossimo 15 gennaio all'Aquila. A testimoniare con
tro diluì potrebbe essere chiamata anche la moglie, 
che Secondo i magistrati non ha mai ufficialmente 
ntrattato le accuse nei confronti del marito. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

marno STRAMBA-BADIALK 
••AVEZZANO (L Aquila) 
Peggio di cosi, per Michele 
Perruzza, non potrebbe dav
vero andare. Accogliendo in 
pieno le richieste del pubblico 
ministero Mario Pinelli. il giu
dice delle indagini preliminari 
di Avezzano. Giorgio Mana 
Rossi, ha deciso di rinviarlo a 
giudizio per omicidio volonta
rio pluriaggravato, ratto a fini 
di libidine e occultamento di 
cadavere. Accuse pesantissi
me, da ergastolo, sulle quali 
dovrà giudicare, dal prossimo 
IS gennaio, la Corte d'assise 
dell Aquila, che dovrà decide
re se ve/amente e stato lui a 
uccidere, la sera dello scorso 
23 agosto, la nicotina di sette 
anni, Cristina Capoccitti. il cui 
corpo seminudo e sfigurato 
vedine trovato la mattina dopo 
in una radura a poche decine 

di metri dalla villetta in cui 
abitava con 1 genitori a Case 
Castella di Balsorano un mi
nuscolo centro ai margini del 
parco nazionale d'Abruzzo 
Una conclusione dell'istrutto
ria accolta con evidente sod
disfazione dal Pm e apprezza
ta dai genitori di Cristina, che 
tramite i loro legali hanno 
chiesto un risarcimento di un 
miliardo da destinare intera
mente al «Telefono azzurro» 
contro le violenze sui bambi
ni Un gesto che testimonia ul
teriormente la forza morale e 
la dignità con cui hanno af
frontato la tragedia che li ha 
colpiti 

Fino all'ultimo momento si 
era ipotizzato che Perruzza 
avrebbe chiesto il «rito abbre
viato», la procedura prevista 
dal nuovo codice penale in 

Michele Perruzza 

base alla quale l'accusato ri
nuncia al dibattimento e alla 
possibilità di presentare nuo
ve prove e testimoni ma in 
cambio si assicura, in caso di 
condanna, uno «sconto» di un 
terzo della pena In questo ca
so, un massimo di trentanni 
anziché l'ergastolo Con la 
possibilità di ottenere magari 

ulteriori riduzioni In appello 
Un'eventualità che gli stessi 
difenson di Perruzza, gli avvo
cali Domenico Buccini e Leo
nardo Casciere, avevano 
avanzato martedì nel corso 
della pnma giornata dell'u
dienza preliminare. 

• L'uomo, però - secondo i 
suol avvocati -» non netta vo

luto sapere- «Sono del tutto 
estraneo al delitto - avrebbe 
ripetuto ancora una volta -
Prefensco andare in Corte 
d'assise» Dove ben pochi so
no disposti a scommettere 
che abbia una sia pur minima 
probabilità di cavarsela Gli 
elementi a suo carico sono 
pesantissimi il sangue e i ca
pelli di Cnstina trovati sui suoi 
indumenti, le testimonianze 
della madre della bimba ucci
sa e di una sene di altre bam
bine che sarebbero state in 
passato molestate proprio da 
lui e, soprattutto, le accuse del 
figlio tredicenne (che in un 
primo momento si era au
toaccusato, ma subito dopo 
aveva indicato nel padre, for
nendo elementi che gli inqui-
renvi ritengono attendibili, il 
responsabile del delitto), e 
della moglie. Maria Giuseppa 
Quest'ultima ha più voile ripe-
luto in alcune dichiarazioni ai 
giornali di voler ritrattare tutto, 
perché sarebbe stata «costret
ta» ad accusare il marito Ma 
agli atti - afferma con sicurez
za il Gip - non ci sarebbe al
cuna traccia di ritrattazione 
Ed è lo stesso Pm a dire che 
probabilmente la donna -che 
potrebbe anche essere incri
minata per calunnia -sarà in
dicata al precesso come teste 

d'accusa L'avvocato Cascie
re, però, è di parere opposto 
•La signora Perruzza ha ritrat
tato eccome - dice -, e io ho 
una copia del verbale» Un al
tro piccolo mistero che la Cor
te d'assise dovrà chiarire 

Michele Perruzza, insom
ma, adesso é nmasto davvero 
solo* in paese tutti sono con
vinti della sua colpevolezza il 
figlio lo accusa, la moglie - a 
sentire i magistrati - anche E 
il Pm non esclude affatto di 
apnre un nuovo procedimen
to a suo carico per gli episodi, 
precedenti al delitto raccon
tati da alcune bambine e gio
vani donne A questo punto, 
l'unico modo per tentare di 
cavarsela sarebbe forse quello 
di far leva sui dubbi che anco
ra potrebbero nmanere circa 
il ruolo del figlio nella vicen
da. Ma il ragazzo é già stato 
prosciolto dal Tnburtale dei 
minori, e i legali escludono di 
volerlo richiamare in causa, 
lasciando intendere che pun
teranno tutte le loro carte sulla 
seminfermità mentale in base 
a un assioma' «Chi ha com
piuto un delitto del genere de-
veessere pazzo Se Perruzza è 
sano di mente, allora non può 
essere l'assassino» Resta da 
vedercene cosa ne penserà la 
giuria* 

Per violazione norme antinfortunio 

Ai dirigenti Farmoplant 
un'amnistia 
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(••MASSA. Ennesimo colpo a colposa e non dolosa e che 
, 'sorpresa al processo pe* Irdt- -quindi 4 Tioteva applicare 
.•Miro causato dalla Fermo- l'amnistia. - -Un'affermazione 
planili 17 lugllodel,1988. Il tri-, ovviamente subilo sottolineata 
hiin>v rivede la sentenza. dalla difesa dei dirigenti della 

'delM«Mla«M4ett«lo>era»P^'rB.Hien*'fase preliminare del 
rllSbkr all'ex dlwmoret^elto vjasx»»». onaltroieao'tfBlca; 
•stabffimemo.. Cianai Se*, al 
«responsabile della protezione 
ambientale. Mario Matteoli e 
'del servizi tecnici. Ferdinando 
Rarefano anche perii reato di ' 
violazione delle norme antifor-
'tunlsbche. La corte respinge 
Invece le eccezioni di nullità 
sollevate dal collegio difensivo 
,dei (tingenti della azienda del
la Montedlsoh. e finalmente 
pdf» quattro udienze dichiara 
aperto il dibattimento E subito 
-paitono a raffica le opposizio
ni dei difensori contro la •costi
tuzione delle oltre 400 parti ci
vili. 

Ad innescare questo nuovo 
pronunciamento del tribunale 
e stata-una richiesta dei pub
blico ministero. Beniamino 

4>o di imputazione. Una «celta 
che ha costretto l'avvocato 
.Martini «il affermare, conte-
' stando blesi del dottor Garo
falo, che «di latto le parli civili, 
chedifehdonolnleressi privati, 
si devono sostituire alla pub
blica accusa».. 

Il collegio difensivo dei diri
genti della Farmoplant, giudi
cati In contumacia, gioca tutte 
le carte per far saltare II pro
cesso, dopo aver già ottenuto 
nella precedente udienza l'ap
plicazione dell'amnistia ber le 
lesioni colpose e per non aver 
rispettato l'ordinanza del sin
daco che vietava la produzio
ne del «rogor» Il loro obiettivo 
•é-to perizia dei periti nominati 
dalla .pubblica accusa. In essa. 

Garofalo, assente nella prece-v <, secondo fa-tesi dei difensori, 
dente udienza, che opponen-
dosi alle eccezioni presentale 
dalladifesa. ha sostenuto inve
ce «Né il reato di violazione 
delie norme antifortunfctiche 
doveva considerarsi di natura 

non vi sarebbero gli elementi 
•di fatto» per imputare i loro as
sistili. Gif avvocati Angelo Giar
da e Alessio Lanzi hanno solle
vato eccezioni anche sul man
calo invio delle comunicazioni 

giudiziarie alla gran parte degli 
imputati nel momento In cufé 
stata compiuta la perizia e sul-
l'aver adottato da parte del 
pubblico ministero il rito som
mario nell'istruzione del pro
cesso, che, a loro dire, avrebbe 

; leso gli interessi difen-
1 degli imputati II pubblico. 
frusterò. Beniamino Garofa-

U suo operata,»". 17 
-iDgiio-oer T988 • afferma • un 
silos della Farmoplant parte 
come un missile e esplode co
me una bomba. Quando chie
do spiegazioni ai dirigenti, al 
tecnici ed agli operai dell'a-
zieeda di quanto è successo si 
stringono nelle spalle ed espri
mono perplessità sincera. Non 
resta quindi che. nominare un 
collegio di periti che pdssa in
dicare quali possano essere 
state le cause che hanno pro
dotto quell'evento A chi il 
pubblico ministero doveva in
viare in quella fase le comuni
cazioni giudiziarie7 Fu aperto 
comunque un contraddittorio 
con il direttore della Farmo
plant ed II direttore della pro
duzione» E solo nel maggio 
scorso, una volta conosciuti 1 
risultati della perizia il pubbli
co ministero ha potuto inviare 
le comunicazioni giudiziare 
agli imputati. La corte ha ac
colto questa tesi Oro lo scon
tro si sposta sulla costituzione 
delle parti civili. 

«Si, sono stato io a uccidere quei quattro, a Torchie-
ra di Pontevko». Lyubiscia Orbanovic, il capo del-
iVArancia meccanica» slava, ha confessato agli in
quirenti di Belgrado di aver sterminato a colpi di pi
stola la famiglia Viscardi. Si è invece tirato indietro 
sull'omicidjQ del frateJHRizzQttq, a Somma Lombar-

~do:3U ftjftc'eto; quelllili haamateizatUl mio arti
co Ivica Bairic». 
*& 

Accusa l'amico Bairic degli altri delitti nel Nord 

«Ho latto io la strage di Pontevko» 
Lo slavo Manolo ha confessato 

«rv 
MARINAMOMHJRQO 

M MILANO. I primi segni di 
cedimento. Il aveva mostrati su
bito dopo esser stato sottopo
sto alla •macchina della veri
tà». Hai ammazzato a Fonievt 
co? Hai ammazzato a Somma 
Lombardo? L'hai ucciso tu il 
parroco di Cortazzone? Sotto 
l'incalzare delle domande del
la polizia di Belgrado - che lo 
aveva arrestalo iT'19 ottobre - il 
temutissimo Lyubiscia Urba-
novic detto «Manolo», lo slavo 
che per mezza estate aveva se
minato il panico nelle campa
gne lombarde, aveva comin
ciato a vacillare. Nel giorni 
scorsi, infine, é arrivato il crollo 
definitivo. 

Il telex inviato ieri dagli in
quirenti yugoslavi parla dì 
•successo di Krstic Ostoia, psi
cologo della polizia serba che 
è riuscito a mettere in difficoltà 

l'Interrogato» ed elenca le am
missioni fatte da Lyubiscia La 
più importante riguarda la stra
ge di Ferragosto, compiuta 
dalla banda slava a TorcMera 
di Pontevico. in provincia di 
Brescia Alla polizia Manolo -
che in precedenza aveva rac
contato di aver tratto ispirazio
ne, per le sue sanguinarie im
prese, dal film •Arancia mec
canica»- ha detto di aver pre
so parte a quella rapina, eosta
ta la vita ad Agnese, Giuliano, 
Luciano e Francesca Viscardi 
Il ventisettenne Urbanovic ha 
quindi- ammesso di essersi 
macchiato di uno dei più effe
rati delitti dei dopoguerra, di 
aver massacrato senza motivo 
quei poveri agricoltori Lyubi
scia, che ora rischia di essere 
fucilato-cosi prevede la legge 
yugoslava - si è spinto più in 

Ljubtsa Orbanovic 

là, confessando alla polizìa 
che a Torchiera di Pontevico 
c'era anche il «biondino» Ivica 
Baine, suo complice in una im
pressionante sfilza di rapine, 
stupri, omicidi. Bairic, lo ricor
diamo, è ancora uccel di bo
sco il 19 ottobre gli yugoslavi 
sono riusciti a catturare Lyubi
scia e suo fratello Miso (che a 
Pontevico non c'era sicura
mente, visto che solo alla fine 
di agosto era arrivato in Italia, 
dopo essere evaso dal penlten-

ziano di Pozaverec) ma del 
•biondino» e del quarto uomo 
Zoran Géorgevtc non è stata 
trovata traccia 

Sul suo socio Ivica Baine, 
Lyubiscia ha invece riversato la 
responsabilità r dell'assassinio 
detfmlelrl.'Anselmo e Venan
zio Rlzzotto uccisi mentre cer
cavano, di sfuggi** «i rapinatori 
penetrati nella lóro trattona di 
Somma Lombardo, nel vare
sotto «LI io non c'ero» ha detto 
Urbanovic «gli avevo solo pre
stato ia pistola» La pistola sa
rebbe la famigerata 357 ma-
gnum caricata con proiettili 
•camiciati»' 1 arma, che ha spa
rato sia a Somma che a Ponte-
vico, é stata recuperata a Bel
grado quando 1 fratelli Urbano
vic sono stati arrestati Lyubi
scia non ha invece parlato de
gli altri delitti di cui é accusato 
qui in Italia, e che vanno dallo 
stupro di una ragazzina alle ra
pine con violenza carnale di 
Valera Fratta e Chignolo Po, 
dal furto di auto all'assassinio 
di don Guglielmo, anziano 
parroco di Cortazzone (Asti) 
Gli inquirenti italiani non 
escludono che Manolo e suo 
fratello possano essere portati 
in questi posti dalla polizia yu
goslava. per effettuare alcuni 
sopralluoghi 

Il docente Usa 
Rocco Caporale: 
sprechi e tangenti 
per il terremoto 

Michele Greco 
non fu il mandante 
dell'omicidio 
di BenedettoGalatì 

Il sostituto procuratore della Repubblica Giusto Sciacchita-
no ha chiesto il proscioglimento del deposto «papa» della 
malia Michele Greco (nella foto) dall accusa di avere ordi
nato d<il carcere I uccisione di Benedetto Galati il giovane 
che alcuni anni fa avrebbe svelalo ai carabinieri nfiur>o nel 
quale il presunto capo della -cupola- si nascondeva durante 
la latitanza In un primo tempo i giudici avevano ipotizzato 
che I assassinio di Benedetto Galati (osse stato una vendetta 
del «papa» nei confronti del figlio del suo mezzadro, che lo 
aveva tradito per denaro Ma le indagini successivamente 
hanno seguito una diversa pista che porta al -clan dei cor-
leonesi» capeggiato dal boss Totò Runa nuovo capo di «Co
sa nostra» Coni uccisione di Benedetto Calati i <corleonesi» 
avrebbero messo in dilficolta Michele Greco, ritenuto ormai 
un «capo» troppo debole e si sarebbero liberati di un testi
mone scomodo Benedetto Calati sarebbe stato cosi indotto 
dagli stessi «corleoncsi» a indicare al carabinlen il -covo- di 
Michele Greco in un casolare nel le campagne di Caccamo 

Tangenti sprechi industria
lizzazione [orzala e impro
duttiva, dissesti ecologici 
questo il quadro dell inter
vento nelle zone terremotate 
di Campania e Basilicata di
pinto icn davanti alla Com-

^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ missione parlamentare di in
chiesta dal prof Rocco Ca

porale un docente staturltenseche con il suo gruppo mon
diale di studio sistematico sulle catastrofi naturali ha com
piuto in quelle zone una sene di indagini per conto del Nsf 
(I equivalente statunitense del Cnr) per l'ente bonifica del-
I Italstat e della regione Basilicata L'audizione del prof Ca
porale era stata richiesta dopo la comparsa di un intervista 
estremamente cntica sull'intervento apparsa sul periodico 
•Capitale Sud» In sostanza il docente ha confermato quanto 
apparso sulla nvista pur affermando di non condividere il 
modo in cui erano state riportate le sue affermazioni Capo
rale ha confermato, ad esempio la sua valutazione sulla 
«graduatoria» delle tangenti e dei fondi dispersi A suo giudi
zio circa 12mila miliardi sono finiti in mano ai tecnici (il 25-
35 percento del totale) mentre a politici e camorra sono fi
nite quote pari a circa il 10 per cento 

Un giovane di 21 anni. 
Gioacchino Lombardo, è 
stato ucciso con un colpo di 
pistola, nel palazzo in cui 
abitava in via Ferrara a Pra
to Gioacchino Lombardo, 
figlio del boss della droga re-

,jk^ml^mm^^^^^^^mmm cenlemente arrestato a Luc
ca con tre chili e mezzo di 

eroina, è stato freddato con un colpo alla bocca sul piane
rottolo del sesto piano del palazzo, sul quale era uscito im
pugnando una pistola. Gli inquirenti mantengono il massi
mo arca il nome dell uccisore e sulla dinamica del fatto Po
co prima di essere ucciso. Lombardo aveva avuto una vio
lenta lite con un anziano vicino di casa, Adolfo Ciulli ricove
rato in ospedale con una vasta tenta lacero-contusa alla te
sta, dopo essere stato colpito da un pesante posacenere 

Il ministero per i Beni cultu
rali ci npensa ricorrerà con
tro l'ordine del tribunale di 
Roma che ha deciso la resti
tuzione delle sei opere di Ui-
ciò Fontana lasciate in de
posito alla Gallena naziona
le d'arte moderna, e nello 
stesso tempo annuncia I in

tenzione di adempiere agli impegni assumi a suo tempo con 
l'artista che prevedevano I esposizione permanente delle 
opere in una sala apposita «È una decisione tardiva - repli
ca i avvocato Roberto Corbella, della •Fondazione Fontana» 
-, rivoghamo indietro i quadn e siamo decisi ad andare fino 
in fondo La signora Rasini (vedova dell'artista) e profonda
mente amareggiata per l'atteggiamento tenuto daf ministero 
nei confronti delle cinque tele e della scultura e considera 
l'Incuria dimostrata dai rappresentanti dei beni culturali ol
tre che illegale, anche immorale» Ora il ministero ha venti 
giorni di tempo fa» otto<eono già trascorsi) per ricorrere 

"contro 1! provvedimento 
*̂ - » 

i I giudici che indagano sul di-
' sastro del Dc9 di Ustica del 

27 oiugno '80, Rosano Priore 
e Giovanni Salvi, sono partiU 
len per la Sicilia dove si trat
terranno ventiquattr'ore. il 
tempo necessario per ascol-

mmm tare alcuni testimoni a Mar
sala Intanto a Pratica di Ma

re la commissione intemazionale di esperti ha iniziato I esa
me delle parti del Mig 23 libico nnvenulo recentemente sui 

— J->Jto.'""- J — ' 

Figlio di boss 
ucciso con 
una revolverata 
in bocca 

Restituzione -
delle opere 
Fontana 
Dodici giorni 
per il ricorso 

£aso Ustica 
giùdici 
ndagano 
n Sicilia 

monti della Sila. L'esame tra I albo dovrà accertare, oltre alle 
cause della caduta, anche il periodo in cui avvenne (18 lu
glio o 27 giugno 1980) Sempre in relazione ali aopattimen-
to del Dc9. nella sede dell'associazione della «lampa roma
na é stato presentato il libro «Ustica, quel maledetto missile» 
a cura di Franco Scottom e Luigi Di Stefano 

OIUSCPPC VITTORI 
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CONSIGLIO NAZIONALE FGCI 
Il Consiglio Federativo Nazionale della Fgci è convocato 
martedì 27 novembre alle ore 9 30 presso la Direzione Pei 
(via Botteghe Oscure, 4) Sarà discusso il seguente Odg. 

1) Crisi del Goffo Persico e questioni internazionali 
2) Varie 

in 

m 
il 

w 

•n 

1 Sigaretta out in bar, uffici, negozi 

San Marino imita gli Usa: 
fuori legge i fumatori 
San Marino mette fuori legge il fumo. Sigarette al 
bando in tutti i locali pubblici, bar e ristoranti com
presi. Eccezione per i soli uffici, ma basterà che si 
opponga un solo presente e spariranno anche que-
ité «zòne franche». Punizionfiron proprio simboli
che per i trasgressori: iOOmila lire al fumatore, SOmi-
la- al proprietario dei locale. Il' provvedimento ap
provato ieri a larga maggioranza. 

•B3AN MARINO. Le sigarette 
sono un po'meno care che in 
Qalta ma in compenso funerali 
(tei locali pubblici costerà, d'o
ra' in avanti, un'enormità' 
IOOmila lire più Ic-spègnimen-
W Immediato det mozzicone. 
San Marino. 1VantKft.'terra del* 
svliberta» (come recita il mot
to sui cippi che delimitano i 
confini di Stato),limita lo spa
ilo dei fumatori e mette al ban
do le sigarette da tutti 1 luoghi 
aperti alla gente Fumatori me
ri» «beri, salute generale desti-
Mtasguadagnaict • 

••Non potevamo -rimandare 
pio attesta scelta dopo l'im
pressionante numero di morti 
par cancro al polmone denun
cialo dalie nostre autorili sani

tarie», spiegano i legislatori del 
Consiglio «tande e generale 
(cosi si chiama il parlamento 
der Titano) che con 31 voti a 
favore e 6 contro hanno ap
provato ieri il provvedimento 
E aggiungono che per far pas
sare auesta «civile'decisione» 
c'è voluto del bello e del buo
no nel palazzo, «trasversale» a 
tutti I partili, si era insediata 
una lobby di fumatori che ha 
ostacolato in ogni modo il per
corso della legge. Tanto che 
l'introduzione del divieto ha ri
chiesto tempi storici rispetto 
alla velocita con la qualeè abi
tuato a lavorare il parlamento 
sanmarinese S mesi dalla pre
sentazione di una proposta dei 
socialisti. 2 mesi dal disegno 

del governo Dc-progresslsti de
mocratici (exPci). 

La legge sembra essere un 
esempio di severità Vieta in 
particolare il fumo negli ospe
dali e nelle strutture sanitarie, 
nelle scuole, nei mezzi di tra
sporto pubblico, nel" musei e 
nelle biblioteche, nelle pale
stre e negli impianti sportivi 
chiusi, nei negozi di generi ali
mentari, nelle sedi di pubblica 
riunione o di spettacolo, nei 
bar e nei ristoranti Quanto agli 
uffici la legge concede una de
roga si potrà fumare ma se an
che una sola persona non lo 
vorrà i fumaton dovranno spe
gnere immediatamente ia siga
retta Altre deroghe saranno 
consentite in seguito ali instal
lazione di impianti di depura
zione o di aspirazione, ma li
mitatamente ai soli bar risto
ranti, uffici e luoghi di riunione 
pubblica 

Prima di questa legge. San 
Marino si regolava con delle 
vecchie norme approvate una 
quindicina d'anni or sono che 
pero facevano fumo da tutte 
le parti (ad esempio la sigaret
ta non era vietata sui mezzi di 
trasporto) e soprattutto lascia
vano praticamente impuniti i 
trasgresson 

"•""—~—— Ferrara, guerra al giornale per aspiranti stupratori 

«Non è censura, è solo autodifesa» 
donne denunciano rivista sadica 

> 

«Scopare no, sventrare si», recita il titolo violento e/o 
imbecille a tutta pagina. Donne ammazzate, sangue 
come fosse pomodoro. Per la prima volta l'Udi ed 
altre associazioni delle donne si ribellano contro 
una rivista «vietata ai minori» esposta in edico-
la.«Non facciamo censura, e non ci importa delle ri
viste pornografiche: questa però è istigazione a 
commettere reati». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
J I N N M M M J r n i 

• • FERRARA. «Sono venute 
delle donne a dirlo, siamo an
date a vedere in edicola, una 
cosa da non credere» Ansalda 
Siroli, dell'Udì di Ferrara spie
ga perche, per la prima volta, 
un organizzazione democrati
ca delle donne si batte contro 
una rivista «vietata ai minori» 
•Insomma, la rivista era espo
sta a tutti - spiega Ansalda Si-
roli - con scritte e fotografie 
che offendono tutte noi don
ne, perche incitano alla violen
za pio assurda» 

La rivista e al suo primo e si 
spera ultimo numero Con die
cimila lire, si possono portare 
a casa fotografie e disegni di 
donne legale o imbavagliate e 

frasi (citiamo solo quelle In 
copertina) come queste «Sco
pare no, sventrare si», «pene
trazione assassina con suppor
to di onna», «ti sbudello con 
l'uccello», •colpisci, ferisci e 
sb * e via vezzeggiando Natu
ralmente, sempre sulla coper
tina, il sangue scorre a fiumi 

Ansalda Siroli. ex mondina, 
non vuol sentire parlare di «lot
ta alla pornografia» «Noi ab
biamo fatto - come Udì. Grup
po donne e giustizia e Telefo
no rosa - un esposto alla Pro
cura della Repubblica perchè 
quella rivista porta una cultura 
di violenza È un chiaro incita
mento a commettere atti inau

diti sul corpo femminile Non 
vogliamo essere tacciate di fa
re opera di censura, ma con
danniamo ogni forma di vio
lenza fisica e psicologica, a 
partire da quella rivolta ai mi
nori A farci vedere quelle pa
role e quelle fotografie è venu
to pure un edicolante, in imba
razzo anche lui "Beco cosa 
devo distribuire", ci ha detto». 
•Slamo sempre in attesa -dice 
Albertina Campana, anche lei 
dell'Udì - di una legge contro 
la violenza alla donne, la 
aspettiamo da anni e vengono 
a sbatterci queste copertine 
sotto il naso potevamo fare 
finta di niente?» 

«Abbiamo presentato l'e
sposto in Procura - spiega l'av
vocalo Maria Grazia Caravelli, 
assessore comunale alla cultu
ra - perchè quelle frasi posso
no rappresentare un'istigazio
ne a commettere reati Tenia
mo conto che riviste come 
queste, cosi violente, sono ac
quistate soprattutto o da ma
niaci o da ragazzini, e per una 

' fascia d'utenza come questa 
possono essere pertanto pen-
colose Certo, il rischio di ap

parire censorie lo abbiamo va
lutato è un rìschio che si corre 
sempre, quando si denuncia 
una rivista, un film troppo vio
lento, ecc Ne abbiamo parlato 
ed abbiamo deciso che lascia
re cadere nel nulla una cosa 
come questa non andava be
ne». 

La reazione e arrivata da 
Ferrara anche perchè ferrarese 
èra Liviana Rossi, studentessa 
universitaria iscntta all'Udì, 
massacrata a Crotone sette an
ni fa dopo un tentativo di vio
lenza L uomo che l'uccise - il 
processo è finito in Cassazione 
pochi giorni la - è stato con
dannato a meno di tre anni 
•Siamo passate da un'aula giù-
dlziana all'altra - raccontano 
le donne dell Udì - da Crotone 
a Catanzaro a Roma Abbiamo 
seguito lo stesso "iter" di dispe
razione e rabbia, e riscontrato 
la crudeltà di voler togliere di
gnità alla persona» Ora. da 
Ferrara appunto, quest'espo
sto contro la pubblicazione 
•Vogliamo che di questa rivista 
ombile discutano non solo la 
Procura ma anche le donne e 
la gente» spiegano 

No delPamininistrazione 
Raul Gardini non può avere 
una «tartufaia» privata 
sulle colline di S. Miniato 
• • FIRENZE. Per fortuna un 
cognome famoso non sempre 
è sinonimo di libero accesso ai 
privilegi Certo, di quesU tempi, 
comunque una fortuna rara 
Fatto sta che Raul Gardini, pre
sidente della Montedison, non 
potrà avere, come invece desi
derava, la sua •tartufaia» priva
ta sulle colline di San Miniato 
un comune della provincia di 
Pisa famoso per la raccolta del 
tartufo bianco L amministra
zione comunale, guidata da 
un monocolore comunista, ha 
infatti respinto la sua richiesta 
e quella di altri cinque proprie-
tan di aziende agricole della 
zona con la quale si intendeva 
interdire ai cercaton un'area di 
2800 ettan di bosco. Cardini e 
soci, quindi non potranno ap
pone ai confini delle loro pro
prietà i cartelli che impongono 
il divieto di raccòlta dei tartufi 
La notizia è stata annunciata 
dall assessore ali urbanistica, 
Delio Fiordispina, e dall asses
sore alle attività economiche, 
Anna Maria Tognetti, i quali 
hanno affermato che la deci
sione dell amministrazione co
munale è stata presa in base 
ad una specifica normativa re

gionale che consente la libera 
raccolta del tartufo Una nor
mativa, quella della Regione 
Toscana, che prevede anche 
specifiche autorizzazioni di 
privatizzazione, ma solo se 
supportate da parucolan pro
getti di rimboschimento La 
legge regionale, infatti, ricono
sce la concessione di pnvatiz-
zazione solo se il proprietario 
del fondo presenta un piano di 
nmboschimento con almeno 
SO piante tartufigine per ogni 
ettaro di terreno Ma il progetto 
che Gardini e soci hanno pre
sentato agli uffici comunali di 
San Miniato, prevedeva di 
piantare solo 1000 alberi A 
conti fatti poco più di due al-
ben tartufigim per ogni ettaro 
di terreno Una misena, insom
ma rispetto alle disposizioni 
della Regione Per il momento, 
dunque, la vasta area interes
sala al progetto di Gardini e 
degli altn propnetan terrieri 
della zona nmane aperta a tut
ti i cercaton di tartufi La priva; 
Uzzazione non è comunque 
scongiurata II presidente delia 
Montedison potrà infatti toma-
re alla carica con un nuovo 
progetto. 

l'Unità 
Giovedì 
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Due agguati mafiosi in Sicilia 
Cinque mortyn poche ore 
tra Caltanìssétta e Siracusa 
Ferito anche un carabiniere 

w 
• a CALTANÌSSÉTTA Cinque 
morti « tre feriti si vanno ad 

- aggiungere all'elenco stermi
nalo delle esecuzioni malio
se in Sicilia Stragi che si con
sumano sotto gli occhi di rut
ti, sempre di più nei luoghi 

' pubblici, come le p iane dei 
paesi, e c h e inevitabilmente 
finiscono per coinvolgere an
che spettatori Innocenti Ieri, 
Ira-Siracusa e Caltanìssétta, a 
distanza di poco tempo Ira 
torti, due agguati mafiosi so
no andati ancora a segno, e 

' nanne seguito tecniche or-
mal noie. A Riesi, un piccolo 
centro a 40 chilometri da 
Caltanbsetta. Luigi Volpe, 38 
anni, Filippo Marino di 37 e 

' Giuseppe Laurla di 40 (que-
1 sii Ultimi due erano pregludi-
' catt>. sono stati uccisi a colpi 

di arma da fuoco- davanti al 
' -Bar della gioventù», in viale 
don Bosco, a pochi passi dal
la piazza principale del pae
se. Marino e Laurla sono stali 

' inseguiti dagli assassini che 
hanno sparato con fucili a 
canne mozze e pistole. Se
condo le prime testimonian-

' ze si tratterebbe di due killer 
-Nella sparatoria sono stali 
coinvolti anche alcuni pas
santi- tra i feriti figura un ca
rabiniere che, accorso sul 
postò ai rumore dei colpi, ha 

, tentalo di inseguire gli assas
sini che, continuando a spa

rare, sono fuggiti a bordo di 
una Fiat Uno verso la perife
ria del paese. Il militare ha ri
portato una lieve ferita al 
braccio 

Due Invece I morti in pro
vincia di Siracusa Vincenzo 
Gibilisco. SO anni, di Carienti-
ni e Pietro Caruso, di 30, ori
ginario di Augusta, sono stati 
uccisi ieri pomeriggio in con
trada Monctno. a due chilo-
metn di distanza da Villa-
smundo. frazione di Mellilli, 
che dista una trentina di chi-
lometn dal capoluogo sicilia
no Secondo la versione dei 
carabinieri, l'agguato era sta
to teso a Vincenzo Gibilisco, 
Caruso era completamente 
estraneo al fatto. Gibilisco 
viaggiava a bordo di una Fiat 
Tipo di sua proprietà insieme 
con Giuseppe Pistrìito (rima
sto ferito nell'agguato) Poco 
fuori il piccolo centro, di Vii-
lasmundo, è sopraggiunta 
un'automobile con due slca-
n che hanno sparato ripetu
tamente contro i due Vin
cenzo Gibilisco è morto all'i
stante e l'auto, ormai senza 
controllo, ha continuato a 
muoversi per alcune decine 
di metri, Investendo e ucci
dendo Pietro Caruso che, In 
sella alla sua motoretta, pro
cedeva ir, direzione inversa. 
Le indagini sono state affida
te ai carabinieri 

FI 
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Nonne contro il riciclaggio 
Ratificate a dicembre 
con il piano europeo 
per la lotta alla droga 
W/k ROMA. Il plano per omo
geneizzare la risposta europea 
alt» droga, messo a punto dal
l'Italia su delega del vertice eu
ropeo di Dublino, e stato sotto
posto a) partner europei In una 
riunione, allargala alla rappre
sentanza degli Stati Uniti, che 
si e, tenuta a Roma nella sede 
del Comitato europeo per la 

» lotta antidroga (Celad). 41 
> plano -• ha detto al termine dei 
, lavori "il "sottosegretari© adii 
ÌEsreW'Clatidlò vfiarorltf. che 
, ruTprcsiedulo la riunione co
me coordinatore per I Italia 
della tolta alla droga - prevede 
nuovi tMlli di cooperazlone 
per la fotta al traffico di stupe-

, faetmli che. una volta attivali in 
Europa, potranno coinvolgere 

ji paesi non comunitari sia con
sumatori Che-produttori. .NelJ 
la riunione di oggi - ha prose
guito Vrlatone-che ha attivato 
un meccanismo di consulta
zione informate sia a livello 
tecnico che politico tra I paesi 

'Cee.StatiUniti. Canada. Glap-
, pone. Australia e Svezia abbia-
*mo>«icottato I primi rapporti 
sulla situazione nelle aree a ri
schio. Africa. Caraibi, Balcani. 

Asia occidentale e orientale e 
America Latina» Gli strumenti 
di intervento sono indicati dal 
piano europeo di lotta alla 
droga che sarà ratificato uffi
cialmente dal consiglio euro
peo di Roma il 7 dicembre 
prossimo e che prevede il raf
forzamento dei controlli alle 
frontiere al fine di ridurre il traf
fico «lecito.. 

Le strategie del plano euro
peo prevedono Inóltre misure 
contro fl rteMaggtó?a.«»»ìiro 
sporco, nuovi strumenti giuri
dici e giudiziari più elllcaci per 
la lotta alla droga, attività infor
mativa e di prevenzione del fe
nomeno nei confronti dei pae
si dell'Est: un sistema di moni
toraggio aggiornato delle vie 
dei narcotraffico Su questo 
punto. In particolare, l'Italia, a 
cui è stato assegnato il compi
to di vigilare sull'area del Bal
cani, sta attivando uh sistema 
di controllo dei mille e più tir 
Che ogni giorno transitano per 

' le frontiereturco-bulgare e tur
co-Iugoslave È Intatti questa la 
strada attraverso la quale pas
sa il 70 per cento dell'eroina 
consumata in Europa. 

Dopo la sparatòria in piazza 
per la conquista della città 
ed il predominio 
nel traffico di armi e droga 

Quest'anno 33 omicidi 
legati alla stessa faida 
Le denunce dei hiagistrati 
Interrogazione comunista 

* 

Sciopero generale a Crotone 
per dire no alla guerra di mafia 
Sciopero generate a Crotone che reagisce itila guerra 
di mafia, cha ha per posta la conquista della città ed il 
traffico di droga ed armi. Sta meglio Angelina Morto
ne, fenta da una pallottola vagante- PrivilegFatà la pista 
droga. Gran parte dei 33 omicidi registrati dall'inizio 
dell'anno legati alla stessa faida. Il sindaco comunista 
di Crotone- «Noi ci mobilitiamo contro le cosche, ma 
governo ed istituzioni devono fare la loro parte» 

ALDO VARANO 

• i CROTONE Marcello Resa-
gno, sostituto procuratore del
la repubblica di Crotone, testi
monia -Ho trovato una scena 
raccapricciante In particolare 
ciò che m ho scioccato è che 
chiunque di noi poteva rima
nere Il sul selciato. Avrebbero 
potuto uccidere anche un 
bambino» 

Gli inquirenti, dopo la strage 
hanno raccolto centinaia di 
bossoli Forse sono stati schie
rati due diversi gruppi di fuoco 
che potrebbero aver chiuso, 
avanti e dietro. In una morsa 

senza scampo Pino Sorrenti
no boss emergente ed obietti
vo principale, ed i suoi amici 
Rosario Carcea ed Ugo Perri, 
tutti uccisi e Gaetano Banllari, 
tento Commenta Resclgno 
•Le modalità fanno pensare ad 
una ferocia che solo le più ag
guerrite organizzazioni crimi
nali possano avere-

Grande mafia, dunque, ed 
Altari grossi £ diffusa la con
vinzione chela strage di marte
dì pomeriggio non sia stata 
uno del tanti regolamenti di 
conti, l'assalto finale per chiu

dere la partita con un clan ne
mico, ma soltanto I inizio di 
una nuova mattanza per il 
controllo del fiume di droga 
che passa-per Crotone. Che si 
itovi qui uno dei crocevia del 
traffico, del resto, e scritto nero 
su bianco in un rapporto della 
Dea che ipotizza anche un fio
rente commercio di armi 

Gregorio Capasso, un altro 
dei sostituti procuratori, spiega 
che «si sono rotti i vecchi equi
libri e s'è aperta una faida» La 
sensazione t che questa volta 
le indagini abbiano preso una 
direzione precisa e che la stra
ge venga collegala a parte del 
rosario dei 34 morti ammazzati 
che s'è sgranato dall'inizio del-
lanno Omicidi feroci, come 
1 eliminazione di Francesco 
Scalise a Strangoli, massacrato 
in una pizzeria in un agguato 
in cui venne freddato anche un 
ragazzo di 16 anni entrato R 
per comprarsi un gelato O co
me l'altra strage di di Rocca-
bemarda, in cui venne falciata 
un'intera famiglia* padre e due 

figli, nello slesso paese dove fu 
arrestato per traflico di armi 
con la Svizzera Macrt, ucciso a 
sua volta «I personaggi coin
volti - dicono in procura - pos
sono avere riferimenti fuori dal 
circondario di Crotone» 

Uriqras. nonostante paura e 
sgomento si ribella e si è im
mediatamente mobilitata per 
sbarrare il passo alla conquista 
cittadina da parie delle co
sche L'appuntamento è per 
questa mattina alle 10 e 30 in 
piazza Resistenza LI i sindaca
ti e l'amministrazione comu
nale (che ieri ha incontrato 
forze/sociali ed organizzazioni 
clttadirie)'a*sleme agli studen
ti vogliono far "sentire forte la 
voce della gente onesta che si 
batte per il progresso" «Croto
ne-spiega Giancarlo Sitra co
munista che da venti giorni 
occupa la poltrona di sindaco 
- in Calabria e sempre stata 
una felice anomalia Qui ci so
no le industrie ed un robusto 
tessuto democratico Ci balte-
remo coi deou perche non 
venga logorato e; perche la no

stra citta non diventi un'altra 
capitale di mafia Ma serve -
aggiunge - c h e tutti facciano la 
propria parte» A! momento 
della strage erano passate sol
tanto 24 ore dal momento del
la drammatica denuncia del 
procuratore Costa alla riunio
ne dei giudici calabresi convo
cati dal Csm. La giustizia e pa
ralizzata dal carico di lavoro a 
cui bisogna far fronte con strut
ture assolutamente inadegua
te «Sugli omicidi - aveva de
nunciato ali Unità il procurato
re nelle scorse settimane - sia
mo costretti a lavorare nei rita
gli di tempo». E la situazione 
non e ancora cambiata. 

I parlamentari comunisti Sa
nta, Gconte e Lavorato in una 
interrogazione in cui chiedono 
un immediato intervento del 
governo, denunuciano una si
tuazione in cui «la gente ha or
mai paura di uscire da casa, gli 
agguati e le sparatorie sono al
l'ordine del giorno, accanto ad 
un quotidiano fallo di estorsio
ni, scippi, intimidazioni». 

Il processo per il «Corvo» 
Chiaromonte testimone: 
«Sica mi disse che forse 
il colpevole era un giudice» 
IBI CALTANISETTA. Il senatore 
Gerardo Chiaromonte, presi
dente della commissione par
lamentare antimafia, ha testi
moniato Ieri i tnbunalte a Cal
tanìssétta nella sesta udienza 
del processo a! giudice paler
mitano Alberto Di Pisa, impu
tato di calunnia Di Pisa è ac
cusato di essere I autore delle 
lettere anonime indinzzate 
nella pnmavera del 1989 ad al
te cariche dello Slato con ac
cuse ai magistrati di Palermo e 
vertici della polizia di avere 
«gestito» illegalmente il rientro 
in Italia dagli Stali Uniti del 
pentito Salvatore Contomo 

Il senatore Chiaromonte fu 
uno dei oVstinatan delle lettere 
che trasmise ali alto comma-
siario antimafia Domenico Si
ca «Il 13 luglio - ha detto in tri
bunale il parlamentare - Sica 
mi invitò nel suo ufficio dove 
trovai i giudici Falcone e Misia-
nl L'alto < ommlssano mi disse 
che il probabile autore delle 
lettere era un magistrato di Pa
lermo, ma non me ne rivelò il 
nome Aggiunse che aveva fat
to carpire le impronte del so
spettalo per confrontarle con 
le lettere» 

Il senatore Chiaromonte ha 
aggiunto «Rimasi sconcertato 
per il fatto in se, e perché veni
va comunicato a me Chiesi se 
fossero stati informati il mini
stro e il presidente della Re
pubblica, e andai via». 

Chiaromonte ha aggiunto 
che nei giorni successivi a al
lontanò da Roma, al rientro, il 
10 luglio, gli teJefonò&ca: «Mi 
comunicò - ha detto il parla
mentare - che ullerion accer-
lamenu avevano dimostrato 
che la prima prova era falsa o 
almeno non sicura. Manifestai 
il mio sconcerto per una vicen
da che ritenevo non potesse 
essere chiusa In questa manie
ra Qualcuno peraltro aveva 
già informato la stampa di 
queste comunicazioni anche 
di quelle iniziali. Chiesi udien
za al presidente deità Repub
blica per comunicargli le mie 
sensazioni Cossiga mi mfor-
mò che aveva cAfttgUato B mi
nistro di Grazia e Giustina e 
quello dell'Interno e lo stesso 
Sica di deferire la questione al-
I automa giudiziaria per I nor
mali accerlamenu» 

La deposizione dei senatore 
Chiaromonte è durala poco 
più di un ora Subito dopo il 
presidente del tribunale dottor 
Renato Di Natale, ha comuni
calo di avere ricevuto dai Sismi 
la copia del registro degli in
gressi nella sede di Forte Bra-
schi tra la sera del 20 luglioe la 
mattina del 21 quella notte, ai 
Sismi fu fatto un ulteriore ac
certamento sulle impronte che 
confermò il sospetto nei con
fronti di Di Pisa II martino se
guente gli atti furono portali al
la procura della repubblica di 
Caltanisetta. 

Denunce sulla' giustizia del presidente del tribunale di Palmi in un rapporta riservato 

Il giudice Grillea: «Con il codice Vassalli 
più focile staggire ai rigori della legge» 
Per Domenico Grillea, presidente del tribunale! di 
Palmi, il funzionamento della giustizia ha «raggiunto 
livelli di degrado pressoché irreversibili». Come dire: 
qui ormai l'azienda giustizia è fallita. Il giudizio in 
un rapporto destinato ad uso intemo. C'è scritto che 
«l'egemonia del sistema partitico» ha messo in crisi 
la certezza del diritto e che «col codice Vassalli, è 
più facile sfuggire ai rigori delja legge». 

il riferimento a una vicenda co
me la megacentrale Enei di 
Gioia, i cui appalti sono stati 
conquistati dalle cosche della 
'ndrangheta, o della diga sul 
Metramo. un concentrato di 
reati consumati in un appalto 
da 30 miliardi lievitai» fino a 
300 Nel rapporto si paria della 
centrale Enel come esempio 
•eclatante, e «clàrrioroad» della- " 
collusione tra mafia e «settori 
economici ed amministrativi» 

Grillea é uno di " « * & ! » « t f t a ^ ^ 
^*vS£5£%ÌS» teP!^ione~08niri»rs.«p.. 

• • •PALMI 
quel giudici che non usa mal i 
termini «mafia» e «'ndranghe
ta» abitualmente li sostituisce 
con i più tranquillizzanti «gran
de criminalità» e «criminalità 
organizzata». E significativo 
che venga proprio da lui la 
conferma, se ce ne fosse biso
gno, del i accuse nbadito an
cora una volta da Agostino 
Cordova, procuratore della Re
pubblica di Palmi, alla nunio-
ne drammatica di lunedi al 
Csm, un incontro contrasse
gnato da una presenza stanca, 
distratta ed annoiata del gover
no Grillea le sue valutazioni le 
ha messe nero su bianco in un 
documento delicato, destinato 

della Repubblica di Reggio Ca
labria, destinato a servire co
me Informativa e documenta
zione per la, «Relazione sul di
scorso inaugurale Corte di cas
sazione de! 1991». 

Scrive Grillea, dopo aver de
nunciato «livelli di degrado 
pressoché irreversibili» «L'ap
parato giudiziario si trova ad 
.operare in un territorio occu
pato dalla- grande criminalità 
che controlla o condiziona 
ogni centro di interesse patri
moniale, commerciale, finan
ziario ed il mercato della gran
di opere pubbliche» Evidente 

Delibile, Ingenerando nella po
polazione senso crescente di 
frustrazione e sfiducia verso lo 
Stato». *• 

Ormai a Palmi e tanto diffu
sa ta certezza dell'Impotenza 
della giustizia che «molto rari -
annota Grillea - sono I casi in 
cui la parte lesa trova (afforza 
morale e il coraggio cjf denun
ciare, nella loro reale portata, 
talune offese subite nella 
maggioranza dei casi il silen
zio è una necessita per chi vo
glia sopravvivere nella propria 
terra» 

A fronte di un quadro cosi 

drammatico le istituzioni rea
giscono piegandosi o addirit
tura alleandosi ai ciani «Appa
re poi evidente - continua il 
presidente.del tribunale - l'In
treccio tra le forze criminali e 
pubblica amministrazione per 
lo sfruttamento e la distruzione 
dei fondi pubblici destinati alfa 

.coHeitivita» DI piOt •L'assisten-
• 2iallsmb-di Stìto.Te procedure' 
degli appalti pubblici, le prati
che di ostruzione riscontrabili 
«•Hvasti arteri detta «•JOMÌQB. 
amministrazione deturpano il 

'Vivere errile, relegando i citta
dini onesti ed indifesi in una 
posizione subalterna rispetto 
ai malavitosi, anche in colletti 
bianchi,1-parassiti e prepoten
ti» 

Una inefficienza Che dipen
de da carenze di organico? Jl 
ragionamento di Grillea porta 
ad altre considerazioni. «Sia il 
malessere-dplle più alle Istitu
zioni sia l'egemonia del siste
ma partitico hanno messo in 
crisi la certezza del diritto spia
nando la strada all'arbitrio, al 
malcostume ed all'inosservan
za delle leggi« Come dire I po
tenti attraverso I rispettivi parti

ti hanno la garanzia detidel-
l'impunita, questo li spinge ad 
esser ancor più arroganti e 
manda in frantumi la certezza 
del diritto 

Quello di Palmi, del resto, è 
il tribunale che accumula un 
rinvio sull'altro a proposito del 
dottor Francesco Macrt, il noto 
boss democristiano Ciccio 
Mazzetta, non più processalo, 
nonostante I rinvi! a giudizio 
da quando la nuova normativa 
sugtiaeeti locali preifedr etw 
scalti immediatamente la de
cadenza dalle cariche per gli 
amministratori condannati 
Don Ciccio, cosi, può restare 
presidente della Usi di Tauria-
nova (60 miliardi l'annodi bi
lancio) nonostante un provve
dimento, giudicandolo perico
loso, gli abbia imposto di non 
metter piede In quel comune. 

Visto da Palmi, il problema 
della giustizia «non 6 risolubile 
se non si eliminano - con co
raggiose riforme che escluda
no sperperi, privilegi, disugua
glianze e dilapidazioni dei fon
di pubblici - le cause che sca
tenano in larga misura i feno-
menkrimihosi. DA V 

< Misuratori al laser e telecamere per la sicurezza 

Il 75% degli incidenti stradali 
causati da errori umani 
Nei- paesi della Cee, dove ogni anno sulle strade 

, 'muoiono più di 46.000 persone e ne restano ferite 
olire un milione e mezzo, il 75% degli incidenti sono 
addebitabili a chi guida. Misuratori ai laser e teleca
mere mobili come misure di sicurezza. Un piano 
triennale dei trasporti per l'Europa senza frontiere. 
jNon solo ferrovie e strade. Tra te priorità il passo del 
ftejtnero. 

CLAUDIO HOTAM 

Convegno sulle tendenze giovanili 

Serate nell'ecodiscoteca 
Danze e un po'di cultura 

( • ROMA, m un paese in cui 
stille strade si verificano ogni 
• imo IOO0O morti e più di 
390.000 feriti fa notizia che. fl» 
Mimarne, entro dicembre la 
Camera dovrebbe varare le di-
satirici del nuovo codice stra
dale, fermo a normative del 
1959. Si liana di un disegno di 
cinque articoli, che delega il 
governo a riformare il codice. 
C'annuncio e stato dato dal 
presidente della commissione 
Trasporti di Montecitorio Ber
nardi al convegno dell'Alsico. 
tWfsòciazione per ta sicurezza 
stradale che si è svolto Ieri a 
Noma sulla sicurezza e l'auto
trasporto merci 

Uveiti drammatici hanno 
raggiunto gli incidenti net pae
si della Cee. dove ogni anno 
muoiono più di 46 000 perso
ne e ne restano ferite oltre un 
milione e mezza Per II75» I sl-
rnWi'aono addebitabili a chi 
guida. Par scongiurare le infra-
trioni alle nonne sul traffico e 
per migliorare la sicurezza di 

f - * Si 
, In I 

chi viaggia si farà ricorso all'In
formatica. La Polstrada sari 
dotata di misuratori di velociti 
al laser, un modello aggiorna
lo di «autovekM» montato a 
bordo di autovetture e di Mie-
camere mobili che documen
teranno su videocassette i 
comportamenti acorretti dei 
conducenti di auto e di Tir. che 
collegati con il computer por
tatile potrebbe consentire uno 
screening di massa dei veicoli 
industriali Con i progetti di in
formatizzazione sono già stati 
consegnati 96 computerà mul-
titermlnalle più di 200 portati

li trasporto merci sta toccan
do punte altissime Sulle auto
strade • ha rilevato II vicediret
tore dei traffico delle autostra
de Iri. Treglia • negli ultimi 
trenfanni è aumentato di 

aulndtctvolte Nel giorni feriali 
i incontrano due veicoli merci 

ogni cinque auto Va voltata 
pagina Infatti, secondo la Mo
torizzazione cMle, occorre 

L'ecodiscoteca è il neologismo che sintetizza per 
eccellenza il fine del congresso «Discoteca come 
Fitness», organizzata a Mantova dai Silb (Sindacato 
italiano locali da balloV La ricerca «Giovani negli 
anni 90» condotta dall Università di Bologna e da 
quella di Bari ha messo in luce come i locali da bal
io siano i luoghi di aggregazione più frequentati dai 
giovani. 

GIANLUCA LÒVITRO 

realizzare un efficace coordi
namento strada-rotaia, che re
gistrato Italia una percentuale 
anomala rispetto ai paesi con
finanti per II traffico su gomma. 
Si dovrebbe Irasfenre almeno 
Il 30% del traffico automobili
stico alla ferrovia incentivan
do anche il trasporto combina
lo. Un giudizio critico nei con
fronti del governo è stato 
espresso dal direttore dell uffi
cio studi dell'Aci Acquaviva 
Non occorrono provvedimenti 
a pioggia In cui II paese è stato 
abituato in questi anni non 
pezze a colori ma program
mazione Quali sono gli osta
coli alla soluzione del proble

ma della circolazione? Basta 
recepire le normative europee 

Ieri. Intanto a Bruxelles la 
commissione Cee ha adottato 
una politica del trasporti per 
l'Europa senza barriere che 
nascerà nel 93 II programma 
avrà la forma di piano trienna
le (si passerà dai 60 milioni di 
ecu di quest'anno ai 118 del 
91) Oltre a migliorare i colle
gamenti ferroviari e stradali tra 
i paesi della Comunità, il piano 
mira a ridurre i costi relativi al 
traffico di transito in collabora
zione con i paesi terzi (il rifen-
mento e all'Austria) Una delle 
priorità riguarda il migliora
mento del passo del Brennero 

• MANTOVA. «Le discoteche 
importanti per la socializzazio
ne come scuola o associazio
ni» Lo afferma il professor Ugo 
Mancini dell Università di Bo
logna. A confermare I entità 
del fenomeno ci sono cifre sor
prendenti. «Secondo stime del
ia lard - spiega la dottoressa 
Paola Mora - nei 1987 il 57.5* 
del giovani italiani, ovvero 
5 200 000 ragazzi compresi tra 
11S e i 24 anni, hanno dichia
rato di andare in discoteca». 

«A questi dati - aggiunge 
cor. orgoglio Bruno Cristoforo 
vicepresidente del Silb - biso
gna aggiungere le stime più re
centi della Siae, secondo le 
quali nell 89 6 000 discoteche 
italiane hanno venduto 4 mi
lioni di biglietti ogni settimana, 
r;r un business totale pari a 

500 miliardi» Il motivo di 
questo successo7 «La discote
ca - illustra il professor Franco 
Chiarello dell Università di Bari 
- è uno dei pochi spazi dove 
attualmente i .giovani possono 
esprimersi liberamente, rap
presentando se stessi senza 

condizionamenti- Ma c'è dì 
più -«Alla lucetieHe teorie della 
pslconeuroimmunoldgia - ag-

Eie la dottoressa Cristina 
dell'Ateneo bolognese -
Ilo come linguaggio del 

corpo, associato al desiderici' 
di Incontro, trasformano la 
notte in discoteca in momento 
di benessere pisco-ffsico» Dui-
els In fundo si scopre che, la 
musica non viene recepita 
passivamente, ma rappresenta 
la medicina della cosiddetta 
musicoterapia. Dipinta, cosi, la 
discoteca assurne. dunque, 1 
controni di una struttura socia
le depositaria del benessere 
individuale e sociale Ma come 
la mettiamo con ta droga e la 
piaga di-certi eccessi che han
no avuto come tragico epilogo 
le stragi del sabato sera7 

•La nostra tesi non cancella i 
problemi contingenti - nbatte 
Cristina Lega - semmai li col-' 
loca In un ambito pio ampio. 
Quello di una discoteca come 
luogo in grado di facilitare le 
comunicazioni verbali e no, la 
rappresentazione di se stessi e 
di conseguenza lo sviluppo 

della personalità' E proprio al
la luce di queste funzioni gli 
imprenditon della notte a 
Mantova hanno auspicato e 
promesso I ecodiscofeca, af
finché il divertimento sia di
stensione e non alienazione 
Come concretizzare questo 
ambizioso progetto7 «Armo
nizzando la discoteca con il 
territorio in un rapporto Inte
rattivo - suggerisce il semiolo-
go Lamberto Cantoni -

E ancora variando l'offerta 
per evitare la noia e certi ec
cessi» Da qui il progetto di di
scoteche come strutture multi
mediali, dotate spesso di pale
stre e spazi riservali ad iniziati
ve culturali. «Locali - teorizza 
lo psicologo del lavoro Maroc-
cl - nei quali I ragazzi possano 
espellere le "tossine" accumu
late durante il giorno, senza in
quinare l'ambiente vivendo la 
notte con gusto anziché con 
rabbia». 

Insomma, le prospettive so
no allettanti. Ma, nel frattem
po, i problemi di sicurezza del 
divertimento restano Propino 
per questo il Silb ha chiesto e 
ottenuto dal Consiglio dei mi
nistri 3 miliardi da investire 
nella campagna pubblicitaria 
denominata «Dopo il diverti
mento continua a volerti be
ne» E comunque in previsione 
di provvedimenti drastici, quali 
la riduzione degli orari, i ma
nager della notte hanno deci
so di raccogliere le firme di tut
ti i gtovanicontrari alla notte 
piccola «Venti» di referendum? 
«Nlent affatto - nbatte Cristofo-
n - . Vogliamo solo dimostrare 
quanto è diffusa 1 esigenza di 
un sano divertimento. 

Itoppórto sul lavoro giovanile 
T.anti i disoccupati nel Sud 
I dati Isfol confermano: . 
lìtalia è divisa in due 

AUMQUAQUEfUNI ! 

• • ROMA Si riduce la forza-
lavoro giovanile, ma il tasso di 
disoccupazione rimane eleva
to Nei 1989, la media dei ra
gazzi tra i 14 e 119 anni in cer
ca di uria-occupazione, è risul
tata del 27 per cento, con pun
te molto più alte nel Mezzo
giorno Questi i dati più signifi
cativi del rapporto Isfol, 
l'Istituto per la programmazio
ne professionale dei lavoratori, 
illustrati ieri al centro congressi 
dell'Università di Roma. La Sa
pienza. 

Quella che appare dalle ci
fre è un'Italia afflitta da una vi
stosa spaccatura, quella tra 
nord e sud Se infatti, in gene
rale, si riducono le forze-lavo
ro giovanili (calcolate come 
I insieme degli occupati e dei 
disoccupati) alla rimane la 
percentuale dei ragazzi disoc
cupati tra 114 e i 19 anni che, 
in totale, raggiunge il 27 per 
cento, ma nel Mezzogiorno 
tocca la vetta del 46. Qui, in
somma, i giovani senza lavoro 
sono molti di più che nelle re
gioni settentnonali (dove la 
percentuale si attesta al 13) e 
finiscono per alimentare il fe
nomeno del precariato. Il set
tore più colpito dalla flessione 
éil terziario 

La diminuzione di 1 SS 000 
unità (il 2 4 per cento in meno 
rispetto ali 88) viene spiegata 
con il crollo demografico (che 
comincia a farsi sentire) e con 
il fatto che i giovani protraggo
no il penodo di studi affrontan
do il mondo del lavoro sempre 
più lardi Sono soprattutto gli 
uomini che diminuiscono di 
numero, mentre aumenta la 
forza lavoro femminile Le 
donne incrementano la loro 
presenza non solo nel settore 
terziario, tradizionalmente fa
vorevole, ma anche nell'indu
stria 

Secondo I dati dell osserva
tomi dell'Ufo!, i giovani si indi
rizzano soprattutto nell'infor
matica, nelle attività agro-all-
mentan. nella "lotta biologica'' 
(le attività di difesa delle cottu
re attraverso metodi naturali, 
non chimici), e nell'ambiente 

Interessanti anche le percen
tuali sulla domanda tra i di
plomati (il 33JB per cento de! 
totale della forza lavoro). sono 
maggiormente richiesti quelU 
che hanno concluso l'Istituto 
tecnico industriale ( 4 9 3 per 
cento) e tra I laureati (che so
no Il 2.7) soprattutto gli inge
gneri (31.5 per cento), chi in 
possesso di un'altra laurea 
scientifica (34) o chi ha termi
nato la facoltà di Economia e 
commercio. 

Per l'apprendistato, nei 1989 
sono stati spesi 3.000 miliardi 
di lire, mentre l'indennità di di
soccupazione ne ha assorbiti 
2500 E'diminuito il ricorso al
la cassa integrazione (del 24 
per cento, rispetto all'anno 
precederne, pur toccando 1 
2 136 miliardi) ma motto ele
vata rimane la spesa per il pre
pensionamento (3 900 miliar
di) Al piano di formazione 
hanno contribuito le Regioni, 
con 500 miliardi, mentre 13 ne 
sono arrivati dalla finanziaria 
del 1988. dalla quale si sono 
realizzati, in due anni, poco 
meno di 3000 progetti che 
hanno avviato all'occupazione 
più di 128000 ragazzi. Ha con-
tnbuilo anche il Fondo sociale 
europeo, dove cala però la 
quota destinata all'Italia 

Ma i problemi che si affae- " 
ciano sul versante della pro
grammazione professionale 
sono tanti e forse ti più signifi
cativo e quello della mancan
za di un buon coordinamento 
e di una compenetrazione tra 
le iniziative regionali e quelle 
centralizzale. «Lo sviluppo del
la formazione nel nostro paese 
- ha detto Livio Labor, presi
dente dell'lsfol - è stato frena
to dalla logica delle competen
ze Ora bisogna invece passare 
alla logica delle integrazioni 
tra le istituzioni, per creare un 
sistema formativo completo, in 
grado di offrire pari opportuni
tà a giovani e adulti in man
canza di ciò. la libera circola
zione dei lavoralon nell'ambi
to della comunità, sarà m-gan 
a molti giovani del nostro pae-

8 l'Unità 
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NEL MONDO 

Il presidente ha incontrato Oggi mangerà il tacchino 
re Fahd e Al-Sabah che gli con un gruppo di marines 
ha mostrato «immagini scelti con il fine di evitare 

: terribili del Kuwait occupato» domande imbarazzanti 

il L'emiro esorta Bush 
«liberaci ora da Saddam» 

•Vado a dirgli che non sono in Arabia per una Mis
sione impossibile, che vinceremo», dice Bush. E si 
viene a sapere che i soldati con cut dividerà oggi le 
razioni di tacchino sono stati scelti uno per uno con 
criteri di coreografia, e soprattutto per essere sicuri 
che non imbarazzeranno nell'aprire bocca. Ieri ha 
visto a Gedda l'emiro del Kuwait e re Fahd. Dopo 
Mubarak al Cairo vedrà anche Assad a Ginevra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WMMUND QINZMRO 

• i GEDDA (Ambia 
la) Bush oggi nel deserto non 
vedrà e non dividerà le razioni 
di tacchino con alcun reparto 
•vero» Ad accogMérlo sarà in
vece una selezione di soldati 
scelti con cura da diverse uni
ta. Scelti non a caso o per me
riti marziali, ma in base a con
siderazioni «omografiche», e 
soprattutto per essere sicuri 
che aprendo bocca di tronW* 
alle telecamere non mettano 
in imbarazzo il presidente cosi 
come i marines che a DalMfl-
avevano chiesto- «Quando tot*1 

niamoacasafr. 
•La visita alle truppe è stata 

attentamente orchestrata per 
proiettare un'immagine tutta 
positiva e intensamente pa
triottica del morale dei milita
ri», rivela un servlzioda Dhah-
ran sul LosAiigmMm. «Sa
rà tutto Dio e torta di zucca», 
dice un ulliciale. «State sicuri 
che abbiamo provveduto a 
che non si ripetano lamentele 
imbarazzanti e improvvisate», 
garantisce un altro. Va d.i se 
che comunque li hanno scelti 
perché torniscano alle tv la mi

gliore coreografia possibile al
le cose che Bush gli dirà. Le ri
velazioni hanno già lasciatoun 
segno suH'Air Force One, in 
volo da Parigi «Gedda in Ara
bia saudita lo stesso portavoce 
di Bush si e visto costretto a 
confermare che le postazioni 
da visitare sono totalmente ar
tificiali, e i soldati sono stali 
scelti da unita diverse, dando 
però la seguente spiegazione-
•Cosi non abbiamo scontenta
to nessuno possono tornare 
dai loro commilitoni a riferirgli 
di prima mano il messaggio 
del presidente». 

•vado a dirgli che non sono 
In Arabia per una Missione im
possibile, che vinceremo», 
questo II messaggio che aveva 
preannunciato lo stesso Bush 
in partenza da Parigi II riferi
mento è al titolo di una serie 
televisiva di avventure sperico
late : «Mission Impossible». Il 
senso dovrebbe essere che 
non li manda allo sbaraglio 
Che gli promette che non finir* 
come in Vietnam. 

Anche se da Parigi non ha 
ottenuto carta libera all'uso 

delle forza Bush dice di i 
ne venuto via «con la sensazio
ne che siamo sempre uniti agli 
altri Paesi che vogliono che si 
risolva la situazione nel Golfo, 
che vogliono che quei tizio 
(Saddam Hussein) se ne vada 
con atto unilaterale dal Ku
wait» Divergenze con Gorba-
ciov? Non le nega, ma dice che 
sono «straordinariamente mi
nime» Pensa che una nuova ri
soluzione Onu ci possa essere 
entro dicembre7 «State in cam
pana». I tempi entro cui po
trebbe scattare un «casus bel
li», ad esempio quello sui rifor
nimenti all'ambasciata Usa as
sediata dagli iracheni in Ku
wait? Si allungano un pochina 
Bush dice ora che «hanno tro
vato una nuova fonte d'ac
qua», quindi ritiene che po
tranno resistere qualche setti
mana più del previsto, cioè an
che oltre meta dicembre Co
me dire: ho tempo per atten
dere nuova la risoluzione Onu. 

ieri a Gedda, Il porto d'in
gresso in Arabia dal Mar rosso, 
dove ogni primavera passano 
milioni di pellegrini diretti alla 
Mecca, Bush ha incontrato l'e
miro deposto del Kuwait, Jaber 
Al-Sabah e il re Fahd dell'Ara
bia saudita, i due che pia lo 
spingono ad attaccare prima 
possìbile il Kuwait e togliergli 
di tomo Saddam Hussein con 
una soluzione decisiva. Dopo 
la tappa a Dhahran, assai più a 
Nord nella penisola arabica, a 
Uro di missile se non di piccio
ne dalle truppe irachene, do
veva secondo il programma 
originario andare al Cairo, ad 
incontrare il presidente egizia

no Mubarak. Ieri è stato an
nunciato a sorpresa che al pro
gramma viene aggiunta una 
nuova tappa, a Ginevra, per in
contrare anche l'altro degli al
leati arabi che hanno inviato 
proprie truppe a fianco dei Ma
rines il presidente siriano Ha-
fez el Assad 

È un gesto che la dice lunga 
su quanto Bush sente il biso
gno di avere II principale rivale 
di Saddam Hussein, sul piano 
militare e per nell'egemonia 
nel mondo arabo Assad non è 
particolarmente presentabile 
agli occhi dell'opinione pub
blica Usa, tra le accuse a suo 
carico c'è l'aver foraggiato e 
ospitato i gruppi terroristici re
sponsabili dell'attentato al Pan 
Am 103. quello scoppiato su 
Lockerbie apena due anni fa. 
•incontrarsi con qualcuno non 
significa che si lascia passare 
qualsiasi ccosa faccia», è stato 
il modo in cui I ha giustificato il 
portavoce di Bush Fitzwater 

Non che particolarmente 
presentabili siano le due teste 
coronate Che Bush ha incon
trato ieri. Gli è difficilissimo 
spiegare che i soldati america
ni dovrebbero morire per pun
tellare una delle dinastie più' 
retrograde del mondo, quella 
saudita, e restaurare, sia pure 
riparando ad una aggressione, 
uno dei regimi meno demo
cratici che esistessero, quello 
dell'emiro Al Sabah Ieri Bush 
ha rivelato che 1 emiro, nel cor
so del loro incontro, gli ha par
lato delle atrocità commesse 
dogli iracheni nel suo paese, 
che gli ha fatto vedere docu
mentazioni fotografiche «che 

fanno rivoltare lo stomaco» 
Ma neanche l'emiro o il sulta
no saudita sono mai andati 
tanto per il sottile quando si 
trattava di imprigionare, tortu
rare e ammazzare i propn op
positori politici 

Il disagio nello spiegare agli 
americani perche «morire per 
gli emiri» viene fuori anche dai 
•consigli» che dalle avanguar
die giornalistiche e diplomati
che americane vengono ai 
giornalisti al seguito di Bush 
•Attenti, non urlate domande 
al re, perché si offende moltis
simo», avvertono, suscitando 
lazzi tipo «allora ci taglia la te
sta?» «Shorts verboten sia per 
uomini che donne, niente pan
taloni per le donne, tenete 
pronto un foulard se dovessse-
ro fermarvi I vigilantes dei vo
lontari islamici, attenzione a 
non fare foto che possano 
creargli imbarazzo, tipo scene 
di miseria», consiglia il giorna
lista del Washington rimescne 
era andato in ricognizione con 
quelli della Cosa Bianca prima 
del viaggio Vietatusimi alcool, 
carne di maiale, pubblicazioni 
pomo (ci hanno fatto lasciare 
in aereo la copia della Repub-
Wtaidi ieri, con la modella nu
da di Newton in contocoperti-
na) Le donne che un mese fa 
avevano osato manifestare 
perchè venisse abolita la legge 
che gli vieta di mettersi al vo
lante sono state arrestate, 1 loro 
nomi compaiono in liste di 
proscrizione in cui le si defini
sce puttane e comuniste Ma 
niente paura più su nel deser
to, spiegano, le leggi le fanno 
ormai le truppe Usa. 

Una ditta milanese legata all'Ansaldo licenzia un ingegnere bloccato a Baghdad: «Non puoi lavorare» 
Quindici Italiani tornano con la delegazione di Le Pen. I familiari: «chi decide chi parte?» 

«Ostaggi in Irak dà mesi senza stipendio» 
V 
K 
i 1 
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«Caro ostaggio sei licenziato». Un ingegnere pado
vano, Mario Gorza, consulente di una ditta milanese 
legata all'Ansaldo, è stato «scaricato». «Con la crisi 
del Golfo è diventata impossibile l'esecuzione del 
contratto» gli hanno scritto. In Italia alcune famiglie 
non ricevono il salario dei parenti trattenuti a Bagh
dad. Il Pei interroga il governo. Quindici italiani tor-
nano/Con la delegazione della destra europea. 

TONI FONTANA 
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«•ROMA. Licenziato in tron-
,. csrj causa crisi nel Golia Sue-

cedeianche questo nella tor
mentata vicenda degli ostaggi 
Mentre il governo se ne sta con 
le moni in mono, e si perdono 
«.tracce del disegno di legge 
su f sostegno alte (amigliene 
aziende troncano i rapporti di 
Lavoro, trattanlo percento pro
prio Un ingegnere di Padova, 
donsutente di una ditta mila
nese che lavora per l'Ansaldo, 
ha. ricevuto • fine settembre 
ima perentoria lettera di licen

ziamento La vicenda viene al
la luce solo ora, dopo che la 
famiglia ha deciso un'azione 
legale, e dopo la mobilitazione 
del coordinamento dei parenti 
degli ostaggi italiani Vi sareb
bero altri casi DI certo un altro 
tecnico Marcello Perini, an-
ch'egli legato a ditte che lavo
rano per l'Ansaldo, è stato li
cenzialo Il complesso genove
se avrebbe interrotto tutti i con
tratti con fornitori e società di 
servizi Di qui la «ritorsione» 

delle ditte contro I dipendenti. 
Altre famiglie di lavoratori trat
tenuti in irak non ricevono da 
mesi il salario 

L'ingegner Mario Gorza. si 
trovava in Irak per conto del
l'Ansaldo Con la ditta las In-
spectorate di Milano aveva un 
contratto di quattro mesi, taci
tamente rinnovabile se I lavori 
(l'avviamento di un impianto 
di potabilizzazione a Kirkuk) 
si fossero prolungati. Doveva 
rientrare in Italia entro dicem
bre La las Inspectorate gli ha 
scritto «Ci riferiamo ai noti 
eventi occorsi nell'area del 
Golfo che hanno determinato 
I impossibilità della prosecu
zione delle prestazioni previ
ste Occorrerà attendere lo 
sviluppo della crisi In Irak per 
poter verificare la possibilità di 
una prosecuzione dell'attività 
riteniamo necessario l'interru
zione dell'efficacia del contrat
to dalla data prevista» cioè 111 
ottobre Ma Gorza dal 2 agosto 
era ed è un ostaggio di Sad

dam. L'ingegnere «scaricato» 
dalla ditta na subito risposto. 
•La mia permanenza oltre la 
data di scadenza del contratto 
è Indipendente dalla mia vo
lontà ed imputabile a forza 
maggiore e quindi ritengo che 
il mio contratto non possa es
sere interrotto fino a quando 
non cesseranno le condizioni 
che mi trattengono forzata
mente in questo paese» 

E questo è solo il primo caso 
che viene alla luce altri si an
nunciano, L'Ansaldo ha tron
cato contratti e commesse E 
una conferma di quanto ave
vano affermato alcuni deputati 
comunisti che hanno rivolto 
un'Interrogazione al governo. 
•Le nostre preoccupazioni so
no diventare realtà - hanno 
detto ieri le parlamentari Maria 
Taddei e Nadia Masinl • sono 
state recapitate le prime lettere 
di interruzione dei contralti di 
alcuni lavoratori' trattenuti co
me ostaggi» Di qui la sollecita
zione •urgente e Improcrasti

nabile» rivolta al govemoaffin-
che si muova per liberare gli 
ostaggi e impedisca che i lavo
ratori vengano colpiti. «Solo 
cosi • affermano le due parla
mentari - si potrà evitare che la 
sfiducia, [amarezza e la 
preoccupazione di questi lavo
ratori si tramutino in dispera
zione» 

Ma il governo non ci sente, 
mentre si moltiplicano le testi
monianze sulla drammatica si
tuazione degli ostaggi italiani 
Un cardiologo bolognese An-
tonglulio Muzi, uno dei tre me
dici della Croce Rossa nentati 
nei giorni scorsi da Baghdad, 
ha detto che alcuni italiani de
nunciano gravi forme di de
pressione e che occorrono far
maci Un seconda delegazione 
di medici potrebbe partire nei 
prossimi giorni La Croce Ros
sa ha compilato un elenco che 
comprende almeno dieci no
minativi di persone malate che 
debbono rientrare in Italia al 
più presto Ma nessuno si 

muove, e per I prossimi giorni 
si annunciano nuove polemi
che sui criteri con i quali ven
gono scelti gli ostaggi ai quali 
Saddam concede ai partire 
•Le scelte sono avvolte dal mi
stero • dicono al coordinamen
to dei familiari degli ostaggi 
che ha sede a Milano • non ci 
sono criteri trasparenti e chiari 
come noi chiediamo» Intanto 
Saddam dosa le liberazioni 
soppesando attentamente le 
concessioni Nelle ultime ore 
1S7 europei sono stati autoriz
zati a lasciate Baghdad Ottan
tatre, tra cui quindici italiani, 
partiranno oggi con la delega
zione della destra guidata dal 
capo dei fascisti francesi le Pen 
e della quale fa parte anche 
l'ex-segretario del Msl Fini Ec
co i nomi e, tra parentesi, le 
ditte per le quali lavorano i 
quindici italiani Mario Colom
bo (Valentin!), Luigi De Gre-
S)ri (Valentin!), Piero Antonio 

hinassi (Euromac),Gianma
ria Benigni (Danieli) , Giusep

pe Zanti (Snam progetti), Giu
seppe Groppello (Euromac), 
Vincenzo Greco (Snam pro
getti), Rosario Simone (borsi
sta), Domenico Gull (inse-
Sante a Castenaso, Bologna), 

rio Rossi (Valenuni). Ettore 
Manassero (Danieli), Luigi 
Ragusa (Snam progetti). Sal
vatore Misenti (Nuovo Pigno
ne), Pietro Massa (Incisa), 
Giuseppe Guarino (Gie). 

Anche stavolta c'è lo zampi
no delle grandi aziende italia
ne? Quel che è certo è che non 
vi sono regole certe, che la 
scelta viene lasciata agli ira
cheni e ciò giustifica i sospetti 
su manovre sotterranee per 
privilegiare gruppi di ostaggi E 
intanto la missione Fantani 
non decolla ancora L'ex- pre
sidente del Senato non si è ar
reso utilizza diversi canali per 
sondare il terreno Una deci
sione potrebbe essere immi
nente Domani ci sarà un nuo
vo incontro con i legali dei fa
miliari degli ostaggi 

Sjlfer il segretario del Pei il ritiro dal Kuwait e la liberazione degli ostaggi sono punti di principio 

fQcehetto: «Il governo si impegni sul negoziato» 
"Acrile Occhetto ha riferito ieri alia commissione 
, csUn<dercomitato centrale sui suoi colloqui con Mi-
i khan" Gorbaciov. Per la prima volta una sede del Ce 
: *'stata scelte per questo tipo di numone, di solito 
più riservata. Consenso di tutti gli interventi sulla po
litica nel Golfo. L'iniziativa del Pei verso la sinistra 

l europea e il mondo arabo.«Da Berlinguer in poi una 
pofaticacoerente per la sicurezza europea». 
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IMI ROMA. E' una immagine 
capovolta quella che Achille 
Occhetto ha riportato dal col
lòquio con Milena» Gorbaciov 
àt Cremlino Non quella che 
tende k presentare, «un Gorba-
cfov con le mani legate», co
stretto a subire per debolezza 
li-poMllca degli Stati uniti «E' 
«èro esattamente' 1f contrario» 
JfmaéMp CKcneNot- «l'aver fat-
tó*fiìriirein carnpola comuni-
li'Internazionale, riniziattva 
delCOmr.ha messo l'Urss nelle 
condizioni di controllare II pro
cesso, di dire ima parola deci

siva nei confronti della guerra» 
Il segretario del Pei ha riferito 
alla commissione esteri del co
mitato centrale del lungo col
loquio avuto con il presidente 
dell Urss sulla situazione «mol
to tesa» intema ali Unione so
vietica E' la prima volta che si 
sceglie una sede del comitato 
centrale per un resoconto di 
questa natura II fallo è stato 
apprezzato dall'assemblea e 
in particolare da Cesare Lupo
rini, intervenuto fra i pnmi nel 
dibattito 

Gorbaciov -ha detto Oc- Achille Occhetto 

chetto- rimane un convinto 
fautore del socialismo che si 
(onda sugli individui concreti e 
sulla democrazia L'impressio
ne che Occhetto ha tratto nel 
suo viaggio lampo è di un se
gretario del Pcus consapevole 
delle difficoltà ma «determina
to e fiducioso» nel continuare 
laperesirolka 

Sul colloquio con Gorba
ciov, ma anche sulle grandi 
novità della conferenza euro
pea di Parigi, si tonda la secon
da parte della relazione «Mi è 
parsa salda - ha detto Occhet
to - la capacità contrattuale di 
controllo da parte dell'Urss 
perché nulla avvenga fuori del-
I Onu e solida la convinzione 
di far tutto per impedire la 
guerra» Gli obiettivi da cui par
tire sono, per Occhetto, due 
riaffermare la legalità, evitare 
la guerra. «La cancellazione 
delia sovranità di uno Stalo-
non ha alcuna motivazione ac
cettabile»' E l'argomenta di 
Saddam secondo cui l'esisten
za del Kuwait sarebbe frutto di 

decisioni imperialistiche è un 
argomento che «aggrava» anzi
ché attenuare la condanna 
dell'aggressione militare «Ma 
- insiste Occhetto-c'è un vero 
e proprio salto di pensiero da 
corhpiere • sul fondamentale 
valore politico della afferma
zione della legalità, del rifiuto 
della aggressione nelle relazio
ni intemazionali Un salto ana
logo a quello compiuto, con 
Togliatti, sul tema della guerra 
nel! era atomica «Affidare le 
relazioni intemazionali alla lo
gica di potenza è, pnma anco
ra che inaccettabile, impossi
bile» perché determinerebbe 
reazioni a catena incontrolla
bili dalla stessa logica di po
tenza Al contrario, continua il 
segretario del Pei, «l'ancorag
gio alla legalità consente il go
verno delle relazioni intema
zionali» Riecheggia il concetto 
di interdipendenza che, ag
giunge Achille Occhetto. non 
può non interessare anche 
Saddam Hussein, per quanto 
refrattario egli sia «perchè è un 

principio di realtà» 
Quanto costerebbe, in ter

mini umani, economici, di sta
bilitaci» guerra? 

Per Occhetto il teorema da 
dimostrare è uno'solo- la co
munità intemazionale deve 
imporre il ripristino della lega
lità e deve farlo senza ricorso 
alla guerra. La condanna, le 
misure ritorsive, il dispiega
mento della forza volto a im
pedire la prosecuzione della 
aggressione sono premesse 
necessarie per uscire dalla «al
ternativa diabolica, accettazio
ne della illegalità o guerra» 
Saddam Hussein, infatti, conti
nua Occhetto. non deve sentir
si forte ma non deve essere al 
tempo stesso ridotto alla di
sperazione lasciato senza una 
via di uscita sul piano negozia
le 

La nsorsa negoziale non 
può ha affermato Occhetto, ri
guardare I punti di pnncipio, 
«ovvero la reintegrazione della 
sovranità del Kuwait e la libe
razione di tutti gli ostaggi» A 

partire da qui vi è, sostiene il 
segretario comunista, il margi
ne di negoziato sul «ritiro dele 
truppe irachene dal Kuwait, 
sull'impegno a non usare la 
forza contro l'Iraq, sulla even
tuale dislocazione di una forza 
di garanzia in Kuwait» 

il Partito comunista, dice an
cora Occhetto. rivolge una sol
lecitazione al Psi, al di là delie-
chiusure nella condotta del 
ministro degli Esteri, e al gover
no, per la definizione di ipotesi 
negoziali Sino ad oggi, conti
nua, «non vi è solo stata insen
sibilità di fronte al dramma 
umano di tanti nostri conna
zionali, ma anche il segno di 
un ritardo nel percepire l'ur
genza di una iniziativa diplo
matica» La legalità, ha conclu
so Occhetto, deve essere rico
stituita, «la scelta razionale» è 
di ottenere lo scopo sehza ta 
guerra e la risorsa preziosa del-
I unità della comunità intema
zionale è un bene da valoriz
zare 

La gravità della situazione 

Il premier 
canadese 
Mulroney 
in Italia 

Il pnmo ministro canadese Brian Mulroney (nella foto) è ar
rivalo ien sera a Roma, accompagalo dal ministro degli este
ri Joe Clark. Il premier domani incontrerà domani, in un fitto 
giro di consultazioni il Papa, il presidente della repubblica 
Cossiga il pnmo ministro Andreotti e il ministro degli esteri 
De Micheli; Al centro dei colloqui la crisi del Golfo. ^Uru
guay round» e i rapporti tra I Italia, la Cee e ti Canada, con 
particolare attenzione agli scambi finanziari e commerciali 
tra i van partner Sul piano dei rapporti bilaterali la visita di 
Mulroney sarà I occasione per affrontare la questione della 
partecipazione del Canada alle celebrazioni «colombiane», 
che si svolgeranno a Genova nel 1992 I canadesi infatti so
no gli unici Irai «sette grandi» a non avervi ancora adento • 

Papa Wojtila ieri, a tre giorni 
dal pnmo turno elettorale in 
Polonia, ha invitato i due 
principali contendenti nella 
corsa alla presidenza della 
repubblica. Walesa e Mazo-
wiecki a tomaie a collabora
re tra loro, finite le consulta

li Papa invita 
Mazowiecki 
e Walesa 
a collaborare 

zioni, indipendentemente dal risultato delle stesse II Papa, 
e he ha fatto appello al «bene comune», ha anche detto ene i 
due hanno fatto bene a •differenziarsi», in questa fase ma 
che in futuro essi dovranno pensare a «completarsi a vicen
da» e ad •esprimere in modo più pieno la comunità nelle 
molteplici correnti dell'azione collettiva» «Il bene comune -
ha aggiunto il Papa - è per tutti e mediante tutti. Non soltan
to quando bisognava difenderlo assieme, come nel passato, 
ma più ancora quando bisogna crearlo assieme» Il Papa ha 
quindi fatto riferimento alla «solidarietà» ed ai «pesi che o c 
corre portare assieme» 

Tvtedesca: 
Il Vaticano 
ha fatto soldi 
con la pillola 

Ipoveri 
in America Latina 
sono circa 
200 milioni 

La Chiesa cattolica ha tratto 
prolini dalla vendita di pillo
le anticoncezionali? È que
sta la dichiarazione fatta du
rante il programma televisi
vo Sterna, andato in onda 
ien sera sulla rete tedesca Rtl 
Plus. I curatori di Stem. che a 

sostegno delle loro tesi hanno parlato di alcuni documenti 
in possesso del procuratore della Repubblica di Milano, 
hanno dichiarato che alla fine degli anni '60 lo lor, banca va
ticana, era entrata in possesso della maggioranza delle azio
ni della ditta farmaceutica «Serono» di Roma, che produceva 
dal 1968 il «Luteolas» e il «Luteonomi» due preparati antife
condativi Nel 1970 il Vaticano vendette le azioni della «Se
rono» alla Banca Unione di Milano, di cui comunque posse
deva un quinto delle azioni In pratica lo lor avrebbe conti
nuato a trarre profitti •indiretti» dall'operazione 

Il brasiliano Joao Baena 
Soares, segretario generale 
dell'organizzazione degli 
stati americani (Osa), in un 
messaggio fatto pervenire al
la conferenza sulla povertà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel continente, afferma che 
• ^ • " • " • • • in America Latina e nei Ca
rata, su 440 milioni di abitanti, quasi 200 milioni vivono m 
condizioni di estrema povertà e di questi almeno 80 in stato 
di indigenza. Alla conferenza, che si svolge a Quito, il Papa 
ha fatto giungere un messaggio, nel quale dice che che «La 
povertà in cui è immersa la regione offende la dignità dei 
suoi abitanti e pone in pericolo la pacifica convivenza tra i 
popoli» 

il segretario generale delTO-
nu Javier Perez De Cuellar 
ha accettato ieri un invilo 
del presidente israeliano 
Chaim Herzog a recarsi nel 
«prossimo futuro» in Israele. 

. Lo stato ebraico è stato atti-
" ^ • " • " " • • " " " • " " " ^ calo due volte nelle ultime 
settimane dal Consiglio di sicurezza dell Onu per il suo ope
ralo durante e dopo> singuinosi incidenti deti'8 ottobre scor
so in cui sono stati uccisi 21 palestinesi 11 governo israeliano 
che inizialmente aveva rifiutato una missione d'inchiesta 
dell'Orni, aveva fatto sapere successivamente che avrebbe 
accettato una •visito» da parte dell'inviato di Perez De Cuel
lar per gli affari mediorientali, l'haitiano Jean-Claude Alme. 
Da parte sua, Perez De Cuellar ha indicato l'intenzione di 
aspettare I risultati del dibattito in corso al Consiglio di sicu
rezza sulla situazione dei palestinesi nella Cisgiordani» e 
nella striscia di Gaza pnma di inviare il suo emissario nella 
regione. Sul tavolo dei consiglio vi è una risoluzione presen
tata da quattro paesi non-ollineau - Colombia, Cuba. Malay
sia e Yemen - in cui si chiede l'invio nei tenitori arabi occu
pati da Israele di osservatori Incaricati di controllare il tratta
mento dei palestinesi da parte delle forze israeliane. 

De Cuellar 
accetta invito 
per ima visita 
a Tel Aviv 

& terrorista 
Raf invita 
ad abbandonare 
la lotta armata 

L'ex terrorista della Rote Aiw 
mee Fraktion (Raf) Werner 
Lotze ha esortato i membri 
ancora attivi del gruppo ter
roristico tedesco ad abban
donare la tolta armata. In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un'Intervista televisiva rilo-
" ^ • " • • sciata dal carcere berlinese 
di «Moabit», Lotze ha definito la Raf «un gruppo senza mora
le», la cui attività è mossa da falsi principi. Nell'intervista Lot
ze. che ha 33 anni ed è in carcere per complicità nel rapi
mento e nell'uccisione del presidente della Confindustna te
desca Schleyer ucciso nel 1977, ha spiegato che questo suo 
appello è «l'unica possibilità che ho di fare qualcosa perchè 
la Raf cessi la sua attività» 

VIRGINIA LORI 

nel Golfo - ha continuato 
Achille Occhetto- non deve of
fuscare «quanto è avvenuto in 
questi giorni a Parigi», dove so
no nate le prime istituzioni 
permanenti di una «piccola 
Onu europea» 

Occhetto rivendica, anche, 
la tenacia con cui i comunisti 
italiani hanno operato per rap
porti amichevoli fra Italia e 
Urss, quali oggi sono sanciti 
dal trattato appena firmato La 
rete di trattati firmati a Roma, 
Bonn. Parigi - ha detto conclu
dendo Occhetto- è un primo 
pilastro per quell'unico siste
ma di sicurezza in Europa nel 
quale noi abbiamo creduto, 
anche nel rigurgito di guerra 
fredda degli anni 80 

Il dibattito è stato concorde 
con la relazione del segretario 
Per Sergio Segre, ministro om
bra per l'Europa, oggi si pone 
la questione «del ripristino dei-
la democrazia» nelle relazioni 
internazionali, come dimostra 
il coso Gladio. Il filosofo Cesa
re LuponnLche ha sottolinea

to il proprio accordo, si è chie
sto sino a che punto siano po
liticamente accettabili regimi 
antidemocratici quali quello 
siriano Massimo Serafini ha 
insistito sulla «calendarizzazfo-
ne» della trattativa Per il mini
stro degli Esten ombra, Giorgio 
Napolitano, si deve sfuggire •0 
doppio rischio che non si eviti 
il conflitto e non si ripristini la 
legalità Se Saddam restasse in 
Kuwait -ha detto Napoiitano-
ogni speranza per i palestinesi 
sarebbe finita» Per Paolo Bula-
lini, presidente della commis
sione del Ce. è necessaria una 
linea di fermezza ma si devono 
anche ascoltare le ragionevoli 
esigenze di Saddam. Antonio 
Rubbi, vice presidente della 
commissione esteri della ca
mera, sottolinea che le oscilla
zioni non giovano al prestigio 
del Pei Infine Lucio Magri, da 
Genova, giudica positivamente 
•il passo avanti significativo», 
ma rivendica l'astensione della 
minoranza del Pei sull'invio 
delle navi nel Golfo 
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Mitterrand fa luce sulla nuova risoluzione che TOnu dovrebbe approvare all'inizio di dicembre 

«Sarà un ultimatum per Saddam» 

11 La Cee varerà gli aiuti per l'Urss 
"'Accordo sulla dichiarazione atlantica 

i5. 

I 

«Un miliardo 
di dollari 
per Goitadov» 

V 

Subito un miliardo di dollari: questo sarà l'aiuto fi
nanziario urgente che la Cee dovrebbe stanziare a 
layore.deU'Urss al prossimo Consiglio europeo di 
Roma. La notizia viene confermata a Strasburgo e a 
Bonn da Genscher. Andreotti annuncia al Parla-
mentoeuropeo che è stato raggiunto l'accordo sulla 
Dichiarazione transatlantica tra Comunità e Usa. 
Oggi arriva Le Pen con 83 ostaggi, tra cui 18 italiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

'•••STRASBURGO. Gli a Parigi 
v. •, il etano avute le prime avvisa-
>V< glie: )* tenibile crisi economi-. 

I l m t ó v ^ 1 : rapidamente. - De 
§ • MltfelS^rr^rìahdo con «f 
M cuoi giornalisti americani ave-

.^'V va accennato a un miliardo di 
•& dollari soprattutto per gli aiuti 
f>. alimentari urgenti. E ieri e arri-
| $ vaia la. conferma:.da Bonn il 
% ministro degli esteri Genscher 
m dichiara che l'obbiettivo è prò-
' '. prioun miliardo e dall'essem-

bica di-Strasburgo Jacques De-
; lofi lancia un drammatico ap

iare il disagio e il disaccordo 
politico sull impostazione data 
al vertice di Roma. Cosi e arri
vato: ArtdMoUk chetar dovuto 
dare alcune spiegazioni: e alla 
line dopo l'affermazione che 
la presidenza italiana Screde 
fermamente in un Parlamento 
con poteri di codeclsione legi
slativa nell'Europa unita, il no 
e diventato un si. Il presidente 
del consiglio italiano è stato li
neare. Ha presentato le diver
genze all'interno dei 12. ma ha 
anche ribadito le ferma deter
minazione Italiana di credere e 
di volere un Parlamento quale 
reale interlocutore politico del ; paste • non possiamo perdere 

^•f tempo. Il degrado economico processOdi unione europea. 
h;i di;questi paesi e enorme. Ai Andreotti ha Inoltre annua 
: ;-: prosatalo vertice di Roma do- ciato che ieri mattina a Parigi 
' avremo «tSerelngrado di aspri- " 
% mattana solidarietà concreta 
m e vitale nel confronti dell'est 
, ,« europeo e dell'Una». E An-
$ dttottt assicura che al prossi-
:•} mo Consiglio Europeo del H 
t | dicembre le decisioni verran-
m iKtjMWe:PoTnel tardo pome-
S ì riggìo. sia purè a mezza voce; 
m filtrano' ulteriori precisazioni. 
f& U Comuni* vorrebbe Interve-
\A niw innanzitutto nel confronti 
"M detrunione sovietica con aiuU 
"f\ alimentari ( utilizzando le ec 

al termine della Csce è stata 
formalizzata f in ritardo rispet
to alle previsioni) la Dichiara
zione transatlantica tra Cee, 
Stati Uniti e Canada. • In en
trambi 1 documenti.che verran
no .pubblicati nel prossimi 
giórni, enunciamo In forma 
concisa i legami storici, i valori 
e gli obbiettivi comuni che uni
scono te democrazie Nord 
Americane e dell' Eruopa occi
dentale, stabiliamo il principio 
della consultazione su tutte le 

.'';. cedenze agricole che sono nei questioni importanti di mutuo 
)• magazzini comunitari) ed e in interesse. Ma vorrei soprattutto 

>. t grado di farlo in tempi rapidis-
•rj almi. Poi verrebbe predisposto 

! f\ un piano di assistenza tecnico-
;;?. ; rwpdutttya.l qui dettagli saran-
!•*>* nódennltlnel prossimi giorni e ' 
,fe qulhdl vj farebbe un progetto 
M di Interi»^ finanziàrio diretto 
F8J1 su eulpetó continuano a pesa-; 
Ve tela' fheedezze della situazio.. 
W. ne i>onycQ,.lstlluztor«(le del-
J$ l'Urss, anche se durante i re
ti centi .colloqui a Roma, con 
*v> Gorbaciov alcune strade con 

f margini di garanzia «ufficienti 
sarebbero gli state individua-

,,... le. Per I paesi dell'Europa Cen-
y baie si tenterebbe Invece di ac-
* cetonie al massimo l'utilizza-

ztone;del fondi che sono stati 
~ stanziali attraverso .il. plano : 

4 Phare (oltre.,600 milioni di 
f Ecu) e che per il momento so-
P no solo cifre scritte su docu-
% inenuCee.MaieriaStrasburgo 
<* ai Sparlato anche di.Cscee del 
.:• futuro dell'Europa, E sopmttut-
' lo *«tata rifatta la Pace tra il 
• Consiglio europeo e. il Parla-. 

<r rrtento.DoppilverticedlRoma > 
\ infaitledoposoprauuttolepcr , 
;. atzioni di chiusura espresse da 

diversi capi distato* dlgover-
< no ad un. eventuale potenzia-

>-j mento del ruolo di Strasburgo 
f mila futura Europa, la Com-
•* mWine faHurlonale dell'as
ti semOKa aveva espresso pare
s s e negativo sulla convocazione J 
ìdelto due Conferenze-Initrgo-
i' Maura*] di. metà dicembre a -
~ Roo»s^a«*»Mi|toUtlca«su 
? ijuife sVuflOfiute'nKXMCaria, ' 
S UnocclMOonavevaunvalore 
* disvio, marersasolevi segna*- j 

sottolineare cito'Il rapporto di 
partnership non è generica
mente con gli alleati europei, 
bensì con l'Europa comunita
ria; un rapporto ebe riflette l'e
mergere della Comunità sulla 
scena internazionale». L'ulti
mo argomento affrontato da 
Andreotti è stata la crisi del 
Golfo:* siamo oggi in una fase 
delicata e )n questo contesto 
ogni sforzo va fatto per scon
giurare il ricorso all'uso della 
forza e favorire la ricerca di 
una soluzione diplomatica: so
lo la rigida applicazione del
l'embargo pud far prevalere la 
soluzione negoziale». Ma il re
gime iracheno • ha proseguilo 
• mantiene l'atteggiamento di 
sfida dei primi giorni e l'assur
da vicenda umana di migliaia 
di ostaggi aggrava la tensione 
anche se non e riuscita a pro
vocare divisioni nel fronte del
lo schieramento ceterminatosi 
all'Onu E • sulla questione 
ostaggi e arrivato un comuni
cato di Le Pen che annuncia il 
suo arrivo oggi a Strasburgo 
con un aereo carico di ostaggi. 
83. dt cui quindici sarebbero 
Italianh. L'interpretazione pre
valente qui è che l'esponente 
fascista francese si sia sempli
cemente imbarcato sull'aereo 
che Saddam Hussein aveva 
destinato agli ostaggi tedeschi 
e sarebbe riuscito a convinger-
io a fare atterrare l'aereo a 
Strasburgo, dove intenderebbe 
appunto tenere una conferen
za stampa proprio nella sede 
delPartamertto Europeo. 

La «Carta di Parigi per una Nuova Europa» è stata fir
mata ieri dai 34 capi di Stato e di governo che han
no partecipato alla Conferenza per la cooperazione 
e la sicurezza. L'originale sarà conservato negli ar
chivi del governo francese. «L'era «Miacontrapposi
zione e della divisione dell'Europa è terminata», af
ferma lo storico documento. Appuntamento a Hel
sinki nel 1992. 

' OAlr«STHOC©RniSPO»»eNTE ; 

GIANNI MARSILU 

accompagnato e seguito le so
lenni sedu(e,deF34. Innanzitut
to ' ha reso noto il calendario 
della crisi: «runiche giorno pri
ma o sùbito dopo il primo di-' 
cembre» il Cornicilo di sicurez
za delle Nazioni Unite adotterà 
una nuova risoluzione -Sarei 
stupito del contrario», ha detto 
Mitterrand La risoluzione con
templerà, «eventualmente», il 
ricorso alla forza per liberare il 

••PARIGI. Francois Mitter
rand aveva dato appuntamen
to al giornalisti ieri sera per 
tracciare uh bilancio del tre 
giórni che hanno messo la pa
rola fine all'Europa che nac
que a Yalta. Ma II dialogo, ben 
presto, si e portato ancora sul
la crisi del Golfo 11 presidente 
francese ha gettalo un fascio di 
luce sui frenetici Incontri bila
terali che hanno anticipato. 

Kuwait. La Francia diri si. e al 
suo presidente »e parso di ca
pire» che anche Gorbaciov è 
orientato a dare il suo assenso. •. 
Ma attenzione: d'acconto per -
l'approvazione di un siffatto ' 
documento, «ma la sua messa 
in opera t altra cosa». Nel suo 
spirito »non ci devono essere 
automatismi». Non deve trat
tarsi cioè dell'ordine di aprire il 
fuòco, riè idi una licenza d'at
tacco concessa agli Stati Uniti 
Francia e Unione Sovietica, 
contrariamente alla Gran Bre
tagna, non considerano l'arti
colo 51 della Carta defl'Onu 
sufficiente per legittimare un 
intervento militare. CI vuole 

gulndl una nuova risoluzione, 
dalle parole del presidente, 

le più esplicite da molti giorni 
a questa parte, si e capito che 
sarà una sorta di ultimatum a 
Saddam Hussein.'Ben prima di 
Natale, il giorno scelto per l'Ini

zio del rilascio di tutti gli ostag
gi trattenuti in Irak. 

Mitterrand ha tenuto a preci
sare a più riprese che non ci 
devono essere «automatismi» 
tra la risoluzione e lo scatena
mento del conflitto; ha citato 
più volte «Francia e Urss»come 
i paesi che più degli altri cerca
no e cercheranno una soluzio
ne negoziata; ha attribuito a 
Bush, con il quale aveva preso 
la colazione del mattino, la 
semplice richiesta che all'Onu 
si inizi a discutere di una nuo
va risoluzione. I tempi che Mit
terrand ha indicalo stanno a si-
gritHcare che la redazione dei ' 
lesto non comporterà proble
mi Insormontabili. U messag
gio che ha inviato a Saddam 
sembra essere questo: la logi
ca di guerra non è ancora Irre
versibile, ma potrebbe diven
tarlo fin dai prossimi giorni con 
il placet della comunità Inter-' 

nazionale, Gorbaciov compre
so. 

Ben diverso era stato il clima 
nel quale Mitterrand aveva 
chiuso in mattinata i lavori del
la Csce. siglati dalla nascita 
della «Carta di Parigi per una 
Nuova Europa». Era stato lui a 
firmarla per primo, seguito dal • 
cancelliere Kohl, da George -
Bush e da tutti gli altri. Il docu
mento, una ventina di pagine, 
recepisce i 10 principi di Hel
sinki e traccia le fondamenta 
del nuovo ordine europeo. 
Particolare attenzione viene 
dedicata alle minoranze na
zionali (a proposito della que
stione nata attorno ai paesi 
baltici, presenti a Parigi in ve
ste di ospiti. Mitterrand Ieri ha 
detto che. non trattandosi di 
nazioni sovrane, la Francia 
aveva l'obbligo di rispettare il 
diritto intemazionale: da qui 11 
rifiuto a concedergli lo statuto 

di osservatori, come l'Alba
nia), alla libertà economica e 
al pluralismo politico. «Sottoli
neiamo • dicono i 34 - che la 
cooperartene economica ba
sata sull'economia di mercato 
costituisce un elemento indi
spensabile delle nostre rela
zioni e servirà all'edificazione 
di un'Europa prospera e unita. 
Le istituzioni democratiche e 
la libertà economica promuo
vono il progresso economico e 
sociale». Anche l'ambiente fa 
parte del documento: «Siamo 
decisi a utilizzare pienamente 
la Csce quale ambito per la for- ' 
mutazione di impegni è obiet- • 
irvi ambientali comuni». L'ultt-
ma patte* dedicata alle nuove 
strutture e al processo Csce. La 
prima riunione dei ministri de
gli Esteri, nel giugno prossimo 
a Berlino, avrà per compilo di 
esaminare i modi per far na
scere un'assemblea parlamen

tare, che non si sovrapponga 
ai parlamento eletto a Stra
sburgo. Ma la frase storica è 
contenuta nelle prime righe 
della Carta: «L'era della con
trapposizione e della divisione 
dell'Europa è terminata». Finiti 
gli affanni - ha ricordato Mitter
rand - che iniziarono con l'Art-
schluss nel *36?II continente * 
unito nella pace. 

Anche Giulio Andreotti, già 
in mattinata, aveva tenuto a far 
conoscere la sua «forte emo
zione», ricordando lo scettici
smo, 15 anni fa, dì coloro a cui 
sembro «privo di contenuto uri 
impegno di libertà sottoscritto 
da Breznev e dai suoi compa
gni. Ma Breznev, Honecker. 
Ceausescu e gli altri wrebbeis, 
acomparsi e il pallido sorgere 
del sole finlandese avrebbe 
presto riscaldato l'Europa con 
Il calore travolgente dei diritti 
umani...». 

Mutua. earracMi tomi 
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Indovina cosa si vince con J&B? 
Ogni giorno, fino al 31 Dicembre prossime, a» acquisti uyta 

bottiglia di l&B. puoi vincere il nuovissimo radiotelefiv 

no portatile Italtel Sky-Link mod. Rondine 900 MHZ. 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 

stato apposto un collarino all'interno del quale e 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedi al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

A lteBeiWl(ifimi]l^ 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di'un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

telefbni,più probabilità hai di vincere un oggetto 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. Sk 

Torna il Natale che piace a J&B. 

l'ISV*»»?'1' 
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l'Unità 
Giovedì 
22 novèmbre 1990 



NEL MONDO 

Ieri a Londra circolavano voci 
di dimissioni del primo ministro 
Febbrili e nervose consultazioni 
con gli «anziani» del partito 

Solo a tarda sera l'annuncio 
della candida&a al secondo round 

i. Oggi il leader laburista Kinnock 
presenta la sfiducia in Parlamento 

era riprova 
«Non abbandono, al ballottaggio di martedì ci sarò» 

\ i-\ Convulsa giornata a Westminster sul futuro politico 
ik,- della Thatcher dopo che Heseltine l'ha costretta a 
,<: un secondo ballottaggio per la leadership tory. Il 
': premier conferma: «Continuerò la battaglia». Il labu-
vì rista Kinnock presenta oggi la mozione di sfiducia: 
,.*'>, «È ora che siano gli elettori a decidere*. Per ora, pa-
l\ radossalmente, la Thatcher è utile ai laburisti per
lai che porta sempre più elettori dalla loro parte. 

te ALmOSmNABW 

•i., fnfj LONDRA, Nonostante la 
\'M Thatcher abbia ripetuto la fer-
" jiea determinazione a candì-

_ i darsi per II secondo scrutinio 
j>j> del ballottaggio per la leader-

'•X strip del partito conservatore, 
11:: la giornata di ieri è stata sse-

é'i' gnata da voci di sue possibili 
pS , dimissioni. A un certo punto, 
'.J.-. erano le 13. sono sembrate 
! 55 quasi imminenti. I giornalisti 
sé sono accorsi a Downing Street 
Et dove, sotto una pioggia batten-

1 ;^ te. era in atto un Insolito via vai 
*,v!";'dl influenti personaggi che 
%4 ^ hanno il compito di consiglia

re li premier In circostanze 
:; > t particolarmente delicate. Sono 
Ls I «senior members» (membri 

" • anziani del partito) o «uomini 
in grigio».Dopo l'inconclusivo 
ballottaggio che ha ferito il 

115,. premier politicamente e mo-
Ji >';'. rabnente e la lettura dei verdet
te. -

ti dei principali commentatori 
che sui giornali hanno parlato 
di •kamikaze» e di «abisso» per 
la Thatcher, il nervosismo è ar
rivato al limite massimo. Stani-
ficativo è il «disappunto» di firn 
Renton. capogruppo del Jones 
in Parlamento e la dichiarazio
ne di Geollrey Johnson Smith, 
vicepresidente del «Comitato 
1922». Secondo quest'ultimo, 
molti deputati forte pensano 
che sia arrivato il momento di 
considerare «una più larga 
gamma di candidali alla lea
dership*. 

Mentre il via vai continuava, 
anche i ministri del governo ' 
sono apparsi nervosi e. senza 
più alcuna reticenza, due o tre 
deputati lories hanno detto 
che dopo aver «fatto il loro lea
le dovere» nel primo ballottag
gio appoggiando la Thatcher, Margaret Thatcher, fn alto Usuo avversarlo riessiti!» 

nella speranza di una vittoria 
conclusiva per mettere fine al
la spettacolare crisi, hanno 
avuto dei ripensamenti e stan
no pensando di votare per He
seltine. Nuove defezioni? He
seltine dice di avere ricevuto 
nuovi consensi e ha fatto nota
re che se si sommano le sedici 
astensioni ai voti da lui ottenuti 
( 152), si arriva a 168, non lon
tano dalla possibilità di vitto
ria. Il secondo ballottaggio di 
martedì a maggioranza sem
plice verri vinto da chi ottiene 
almeno 187 voti 

Heseltine ha inferto un nuo
vo colpo alla Thatcher quando 
ha fatto notare che quest'ulti
ma ha dichiarato la sua candi
datura al secondo round cin
que minuti dopo aver saputo 
che non era riuscita a farcela 
col primo, dunque senza es
sersi presa la briga di consulta
re gli «anziani» del partito o -
membri del suo gabinetto. Lo 
stile autoritario e poco riguar- ' 
doso per la democrazia di ga
binetto del premiere unodegli . 
argomenti a) centro.dell'attua-
ie crisi'e ha causato le dimis
sioni di Lawson ed Howe. 

Ieri, di buonora, Heseltine 
ha presentato la propria candi
datura al secondo round. La 
Thatcher ha indugiato. Solo a 

tarda sera ha annunciato che I 
suoi «padrini» sarebbero stati il 
minisiro degli Esteri Hurd e 
Major, cancelliere dello Scac
chiere: gli stessi che l'avevano 
affiancata nel primo scrutinio. 
Questo ovviamente esclude, 
come invece si era ipotizzato, 
che Hurd o Major, possano 
scendere in campo contro il 
primo ministro e anzi indica 
che il vertice del partito ha fat
to quadrato attorno alla Lady 
di ferro. È cambiato il direttore 
della campagna elettorale, 
George Younger, ufficiatale-
mente per «ragioni di lavoro». 

Oggi il leader dell'opposi
zione Neil Kinnock presenterà 
a Westminster la mozione di 
sfiducia al governo dopo aver 
rilevato che «i lories sono trop
po divisi per essere in grado di 
rimanere al timone, il paese ha 
già sofferto abbastanza». È la 
prima mozione di sfiducia che 
I laburisti propongono dal gen
naio del I98S edecentrata sul
l'argomento che a questo pun
to «deve» toccare agli elettori 
esprimere II loro parere su che 
cosa pensano del governo, 
quindi elezioni, subito. La 
mossa di Kinnock è tattica ed è 
comprensibile se inserita in un 
quadro di paradossi sempre 
piO vistosi che permettono ai 

commentatori politici di affer
mare che «la Thatcher perde 
anche se vince» e che «i laburi
sti vincono anche se perdono» 
(con riferimento al volo sulla 
mozione». 

Il primo paradosso si basa 
sul fatto che essendo stata co
stretta a un secondo ballottag
gio, il premier «perde anche se 
vince»: il danno alla sua repu
tazione non permetterà ai lo
ries di continuare ad appog
giarla se vogliono tentare di 
vincere le prossime elezioni. 

Il paradosso sulla mozione 
di Kinnock, Invece, è più sottile 
ed è contenuto nella dichiara
zione di un deputato: «È la pri
ma volta nella storia politica 
inglese che il leader dell'oppo
sizione presenta una mozione 
di sfiducia al governo allo sco
po di salvare il primo ministro». 
Di fatto, la mozione di Kinnock 
ha un duplice obiettivo: per 
evitare di far cadere il governo, 
I lories sono costretti a volare 
unanimi per la Thatcher, an
che I 168 che non sono più 
con lei; e i laburisti vogliono 
che la Thatcher rimanga pre
mier il più a lungo possibile, 
perche, come hanno detto e ri
petuto, questo dà al Labour 
party più possibilità di vincere 
le prossime elezioni. 

Svolta per l'Afghanistan? 
Il preadente Najibullàh 
incontra a Ginevra 

éleader della resistenza 

II 

IH 

Hk. -
'''.» WB GINEVRA. Il presidente al-
' $ * ghano Najibullàh ha avuto una 
s: r sene di colloqui con espone-

." neti della resistenza. È stata co-
I si aperta la strada al ripristino 
',1 della pace nel paese, dopo 12 
', anni di «guerra imposta». 
'• • Il presidente afghano ha 
i'" avuto modo di incontrare «au-
1 torevoll personalità dell'oppo-
'.' sizione» con le quali si è parla

ti ' lo soprattutto delle strategie te
se a trovare una soluzione pa

ti Reifica. 
' Nel corso di una conferenza 

' stampali leader di Kabul ha al-
' lermato. tra l'altro, che «e stata 
.posta una pietra miliare per 
> l'apertura di colloqui e di un 
l dialogo e per la promozione, 

fj • nonché per la messa in atto. 
' . del processo di pace; questo 

1 darà indubbiamente dei frutti». 
', Non sono stati fatti peraltro I 

nomi delle personalità della 
resistenza, anche se corre voce 
che a Ginevra si troverebbe il 
leader mujaheddln Plr Sayed 

' Ahmed Gallani. che guida la 

i 
• S A Nuova Delhi, la scorsa 
settimana, due ragazzini in 
strada si divertivano con il gio
co alla moda. Il più piccolo, 
sui cinque anni, strillava slo- • 
gan contro l'altro che Invece ri
maneva impassibile a braccia 
conserte e labbra strette. Fino 
• che il più grande ha gridato 
con voce autoritaria: «Sei mor
to. Con il 90 per cento di bru
ciature». A quel punto il picco-
lino si è buttato a terra tra uria 
econtorsioni. 

In India anche I bambini 
sanno chi * Raleev Goswami. li 
martire autoimmolatosl col -
fuoco. Invece ignorano chi sia 
diandra Shekhar. il nuovo pri
mo ministro che ha appena 
sostituito Vishawanat Pratap 
Singh. Di quest'ultimo del resto 
conoscevano soltanto le inizia
li, scandite per mesi negli slo
gan delle manifestazioni stu
dentesche: «Abbasso V.P Sin
gh». In un paese dilanialo dallo , 
acontro tra fondamentalismi ' 
religiosi, centinaia di migliaia 
di giovani sono in lotta da oltre 
un mese contro la commissio
ne Mandai. Istituita dal gover
no, la commissione ha propo
sto di riservare il 27 per cento 
del posti statali alle caste più 
buse. I giovani che protestano 
non sono però snob-classisti. 
Nascono dalla piccola e media 
borghesia; sono figli di impie
gati delle poste, piccoli com
mercianti, camionisti... Sanno 

fazione moderati,delia resi
stenza. tóW-

Najibullàh. diparta^sua, e 
convinto che le dMtttfoMfer^ 
una soluzione flleWJ'iono 
favorevoli: il suo governo, assi
cura, ha imboccalo «una stra
da molto democratica», garan
tendo pluralismo, libertà di 
stampa e una struttura simile 
al sistema federativo di tipo 
svizzero». La distensione In at
to fra Usa e Urss, secondo il 
presidente afghano, e un altro 
fattore In grado di contribuire 
al processo di pace. 

Il governo di Kabul, infine, 
ritiene che il Pakistan non aiuti 
una soluzione politica della 
crisi, per gli ostacoli frapposti 
al rientro di circa tre milioni di 
profughi 

In serata il presidente afgha
no, e partito per Berna dove 
conta di incontrare alcuni 
esponenti del parlamento el
vetico. Si discuterà, tra l'altro, 
l'ipotesi che una conferenza 

' per la pace si possa tenere in 
territorio svizzera 

Presentata al Comune di New York una legge che riconosce l'unione fuori dal matrimonio 

Nella grande Mela saranno legali 
anche le c#jfr$ie che convivono, gay inclusi 
Presentata al consiglio comunale di Nevy York una, " ai 
proposta di legge per ricoROscene fólufóente la «La 
cgnYÌYEmdi coppi^ffla^sate,. S o ^ f f ^ t e 
wprovM*HiTiento OTpwrCTwr^nee^rnrMessijaii 
che rappresentano il dieci PeU^uIglla popola
zione della Grande Mela. NoBBopnléro sorgere 
difficoltà burocratiche ed è garantita l'approvazióne 
da parte del sindaco David Dinkins. 

Citta pieci*» 1* 

•sì NEW YORK. «Era l'ora si 
realizzasse che anche una 
unione familiare ai di fuori del 
concetto tradizionale contri
buisce alla società come le al
tre» ha dichiarato la consigliere 
comunale di New York, Caro-
lyn Maloney presentando al
l'assemblea la sua proposta di 
legge intesa ad estendere alle 
coppie di conviventi gli stessi 
benefici spettanti a quelle spo
sate. 

Con il nuovo decreto comu
nale le coppie domestiche non 
sposate saranno prolette con

tro discriminazioni di ogni ge
nere: dall'assegnazione di ca
se popolari, all'assistenza ma
lattie e saranno altreslin grado 
di documentare legalmente la 
relazione. > 

La proposta prevede, ad 
esempio, l'astensione dei be
nefici pensionistici e medico
assistenziali ai partner dei di
pendenti comunali, il ricono
scimento dello status con II ri
lascio di certificati, un'equa di
stribuzione degli alloggi popo
lari ed eguali diritti per le visite 

eònstgBere'IvSrtòtrey:- « intesa 1 

rosessuall che quelle di lesbi
che ed omosessuali». 

Dovrà ora seguire l'iter buro
cratico, essere discussa cioè In 
consiglio e, prima' dell'appro
vazione definitiva dovrà riceve
re il placet del sindaco David 
Dinkins, il quale si e riservato 
pero di leggerla attentamente 
«in termini economici» per veri
ficare cioè l'impatto che avrà 
sulle tribolate finanze della 
metropoli. < 

Dinkins non dovrebbe tutta
via rappresentare un ostacolo, 
in quanto già all'indomani del
la sua elezione aveva provve
duto ad investire Margery Hill 

' della carica di «Uason» tra )a va
sta comunità di lesbiche ed 
omosessuali di New York e 
l'amministrazione. 

Indubbio é Infatti il suo coin
volgimento nell'approvazione 

di questa legge che giunge co
munque in ritardo, rispetto ad 
altre grandi e piccole città sta-

jUàinllensi come Seattle, Bcrk-
ley, San Francisco, Madison e 
Ithaca (N. Y.) le cui ammini
strazioni avevano già provve
duto da anni a decretare una 

' legge a prolezione delle cop-
. pie di conviventi 

Per ottenere la certificazione 
I partner non sposati (l'unica 
condizione * Il compimento 
del 18 anno dj età) potranno 
rivolgersi ad un notaio pubbli
co o presso l'apposito ufficio 
comunale, semplicemente 
presentandosi allo sportello. 

•Beneficeranno di questa 
legge - ha proseguito Maloney 
- anziani, persone fisicamente 
handicappate, coppie etero
sessuali non sposate, omoses
suali, lesbiche e molti ancora 
che si trovano in condizioni 
economiche svantaggiate». 

Stando alle dichiarazioni ri
lasciateci da Margery Hill.' il 
dieci per cento della popola

zione di New York è composta 
da lesbiche ed omosessuali le 
cui organizzazioni hanno già 
espresso enorme soddisfazio
ne per la legge: «Spero solo -
ha precisato - che l'ammini
strazione Dinkins non impie
ghi anni per approvarla». Co
me si ricorderà infatti per l'ap
provazione dei «Diritti delle le
sbiche ed omosessuali» occor
sero otto anni di dibattimenti 
infuocati dalle controversie. 

L'adozione da parte del
l'amministrazione comunale 
di New York della nuova legge 
servirà insomma ad esempio 
per le società pubbliche e pri
vate con sede nella Grande 
Mela. Il sindaco Dinkins porrà 
la firma sul documento finale 
di questa legge? «Non posso 
parlare per lui. Si trova in va
canza, ma dal produttivo sup
porto che ha dato da sempre 
alla comunità delle lesbiche e 
degli omosessuali, direi pro
prio di si» ha concluso Margery 
Hill. 

Difficoltà per Gorbaciov 
Eltsin parte all'attacco 
«Vogliamo un referendum 
sul governo presidenziale» 
Eltsin vuole un referendum popolare sul governo 
presidenziale proposto da Gorbaciov. Il leader so
vietico replica da Parigi: «Non vedo impedimenti al
la collaborazione». Il gruppo parlamentare «Sojuz» 
(500 deputati, orientamento conservatore) conce
de «trenta giorni» al presidente: «Se continuerà a dire 
solo parole, vogliamo le sue dimissioni». Un trattato 
tra Russia e Kazakistan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sswcuoscrai 
sV MOSCA. Tempi bui. E non 
vi sarà una «guarigione mira
colosa e indolore». Nilcolaj Pe-
trakov, uno dei consiglieri eco
nomici di Gorbaciov, ha man
dato un messaggio più che 
chiaro ieri sera dalle colonne 
dell'/zuesfi/o mentre Boris EH-
sin e tornato alla carica chie
dendo un BOreferendum sul 
pacchetto di proposte presen
tate dal leader sovietico la 
scorsa settimana sulla ristruttu
razione del potere esecutivo). 
Il benvenuto a Gorbaciov, rien
trato dal «vertice» sulla sicurez
za, non poteva essere peggio
re. Anche se dagli schermi te
levisivi parigini il presidente 
sovietico, ha replicato sereno: 
•Non vedo impedimenti per la 
collaborazione con tutte le for
ze costruttive, patriottiche, re
sponsabili...». Sereno ma an
che preoccupato. «Sono sicuro 
della grande occasione che 
abbiamo ma in tutti i processi 
c'è un limite, una zona perico-
losa...e gli indizi già ci sono». 

Eltsin non è l'unico ad attac
care il presidente attorno al 
quale sembra stringersi a tena
glia, nonostante la sua indub
bia vittoria alla seduta di saba
to scorso del Soviet supremo, 
una manovra concentrica del
la sinistra e delta destra. Idee 
opposte, stesso obiettivo: liqui
dare Gorbaciov. 

Da Leningrado, i comunisti 
più ortodossi hanno formulato 
la richiesta di una seduta 
straordinaria del Comitato 
centrale del Pcus: «E' giunta 
l'ora critica e ci appelliamo a 
tutti i comunisti di sostenere la 
nostra proposta per giungere 
alle dimissioni del segretario 
generale». L'offensiva e aperta 
ma, questa, riguarda il partito. 
Verso la figura del presidente 
vi è ben altro. Nelle ultime ore 
il gruppo parlamentare «So-
IU7-. forte di 5(10 deputati di 
netto stampo conservatore, ha 
rivelalo la propria strategia: da
re a Gorbaciov 30 giorni di 
tempo e, se non darà prova di 
voler ristabilire l'ordine nel 
paese, ritirargli la fiducia. Il ca
po di «Sojuz» è un militare, il 
colonnello Viktor Alksnis, di 
Riga (Lettonia), e le sue affer
mazioni non hanno lasciato 
margini di dubbio: «Se Gorba
ciov continuerà a parlare sol
tanto, chiederemo le sue di
missioni. In tutti i paesi i din-
genti che non sono in grado di 
cambiare le cose vengono so
stituiti...'. 

Domani Gorbaciov avrà mo
do di saggiare nuovamente lo 
spessore degli attacchi che gli 
provengono da entrambi I 
fianchi quando tornerà a riu
nirsi il Soviet supremo per esa
minare nei dettagli le proposte 
che avanzo prima di partire 
per Roma e Parigi. 

Il colonnello Alksnis, porta
voce anche delle insoddisfa
zioni dell'apparato militare 

L'India giovane disillusa sceglie la «via del fuoco» 
semplicemente che le propo
ste del governo azzerano le lo
ro prospettive di trovare lavo
ro. Da tempo infatti la gerar
chla delle caste non coincide 
più con quella economica. Si 
può essere bramino e povero, 
oppure di bassa casta e ricco. I 
posti di lavoro promessi dal 
governo saranno assegnati 
non alle classi indigenti, ma al
le faste inferiori. Nulla inolile 
andrà ai cristiani o ai musul
mani. . 

Il risultato della protesta so
no un centinaio di morti e mol
tissimi feriti in scontri con la 
polizia. E in un crescendo 
drammatico decine di giova-

' nissiml hanno scello come for
ma estrema di lotta il suicidio 
più orrendo e spettacolare: ar
dere vivi. Ogni ragazzo ha im
parato che per diventare un 
eroe bastano una bottiglia di 
cherosene e un fiammifero. Il 
primo a percorrere questa allu
cinante «via del fuoco» e stato 
appunto Rajeev Goswami; 
un'autoimmolazione che, fis
sata in una foto agghiacciante, 
ha latto il giro di tutto il paese. 
L'ultimo e stato un suicidio di 
gruppo: tre studentesse che si 
sono date fuoco a scuola in un 
groviglio di corpi e fiamme. 

Tra gli studenti, specie I più 
giovani, sembra scoppiata una 
completa assenza di speranza. 
«A che serve sgobbare sui libri. 

Imitano Rajeev Goswami e la sua scelta di darsi fuo
co. Come lui scelgono la «via del fuoco». In India 
l'autoimmolazione miete vittime tra i giovani. Per di
ventare eroi bastano una bottiglia di cherosene e un 
fiammifero. È la faccia amara della protesta contro il 
governo contestato da più di un mese da centinaia 
di studenti. Un martirio ad uso dei media? Gli psi
chiatri: «Un dramma difficile da interpretare». ' 

MANCINI A MIRUNI 

chiedere alle famiglie sacrifici 
per arrivare alle superiori - si 
lamentano - se tanto i posti di 
lavoro saranno assegnati in 
base alla nascita?». E se la fru
strazione fino a qualche tempo 
fa si trasformava in rabbia, ora 
diventa assenza di voglia di vi
vere. Fra 1 giovani suicidi sono 
molti I tratti comuni: un am
biente familiare ordinario, sen
za difficolta economiche ma 
certo non ricco. Frequentava
no scuole statali e avevano vo
tazioni medie. Ragazzi e ragaz
ze che generalmente non han
no lasciato trasparire la loro in
tenzione sino alla fine. Cosi il 
lutto si unisce allo stupore. 

Gli psichiatri sono in difficol
tà. «E un lenomeno totalmente 
nuovo. Un dramma non inter
pretabile con gli studi che fino
ra sono stati fatti su chi si toglie 
la vita», e la prima risposta a 
caldo. E per sminuire la porta
ta politica del dramma preferi

scono non parlare'dl autolm-
molazione. ma di suicidio. 
Uno psichiatra intervistato dal 
Sunday Times ot India giudica 
la frustrazione come il feno
meno scatenante. Sono giova
ni che vogliono un futuro sicu
ro, una speranza che è stata 
messa in forse dalle racco
mandazioni della commissio
ne. Insomma, l'ego era debole 
e sarebbe stalo travolto dalla 
delusione delle aspettative. 

I giornalisti Chandnka Mago 
e Vijay Jung Thapa, che hanno 
passato giorni con le famiglie 
delle vittime, sono giunti alla 
conclusione che i genitori ave
vano una comunicazione qua
si nulla con i loro figli. Hanno 
poco tempo e troppi bambini 
a cui badare. «Forse il dramma 
dei nostri ragazzi nasce da 
un'atmosfera generale esacer
bata», mormorano i più tra le 
lacrime. Ma un altro fattore 
scatenante si affaccia: la glori
ficazione attraverso il martino. 

Un trafficato incrocio neRa vecchia Delhi 

Secondo il dottor Mohan, di
rettore psichiatrico dell'Ali In
dia Institute of Medicai Scien
ces, le prime Immolazioni pos
sono essere viste come il soste
gno disperato a una grande 
causa. Rajeev Goswami, ven
tenne studente d'arte, faceva 
parte della segreteria del movi
mento studentesco. Veniva da 
nove giorni di sciopero della 
fame contro le risoluzioni della 
commissione Mandai. Era 
amareggiato perché la sua 

protesta e quella dei suoi amici 
non veniva minimamente se
guila dai mass media. Da qui 
l'agghiacciante risoluzione; la 
sera prima della morte ha tele
fonato alla madre avvertendo
la: «Stiamo per mettere in sce
na un dramma». E questo ra
gazzo senza volto e ben presto 
diventato un eroe nazionale. 

Da allora le autoimmotazio-
ni sono cambiate. Spesso non 
sono ragazzi attivamente coin
volti nell'agitazione anti-Man-

dal. «Mio Tiglio stava sempre in
chiodato davanti alla tv, duran
te i telegiornali che descriveva
no le manifestazioni contro il 
governo», ricorda la madre di 
un ragazzo tredicenne. In effet
ti, concordano gli psichiatri, 
l'influenza imitativa dovuta ai 
mass media è fortissima. E 
possono fare molto per spez
zare la catena delle autoim
molazioni. 

Il fattore imitativo nei suicidi 
è stato di recente approfondito 
da Cynthia R. Pfeffer nel libro 
Suicide Among Youth- Perspec-
Itves On Ristt and Preoentton, 
appena uscito in Usa. Le au
toimmolazioni indiane rispon
dono ad alcune della caratteri
stiche analizzate, in quanto so
no state pubbliche e testimo
niate da una vasta audience. 
Le vittime sono certe che si fa
rà un gran parlare di loro. Il 
confronto che si affaccia subi
to alla mente e con le torce dei 
bonzi buddisti in Vietnam e 
con Jan Palaci) a Praga. Sem
brerebbe che soprattutto la 
pubblicazione delle foto ag
ghiaccianti aiuti a stabilire una 
relazione con il martire, so
prattutto se si è ossessivamen
te idealisti come i ragazzi che 
si sono sacrificati. 

Cosi, afferma il dottor 
Mohan, se le prime autoimmo
lazioni erano di tipo altruistico 
(dare la vita per una grande 

"causa), le seguenti sono di ti

po anomico (dovute a una 
perdita d'identità per la sensa
zione che il futuro si sta rivol
tando contro) o di tipo egoisti
co/narcisistico (quando il 
sentimento dominante e: il 
mondo non può aridare avanti 
senza di me). Infatti distrug
gendosi sperano di cancellare 
l'oggetto aborrito. Agghiac
ciante è che buona parte delle 
lettere di testamento siano sta
te indirizzate al nemico, all'o
diato V.S. Singh. E poi sono ar
rivate sul tavolo del successo
re. 

Questa tendenza all'identifi
cazione con il leader martire 
per lo psichiatra Maju Metha 
sta montando al punto da con
figurarsi come un'ondata di'i-
stensmo di massa. Una glorifi
cazione dell'eroe che spinge 
gli altri studenti a un battesimo 
di sangue. Se qualcuno l'ha 
fatto ed e diventato un eroe, 
perché non io7 In effetti il pn-
mo sacrificio, quello di Rajeev 
Goswami, é stato glorificato in 
tutta l'India. Se fosse stato mo
ralmente condannato non 
avrebbe avuto tanto seguito. 
Eppure il clima anti-Mandal é 
cosi generale che la maggio
ranza dei cittadini è convinta 
della buona ragione del giova
ne nel testimoniare in modo 
tanto estremo. Significativo 
che in qualche caso il sacrifi
cio dei ragazzi sia stato total
mente accettato dai genitori. 
Meenakshi Gupta, la madre di 

che Gorbaciov dovette andare 
a fronteggiare non più di dieci 
giorni orsono. ha detto chiaro 
e tondo alla Sovetshoja Rossija 
che i deputati hanno già avuto 
•molta pazienza», che gli elet
tori pretendono dai membri 
del parlamento una «prova di 
carattere». Ed è l'economia, 
ovviamente, a suscitare le pas
sioni più calde. Il capo di «So
juz» non ha timore nell'after-
mare che il vecchio sistema 
(quello che viene indicato con 
l'espressione amministrativo e 
di comando) ha assicurato 
«nei primi cinque anni, dopo la 
fine della guerra, il pieno rista
bilimento dell'economia e il 
raddoppio della produzione 
industriale». Alksnis ha do
mandato: «In questi cinque an
ni (durante la perestroika. 
ndr.) cosa abbiamo ottenuto»? 
E. dunque, cosa c'entra il siste
ma? Tutto dipende dalle per
sone che sono al comando. 
Alksnis non lo dichiara ma evi
dentemente gli piaceva Brez
nev. «Sta per scoppiare l'incen
dio di una vera guerra civile*, 
ha aggiunto Alksnis il quale 
non l'attribuisce solo alle diffe
renze etniche. Il colonnello-
deputato ha fatto nferimento 
ad «azioni belliche di vaste di
mensioni» in seguito allo scon
trarsi delle forze che stanno al 
governo, e cioè gli apparati del 
Pcus e dello Stato, con quelle 
che pretendono di sostituirvisi 
Vale a dire i «nazionalisti» e 
quanti sventolano le bandiere 
della «sovranità assoluta». Ma 
Gorbaciov é in grado dioppor-
si a tutto questo? La destra mo
stra di non crederci. «Ottimo 
uomo», questo Gorbaciov, ma 
non ha dimostrato di essere un 
uomo «solido». 

Singolari giudizi mentre pro
prio ieri lo stesso Gorbaciov. 
intervistato dalle tv sovietica e 
francese, allontanava da se 
l'immagine di un leader che 
fosse slato investito da unj 
•missione divina» per rinnova
re l'Urss. 

Rinnovare l'Urss con il nuo
vo «Trattato dell'Unione». Elt
sin, che ieri ha firmato, dopo 
quello con l'Ucraina, un accor 
do con il Kazakhstan, ha soste
nuto che questo tipo di intese, 
tra «Stati sovrani», faciliterà la 
firma del nuovo documento. Il 
suo collega. Nursultan Nazar-
baiev, presidente kazako, ha 
aggiunto che gli accordi sono 
inevitabili in presenza di una 
•debolezza del potere centrale 
e del governo». Parole dtcrilica 
a Gorbaciov da parte di un din-
gente che è anche membro 
del Pohtburò del Pcus. Chi più 
ne ha ne metta? «Abbiamo 
problemi da vendere - ha am
messo Gorbaciov - ma sono 
convinto che supereremo que
sta fase, la più critica. Il mio 
compito è di unire tutte le forze 
costruttive». Ed Eltsin? «Siamo 
tutti legati dalla responsabilità 
per il destino del paese». 

Seema Gupta che si è data fuo
co qualche giorno fa. ha di
chiarato sul Sunday Observer. 
•Non ho nmpianti. Oggi é stata 
la volta di mia figlia. Domani 
molti altri ragazzi compiranno 
lo stesso gesto. Fino a che il 
governo non si rimangerà la 
politica di riservare posti ad al
tri». 

•Come ha potuto uccidersi 
in un modo tanto doloroso, 
mio figlio che non nusciva 
neppure a bere il latte troppo 
caldo», si domanda il padre 
del dodicenne Atul Aggarwal. 
il più giovane tra quelli che 
hanno scelto la via del fuoco 
•Abbiamo discusso in famiglia 
il caso di Goswami e l'abbia
mo stigmatizzato. Poi un gior
no mio figlio é venuto da me 
dicendo "papà. Chetan Gaau-
tam (una delle prime vittime, 
anche lui giovanissimo: 14 an
ni ndr) ha sacndeato la pro
pria vita. Voglio farlo anch'io". 
Ma io non l'ho preso sul serio*. 

In India nel 1986 aveva su
scitato enorme impressione la • 
foto di una donna che. lancia
tasi sulla pira del marito, la 
mostrava circondala dalle 
fiamme con la testa dell'uomo 
in braccio. Ne segui una spinta 
al sali (l'autoimmolazione del
le vedove) e allora i gruppi 
femministi gridarono all'allar
me, condannando ogni forma 
di glonficazione di questo sa- ' 
enficio. Per i ragazzi in fiamme 
finora solo imbarazzati silenzi 

t*!' 
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La pagina 
savonese •j:r: 
della strategia 
della tensione 

• t Caro direttore, la magi-
' • stratura di Savona ha,»proprto 

tonei i tomi scorsi, archiviato 
' l'inchiesta sugli attentati dina-

' mitardi che insanguinarono la 
' città neirautunno-lnvemo 74- ' 
\ 75. Una decisione che. ovvia-

.' • mente, non può essere conte-
•• stata sul piano della formalità 
" -giuridica, ma rispetto alla qua-
• le puòcorminque essere avan-

< zaio-uno «limolo nei confronti 
'' dell'opinione pubblica per-

' che. «I riguardo della, memoria 
. di quel falli, vengano, manie-

- . nuli dati di tensione morale e, 
d i vigilanza politica finalizzati -
qualora se ne presentasse l'oc
casione - a riaprire U cammino 

•;•'•'• versola ricerca della verità. 
. ,. Vele-la pena di tornare, per 

un attimo. Indietro di 16 anni 
- porricordamcrie, aSavona, si 

~ •• aperlreenio in quel tempo un 
- 'momento particolarmente si-
; - gntflcatrvo della •strategia del-
1 I * tensione- La città venne at-
. .tanagliata, per alcuni mesi. 

,. nella moria d i , una serie di 
, ' esplosioni rivolte a svariati 

obiettivi. -> L'obiettivo dello 
smarrimento e della conluslo-

' ne noto fu, pere, raggiùnto: la 
"', gente: * l mobilitò ulteriormen-
. te: nel quartieri si realizzo 
-spontaneamente una grande 
••rete» d i vigilanza popolare. 

: ; che affiancò l'opera delle forze 
dell'ordine I misteriosi terrori-

- sii furono costretti • ripiegare; 
• a tomaie nell'ombra, da cut 
>, erano venuti. ••..- '..,, 

• lo questi anni i lettori demo-. 
. cratlci. la sinistra, il movimcnio 

; operalo della nostra citta non 
si sono stancali di reclamare la 
verità. Ma questo risultato non 

'. ' pare conseguibile, almeno sul 
,. piano degli, atti disponibili a li-

vello giudiziario. Ciò nono-
,' «tanta, ripeto, vate la pena tosi-
; sfere almeno'sul terreno del 

• mantenere atto il tiro nel senso 
Ideale e morale 

. , Uria ci»» medaglia d'oro 
della Resistaiua non può ta-

: sciar cadere net dimenticatoio 
- , vicende d i cot i grande rilievo. 

' proprio in u n momento come 
• " l'attuale nel .quale emergono. 

. ' con uria Chiarezza Insperata, l 
pericoli t h e ha corso ( e che 
sta correndo?) la democrazia. 
Un convegno, organizzato con 

>sianctaioo»aito da-MleHe fot-
• 'Wsarie'detta- poUHca' «'della 
-società ctvfle.ehrf-serva per la 
'«•«montar izà ' , * l'«n«»&i di 
i^uei,falli.' potrebbe risultare 
Utile per non disperdere una 
memoria che e assolutamente 

i. necessariomanienere. . 
;•;'••• FlrancoAsWago. Savona." 

Le Fòfze armate, 
la sinistra, 
ftRIi^rglmento, 
loStato... 

ì'^Wt.'Omt direttore. In unmc-
-,;:,.ròento di- crisi Wrrlbile dello 
l ^OMO. Donava*ia>atiaccarM,al< 
•i teisWozioBi'cbehannocontrt. 
• • • tutina a d «dllicario, come le 
!:••"• forze armate. '.,'•• 
ì ' ' Gran parte degli ordinamen-' 

] I l militari, se visti poliiicarnen-
I '.',,te, appanengono del resto più 
'•. «Ila ministra» che alla «destra». 

,f Perciò sono convinto che an-
:j j ' che da un rapporto nuovo del-
:,;..,• la stampa di-sinistra con l'isti-
i ••,'. tuzione militare può nascere II" 

•• m o v o Pcf. olire che un rrnpe- ' 
1 • ' g n o serio alla rigenerazione 
. . . . detestato. -• 
;1 •. - Fa per esempio un certo ef-
| jy (ettoconstatare che per I mill-

1 raspollo pubblico e prfcaato. C'è chi 
usa l'auto per mancanza dr alternative 
Non tutti i danni che si arrecano all'ambiente possono : ::. i ' •; 
essere compensati in denaro. E allora? 

Far pagare all'automobilista? 
• s t Caro direttore. t'Unito-ha pub
blicalo tempo la un articolo di Marco 
Politi dal titolo 'Demonizzare l'auto 
e inutile, ecco quello che si può fa
re». 

La sua argomentazione è - mi pa
re di poter riassumere - questa: l'au
tomobile fa parte ormai della nostra 

- organizzazione sociale: occorre una 
strategia economica che punti a ri-
durre I danni orientando il mercato 
tramite la .Intèmalizzazione del co
sti*: far pagare agli automobilisti i co
sti da essi generati, dalla congestione 
Indotta sulla circolazione dei mezzi 
pubblici l ino all'inquinamento am
bientale. 

Discorso apparentemente laico, 
oggettivo, concreto e teso ad interve
nire sulla situazione esistente per mi-

- gliorsris. Il punto e che parte da pre
messe1 culturali, scientifiche ed eco
nomiche non condivisibili e a mio 
parere sbagliate. 
. Sul piano culturale, infatti, Ponti 
sposa completamente il modello del 
trasporto privato. L'articolo è pieno 
di afférmazioni apodittiche e di mal-
diretta satira: Ponti non concepisce 

l'idea .di una bella gita in treno con 
la fidanzata-; mentre da parte di mi
gliaia di persone, specie giovani, il 
mezzo pubblico viene adottato pro
prio perche consente un alto livello' 
di comunicazioni: ira le persone! fi
danzale, amici e spesso estranei. Da -
Hitchcock a Tolò, poi, le virtù ro-
maniiche del treno sono state am
piamente celebra».,_ ]'."'••••.:;••* ()'<] 

Quanto alle promèsse scientifiche 
del ragionamento di Ponti, esse di
mostrano la loro debolezza quando , 
si arriva a parlare dell'inquinamento 
ambientale. Egli considera solo quel
lo diretto, derivato daUe immissioni 
in atmosfera, e Irascura quello Iridai' 
lo dalla estrazione e lavoraztonedi*)-
le materie prime per mezzi, combu
stibili e strade; anche parlando delle 
immissioni dirette, le soluzioni indi- \ 
cale -benzfna senza piombo e mar- '. 
mine catalitiche - non'risolvono I '.' 
problemi e non intervengono sulla ' 

Suesiion'e principale; che è quella' 
ella emissione di anidride carboni- ' 

ca. •••- • •'•'" '. ' •'•'•' • .-'••' 
Anche sul nocciòlo economico 

del discorso infine II ragionamento si ' 

rivela parziale e non ben fondato: 
l'obiettivo, come è-ovvio date le pre
messe, diventa'quello di .rispondere 
adeguatamente alla domanda di 
strade»; naturalmente per ridurre I 
consumi energetici e l'inquinamen
to, non perché tanti Marco Ponti pos
sano lanciarsi nel weekend con le lo
ro automobili belle e potenti. Ma dai 
còsti estèrni da inlemallzzare scom
paiono quelli del dissesto idrogeolo
gico, della impermeabilizzazione del 
territorio, per non parlare di quelli, 
trascurabili magari per Ponti, ma 
specificatamente indicati dalla Costi
tuzione, dei danni alla natura e al 
paesaggio: come si «intemalizza» Il 
costo di' una valle alpina deturpata 
da un viadotto, o di una foresta che 
non può piò ospitare certi animali 
perché tagliata da un'autostrada? 
• i Se tutti questi costi venissero dav
vero- quantificati e fatti pagare agli 
automobilisti, con la benzina a dieci- • 
mila lire e le macchine a duecento 
milioni, quale sarebbe l'Impatto sulla 
struttura dell'economia? GII -auto
mobilisti» sono in maggioranza lavo
ratori dipendenti, spesso costretti al

l'uso dell'auto dalla mancanza di al-
„ temalive per andare al lavoro, per 
, portare,i figli a scuola, per andare a < 

fare la spesa o una gita nei giorni di 
festa. Una selezione per censo? Mi 
sembra un approdo un po' misero. 

Se poi l'internalizzazione dei costi 
' venisse limitata alle voci indicate da 

Ponti, l'offerta diventerebbe ancora 
più allettante: pagare di più quello 
che già abbiamo, cioè il degrado 
della citta, l'alienazione dei caselli, 
la rovina della natura solcata dai fuo
ristrada, le migliaia di morti e (eriti, a 
maggior gloria e profitto delle azien
de di produzione automobilistica e 
di costruzione strade-r spesso le stes
se a giudicare dal fatturato di Flat-lm-
presit. 

Attenzione compagni: affrontare 
laicamente i problemi della società 

, moderna non può ridursi a fare i 
cantori dell'esistente, , assumendo 
addirittura posizioni più, arretrate di 

. quelle di molti governi europei e del- ' 
lo stesso Staio della California, il cui 
piano di limitazione del trafficò pri-

, vaio ha giustamente fatto notizia. 
Francesco Mar t ine l l i . Pisa 

lari, la prima operazione che 
segna l'attività operativa, è an
cora T»alzaJbandlera»: uno 
sguardo al pennone, Il tricolo
re che sale nell'aria mattutina, 
assonnata dèlia caserma: at
tenti, tre squilli di tromba, l'in
no nazionale seguito da un si
lenzio breve e dalle menti as
sorte delle.truppe schierate 
nella piazza d'armi. Cose d'al
tri tempi, si diceva tino a poco 
tempo fa,, quando ancora il 
Meridione non era preda di at
tacchi reiterati della malavita 
organizzata. 

Oggi invece torna di moda 
la bandiera perché sentiamo 
che ci manca la terra sotto- i 
piedi sa lo Stato vacilla, se le 
sua istituzioni sono Inefficienti. 
Eppure le Forze amate solo di 
sfuggita., ih modo sommario e 
superficiale formatto oggetto 

' di discussione politica e cultu
rale d a j z ^ t ^ d e ^ a o m i n l che 
ricoprono responsabilità stata-• 
Il ». . . .>., . „ , , . w . '..' 

Alcuni lerepuWnasisiituzio-
rtl arcaiche., appartenenti cioè 
ad un'epoca in cui l'uomo lot
tava per la sopravvivenza e i 
conflitti si regolavano con la 
Iona,' Ma le tonte armate oggi 
sono profondamente mutale, 
negli ordinamenti; nella men
talità, negli scopi. Non cieche 
macchine da guerra ma orga
nizzazioni consapevoli e par
tecipative delle vicende stori
co-politiche del Paese. Tra I 
compiti defle Forze armate tro
viamo la prolezione civile e la 
salvaguardia delle Ubere istitu
zioni e non solo la difesa ar
mala de l confini. Certo, non 
sono più protagoniste della vi
ta sociale come al tempo del
l'Italia liberale e fascista. 

Durame quell'ultimo perio
do la retorica del regime (asci
ata' aveva tentato di imporre 
agli Italiani I ette» militare qua
le modello formativo dei gio
vani. Il crollo del regime ha 
coinciso col ripudio sostanzia
le di lutto Ciò che avesse a che 
fare con i militari. S'è inteso 
cosi buttare tutto alle ortiche, 
compresi quel valori etici risor
gimentali, legati agli ideali di 
Indipendenza e di libertà, di 
austerità nei costumi, di sacrifi
cio e di abnegazione che pos
sano- tomaie utilissimi nelle 
crisi attuali delle istituzioni sta-

Forse larà sorridere ripro
porre valori antichi, ma non 
vecchi. Al di fuori di questi pe
rò troviamo l'Individualismo, 
la disonestà dilagante, I l dis
solvimento di d ò che « pubM-
co. •--• • 

Le Forze armate, se depura
te dal «marchio», di .fascismo 
che duranteU ventennio t i son 
guadagnate S c o l p a * di'una 
parte dellagerarchla ossequio
sa al regime', possono contri
buire a Infrenare la disorganiz
zazione statale. V . ; . - V : •' 

ten.coLMiebeleDatlolo. 
• , ScahicHccI (Firenze). 

«•" 
««Stiamoattenth* 
(Replica -v 
dlBassolino 

' ••tv:r*,:''V£'l,^Ai;^;4,>:.: : 
• iilii«/nif)<ii I I H J ' . " olili 

Wm Caro direttore, ho letto 
con un po' di ritardo, sul nu
mero di venerdì 9 novembre 
1990 della -Lettera sulla Cosa», 
un lungo e -polemico articolo: 
di Augusto Barbera dal titolo: 
•Stiamo attenti -agli aggettivi 
che accostiamo a: democra
zia». La polemica' e nel miei 
confront) e si Incentra su alcu- ' 
ne espressioni come •demo
cratizzazione Integrale» e .vi-, 
sione pervastva della demo
crazia» contenute; si dice, nella 
relazione alla Conferenza pro
grammatica. Preso dagli scru
poli, pur essendo certo che 
quelle espressioni non fanno 
parte del mio linguaggio, sono 
andato a rileggermi Ta relazio
ne e. per essere fino in fondo 
tranquillo, anche la bozza di 
documento programmatico 
pubblicata agli inizi di agosto. 
Niente da fare: quelle espres
sioni proprio non ci sono. Si
curo di chi potesse invece es
sere la paternltà.dl almeno uria 
di quelle espressioni (la •de
mocratizzazióne integrale»-) 
sono andato a rileggermi la di
chiarazione di intenti del com
pagno Occhetto. 

Intatti, vi compare più di una 
volta. É davvero il caso di dire, 
come II titolo dell'articolò di 
Barbera, .stiamo allenti». Se 

Barbera vuol fare polemica 
con me. scelga espressioni 
mie. Se vuole farlacon Occhet
to non c'è niente di scandalo
so, ma B i l u s t r e attento a non 
•^mbtarefrtcmiieteognoml. 
' ; . • " • Antonio Basaotlao. 

Le Intuizioni 
della nonna 
e le riflessioni 
della nipote 

" t t > Caro, direttore, mia nòn
na Clotilde al primi d i rKjvem-
bre s i * recalaal cimitero e ha 
acquistato ' crisantemi per l. 
morti. È tornata ttandàffirtat*' 
dal prezzo del fiori: fino a sei
mila, lire l'uno b crisantemi. 
dueifflMVéfcg^aW scadenti, 
settemila le rose; seimila le cal
le, diecimila il lillum, ottomila 
l'anturium, eccetera. Questi, 
'prezzi sono triplicati rispetto 
alla settlmariaprecedente. ,. 
,, «Èdisonesto»,esclamava. Ha 
seguitato a borbottare per un 
po'. Ho,cercato di spiegarle 
che nella, nostra economia ciò. 
che conta è<ladomttndae l'of
ferta: per la ricorrenza dei de
funti aumenta'tv richiesta di 
fiori e-qtilndl aumenta II prez
zo. 'MI ha guardato un po' stor
ta, pensosa e non convinta: 
non sapeya.repllcaré ma si ca- : 
piva che qualcosa non le an
dava giù, anche se viene rite
nuto normale, tanto è vero che 
nesiunoqlsplùcaso. 

Non,sono riuscita a convin
cerla. Ma il guaio è che la sua 
saggezza-semplice e antieco
nomica ha.Influenzato anche 
me. Già. ho pensato ai prezzi 
autunnali dello vetrine-di abbi
gliamento {ottoeentomlla lire 
uh tailleur non firmato, più di 
un milione uno firmato), che 
mi hanno (atto prendere la rin-. 
corsa per non cadere In tenta
zione: col mio stipendio di un 
milione is mezzo, se compro 
vestiti devo smettere di man
giare. Allora aspetterò le liqui
dazioni di febbraio; s i ma sto 
passando per-inelegante. E le 
riviste femminili sono piene di 

proposte slmili, allettanti, e 
nessuna donna resiste a que
ste proposte. 
- I professionisti, pòi, sono 

inarrivabili: una mia giovane-
amica, permettere a pósto la 
bocca ha speso'venti milioni. 
Gli avvocati hanno ormai par
celle da (arti preferire la galera. 
Chiunque sia libero di chiede
te , ti strozza. Solo chi è dipen
dente a reddito (isso non può 
far rivalsa con nessuno e deve 
tirare la cinghia. Perciò io co
mincio a credere che nonna 
Clotilde abbia ragione di scuo
tere la testa anche sul Cosid
detto «fallimento» del' sociali
smo reale « su certi cambia-
mcntTtroppo repentini e disin
volti che avvengono nei Paesi 
socialisti. I disoccupati di Na
poli, quel» che vivono ammuc
chiati In uno scantinalo, non 
guadagnano infatti., un corno 

d e t f i f ^ c t » Amerio avevano 
unacasaefa^^Mito, -i 
- Insomma, comincio a pen

sare che la nonna Clotilde, 
senza essere un'economista, 
abbia le sue Intuizioni e non so 
più darle torto, o mèglio ci sto 
rinunciando. 

EtenaMarcord. 
• CiltadICastello (Perugia) 

Una lettera 
di Andò 
suIPsi 
a Catania 

• • Caro direttore, apprendo 
dalI't/WMdel 21-11 che la Pro
cura della Repubblica di Cata
nia avrebbe avviato un'indagi
ne preliminare sui contenuti di 
una lettera inviata da .un ex 
consigliere del Psi, cinque anni 
fa, in occasione delle elezioni 
amministrative del 1985, «ai 
vertici del Psi» nella quale veni
vano, avanzale una serie di «pe- -
santi accuse» nei miei confron
ti. -

i 'Unita conosce molto bene 
questa vicenda; perchè a suo 
le mpo dedicò ad essa una par

ticolare attenzione. Contro IV-
nilù io sporsi querela, riceven
do poi dalla giornalista dell'C-
m'ftJ autrice dell'articolo, la let
tera-che-le allego, nella quale 
si dice tra l'altro: «Prendo atto 
di buon grado-che la Commis
sione nazionale di garanzia 
del suo partito ha riconosciuto 
Infondato e inesistente ogni 
sospetto o addebito a lei mos
so», -non intendevo ledere la 
sua onorabilità... .o dar luogo 
nel clima elettorale a manovre 
speculative», «mi auguro possa 
concludersi - amichevolmente 
la vicenda giudiziaria». • 
. Ho dato Incarico al miei le

gali di presentare, anche ades
so, querela contro l!aw. Guar-
nera, che ha intesoSnel corso 
di una pubWica^mSmfestazio-
ne, riaprire un A$b* Inesisten
te, percome risulta In primo 
luogo all'd/n/Ma suo tempo ci
tata In giudizio, oltre che agi! 
organi del Psi, al guati io stesso 
sollecltaj.un'lnsrìiesta, svoltasi 
e «n&usasl-autlo/base dèlia;,, 
documentale-J|tótosttiaziwies 
della falsità c-CtStljf iajcati In 
quella tettera'tCTtfSjruTHno
ta intema a i parulcT^-oettera 
peraltro poi ritrattata rie) suoi 
contenuti e< Spiegata, dallo 
stesso autore, come richiesta 
di chiarimenti, che vi furono e 
molti circostanziati. Tuttavia ri
cordo ancora una volta M'Unì-
«d i fatti. • •:;.;;.-.. 

A ) Alle elezioni amministra
tive del 1985 furono esclusi 
dallettste delfsrtuttigll ammi
nistratori uscenti del Comune 
e della Provincia di Catania. Vi 
furono reazioni vivaci a queste 
decisioni: tra queste, la lettera 
con la richiesta di chiarimenti. 

£ > LeaffdrrRa*Jnikcootenute 
nella lettera risultarono cam
pate in aria, anche perché li 
tesseramento della Federazio
ne Psi di Catania risultò accu
ratamente controllato da un 
commissario venuto da Roma, 
che io stesso avevo sollecitato, 
e che verificò personalmente 
identità «.«qualità» di tutti gli 
iscritti, - ...- ;• „. 

: C ) Le- campagne elettorali 
del,Psi celanese non sono fa
cilmente inquinabili, dato che i 
dirigenti della Federazione Psi 
di Catania hanno l'abitudine di 
sottoporre preventivamente, ai 
vertici provinciali delle forze 
dell'ordine, le liste dei candi
dati da presentare, nonché di 

sollecitare un controllo, presso 
i seggi elettorali, per verificare 
eventuali pressioni o sostegni 
elettorali poco ortodossi e co
munque indesiderati. 

È bene che tutto ciò che ri
sulta aWUnitù, possa risultare a 
chicchessia. Resta da capire II 
perché di questa sortita, dal 
chiaro scopo denigratorio, e 
come essa sia stata preparata 
a tavolino. 

Su tutto ciò io, per primo, ho 
molte cose da dire. E sono ben 

. lieto che si indaghi seriamente. 
. Sarò ben lieto d i fornire in 
argomento alcuni elementi di 
giudizio, e mi auguro tantoché 
anche altri possano farlo. Tut
to ciò servirà anche perché in 
una città come Catania, scon
volta da eventi drammatici, e 
noti a tutti, non abbia a formar
si un piccolo ceto di trafficanti 
dell'antimafia, dediti alla diffa
mazione politica. 

on. Salvo Andò 

Per carrozzelle 
capaci 
di salire 
i gradini 

tm SpetL redazione, mi rife
risco allo scritto pubblicato lo 
scorso 3 novembre a firma di 
Anna Maria Cartoni e Maria Gi
gliola Toniollo avente per tito
lo «Handicap e sedi inadegua
te del Pei». 

Prendo atto della situazione 
in cui si trovano dal punto di 
vista delle barriere architetto
niche le sedi del Pei e credo di 
non sbagliare affermando che 
nella, medesima situazione si 
trovano tante altre sedi. di.am-
minlslrazìoni pubbliche e cosi 
via. 

Ritengo però che anziché 
dirottare tutti i soldi disponibili 
verso la soluzione di togliere o 
dimensionare le barriere archi
tettoniche (credo che la siste
mazione delle vecchie abita
zioni o dei vecchi palazzi per 
quanto riguarda costruzioni di 
nuovi scivoli o ascensori adatti 
alla bisogna venga a costare 
una esagerazione, quando ciò 
non sia anche impossibile dal 
punto di vista tecnico) sia piut
tosto il caso di dirottare i fondi 
disponibili verso la ricerca di 
attrezzature idonee per ogni 
handicappato (vedi carrozzel
le che permettano di salire co
munque sui marciapiedi od 
eventualmente anche • sulle 
-scale). .. , ,, , - w . >, 

3*Jtrirnenti credetene BOB sì 
risolva il problema, in quanto 
magari potrebbero andare nel
la-sede del Pei ma non andare 
presso il proprio Comune per
ché non ha avuto la possibilità 
o l'intenzione di fare gli scivoli 
di accesso. 

" Alberto Férrartnt. Bologna 

C'è qualcuno 
che vuole inviare 
un vocabolario 
italo-russo? 

• • Carissimo direttore, sono 
una ragazza russa che studia 
da sola con molto piacere, la 
linga e la cultura italiana. Vor
rei imparare bene ma qui in 
Urss è mollo difficile procurar
si un vocabolario delle due lin
gue. 

Perciò ho una grandissima 
preghiera: c'è qualche lettore 
che potrebbe spedirmi un di
zionario russo-Italiano e italia
no-russo? 
Tarda Antonova. Via 1 I-Parco-
vaia, n. 39. corpus I, appart. 36, 

105.264 Mosca (Una) 

A.CO.TRA.L. ^ 
AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI LAZIALI 

; Avvito di gara par »»trmtto 

Si informa eh» sul Foglio delle inserijont della Gazzetta Uffi
ciale delia RspuODlica n. 271 del 20/11/90 e pubblicato l'avviso 
di gara n. 62 '90 relativo alla licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di riordino di n. 9 elettromotrici MR 200 della ferrovia Ro
ma-Lido. Importo basa di gara t_ 2.700.000.000. Scadenza pre
sentazione domande di ammissione: ore 12 del 7/12/90. 

, C G I L 
CAMERA DEL LAVORO 01VENEHA 

La riforma della pubblica amministrazione 
per la trasformazione dello stato sociale 

22 novembre ' 
-Stato sociale: due opzioni a confronto» 

-• Intervengono: 
Marco Masi , Marlsol Brandolini, 

- Giacinto Militano. Giuliano Cazzota 
• ' '- ' ' 23 novembre 

«La legge per la regolamentazione dello sciopero e il 
ruolo di lavoratori e utenti» 

Interverfgono: '%'' 
Luigi Mariuccl, Luciano Mancini • 

•La ritorma det rapporto di lavoro come premessa alla 
- riforma della pubblica amministraziona» 

'•'••"' ' '•> •''•"." "'••Intervengono: • ;•' " r v ' 

Mara Rumlz, Luigi Agostini 

Mirano, barchessa detta villa comunale 

Net Moto annKwMrio dotla scom* 
pana del compagno ., 

MMLBOTOPOZIRANI 
la moglie lo riconia con Immutato 
tfft^JoesotlOKriw-pert'rjnita. 
Firenze, 22 novembre 1990 -

20/I I /19M • 20/11/1990 
Adele Rgaretll e Luciano Pichleiri 
nel 6* anniversario della scampana 
di • ::•:! • . . * , . , . ... 

GIUSEPPE 
In «io ricordo sottoscrivono 100.000 
IlieperrtlnM. 
Taranto. 22 novembre 1990 ' ' ' - ' 

Net ** annlvènarto della scomparsa 
dedacompagn»'. ••••'•• 

OnAVttRAMEJUNI 
kiVrxcJ* 

ta temigli», nel ricordarla con immu
tato alieno a quanti la conobbero. 
MMoicriveptjir^t/rMrX •-•„. 
Genova, 22 novembre 1990 

Nella ricorrenza dcHs scompana 
dei compagni . . . . , , 

( M t t t P P f t t W G A I 
• » . ' • : 

PASQUALE BATTETA 
I nipoti e I compagni della «elione 
•Nischio» li ricordano con immutato 
affetto a quanti li conobbero e in lo
ro memoria «ottotcrtvooo llre 
50.000 per IVn/10. . 
Genova, 22novembre! 990 

Dolorosamente.colpW dalla scora 
parsa di i' Ì 

Vlncmro e- famiglia ringrariano 
commotsi e grati tutti quanti ci sono 
vicini per la dolorosa e Incolmabile 
•comparsa delcaro compagno 

' PIEiHOHOCCO 
SI ringrazia in particolare la presi
denza e la viceoresidenza regionale 
della Lega delle cooperative nella 
persona dei compagni Enrico Mi-
gllavacca e CtonjioVoaa, il Pei (Sti
la Zona eat nella persona dei com
pagni Giancarlo Bramini e Mario t V 

, ita. la segreteria Spi CgJldcJU zona 
Umorale Gorgonzola Bresso. la 
presidenza, la direzione e II consi
glio di amministrazione e I dipen
denti Adda Coop attovMto le per
sone dei compagni Mariani Cesare 
presidente. Pastoni Moreno diretto
re generale, l'amministratore comu
nale di Maiale, la direzione del per
sonale delta Siemens telecomunica
zioni di Castina de' Pecchi, le sezio
ni Pd di Bastano. Trezzano Rota. 
Trtnzo-Conceso. Buttero e della 

. Siemens di Castina de' Pecchi, in 
particolare nella persona dei cari 
compagni Galli Albino sindaco di 
Butte», Gaetano TretoWi tmdaeo 
di Pozzo d'Adda, 1 compagni del Pei 
di San Mulino in Rio. I -compagni 
del circolo ecologico La Ca' Bianca 
di Masale, I compagni della lezione 
FU di Mante. I compagni della Spi 
Cgil di Masafe, Si ringraziano inoMre 
1 compagni della sezione Pel di Ma-
tate e della Coop odilicotrice Prima
vera per il modo in cui tono stati «i-
cinial dolore della lamlgsa. Infine la 
famiglia In memoria di Pietro sotto-
scrive lire 50.000 per il nostro gior
nale/t/mH. 

"*"T^O 
(Mi), 22 novembre} 990 

t a ' t e t W e d ffgruftfc eónsilfo f S l P ^ U i V e i S o d é a i ' 
del Pel di Moncalleri partecipano al del compagno 
cordoglio della moglie Elena. Sotto-
•crivonoper/X*i*lf , , .. 
MoncaHetf,22novembreI990 

Sono vicini al dolore di Déna per la i 
scomporsadekaro . . .,. 

CrORCIOCOLU 
gli amici ed iciMnpagnidiHevigli»- , 
x o e Moncalleri: Anna e Giuseppe 
ArtuHo. Arena; Bee, Ctmpogrande.' 
Maria e Carla Comune, Cova, Dar-
cWni. Oreste Fermo. Angela Mi-
guano. Lavinia Perora. Pilone. Ra
do*!. Elena Saraceno. Magda e 
Adriano Zecchino. Soaqscrivono 
per/XAi/M In sutt memoria. 
Moncalleri. 22 novembre 1990 

OUSEPPEASTORE 
la moglie Vittoria, la figlia. Il genero 
ed t nipoti Alessandra e nero lo ri
cordano con immutalo alleno e tot-
toscrtvono per IVnìió. 
Torino, 22 novembre T990 " 

Ifeon«ll7"anriivcraorioderlatcom-
porsadi -

WALT» MAZZA 
Lo ricordano la moglie e 1 ngH torio-
scrivendo per/Kniia 
Torine-ferrara. 22 novembre 1990 

UQ|ipnocantilian>(lel Pcldetla Ra
gione PlemonJe addoloralo per l'ira- -
matura scomparsa deM'an)lco e(i. 
compagno 

CIORGIOCQUE 
di cui ricorda le clevatequaliia uma
ne, e la grande competenza profes-
tionale, esprime le pM sentite con
doglianze alla famiglio. Sottoscrive : 

pafUnlU. , 
Torino, 22 novembre 1996 

Il presidente del consiglio regionale 
l'uSIclo di pretMeAto e il contiglio 
regionale dell'Emilia Romagna an- -
nunciano commossi l'improwita 
scomparsa del dotlor 

SAUMCAMPIHM 
vie* presidente del contiguo regio
nale, iimpkta Afnira'xU «mmlnrsua-
toreedlpollilco ,v 

Bologna, 22 novembre 1990 

l'Unità 

' c o m u n i c a 
eh© ; a partire 
dalla fine di no
vembre 1990 il 
numero telefo
nico della Sede 
di Roma cara-

bieràin: { 

06/444901 
É i 

IL TBMPC IN ITALIA: ta colata di aria fredda pro
veniente dalla regioni più settentrionali dal con-

' Unente europeo sta raggiùngendo la penisola 
iberica a si estenda gradualmente verso l'Africa 
Nord-occtdentaie. Questa a sua volta attiva un 
energico eonvegllamento di aria calda e umida 
di p/ovsnleoza sstiariana che investala nostra 
penisola. In sano al flusso caldo ed umido la for
mazione d) un. eerto depressionario localizzato 
sul Medderrantocentro-occldentala e nel quale 
è Inserita una perturbazione che Interessa le re-

,' aloni settentrionali e quelle centrali. La tempera
tura è in ulteriore aumento a i suoi valori sono 
decisamente superiori al livelli stagionali specie 
•arcentroealSutJ. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 

- cielo generalmente coperto con precipitazioni 
1 sparse. Nevlcato'sul rilievi alpini oltre 11.800 me

tri di altitudine). Sulle regioni centrali tempo va-
>• riabile con alternanza di annuvolamenti e schia

rite ma con tendenza ad aumento della nuvolosi
tà * successive precipitazioni ad iniziare dalle 
regioni tirreniche. Per quanto riguarda le regioni 
meridionali scarsa attivila nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Sud. 
MARk mossi i bacini occidentali, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANb.sulle regioni settentrionali e su quella 
cantrair, compresa la Sardegne, cielo molto nu
voloso ocóperfo con precipitazioni spàrse a ca
rattere intermittente. Sulle regioni meridionali 
condizioni-di variabilità caratterizzate da alter
nanza di aririuvohtrnenti e schiarite. Sempre su-

' psrlore a) valori medita temperatura.' ' 

T f M P t T J U T U f » I N ITALIA 
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ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I ', 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalie 7 alle 19. 
Or» 7: Rassegna stampa; 8.20: UttarenVacura 
oete Spl-Cg»; 8.30: Cosstga su &amx. respingo 
accuse e calunnie. Parla Stefano Roderti; 8.50: 
Pkwolo schermo: ieri e oggi in tv; 9.t5c Autotas-
saziont di rwvembr». m studio Gtovanni Testai, 
ccfnmercialrsta: 9.30: Parigi: una firma storica. 
Italia radio Intetvtsta Groroio Napolitano; 10.1 a 
Irpirrla: un terremoto lungo 10 anni. 2* puntata; 
11.10: Pari opportunità In Europa. Con Tina An-
sotmi e Anna Catasta; 11.30: Nuove rogo» per il 
pubblico impiego Paria Luigi 0 * Vittorio; 1230: 
-Consumando», quotidiano in difesa de; consu
matori; 14: Notiziario economico sindacale; 
15.1 Q: Pomeridiano: servizi di cunuta, spettar*- i 
lo a attualità. , * - i 

TELEFONI 0676791412-06/ 6796539 

Italia Annuo •- : Serrtestrale 
7qumeri L M i O t ì O , f ' k ' I t tAOO 
6 numeri L. 260.000-*> ( . 132.000 
Estero Annuale Serr*s«rale 
7mtmeri •• L.592.000 . L298.-000 
6numeri L508.000 L. 255.000 
Per «bbonanl: versamento sul cc.p. n. 2997J00rinte. 
stato all'Unita SpA, via del Taurini. 19 • 00185 fama 
oppure versando l'Importo pretto gli unici prapagoa-

dadelleSerJonlefedaraikinldelftflT^ 
TsjtHepmhMIcitarfa» 

__ Arrod. (mm.39K40) 
Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 •': 
Commerciale festivo L. 468.000 

; Finestrella I» pagina feriale L. 2.613.000 
- S"*115*!'}??!" I" Pagina sabato L 3.136.000: 

Fmettrella l« pagina festiva L 3.373.000 
Manchette di testata L 1.500.000 

Redazionali L 550.000 
„ n ^ . ^ * n ; £ o r * e » - A s t e - A p r i a l l l , : 

FerialiL4%2.000-FestiviLSsTèw • 
A parola: Necrotogie-part.-luttoL 3.000 

Economici L 1,750 

Concessionarte perla rxibblicltè , : 

S l ^ v i . B e r t o i « M . T ^ % ^ l T # J l 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 0 ^ 6 3 W 

Stampa: Ntgi spa, Roma • via del Petajgt.S 
Milano - via Cino da Pistola. IO . 

Ses spa. Messina-via Taormina, lS /c 
Untone Sarda spa-Cagliari Elma» • 



&'. 

eurobiiildlng 
IMMOBILIARE a SERVIZI 

via Cornelio. 1M 
Boloono 

Lira 
Discreto 
recupero 
su dollaro 
(1.108,66) 
e marco 

CAMBI 
DOLLARO 
MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 

1111.450 
752,695 
223.185 
667.195 

36.446 
2190.885 

8.640 

1108.66 
752.025 
222.710 

666.54 
36.392 

2180,45 
8,698 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA 
ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 

890,710 
11,857 

196,230 
2015.100 

7,331 
8.536 

1550.760 

890,425 
11,839 
195.85 

2012.25 
7.320 
8.549 

1548.88 

ECONOMIA&LAVORO 
Lo sciopero, dopo rincontro in commissione 
Finanze, per ora è sospeso. Il decreto 
sui capital gains verrà reiterato per essere 
riesaminato dal Consiglio dei ministri 

Formica insiste: «Non si tocca niente» 
In molti però pensano il contrario 
Proposte da De, Psi e repubblicani 
Il presidente Consob perplesso sulle Sim 

e La Borsa riapre fino al 30. E poi? 
_ . J-Q.j5ciapero dei procuratori, rientrato per ora fino al 

- . 30 novembre, è solo un capitolo della complessa vi-
*>"••• cenda che ruota intomo alla riforma della Borsa, 

i Perplessità sulla legge delle Sim vengono ora espli-

li" 
•V-i' 

«Iw r 

citate dal presidente della Consob Pazzi. Sui capital 
gains Formica insiste: «Il decretò non si tocca». Ma 
.molti pensano di farlo. Si sta consolidando un robu
sto fronte «antiriforma»? 

STIVANO MQHMI IVA 

• I MILANO. Agenti e procu
ratori di Borsa sulle barricate, 
lettere di fuoco dalla Consob 
alla commissione Finanze, mi-. 
nacce- di emendamenti che 
poi non vengono presentati, ri
chieste di trasformare In dise
gno di'legge il decreto del go-

, *u . . ' .verno. Un clima di confusione 
i ** : J »e di tensione che sta trasfor

mando In un tormentone l'iter 
legislativo dei provvedimenti di 
tassazione dei capitar gains e 
di istituzione delle.Sim, le so
cietà di intermediazione mobi
liare che dovranno sostituire 

1 gli attuali operatori della Bor-
' ! * • ' • . . - ' • 

Ce ne abbastanza per so-

I». .-,-, 
«'.H'j i 
t:--» 
% : - • : . 

l'Hii.r. 
M'.i-

• *n 'v . }\,-!,' 
.ir. ,.,'..• 
:w »...'!. 

spettare che sulla materia del
la trasparenza della Borsa e so
prattutto della tassazione degli 
utili si stia consolidando un ro
busto •ironie del rifiuto», anche 
se nessuno, come fa notare 
con la consueta schiettezza il 
ministro delle Finanze Formi-

, ca. ha «la faccia tosta» dischie-
: rarsi - uflicialmenle> Comun
que, commenta Formica, «sul
la tassazione dei capital gains 
non si fa nessun passo indie
tro. Non è stato presentato al
cun emendamento, quindi 
non discuto sulle dichiarazio
ni.. . • . • - . • • • 

Ma proviamo a raccontare 
la cronaca di-questa vicenda 

convulsa. Sulla questione dei 
capital gains sembra dunque 
prevalere la decisione del mi
nistro di ripresentare il decreto 
cosi com'è. Una decisione che 
formalmente vede un largo 
schieramento di sostegno, vi
sto che si sono detti a favore 
sia il presidente socialista della 
commissione Finanze Franco 
Piro sia il relatore Publio Fiori, 
democristiano, sia infine il ca
pogruppo comunista Belloc
chio. 

In realtà poi si sprecano le 
ipotesi •alternative': quella dei 
repubblicani, che ancora Ieri . 
per bocca di Gerolamo Pellica
no hanno confermato la loro 
preferenza per un disegno di 
legge. Quelle del capogruppo 
Oc in commissione Mario 
Usellini, e dello stesso Piro'che 
insistono sull'idea di limitare il 
tutto a una tassazione semplifi- • 
cala sganciata dalla dichiara-
zione dei redditi. 

Ipotesi «teoriche» come dice 
Pire), o -non formalizzate in 
emendamenti in assenza di 
un'intesa nella maggiorar!»» 
come dice Usellini, ma muM 

lontane da quelle che hanno 
adombrato anche i procuratori 
di Borsa, e che probabilmente 
hanno contribuito al rientro 
della loro agitazione. La so
stanza e che la commissione 
dovrà discutere ancora a lun
go, e che lo stesso decreto, con 
ogni probabilità, verrà reitera
to soltanto dopo un riesame 
collegiale in sede di consiglio 
dei ministri. 

Per parte sua Bellocchio ha 
. ribadito che comunque, nono
stante «questa vera e propria 
insurrezione de l , procuratori 
contro il governo», i comunisti 
restano favorevoli all'abolizio
ne dell'anonimato e all'inclu
sione della tassazione dei ca
pital gains nell'lrpef. Discutere 
si può. ha detto, ma sulle mo
dalità tecniche dell'imposta, 
sulle aliquote, sulla considera
zione delle plusvalenze e del
l'inflazione. •••••• 

Uguale atmosfera di tensio
ne e di confusione sull'altra 
questione, la conversione in 
legge del disegno sulle Sim, le 
società di Intermediazione di 
.Borsa. Anche qui nel dibattito 

della commissione è venuta a 
interferire la protesta dei pro
curatori, che chiedono modifi
che al testo nel senso di Impor
re ai futuri organismi una sorta '• 
di •imponibile», oltre che per. 
gli agenti, anche per la loro fi-

' gura professionale. -
Ma il capitolo più scottante 

è stato quello dell'invio alla 
presidenza di una lettera, pe-
raltro preannunciata, da parte 

del presidente della Consob, 
Bruho Pazzi. Una sorta di la
mentazione, o di diffida ai par
lamentari, perchè modifichino 
il provvedimento che stanno 
votando sul punto dell'affido 
di una parte dei controlli alla 
banca d'Italia piuttosto che al
la Consob. Pazzi, con una pro
cedura del tutto inusitata per 
un organo esecutivo nei con

fronti del potere legislativo, in
vita la commissione a una ulte
riore riflessione, a sottoporre la 
scelta «al dibattito politico che 
dovrebbe meritare», In sostan
za rivendicando al suo organi
smo la piena sovranità dei 
controlli sulle future Sim e rifiu
tando la «perdita della propria 
autonomia a favore di un'altra 
amministrazione dello stato». 

ài procumtori in 

•R-: • 

m 
.Questa mattina riprende l'attività in piazza Affari. I 
procuratori di Borsa hanno deciso di sospendere la 
loro agitazione fino al 30 novembre. Un termine ne
cessario per esaminare i provvedimenti legislativi 

- per il riordino del mercato mobiliare è la tassazione 
dei capital gains. All'assemblea dei procuratori si 

«avvertiva però molto malumore e la Borsa potrebbe 
ribloccarsi presto. 

BRUNO IMMOTTI 

«T M MILANO. Riapre la Borsa. 
•;.-' ma il disagio non pare affatto 

j<£Y terminato. La decisione di so-
3©-Spendere l'agitazione fino al 
!>--30-novembre-presa » Roma, 
• •f]non è piaciuta ai procuratori 
j :fe, d>lla Borsa di Milano che nel 
j -S tardo pomeriggio di ieri si sono' 
*.... riuniti in assemblea. Non è pia

ciuta questa decisione «vertici-
1. -, stica» e non sono piaciute tan-
'{ " te altre cose, come il giudizio 
|J - che quasi tutti i giornali hanno 
' „• dato sulla loro protesta che ha 
- ;-Woccato le contrattazioni in 
:•, piazza Affari per quattro sedu-
! ' i ':'». «Fuori I giornalisti» è stala 

infatti la decisione presa dalla 

presidenza tra l'applauso ge
nerale non appena si sono ac
cesi i fari delle televisioni, e 

' «cosi imparate a parlar male di 
noi» è stato il commento più 
benevolo rivolto versò i rappre
sentanti della stampa. Il procu
ratore che è venuto a scovarmi 
in fondo alla sala per costrin-

, germi ad uscire è siato molto 
esplicito: «Non capite i nostri 
problemi, è inutile che stiate 

. qui. avete travisato i fatti». 
Un'accusa rivolta a tutti gli or-

, gani di informazione indiscri
minatamente, perchè tutti ave
vano sottolineato la non ca
suale coincidenza che il bloc

co delle Borse si verificava pro
prio quando, per la prima vol
ta, era stata decisa la 
tassazione dei «capital gains», 
come del resto da anni avviene 
in tutti i paesi occidentali. Ep
pure nel corso dell'assemblea 
c'era stato anche chi aveva ri
levato il rischio di non essere' 
compresi dall'opinione pub-

l'assemblea 
dei procuratori 
di Sorsa 
ieri 
a Milano; 
alato 
la Borsa 
deserta 
durante 
lo sciopero 

blica-, si era parlato anche di 
inserzioni ' a pagamento sui 

' quotidiani per spiegare i motivi 
- dello sciopero, ma la decisio
ne di cacciarci giornalisti non 
pare certo la più adeguata per 

• migliorare i rapporti tra procu
ratori in sciopero e pubblica 
opinione. 

All'assemblea del procura-

.. tori non è stato accolto con fa
vore neppure il comunicato di
ramato dai dirigenti dall'Ari-
pac (il sindacato del procura-

•' tori) che ieri si sono incontrati 
con la Commissione Finanze 
della Camera e alla quale han
no chiesto di modificare il de
creto legge Formica con cui si 
tassano i guadagni di Borsa. 
Nel comunicato si dice esplici
tamente che «per quanto gli 
onorevoli non ci abbiano dato 

< precise assicurazioni In nessun 
senso», si decide di riprendere 
l'attività, e qundi far funzionare 
la Borsa, fino al 30 novembre. I 
procuratori sostengono di es-

. sere favorevoli alla tassazione 
delle plusvalenze, ma di auspi
care una sua semplificazione. 
Per il presidente dell' Anpac 
Rainis. la soluzione migliore 
sarebbe quella di. una ritenuta 
secca del 5 per mille, definita 
•una ipotesi che potrebbe rida
re elasticità al mercato», anche 

' se si affretta a sostenere che 
non spetta ai procuratori avan
zare alcuna proposta concre
ta. Il 30 novembre non è un 
giorno scelto a caso: entro il 
29, infatti. Il decreto legge For

mica dovrà essere reiterato 
poiché è scaduto e il Parla
mento avrà altri 60 giorni di 
tempo per convertirlo In legge: 
I procuratori decideranno 
quindi, dopo la presentazione 

.del nuovo'decreto, se ripren
dere gli'scioperi. C'è stato chi 
ha insistito affinchè la decisio-

, ne di un nuovo blocco delle 
Borse venisse presa-prima del-

. la presentazione del nuovo de
creto legge,, anche perchè 
giungevano notizie dell'inlen-

' zione di Fòrmica di reiterare il 
decreto senza cambiare una 
virgola rispetto al precedente. 
Tutto sarà comunque deciso 
nel corso di una nuova assem
blea da-tenersi nel prossimi 
giorni. La situazione dei mer-

'. cali finanziari appare dunque 
- tutt'altro che normalizzata. La 
. decisione di tassare i guadagni 
v di Borsa - che pure doveva es

sere presa da anni, soprattutto 
_ nei momenti in cui piazza. Af
fari ha.vissuto lunghi periodi di 
euforia che hanno consentito 
colossali, speculazioni senza 
pagare una sola lira di tassa-è 

' venuta a cadere in un mercato 
' deprèsso. Si va sempre più dif

fondendo fra i risparmiatori 
una forte diffidenza verso l'in
vestimento in Borsa e questo 

. crea come è naturale un re
stringimento del mercato e 

', quindi un concreto pericolo 
per i posti di lavoro dei procu
ratori e degli impiegati degli 
agenti dì cambio. Dalla difesa 

. del posto di lavoro all'attacco 
alla legge sui. «capital gains» il 
passo è stato breve. Gli agenti 
di cambio si sono frattanto fatti 
vivi con una lettera ad An-
dreotti nella quale affermano 
•di non essere più in grado di 
svolgere correttamente le loro 

, funzioni previste dalla legge 
.. per garantire il funzionamento 
del mercato» e chiedono «deci-

. sioni rapide e definitive sui 
provvedimenti attualmente al-

. l'esame del Parlamento». La si
tuazione in piazza Affari, al ter
mine dello sciopero che per la 
prima volta ha bloccato per 
quattro giorni le contrattazioni, 
appare tutt'altro che in via di 

' soluzione. Questa mattina la 
Borsa riapre, ma potrebbe 
bloccarsi nuovamente entro 

- breve tempo. 

Già al lavoro i cinque «saggi» sulle concentrazioni nell'alimentare e nelle assicurazioni 

Insediata l'«Authority» antitrust 
Tutela la concorrenza e il consumatore 
Dovrà tutelare la libera concorrenza tra le imprese, 
evitare concentrazioni imprenditoriali che assuma
no posizioni dominanti e soprattutto difendere l'in
teresse del cittadino in quanto consumatore. È l'Au-
thority antitrust, che ieri si è insediata a Roma sotto 
la presidenza di Francesco Saja. L'Italia era rimasto 
l'ultimo paese civile, insieme alla Turchia, a non 
avere una legge di tutela del mercato. , 

WALTIRDONDI 

.; Francesco Sa«a 

• i ROMA Con l'insediamen
to ufficiale dell'Authority avve
nuta ieri mattina, diventa final
mente operativa la legge anti
trust approvata dal Parlamento 
un paio di mesi fa. Anzi, i cin
que componenti l'Authority si 
sono già messi al lavoro per af
frontare i primi cinque casi che 
riguardano la concentrazione 
di imprese nei settori alimenta
re e assicurativo, anche se, ha 
tenuto a precisare il presidente 
Saia, -la mia prima impressio

ne è che si traili di operazioni 
normali di cui non esalterei la 
portata-. Quanto al caso Eni-
mont. Saia ha escluso che in 
questo momento l'Authority se 
ne possa occupare: -Semmai 
dopo la conclusione della vi
cenda societaria». L'ex presi-

- dente della Corte costituziona
le guiderà l'organismo compo-

. sto da Giacinto Militello, Fran
co Romani, Luciano Calagna e 
Fabio Gobbo. Tutti, sulla base 
delle incompatibilità stabilite 

dalla legge, dovranno abban
donare i loro incarichi profes
sionali, di qualunque natura 
siano per dedicarsi totalmente 
all'attività di vigilanza. 

Alla cerimonia di Insedia- . 
mento, alla quale erano pre-
senti i ministri dell'Industria' 
Battaglia e del Tesoro Carli; il 
governatore di ., Bankita.Ua. 
Ciampi, i presidenti'della Con-. 
sob Pazzi, dell'lsvap Fortini ed 
il Garante dell'editoria Santa-. 
niello, è stata annunciata la 
nomina, da pane del titolare 
dell'Industria, di Alberto Pera a 
segretario generale dell'Autho
rity. Nel corso del suo interven
to Battaglia ha detto che -l'av
vio del lavoro dell'alta Autorità 
è un momento importante in 
cui si conclude una battaglia 
politico-culturale condotta per 
oltre trent'anni da forze illumi
nale. E questo il momento, in 
cui la politica si fa da parte per 
far luogo ad una/forma nuova 
di suprema magistratura eco
nomica». Belle parole, che for

se hanno to "scopo di far di
menticare che il ministro non è 
statò proprio ih prima fila in 
quella battaglia. 
" Intanto bisognerebbe ricor- '• 
.dare che se l'Italia, ultima in
sieme alla Turchia, si è dotata 1 
di una normativa antitrust è • 
per merito della sinistra che ha 
ingaggialo una lotta politica e 

,.. parlamentare-per sconfiggere i 
. difensoridiuna)pi'A)/(smo/«De-
• me selvaggio d'altri tempi. La 

legge porta del resto l'impron
ta del senatore Guido Rossi, ex 
presidente della Consob eletto 
come indipendente nelle liste 
del Pei. che per primo ha pre
sentato una proposta di nor
mativa. E, lo si può ricordare, il 
ministro Battaglia è stato, insie
me a Guido Carli, uno dei più 

' tenaci sostenitori di modifiche 
' alla1' lègge che ne riducessero ; 
'l'efficacia regolatrice, soprat- , 
tutto In materia di intreccio 
'banca-indùstria. 

•La legge Antitrust - ha detto 
ieri il presidente Saia - è molto 

importante perchè tutela la li
bera concorrenza e incide sul 
buon andamento del mercato 
e dello sviluppo tecnologico e 

. consente di utilizzare tutte le ri
sorse del settore». Una regola
zione quella italiana, in linea 
con quella europea per cui 
non dovrebbero sorgere con
flitto Ira l'organo di vigilanza 
nazionale e quello europeo. 
L'Authority stabilirà rapporti 
stretti di collaborazione con la 
Banca d'Italia, il Garante per 
l'editoria e l'Isvap. Il nuovo or
ganismo, che è chiamato ad 
occuparsi di tutte le operazioni 
di concentrazione e fusione 
con un fatturato superiore ai 
500 miliardi o nelle quali il giro 
d'affari dell'impresa da acqui
stare superi i 50 miliardi, per 
evitare la creazione di situazio
ni di monopolio, di abuso di 
posizione dominante che met
tano in discussione la libera 
concorrenza, si avvarrà di una 
struttura composta da 150 per
sone, esperti e ispettori. 

Enimont 
oggi si decide? 
Cagliari: 
«Speriamo» 

Sarà quella odierna la giornata decisiva per Enimont? -È 
quanto speriamo - ha detto il presidente dell'Eni Gabriele 
Cagliari (nella foto) - ma molte volte lo abbiamo già spera
to*. E con poche battute che il presidente dell'Eni al termine 
della sua audizione alla commissione bicamerale per le Par
tecipazioni statali sui problemi di internazionalizzazione del 
gruppo, ha risposto ai giornalisti. Cagliari si è limitato a ricor
dare che «domani (oggi, per chi legge) sono in programma 
due consigli di amministrazione deTgruppo Ferruzzi e c'è il 
Tribunale: tutto quello che si dice oggi sarebbe avventato e 
pericoloso». Intanto ieri i lavori delle due assemblee ordina
rie di Enimont. con all'ordine del giorno il riordino del setto
re agricoltura l'urta e la nomina di amministratori l'altra, so
no stati aggiornati al 26 novembre. 

Novità ai vertici della Filpt 
Cgil: il consiglio generale dei 
postelegrafonici Cgil, ha 
eletto Carmelo Romeo se
gretario generale. La segre
teria nazionale risulta cosi 
composta: Carmelo Romeo 
(segretario generale) ; Rosa-
no Trafiletti (segretario gè-

Filpt Cgil: 
Carmelo Romeo 
nuovo segretario 
generale 

nerale • 

Contratti: 
buoni risultati 
nei settori 
vetro e ceramiche 

Porto Genova: 
disco verde . 
all'ingresso 
dei privati 

aggiunto); e i segretari nazionali: Giovanna Bogni. 
Luciano Di Stefano, Tania Ferrari, Maurizio Ghetti, Giuseppe 
Pagliarani e Pasquale Ruzza, fi consiglio generale ha ribadi
to l'impegno della Filpt a sviluppare iniziative a sostegno 
della riforma Pt-tlc, del rilancio del servizio pubblico e con
tro la privatizzazione di segmenti del servizio postale. 

Si è conclusa positivamente 
la trattativa per il rinnovo del 
contralto del settore vetrario. 
Tra i risultali conseguiti, sui 

3uali la Fulc esprime un giu-
izio positivo, un aumento 

medio salariale di 23Smila 
mtmtmmm^^tmmm.^^^^^ lire suddiviso in tre scaglioni. 

maggiorazioni del 7% del 
turno di notte e della notte domenicale e del 4 per il diurno 
domenicale. Quanto all'orario è prevista una riduzione di 12 
ore su base annua. Nei giorni scorsi sempre la Fulc ha defini
to il contralto dei lavoratori delle ceramiche caratterizzato 
da un aumento medio dei salari mensili di 234mila lire ed 
una riduzione d'orario di 16 ore per i turnisti a ciclo conti-
nuoe di 8 per giornalieri e semitumisti. 

Decolla il piano di privatiz
zazione delle banchine del 
porto di Genova: l'assem
blea del consorzio autono
mo del porto ha dato man
dato al presidente Rinaldo 
Magnani di realizzare il pro-

,^^^mm^mm^mmmm^^m getto che prevede a scaden
ze ravvicinate l'ingresso di 

gruppi privati nella gestione dei traffici del principale scalo 
marittimo italiano. Entro la fine dell'anno sarà perfezionata 
l'intesa con il gruppo Cauvin. con la Nat del gruppo Carnei! e 
con la Logit; centro aprile del '91 sarà definito con il grupo 
Cosulich il progetto per la creazione del terminal multifun
zionale oltre Bipiano per il nuovo porto di Volai che coin
volge il gruppo Fiat. Definiti gli assetti futuri dei terminal spe
cializzati e di quello multi-funzionale resta ancora sospeso il 
destino del terminal container di calata sanità, la posta in 
palio più rilevante nella gara ingaggiata dai privati. 

Secondo la commissione 
europea, la tassa di conces
sione governativa sulle so
cietà applicata in Italia è un 
aggravio fiscale vero e pro
prio, e non il corrispettivo di 
un servizio fornito. Essa è in
compatibile, secondo l'ese
cutivo Cee. con una direttiva 

comunitaria del 1968, per cui, se l'avvertimento - sotto for
ma di «parere motivato» - ora inviato a Roma non si tradurrà 
nell'abolizione della tassa, la pratica sarà passata alla Corte 
di giustizia europea. Se il punto di vista dell'esecutivo sarà 
accettato, porterà all'abolizione della tassa, o almeno a una 
sua profonda modifica: .;.. 

I riflessi che la crisi del Golfo 
ha avuto sui prezzi petrolife
ri peseranno negativamente 
sull'interscambio commer
ciale degli ultimi mesi del 
1990 e il saldo, che a settem
bre ha segnato un disavanzo 

B a M di quasi 11 miliardi di lire, è 
destinato a peggiorare. Il 

quadro sull'andamento della bilancia commerciale, traccia-

Procedura 
comunitaria 
contro 
la tassa 
sulle società 

Commercio 
estero 
Bnl: 

torà 
landa __ 

lo in uno studio della Banca nazionale del lavoro, disegna 
appunto un line anno caratterizzato negativamente dagli ef
fetti del rialzo dei prezzi dei prodotti energetici. La crisi del 
Golfo, scoppiata in agosto, ha avuto effetti evidenti in set
tembre quando il valore delle importazioni è ammontato a 
18.389 miliardi di lire, contro un valore delle esportazioni di 
16,517 miliardi, con uno sbilancio dei primi nove mesi di 
10,974 miliardi di lire. Sul disavanzo ha pesato soprattutto la 
componente dei prezzi energetici che dall'inizio dell'anno 
ha accumulato 1 Smila miliardi di saldo negativo, dei quali 
ben 2000 miliardi contabilizzati a settembre, mese che altri
menti avrebbe fatto registrare un avanzo, sia pure contenu
to. ,. .. • .. ,. . . . . . . 

FRANCO BRiZZO 

Sezione femminile nazionale del Pei 
Federazione Pei Bologna 

Comitato regionale del Pei dell'Emilia Romagna 

LE DONNE 
CAMBIANO I TEMPI 

Atto II 
Dalla legge alla sperimentazione. Giornata di studio. 

Interventi d i : L. Balbo, E. Bedani, A. Bocchini, 
R. Bursi, N. Casalgrandi M. Castelli. 

C. Castelli, G. Casadio. C. Ceccacci. E. Cordoni, 
A. Del Mugnaio. A. Grisendl, R. Imbeni, 

P. Manacorda, P. Mattioli. M. Morelli, G. Masdaga 
A. Pesce, I. Rubini, S. Scarponi, A. Sotgiu. 

L. Turco. M.R. Vittadini 

Durante i lavori si terrà la proiezione 
del video "La stanza del tempo* 

Bologna, sabato 24 novembre ore 9.30-18.30 
Hotel Jolli. Piazza XX Settembre 

l'Unità 
. Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

x I ministri dei dodici paesi Cee 
? discutono oggi e domani a Roma 

J * il terzo programma d'azione per 
£ ? le pari opportunità. I lavori aperti 
ì- \ dal presidente del Consiglio 
•ut 

l« «Risorsa donna», 
I ; rischi e opportunità 
: nell'Europa del'93 

% 

NADIA TARANTINI 

«£•> 

• I ROMA Rischio e oppor
tunità Il 1993 si presenta per 
le donne europee con tutte e 
due le valenze Come è per i 
soggetti «deboli», per le aree 
meno sviluppate e per i paesi 
ad economia meno forte Le 
donne sono •deboli» sul mer
cato del lavoro, in qualità e 
quantità E scritto, nero su 
bianco, nel «terzo program
ma di azione», il piano che 
dal 1991 al 1995 indirizzerai 
finanziamenti della Cee per 
perseguire la «parità di op
portunità tra donne e uomi
ni» Un dato sugli altn le don
ne costituiscono il 55% della 
disoccupazione di lungo pe
riodo, quella più difficile da 
schiodare Con il terzo piano 
si faranno 20 anni che la pan 
opportunità è entrata nel lin
guaggio complicato delle di-

' rellive, le raccomandazioni e 
i programmi della Cee Con 
quali risultati7 Ne discute da 
Oggi a Roma il Gotha delle 
pari opportunità, 1 ministri 
che nei 12 paesi hanno rea
lizzato politiche per avvicina
re i punti di partenza, i per
corsi e le opzioni per donne 
e uomini Sarà aperto dal 
presidente del Consiglio An-
dreotti e ieri è stato presenta
to da Tina Anselmi a palano 
Chigi: il seminario «opportu
nità e rischi per le donne eu
ropee» ha per sottotitolo «il 
terzo piano di azione, una 
chance In più7» Anselmi e ot
timista. Fare, purché si fac
cia, e già un cambiamento. 
Cita un esempio estremo l'I
talia ha attuato un Intervento 
per un gruppo di donne del 
Bangladesh, «dieci dollari a 
donna», dice, e si « riusciti a 

Tradurre un cambiamento. 
i è trasferita conoscenza per 

la lavorazione del pesce, e 
d» qui sono partite piccole 
cooperative 

Istruzione 
e imprese locali 

Sulle piccole imprese sem
bra riflettere abbastanza il 
«terzo piano di azione». Nel
l'intento proprio di schiodare 
la disoccupazione lunga, e di 
avviare alla n-lormazjone le 
donne dopo 140 anni. Ed è 

• l'istruzione il rovello della 
Cee. Le donne - dice il rap
porto preparatorio del terzo 
piano - restano discriminate 
a tutti i livelli d'istruzione, in 
quasi tutti i paesi europei. Il 
terzo piano si occuperà mol
to, dunque, di istruzione e 

di .formazione; di imprendilo-
, ' r i a l i t a e di diritto II «quadro 
IH1 'giuridico». Insieme alla 
| ìfe I esemplarità delle carriere più potere decisionale». Chiude-
l""' |alte sarà indagato con ricer- * ràTina Anselmi, 

che e studi Ma la novità, 
espressa dall'avverbio «Now», 
ora è costituita dall ambizio
ne di inserire le politiche di 
pari opportunità in tutte le 
politiche generali di soste
gno della Cee In ogni piano 
o programma, dunque, sa
ranno privilegiati da «Now» i 
progetti che perseguono le 
pan opportunità Ma la «pan 
opportunità» è ancora di mo
da7 Non sente il peso di criti
che pure diffuse secondo le 
quali il modello stesso di pa
nia e inadeguato a costruire 
percorsi congeniali alle don
ne7 Alla Cee e ancora di mo
da Tanto che il programma 
•Now» è proprio imperniato 
su questa parola d ordine 
«promuovere la partecipazio
ne delle donne e la rivaluta
zione del loro contnbuto alla 
vita economica e sociale» 

La risorsa 
umana 

Dal 1975, quando se ne è co
minciato a parlare, ad oggi ci 
sono stati però cambiamenti 
di linguaggio, se non di con
tenuto Oggi si paria esplici
tamente di «nsorse umane» e 
della loro gestione. Si parla 
anche di rovesciare il para
digma, secondo il quale le 
donne - con opportuni aiuti 
e sostenni - si sarebbero do
vute adeguare ai modelli la
vorativi e imprenditoriali Ora 
si comincia a dire che occor
re valorizzare nelle imprese 
le qualità più congeniali alle 
donne Sarà questo il tema, 
oggi, della prima giornata del 
seminario, aperto nel primo 
pomeriggio dalla parata de
gli uomini: Grullo Andreoth. 
Gianni De Michette e gli altn 
ministri italiani, Jacques De-
lors presidente delta Com
missione Cee Introdurranno 
anche due donne. Tina An
selmi, commissione nazio
nale parità (ospitante) e 
VassoPapandreou, commis
sario della comunità. Si par
lerà dunque di risorse uma
ne, accesso delle donne alle 
professioni, di donne minac
ciate nell'occupazione e di 
politiche salariali (basse) E 
anche di diritti sociali e valo
re del lavoro La seconda 
giornata, domani, sarà dedi
cata al reisenmento delle 
donne nel mondo del lavoro, 
alla nuova imprenditorialità 
femminile e alla npartizione 
dei carichi familiari, in rap
porto alla ristrutturazione del 
tempi di lavoro e alla flessibi
lità Sabato, infine, si discute
rà di «immagine donna nei 
mass media e di «donne e 

Con 266 sì e 133 no II no del Pei motivato 
la Camera ha approvato ieri da Pellicani: «Una legge 
la manovra sui conti pubblici di corto respiro». Vaghe 
Ora toccherà al Senato promesse sulle pensioni 

La Finanziaria dell'incertezza 
passa il test di Montecitorio 
La Finanziaria è stata approvata ieri in sarda serata 
dalla Camera Ora il provvedimento passa all'altro 
ramo del Parlamento per l'approvazione definitiva 
«Una legge che accentua le ingiustizie e le iniquità», 
ha detto Gianni Pellicani motivando il voto contrario 
del Pei L'ultima beffa è sulle pensioni d'annata: il 
governo promette 1500 miliardi, ma a partire dal 
1994 Interventi anche per la crisi dell'industria. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA La legge Finanzia
ria e passala alla Camera, con 
266 voli favorevoli e 133 con
trari Questa mattina il Consi
glio dei ministri approverà la 
nota di variazione dopodiché 
I assemblea di Montecitorio 
potrà dare il via libera anche al 
bilancio A quel punto la paro
la sui conti dello Stato passerà 
al Senato 

É la manovra dei tagli, degli 
interventi «una tantum» dei 
soldi spani a pioggia in molti 
capitoli di spesa, Ma, nono* 
stante la soddisfazione espres
sa dal sottosegretario Cristofori 
che parla di «fermezza del go
verno nel mantenere fede agli 
obiettivi della manovra econo
mica», « soprattutto la mano
vra delle occasioni perdute In 
primo luogo per il rifiuto di af
frontare i problemi strutturali 

del paese L obiettivo più volte 
ricordato del governo e quello 
di raggiungere il famoso avan
zo primaria nel conti pubblici 
Ma - lo ricordava anche l'ai-
troieri la «lettera» sull econo
mia italiana inviata a Carli dal 
Fmi - le misure tstemporanee 
messe in campo dal governo 
richiederanno molto probabil
mente degli aggiustamenti nel 
corso dell anno -soprattutto se 
si metteranno di mezzo elezio
ni anticipate Il vero segno che 
caratterizza la Finanziaria '91 è 
Insomma quello dell incertez
za 

Il voto contrario del Pei è sta.-
to illustrato da Gianni Pellica
ni, coordinatore del governo 
ombra Una scella non casua
le, visto che proprio lo slesso 
governo ombra ha contrappo
sto al conti di Andreottl una 
sua controfinanziaria. Del re

sto anche un altro ministro 
ombra, Sergio Garavinl è ieri 
sceso in campo contro I Iniqui
tà della manovra «Se il gover
no volesse giungere ad un rea
le nsanamento del bilancio -
ha detto Pellicani - dovrebbe 
liberarsi finalmente dei vincoli 
politici e sociali che lo tengono 
prigioniero» Ma si tratta di una 
eventualità remota, ha aggiun
to l'esponente comunista che 
ha poi richiamato alcune tra le 

Questioni di fondo poste dal 
ocumento del governo om

bra le politiche attive del lavo
ro per le quali II governo si è 
mosso in ritardo e in modo 
inadeguato (ieri è arrivato un 
emendamento che stanzia 
3mila miliardi nel '92 e nel "93 
per la cnsi dell'apparato pro
duttivo) , la necessità della riar-
isolazione tra lo Stato centrale 
e gli enti locali la riforma del 
sistema fiscale Qui il proble
ma è politico occorre una re-
dlstribuzlone del carico fiscale 
ed una revisione di quello con
tributivo, bisogna condurre 
una lotta reale ali evasione 
usare la leva fiscale per il nsa
namento ecologico. «Ecco -
ha concluso Pellicani - i capi
saldi della proposta compiuta 
portata avanti da Pei. Sinistra 
indipendente e governo om
bra» 

E di questa diversa filosofia 

sull uso da fare delle nsorse 
pubbliche se ne è avuta una n-
prova proprio len al momento 
della discussione-di un pac
chetto -di emendamenti sulla 
perequazione delle pensioni 
d annata insieme ad una pro
posta dì modifica dei de Publio 
Ron (che ha fatto una fine in
gloriosa, visto che il suo pre
sentatore lo ha ritirato confi
dando in una promessa di Po
micino 1 500 miliardi a partire 
dal 94 senza cioè mettere una 
lira vera in bilancio} era in di
scussione un emendamento 
del Pei che assegnava 4miia 
miliardi in più nei prossimi Ire 
anni per il trattamento delle 
pensioni dannata. -I soidi 
avrebbero dovuto essere trova
ti attraverso una radicale rifor
ma del sistema fiscale, e in 
particolare dell'imposizione 
diretta La proposta era quella 
di modificare il regime delle 
deduzioni dall imponibile L'e
sempio concreto e venuto di
rettamente dal vicepresidente 
del gruppo comunista, Giorgio 
Macciotta «Se uno vecchielta 
con una pensionedi 11 milioni 
ha contratto un mutuo per 
comprare una casa, -ha diritto 
a un nmborso (I aliquota mar-

§male è del 22%) di circa 
SOmlla lire ammesso che si 

sia potuta detrarre un milione 
dall imponibile Chi ha invece 

un aliquota del 40% (e non so
no pochi a viaggiare su questi 
livelli di reddito olire i 100 mi
lioni) può detrarsi dall impo
nibile circa 8 milioni ed avere 
dallo Stato un nmborso pari a 
3 milioni e SOOmila lire» Ecco 
il nesso, ha detto Macciotta tra 
la proposta di aumento delle 
pensioni e di modifica dell im
posizione diretta Ecco inoltre 
un cnteno alternativo per fare 
delle scelte «Prefenamo pesta
re i piedi di chi ha potuto de
traisi dal reddito 8 milioni piut
tosto che quelli di chi ha potu
to detrarsi un milione» 

Tra gli ultimi ritocchi appor
tati ieri, vanno segnalau i 60 
miliardi in più per il fondo uni
co per lo spettacolo e uno 
Stanziamento - molto inferiore 
- per le politiche giovanili 5 
miliardi in tre anni Una cifra 
quasi simbolica (l'emenda
mento comunista ne prevede
va quasi duecento), ma che 
rappresenta almeno un timido 
segnale in questo campo visto 
che per ora I Italia è l'unico 
paese in Europa a non essersi 
posto nemmeno il problema 
Nulla di fatto invece per il 
mantenimento dell Iva sulle 
calzature al 9%, anche se For
mica ha promesso di riesami
nare la questione nel quadro 
dell'armonizzazione delle po
litiche fiscali comunitarie 

In dirittura d'arrivo il negoziato sulle centrali per l'Unione Sovietica 
I sovietici vogliono i due progetti unificati: tecnologia occidentale contro energia elettrica 

Turbogas italo-tedesco per Mosca 
Il vertice delle Partecipazioni Statali al gran compie» 
to ha concluso* Moscaduegiorni di intensi contatti 
di lavoro. ILministro Piga e il presidente dell'Iri, No» 
bili, puntavano a chiudere il negoziato sul «turbo-
gas», un affare da diverse migliaia di miliardi. Ma 
non vi sono riusciti, anche se l'accoppiata Ansaldo-
Siemens, che dovrà unificare i propri progetti, pare 
ora arrivata in dirittura d'arrivo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VINRQONI 

• i MOSCA. A una settima
na dalla firma dell'intesa tra 
Siemens e Ansaldo sul tur
bogas sembra farsi un po' 
più di chiarezza sull'affare 
che ha contrapposto ancora 
una volta clamorosamente 
due società delle Partecipa
zioni statali. 

Ansaldo e Siemens sono 
infatti alla vigilia della firma 
di un'intesa globale col mi
nistero dell'Energia dell'Urss 
per la fornitura di 27 centrali 
elettriche con SO turbine a 
gas capaci di produrre com
plessivamente 11 mila mega
watt Il Nuovo Pignone del 
gruppo Eni, che stava nego

ziando un'intesa con la stes
sa Ansaldo, resterà probabil
mente al palo Al «cugino» 
fiorentino l'Ansaldo ha pre-
fento i tedeschi della Sie
mens, un colosso da oltre 7 
miliardi di dollan di fatturato 
nel settore energetico, se
conda potenza mondiale 
dopoAbb. 

Qualche particolare in più 
sull operazione Ansaldo-
Siemens-Unlone Sovietica lo 
ha fornito lo stato maggiore 
dell'Iri, con il presidente No
bili in testa, in una conferen
za stampa a Mosca Sono i 
sovietici - dice In sostanza 
l'Ir! - a premere per la ndu-

zione del numero del propri 
Interlocutori tanto d* ehte» 
dare ad Ansaldo e Siemens 
l'unificazione dei due- pro
getti sostanzialmente Menti
ci che prevedono lo scam
bio di tecnologie occidentali 
contro fornitura di energia 
elettrica da parte sovietica 
Sempre su proposta sovieti
ca Ansaldo e Siemens ac
quisteranno partecipazioni 
nelle rispettive «Joìnt-ventu-
res» realizzate per il turbogas 
con società sovietiche. Fino 
al punto, probabilmente, da 
unificare queste iniziative in 
un'unica società Ansaldo-
Siemens-Urss 

I due partner occidentali 
avranno tempo solo fino al 
10 dicembre prossimo per 
presentare un progetto glo
bale In sostanza sia con la 
Germania che con l'Italia 
l'Urss intende realizzare un 
identico affare- pagare le 
nuove centrali elettriche che 
saranno alimentate dal gas 
siberiano con fornitura del 
15% dell'energia elettrica ot
tenuta in questo modo Un 
elettrodotto arriverà in Italia 

partire dal 1995 energia elet
trica per un totale di ottomi
la miliardi in quindici anni. 
L'Urss et fornirà energia per 
oltre 1 500 megavvatt, tanta 
quanta ne produrrebbe una 
centrale nucleare di grande 
potenza. 

Altn concorrenti, è stato 
precisato contendono alla 
coppia Siemens-Ansaldo la 
gigantesca commessa dei 
turbogas. Ma l'appoggio de
gli enti governativi italo-te
deschi assicura aliai cordata 

sfumala In modo definitivo. 
Pfcr>l ministro Piga (a Mosca 
oHa guida di una pletora di 
manager pubblici) non è 
davtìa/o un grande'succes-

A Mosca gli italiani hanno 
festeggiato la megaintesa 
con rUrss della Italtel, e la 
consegna ufficiale al com
mittenti del grande centro si
derurgico di VolzhsklJ. nella 
regione di Volgograd Si trat
ta di un impianto da un mi
lione di tonnellate realizzato 
«chiavi* in mano» in cinque 
anni dalla Italimpianti. 

È il più Importante ordine 
a tutt'oggi firmato dall'Unio
ne Sovietica Una commessa 

uh vantaggio probabilmente^ di dimensioni eccezionali, 
incolmabile con buona p» 
ce per il Nuovo Pignone, il 
quale possedeva, da tempo 
la tecnologia dclte turbine «a 
ciclo combinato» (a gas e a 
vapore) che l'Ansaldo non 
aveva e che è andato a cer
care in Germania. 

L'occasione di unire le 
forze dell'industria pubblica 
italiana nel settore dell'ener
gia è dunque probabilmente 

nessuna delle undici 
•jolnt-ventures» realizzate in 
Urss dall'Ili mai riuscirà ad 
eguagliare. 

Altre intese riguardano le 
costruzioni civili, di cui si oc
cuperà lltalstat, le teleco
municazioni (Stet ed altn 
gruppi), il settore ferroviario 
e quello dell'automazione 
(Ansaldo) e il biomedicale 
(Esaote biomedica). 

Soldi allìrak anche da Bank of Tokio e Dresdner 

Caso Atlanta: la Bnl consegnerà 
tutti i dossier sui fondi facili 

,f. ,La Banca Nazionale del Lavoro si è rivolta alla magi-
I^J .stratura per essere autorizzata a consegnare alla 
ijfc commissione speciale del Senato documenti relativi 
I jr allo scandalo dei fondi facili della sede di Atlanta al
l'"' ;, l'Irak. Ieri, intanto, prima riunione dell'ufficio di pre-
K; sidenza della commissione all'indomani del rientro 
f& 'della missione negli Usa Spuntano i primi nomi del-
IM 'le banche cui si rivolgeva Chris Drogoul 

GIUSKPPF t*. MINNILLA 

ROMA Assenti i socialisti. 
"S la prona seduta dell ufllcio di 
isj presidenza della commissione 
j 'speciale del Senato che sta in-

jjlrjdagando sul caso Bnl-Allanta 
nuf ha registrato l'armo di un volu-
ifjjL "minoso dossier trasmesso dal-
" la sede centrale della banca In 

ossequio alle richieste dei se-
naton Richieste partite duran-

li-* tedamissiome a New York At-
, 'larrire Washington proprio a 
ì Sseguito d'elle novità che arida-
| -vano emergendo nel corso 
, dell'indagine statunitense Mai 
, senatori non hanno ricevuto 

' & 'tulio ciò che era stalo richie-
» sto La Bnl ha Invocato il segre-

-<- to istruttorio per l'ormai famo-
I j-f so e sempre misterioso conto 

Entrade per una lettera inviata 
nell88 dall allora capo area 
nordamericana Luigi Sardelh 
al direttore della filiale Chris 
Drogoul a seguito di una ispe
zione che aveva rilevalo quan
tomeno irregolarità ammini
strative per una lettera conse
gnala dallo stesso Sardel li og
gi pensionalo - ali ispettore 
centrale Costantini giunto ne
gli Siati Uniti per effettuare 
ispezioni nelle filiali Costanti
ni avrebbe dedicato le sue at
tenzioni a tutte (oquasi) lese-
di. ma certamente non a quel
la di Atlanta E. infatti la Bnl ha 
Invialo a Palazzo Madama il 
rapporto Costantini sulle filiali 
di Los Angeles, Miami e Chica

go La domanda è questa che 
sorte fu riservata alla lettera di 
SardelliaffidataaCoslantinl? 

La Bnl ha dunque chiesto al
la Procura della Repubblica di 
Roma di essere autorizzata a 
trasmettere al Senato i docu
menti chiesti dalla commistio
ne Intanto, ieri dal Senato è 
partita un altra nchlesta diretta 
ad ottenere il rapporto stilato 
dalla Federai Reserve (la Ban
ca centrale degli Stati Uniti) 
sullo scandalo Bnl Con ogni 
probabilità anche su questo 
dossier la Bnl di Roma eccepi
rà il segreto Istruttorio II docu
mento è anche in possesso 
della Banca d Italia ma che 
fosse stato consegnato anche 
alla Bnl 1 commissari lo hanno 
appreso (insieme a tante altre 
cose) negli Stati Uniti, diretta
mente dalla Federai Reserve 
nel corso dei due incontri avuti 
con i suol analisti flnanzian 

La commissione speciale di 
Palazzo Madama ha un modo 
per superare I obicttiva diffi
coltà posta dalla Bnl ali acqui
sizione di documenti indispen 
sabili per proseguire I Indagi
ne trasformarsi in commissio

ne d inchiesta dotala dei poteri 
della magistratura La conse
gna dei documenti diventereb
be un atto dovuto e ciò toglie
rebbe dall imbarazzo il presi
dente il direttore generale e 
I ufficio legale della Banca di 
via Veneto Inoltre, 1 testimoni 
potrebbero essere ascoltati e 
interrogati sotto giuramento e 
davanti alla commissione di 
inchiesta non si può essere im
punemente reticenti o falsi 
Nella riunione dell ufficio di 
presidenza di ieri sera è sem
brala rafforzarsi I ipotesi che 
questa sia la strada per uscire 
da un eventuale impasse im
posta dall ordinamento giudi
ziario 

Ora anche la Oc sembra 
convinta che la scelta alla fine 
debba essere quella della 
commissione d inchiesta II 
presidente Gianuario Carta 
spera di ricevere risposte defi
nitive sui documenti entro il 
29 giorno in cui 4 stata convo
cata la riunione plenaria della 
commissione «La mancata 
trasmissione dei documenti da 
parte della Bnl - ha detto Carta 
- potrebbe indurre la commis
sione a considerare I ipotesi 

Una agenzia della Banca Nazionale del Lavoro a Roma 

della costituzione di una vera e 
propria commissione di in
chiesta» 

Fra i documenti che la Bnl 
ha invece trasmesso ieri alla 
commisslonec'è l'elenco delle 
banche presso le quali Chris 
Drogoul operava la provvista 
finanziaria per i crediti facili al
le esportazioni verso l'Irak. Un 
paio di nomi sono saltati fuon 
si parla della Bank of Tokio e 

della Dresdner Bank Drogoul, 
normalmente, non contattava 
direttamente le banche, ma ri
correva a tre broker (sempre e 
soltanto gli stessi) dei quali la 
commissione'speciale non co
nosce ancora i riomi Due. co
munque, opererebbero a Lon
dra, E anche questa è una noli-
zia acquisita negli Stali Uniti. 
Fra le carte giunte ten alla 
commissione non compaiono 

notizie sui broker ma e e inve
ce, la lettera di apertura di cre
dito con la Morgan Guaranlee 
Trust, la banca (esonera della 
Bnl di Atlanta. Gran parte dei 
traffici di merci finanziati da 
Drogoul (creditiall'lrakperire 
miliardi di dollari tra il 1986 e il 
1989) transitavano dalla Tur
chia e dalla Giordania, ma an
che dall Algeria e dalla Bulga
ria 

Perequazioni a rischio 

«Ministri latitanti» 
E da due giorni i pensionati 
«picchettano» 0 Senato 

NCOOCANK1TÌ 

IH ROMA I pensionati non 
demordono Tenaci, battaglie
ri come sempre, dopo la gran
de manifestazione dei SOOmi-
la sono nuovamente scesi in 
campo Da due giorni picchet
tano l'ingresso del Senato do
ve si discute - in commissione 
Lavoro - il disegno di legge 
sulle pensioni d annata In ef
fetti molta è l'incertezza sulla 
sorte del provvedimento che -
al momento del suo varo al 
Consiglio dei mlnistn - venne 
strombazzato come fosse già 
operante e i pensionati doves
sero ricevere gli arretrati da un • 
giorno all'altro Mone cosi An
zi, si sia correndo il grosso pe
ricolo di perdere i soldi per il 
1990 mille miliardi stanziati 
dalla Finanziaria Se il provve
dimento non verrà approvato 
entro il 31 dicembre, lo stan
ziamento infatti non sarà pia 
utilizzabile e finirà a residuo 
passivo Lo ha denunciato con 
forza il comunista Renzo Anto-
niazzi, nella seduta del comita
to ristretto istituito per tentare 
di stendere un testo unificato 
tra le vane proposte (la pnma 
delle quali presentata dal 
gruppo comunista) Antonlaz-
zi ha chiesto che il ministro 
Carlo Donat Cateln fosse pre
sente alla riunione e esprimes
se il suo parere sulla delicata 
situazione che potrebbe crear
si con lo slittamento dei tempi 
ed anche sulla proposta del 
Pei di trasferire, se non ci fosse 
il voto finale, lo stanziamento 
nella Finanziaria in discussio
ne Il ministro non si è presen
tato Nemmeno si è fatto vivo il 
suo collega Remo Caspari che 
era pure in debito di una rispo
sta ad un'altra richiesta del Pei. 

il conteggio dell indennità in
tegrativa speciale nel calcolo 
di aggancio alla dinamica sa
lariale per i dipendenti pubbli
ci Si è presentato invece un 
sottosegretario, il socialdemo
cratico Gianpaolo Bissi il qua
le non ha saputo fornire alcu
na risposta sui 1 000 miliardi e 
nemmeno sulla proposta 
sempre del Pei di aumentare 
nello stanziamento (attual
mente, oltre ai citati mille mi
liardi per li 90, 2 000 per il 
1991 e 3000 per il 1992,5000 
perii 1993 e 7000 per il 34 
che ora dovrebbero diventare 
8 500 con l'annuncio fatto len 
da Cinno Pomicino alla Came
ra), palesemente insufficienti 
Tutto nnvtato Con la speranza 
che 1 ministri si facciano vivi 
con qualcosa di più concreto 
Nel corso della discussione 
(per 1 comunisti & intervenuto 
anche Claudio Vecchi), il Pei 
ha avanzato un altra proposta 
importante una modifica del 
meccanismo d aggancio alla 
dinamica salariale, con un di
verso sistema di calcolo, cosi 
da impedire, per 1 prossimi an
ni il ripetersi del nefasto feno
meno delle pensioni d'annata. 
Pnma di riprendere i lavori del 
comitato ristretto, convocato 
per questa mattina, i comunisti 
ritengono che le risposte del 
governo siano assolutamente 
propedeutiche altrimenti si 
tratterebbe di una discussione 
praticamente a vuoto, senza il 
necessario sbocco pratico' la 
legge subito per far arrivare sul 
serio arretrati ed aumento ai 
pensionati Sull'insieme di 
questi problemi, i senatori co
munisti hanno avuto un incon
tro con i segretari nazionali dei 
sindacati dei pensionati 

Protestano Cgil-Cisl-Uil 
«Rischiano di saltare 
mille miliardi, subito 
il nuovo aggancio ai salari» 
Aggancio delie pensioni ai salari. Rivalutazioni delle 
pensioni di annata é nuovi stahzlamenti. Servizi so
cio sanitari pergtianziani^rncrquéstì ipunti alceri-
tro della manifestazione nazionale-di un mese-la. 
Da allora, però, la vertenza vive un momento di stal
lo, con il governo che prevede di affrontare il pro
blema della rivalutazione solo a partire dal 1994. 
Presto altre iniziative delle confederazioni. 

•1ROMA. Al governo An
dreottl evidentemente non so
no bastati 500mila pensionati 
in piazza per cambiare atteg
giamento nei confronti di quel
la che è ormai una delie più 
grandi categorie del mondo 
del lavoro 

Appena un mese dopo la 
manifestazione di Roma, infat
ti, la vertenza apertala! sinda
cali nei confronti del governo 
non solo non si avvicina alia 
sua definizione, ma vede addi
rittura sorgere nuovi problemi 

Questo è l'allarme che len 
hanno lanciato i tre segretari 
generali della categoria (Gian
franco Rastrelli, Gianfranco 
Chiappella e Silvano Miniati) 
nel corso di una conferenza 
stampa 

Particolare preoccupazione 
suscita il rischio che vadano 
persi i mille miliardi accanto
nati per le pensioni nel 1990 D 
governo • hanno sostenuto i di
rigenti sindacali • non ha anco
ra approvato il provvedimento 
di spesa per questi fondi e se 
non lo farà in tempi brevi, l'in
tero stanziamento andrà a fini
re nel residui passivi del bilan
cio statale e quindi a finanziare 
albe spese ed altre leggi 

Un altro motivo di allarme ri
guarda i meccanismi di aggan
cio delle pensioni ali,) dinami
ca salariale Le confederazioni 
ne propongono uno nuovo, 
ma come già per il 1990. an
che per il 1991 non si profilano 
miglioramenti sostanziali Ep
pure - ha sostenuto Flavio 
Bucci dello Spi-Cgil - «secondo 
i dati deirtnps, l'aumento per 
l'aggancio del 1991 dovrebbe 
essere di segno negativo -0,4 
per cento» 

Comunque sul punii più cal
di della vertenza, Cgil. Osi e UH 
pensionati hanno chiesto un 
incontro urgente col sottose
gretario alla Presidenza del 
Consiglio Nino Cristofon 

Intanto, il governo si è impe
gnato a reperire i 1500 miliardi 
di lire In più per la perequazio
ne delle oensioni d'annata, ma 
solo per il 1994 Per Gianfran
co Rastrelli, segretario genera
le dello Spi-Cgil, «1 impegno 
del governo, frutto della lotta 

dei pensionati, costituisce in
dubbiamente un passo avanb, 
ma fuon dal limite dell'attuale 
Finanziaria e troppo diluito nel 
tempo rispetto all'urgenza del
la soluzione del problema». Un 
problema indubbiamente gra
voso per le finanze statali, si 
paria infatti di afte astronomi
che che- arriverebbero fino a 
60mila miliardi. Il governo e 
giunto a quota 8500 miliardi, 
sia pure fino al 1994 Per 1 sin
dacati, invece, la cifra necessa
ria ad una equa rivalutazione e 
di !2mUa 800 miliardi, che po
trebbero anche scendere, se 
nella contrattazione il governo 
si decidesse finalmente a defi
nire un nuovo meccanismo di 
aggancio delle pensioni ai sa
lari del lavoraton attivi 

Ma l'insensibilità della mag
gioranza di pentapartito verso i 
problemi dei pensionau 
preoccupa i leader della cate
goria In questo modo, hanno 
sottolineato nella conferenza 
stampa 1 sindacati, si frantuma 
un frónte nntasio compatto fi
no ad oggi, con il rischio con
creto di provocare la nascita di 
•forme di leghismo» Ne ha 
parlato Silvano Miniati, segre
tario generale della Uil-pensio-
nau, il quale ha affermato che 
•le forze politiche sotto-'aluta-
no i pericoli per la tenuta de
mocratica del paese che pos
sono provenire dai pensionati. 
Se nascessero anche fra questi 
ultimi fenomeni di leghismo a 
fame le spese sarebbe senza 
meno la classe dirigente del 
paese» 

Toni allarmali anche da par
te degli altri due segretari ge
nerali - Rastrelli e Chiappella • 
che però non hanno paventalo 
il pericolo della nascita di le
ghe degli anziani. Il problema, 
hanno sostenuto, è quello di 
•non far finire la protesta con 
la manifestazione nazionale -
ha detto Gianfranco Chiappel
la del Snp-Clsl-,perqueste ra
gioni i sindacati hanno npro-
posto la loro piattaforma, che 
rteU'lmmediato ha visto già la 
firma di un protocollo di intesa 
con il ministro De Lorenzo stri
la parte sanitaria» 

14 l'Unità 
Giovedì 
22 novembre 1990 

* 



•*•"•• '*'V., j* .'•*•*•: ECONOMIA E LAVORO 

t 
i* 

k 

Industria 
Brusco stop 

fi) 
anòvemtee 
M ROMA. L'allarme era già 
contenuto nel rapporto litat, 
che segnalava un modesti»!-
movimento della produzione 
Industriale da settembre a gen
naio (appena lo 0,4 percento 
rispettò al 1989). Ma la doccia 
gelata è arrivata con uno stu
dio delfa Confindustria; L'art-
datura (Ièlla macchina produt
tiva. itaEaoa - questo il puntò 
centrale dei rapporto - , appe
santita <ùi rHlessI della crisi del 
Collo e dai segnali di recessio
ne provenienti da oltreoceano, 
accusa evidenti segnali di ral
lenta mento. Uri iraMentarnentó 
ConreAMto'dairindagihecbnh 
grafitatale rapWdeita; Confili-
dustruche sottolinea come -le 
attivila manifatturiere hanno 
evidenziato il perdurare di una 
^se,negativa».'.Lasciato alle 
spalle il ricordo,della «lunga 
cono»consumata a colpi di re-
cord.'<lavarfl|. all'industria ita-
tlaha si profila la •grande gela
ta autunnale», preceduta dagli 
'scricchiolii dei-settore informa
tico, con la crisi deil'Oltvettf In 
/ & « e dalle «litedelle indagi
ni di.fine anno. In, linea con 
onesto scenario allarmante le 
piqtèiionrdel centro studi del-
iet<ohl*iKluslria indicano ili^ 
MlbaMuali di attività sugH stes
sè valori del primo, trimestre 
1989; cantina perdita seccadi 
VtadrjAMta, dalllriizlo deD'an-
tto. di tettre H 4 per cerilo. Se
cóndo l'Indagine, nel mese di 
novembre la produzione Indu
striale ha registrato, a parila, di 
jtfornalie lavorative, una Hessio-
•e 'cWL&2.pér cento nel con
fronti dell'analogo mese dello 
scorso..anno. Segnali questi 
ctatfrivfflie^ ancor piò'allar

mi" manti se messi in relazione al 
f't ristagno degli ordini: le azien-
]|'( de che lavorano su commessa, 
jL' hanno infatti denunciato negli 
. - ultimi mesi consistenti flessioni 
rri- (-7,5 per cento In novembre) 

K , a testimonianza di un quadro 
£'- destinato a mantenersi, negati
va vo anche nei primi mesi del 
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Convegno all'Abi di Roma 
sulla moneta unica europea 
Il presidente della Fiat 
«ringrazia» la Bundesbank 

«L'occupazione diminuirà, 
meno male che ci sono 
gli ammortizzatori sociali» 
Ciampi: la lira chiede fatti 

: e recessione 
Gianni Agnelli 

Primo, disciplinare i salari 
La grande impresa sceglie l'Ecu e Agnelli ringrazia 
tà Bundesbank: costringerà i politici italiani a supe
rare i ritardi, altrimenti «ci sarà una frattura politica 
tra le due Europe». Non illudetevi, annuncia, «la re
cessione farà diminuire l'occupazione». La ricetta: 
autodisciplina contrattuale e un nuovo ciclo di cas
sa integrazione. Il governatore della Banca d'Italia: il 
Fmi ha ragione, «per la lira occorrono i fatti». 

ANTONIO P O U I O SALIMBKNI 

M ROMA La grande impresa 
sì butta nel vento della reces
sione. Gianni Agnelli allarga le 
braccia perche Te nuvole nero
fumo sull'economia mondiale 
non dipendono da lui e cosi 
non gli rèsta che prenderne at
to e correre subito ai ripari. Co
si come il' mercato unico euro
peo toglierà - fortunatamente 
- tul l i gli alibi ai politici re
sponsabili di uno saio spen
daccione- e irielficiente, la 
campagna, di restrizione mo
netaria condotta su scala euro
pea sotto l'egida della Bunde
sbank non. lascia margini ne 
allo Stalo né a quegli impren

ditori che fossero colpii! da un 
keynesismo di ritomo. «Gravi 
impegni ci aspettano», annun
cia un po' pomposamente a 
uomini di governo, industriali 
ed economisti. Il Fondo mone
tario ha appena usato di nuo
vo la frusta nei confronti del 
governo in carica. Agnelli ac
cetta i suoi consigli, ma ribatte 
che «siamo ancora in grado di 
raddrizzarci da soli». Anche il 
governatore Bankitalia Ciampi 
concorda con il Fmi e rilancia 
la palla al governo: «Alla lira 
servono fatti non parole». L'Ita
lia, non essendo II Brasile o il 
Messico, non ha alcun «biso

gno» dell'intervento del Fmi. 
Per questo; i suoi rapporti, con 
il passare dèi tempo, non sono 
stringenti ma restano politica
mente imbarazzanti. Tanto più 
se parlano la stessa lingua dei 
rapporti europei. li vero vinco
lo sta poco sopra I nostri confi
ni, sull'asse 'Francofote-Bonn. 
U si misureranno i fatti di cui 
parla la Banca d'Italia. Ad 
Agnelli il modello Bundesbank 
piace. Ha ragione Pochi, dice, 
perchè «nessun paese pud ra
gionevolmente accettare di es
sere chiamato a finanziare il 
deficit pubblico e la mancanza 
di rigore nell'economia Interna 
di altri paesi»; • 
•• Ma che cosa bisogna fare 
per «raddrizzarsi da soli»? La 
recessione è mondiale, l'Italia 
la subirà al pari degli altri. E 
«da che mondo è mondo, 
quando c'è recessione c'è di
minuzione dell'offerta di lavo
ro. Il prodotto intemo lordo nel 
mondo intero è certo in dimi
nuzione e non in aumento. La 
conseguenza sarà una diminu
zione e non un aumento del
l'occupazione. A meno che 
uno non sia un bugiardo o un 

ipocrita non si possono certo 
dare in questo momento buo
ne notizie». Alla faccia degli 
equilibri di un nuovo compro
messo tra livello di inflazione e 
livello di disoccupazione ac
cettabili, Agnelli presenta la ri
cetta tradizionale: «autodisci
plina in tutti I settori compresi i 
contratti». L'altro polo riguarda 
il funzionamento dello Stato. 
Non ha senso un ricorso al ta
glio delle spese generalizzato 
o alla pressione fiscale indi
scriminata. Piuttosto la sfida ai 
partiti è quella del recupero di 
efficienza nei servizi pubblici e 
negli interventi sociali. «Com
piti difficili, ardui, non possia
mo aspettarci che non ci siano 
sacrifici». Sicuramente, va 
stretta subito la borsa: i profitti 
non possono pagare la ridu
zione dell'orario di lavoro, 
bensì gli investimenti, in Italia 
va riaperto il grande ciclo della 
cassa integrazione, visto che 
da noi come negli altri paesi 
europei «esistono degli am
mortizzatori sociali diversi per 
controbilanciare la contrazio
ne dell'offerta di lavoro da par

te del mondo produttivo». 
La grande impresa, dunque, 

riprende la palla al balzo, im
possibilitata ormai a ritrovare 
margini di flessibilità con con
sistenti svalutazioni della mo
neta. Ed evita accuratamente 
di riflettere sulla crisi di strate
gie industriali efficaci (dall'au
tomobile alla chimica) di cui 
si preferisce parlare solo in ri
strette sedi di analisi e studio. 
Ci si e già dimenticati che nei 
primi sei mesi dell'anno, come 
dimostra l'ultimo Bollettino 
Bankitalia, i costi aziendali so
no risultati straordinariamente 
contenuti e che anche in quel
le condizioni - appunto molto 
più favorevoli per il prezzo del 
petrolio - si è via via accentua
to il ridimensionamento degli 
investimenti? 

Sull'Eoi la scelta dell'impre
sa italiana è chiara: una mone
ta unica, dice Agnelli, «è ne
cessaria per ridurre i costi di te
soreria delle imprese e assicu
rare efficienza a un mercato 
ormai prossimo alla sua com
pleta Intregrazione». In perfetta 
sintonia con lui. il ministro del 
Tesoro Carli. Il quale nel salo

ne dell'Associazione Bancaria 
esordisce con questa spiritosis
sima battuta: «Parlerò a nome 
dei fratelli Marx, solo non so 
bene se di Groucho o Chico». 
Tanto per rispondere alle ac
cuse contro la conduzione ita
liana della presidenza Cee. 
Mantenere temporaneamente 
l'Ecu come paniere di valute 
ma con rapporti di cambio fissi 
con la moneta o le monete eu
ropee più forti, dice Carli, non 
vuol dire fare del marco la mo
neta europea. «Uno dei modi 
per far accettare l'Ecu è l'Intro
duzione di regole che stabili
scano rapporti fissi. Se ciò 
comportasse una crescita del 
peso del marco non sarebbe 
preoccupante. Del resto la 
Germania e la sua banca cen
trale hanno irradiato stabilita a 
tutto II sistema europeo». A 
patto che Bonn e Francoforte 
rinuncino alla troppo facile se
duzione di rafforzare sempre 
più il marco per resistere all'In
flazione intema, mettendo sot
to pressione le altre monete. 
Ma questo Carli non lo ha det
to. 

* ; i 1991.1 livelli di attività si sono 
£ dunque riportali sui valori ri-
>-.- •cqriirMtal' primo trimestre 

£& del 1989; dall'inizio dell'anno 
" ( l a produzione ha segnato 

; imptaivajae/ije una perdita. 

•tateaft '̂qt*ni'r«gMmu mi 
?|ì ' *889 ( r ^ primi uhdicirneslto 

Oggi si saprà se i metalmeccanici avranno il contrat
to in tempi brevi. In un ennesimo incontro al mini-

f stèro, Donat Cattin dovrebbe presentare la sua pro
posta di mediazione (e il sindacato lo spinge in 
Questa direzione). 11 clima però non è buono, ieri 
^n:duróaimo Scambio d,i battute tra il dicastero e la 
t£onfirt«Ìpria*>accusata di «ingigantire» i còsti del 

3J!d cooiiart^aiBCUBaja di battere cassa allo Statct'.'. , 

® o,v 
ila»* stala di appena k> 
' U'esaminare.i.risultali 

-pi dell'indagine del centro studi 
1$? Conlindustria. è da rilevare 
»J£ chele-perditemaggiori-sono. 
g» stale registrate soprattutto nei 
R| beni di consumo durevoli e se-
<J. frrldurevoll nonché in alcune' 

- ^ trpòTogicdibenidlinvestlrnen-
Erft (6' Nel mese dt novembre e an-
r ièr*-proseguita l'intonazione 
... negetivB dèrfe vendile "di prò-
fc'dottrmBnuRftti ( ' I percento). 
V H raitentamenk» del trend ne-
Sf galivo t dovuto essénzialmen-

v leriulainiinora flessione «egk 
atral*:dalU: domanda intema 

;'H t>ì5 .contro oltre U 9 del set-
*-*le«bfiM)tiiopr«j),v,,-;, „r.,..., 
, , . - n . J - r t .i.w't :,i :•:./• •••.';.• . :.-. 

Durò scambio di battute con la Confindustria, accusata di ingigantire i costi del contratto 

«Bluffate». Donai Cattiti sgrida le imprese 

M-. STIVANO BOCCONITTI 

• ROMA Non'sl conosce an
cora il programma. Si sa che è 
Jùjlornata più importante per 
UJfdJhntto dei metalmeccani-
etma come si «svolgerà» anco
ra non è chiaro. L'appunta
mento e in tarda mattinata al 
ministero del,Lavoro. Qui Do
nai Cattin dovrebbe presentare 
la sua proposta di mediazione. 
Ma ecco i primi problemi: co
me la presenterà? Alla Confin
dustria e Federmeccanica e 
poi ai sindacati? Oppure, l'an-
zlano'esponcnle di Forze Nuo
ve spiegherà la stia proposta in 
un'unico rnconiro,; presenti lut
ti I protagonisti della trattativa? 

Insomma, ancora non è chiaro 
se il ministro ce la farà a riunire 
assieme (e sarebbe la prima 
volta) sindacati e associazioni 
industriali. Tutto dipende dalla 
Confindustria: e si vedrà se la 
giornata di riflessione di ieri è 
servila ad ammorbidire i «no» 
pronunciati martedì al dicaste
ro. Tutto questo, dando per 
scontato che il ministro tiri' fi
nalmente fuori il suo progetto.' 
Era stato lo stesso Donai Cat
tin, sempre martedì, ad annun
ciarlo: ma questa trattativa ha 
già riservato tanti colpi di sce
na. A questo punto, pero, è il 
sindacato a chiedere al mini-

Carlo Donai Cattin 

stradi «stringere I tempi». Dice 
Angelo Airoìdi, al termine del 
comitato centrale della Fiom: 
«Davvero la giornata di domani 
(oggi, ndr) è decisiva. Il mini
stro deve: presentare la sua 
proposta. Sapendo anche pe
ro che con le ipotesi che sono 

. circolate in questi giorni, sia
mo arrivali al limite». Le parole 
di Airoldi significano che Do
nai Cattin deve formulare la 
proposta, senza continuare ad 
abbassare I ; contenuti della 
•mediazione»." per tentare di 
convincere gli industriali. Le 
ultime cifre circolate tra gli ad
detti ai lavori {250 mila lire. 16 
ore di riduzione più altre 8 do
vute ad una ex festività, ora 
monetizzata, e una «una tan
tum» vicina alle 800 mila lire) 
sono il limite che il sindacato 
può accettare. Le parole del 
segretario generale della Fiom 
diventano anche una risposta 
all'ultimo tentativo, fatto sem
pre martedì sera da Patrucco 
(il vice di Pininfarina) per 
cambiare le carte in tavola. 
L'esponente confindustriale se 
n'era uscito proponendo addi
rittura un contratto quinquen
nale, il blocco totale della con
trattazione articolata e un col
po di spugna sulla riduzione 
d'orario. «Queste idee sono as
solutamente impraticabili», 
chiosa Airoldi. E sulla stessa li
nea - «non si può scendere di 
un millimetro sotto le proposte 

:•; circolate in questi giorni» - c'è 
anche la Fini. Anche I metal
meccanici della Uilm conti
nuano ad esprimere «fiducia» 
nell'iniziativa del ministro. Ag
giungono pero che a loro pa
rere, le •voci» sugli Incrementi 
salariali sono «ancora insuffi
cienti». . • 

'Cosi il sindacato si prepara 
all'appuntamento decisivo di 
oggi. Il clima della vigilia non 
fa comunque ben sperare. E 
siamo arrivati a parlare del «fat
to» più importante della gior
nata di ieri: uno scambio di 
battute tra il Ministero e la Con
findustria. Ma «battute» è forse 
poco. Ieri, una nota ministeria
le - ispirata da Donat Cattin -
attaccava duramente le posi
zioni espresse dalla Confindu
stria alla trattativa. Il documen
to dice cosi: «Le affermazioni 
di esponenti della Confindu
stria, secondo le quali a fine 93 
è ipotizzala una maggiorazio
ne del costo del lavoro del 10% 
rispetto alla concorrenza euro
pea, hanno scarsa consistenza 
se riferite alla ipotesi di conclu
sione della vertenza dei metal-

' meccanici». Insomma: l'ipotesi 
di mediazione del ministro ver
rebbe a costare molto meno. E 
poi - aggiunge la nota - una si
tuazione come quella attuale, 
segnata da una «riflessione 
economica», non sarebbe cer-

- to aggravata da un contratto 
•, «equilibrato». Infine, una «frec

ciata»: «D'altra parte - c'è scrit
to - l'industria quando è in dif
ficoltà non tarda a presentare 
operazioni di ristrutturazione. 
Solo quella dell'Olivetti, ha un 
costo che si avvicina ai mille 
miliardi». Tradotto: come fate 
a rifiutare un contratto ai me
talmeccanici e poi battere cas
sa allo Stato? Debole la replica 
confindustriale, affidata sem
pre a Patrucco. In sostanza il 
numero-due della Confindu
stria ha detto che il costo del 
contratto sarebbe del 30 per 
cento se nei computo si mette 
anche la contrattazione artico
lata. Una risposta notarile ad 
un'accusa politica: il ministro 
aveva invitato le imprese a 
contribuire a creare «un mo
derno sistema di relazioni in
dustriali». 

Carlo De Benedetti 

Olivetti, incontro rinviato 
Il ministro a sorpresa 
cancella Fappuntamento 
coi sindacati/Tratta a Ivrea? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHEL* COSTA 

••TORINO. Donai Cattin ha 
annullato l'incontro con l'Oli-
vetti e con le segreterie di 
Fiom, Firn e Uilm che aveva 
convocato oggi pomeriggio, 
per discutere la minacciata 
espulsione di 7.000 lavoratori, 
4.000 dei quali italiani, dall'in
dustria di Ivrea. Lo ha fatto ieri 
sera con una telefonata al mi
nistero del lavoro da Torino 
(dove era al seguito del presi
dente Cossiga), senza spiega
zioni. I sindacati lo hanno ap
preso dalle agenzie. Ufficiosa
mente la revoca dell'incontro è 
stata motivala con gli impegni 
che il ministro avrà oggi per il 
contratto.dei metalmeccanici. 
Ma c'è anche un'ipotesi in
quietante: Donat Cattin avreb
be approfittato della sosta tori
nese per contattare i vertici 
dell'Olivetti ed avrebbe capilo 
che l'intransigenza aziendale 
non lascia margini di media
zione. 

•Chiederemo oggi stesso al 
ministro - ha commentato il 
segretario nazionale della 
Fiom, Giorgio Cremaschi - le 
ragioni del fatto. Posso pensa
re che la posizione dell'Olivetti 
non lasci spazio ad un suo in
tervento. Ma posso anche sup
porre che Donat Cattin abbia 
voluto lanciare il segnale che 
la mano destra non può igno
rare ciò che fa la mano sinistra, 
che i grandi gruppi cioè non 
possono passare alla cassa per 
farsi finanziare dallo stato I 
prepensionamenti mentre la 
Confindustria rifiuta di conclu
dere il contratto. Se la ragione 
è questa, la capisco perfetta
mente, ma i problemi dell'Oli
vetti vanno affrontati ugual
mente». 

Potrebbe confermare que
st'interpretazione una nota dif
fusa ieri dal ministero del lavo
ro, in cui si ribadisce polemi
camente che I prepensiona
menti a SO anni chiesti dall'Oli
velli avrebbero «un costo com
plessivo che si avvicina ai mille 
miliardi». Si vedrà comunque 
domani, nella trattativa tra Oli
vetti e sindacati che riprende a 
Roma, se l'azienda continua a 
considerare senza alternative 

tale soluzione. «L'annullamen
to dell'incontro al ministero -
ha dichiarato il segretario della 
Firn, Luciano Scalia - potreb
be essere una cosa positiva se 
fosse funzionale a rendere più 
agevole la chiusura del con
tratto. Non si può pensare in
fatti che il ministro del lavoro 
abbia deciso di disinteressarsi 
dei destini dei lavoratori del
l'Olivetti». 

Dopo la straordinaria gior
nata di lotta cui hanno dato vi
ta martedì i 12.000 lavoratori 
Olivetti del Canavese, ieri sono 
proseguiti con pieno successo 
gli scioperi negli stabilimenti 
meridionali di Pozzuoli e Mar-
cianise. Presso la direzione del 
Pei si è svolta un'assemblea 
dei lavoratori comunisti di tutte 
le sedi italiane dell'Olivetti. cui 
hanno partecipato il responsa
bile dei problemi del lavoro 
Vasco Cannotti, i ministri-om
bra del lavoro Adalberto Mi-
nuoci e dell'industria Gianfran
co Borghini, i sindacalisti Cre
maschi per la Fiom e Sabattini 
per la Cgil piemontese, vari 
parlamentari. Sono state deci
se iniziative per la difesa dei 
posti di lavoro e il rilancio della 
maggiore industria informatica 
italiana. 

Un chiaro monito, rivolto sia 
all'Olivetti che al governo, vie
ne dal vescovo di Ivrea monsi
gnor Luigi Bettazzi. In un arti
colo pubblicato dal settimana
le cattolico «Il nostro tempo», il 
presule scrive: «Chiedersi se vi 
siano state negligenze o disav
vertenze ai vari livelli di gestio
ne dell'Olivetti può creare for
za alle richieste della gente, 
ma non muta la drammaticità 
della situazione. Occorre un 
comune impegno al dialogo e 
al confronto con una disponi
bilità comune ai doverosi e ra
gionevoli sacrifici perchè insie
me si possa giungere a propo
ste che non sacrifichino sem
pre l'occupazione alle esigen
ze dell'economia. Forse la ca
renza più grave è quella del 
governo che dovrebbe aiutare, 
controllandoli, settori cosi im
portanti e delicati dell'indu
stria» 

iCÉJÌl; Òsi, tfil'hanno varato il progetto sui contratti pubblici 

nere 
cornei 

!;. EMra nei ministeri e negli uffici pubblici il vento del-
•£ Incompleta privatizzazione del rapporto di lavoro. 
< Cgit-CisUlliL hanno varato la loro piattaforma per le 
|-nuove regole delia contrattazione,' e chiedono ad 
'•-'' Andreotti i'awio immediato del negoziato per supe

rare Fattuale legge quadro. Trentin: «Una sfida per 
eliminare pratiche consociative e clientelali nella 

-gestione del personale». 

"'•',•,".',••.•'•> ••'• "ll^Hlnmmamr-^-. ~ 
• i asl ROMA- Tramonta'la figura 
>•• classica del pubblico dlpen-
y dante, con tutte te- frustrazioni 
; lagatr « I vincolo dell'oboe-
' dienzA al capufficio in cambio 
| dalla, sicurezza dJLur̂  posto di 
t layoro-a prescindere.da quello 
.' che si produce. Lo statale in 
,/. maniche, nere diventerà un la-
'.. voratore slmile a quello del set-
f tófè.prìvaio.'Le confederazioni 

y CgffCW tri», assieme al sinda-
' ' Catidi categoria, hanno appro

vato ieri II documento che dell-
,; nlsce 11 nuovo rapporto di lavo

ro nel pubblico impiega-ed 
;: oggi sul tavolo del presidente 
•del Consiglio c'è una lettera 

' « <^,cWea^fprir|alrnen^.l'ay;f 
; vtpLd*Vnegoziato per,|a.riforr 
! ma. Sé tosse, /apWamerite con- ' 

.,-•: eluso,' ci' sarebbero le condì-' 
;, ziónl per rinnovare i prossimi 
? contratti IWK98 con le nuove 
, regole; che .metterebbero' là' 

4 rjtmfeftae al trascinarsi detta 

loro applicazione sino alla so
glia della scadenza, com'è av
venuto nell'ultima tornala con
trattuale: la Sanità attende an
cora l'ok della Corte dei Conti. 
E la parola fine alle incertezze 
sulla copertura finanziaria de
gli accordi, stilla legittimità di 
uria serie di conquiste norma
tive In termini di inquadramen-
treccetera. su cui si appuntano 
le osservazionni delle magi
strature amministrative su con
tratti che non sarebbero più, 
formalmente, alti unilaterali 
della pubblica amministrazio
ne (Dpr, decreto del presiden
te della Repubblica), ma con
tratti di .diritto comune discipli-
naU'dàl codice civile. . 

Il dipendente pubblico «var
rà' per quello che fa e non per 
quello che è», ha detto II leader 
della Cgil Bruno Trentin pre
sentando l'avvenimento ai 
giornalisti insieme al segretari 

confederali Altiero ' Grandi 
(Cgil), Domenico Trucchi 
(CÌsI) e Giancarlo Fontane!!! 
(UH). Una sorta di rivoluzione, 
che sottrae alla legge la disci
plina del rapporto di lavoro. 
Tranne le figure in cui £ pre
gnante quella funzione pubbli
ca che la Costituzione impone 
sia regolata legislativamente: 
magistrati, militari, dirigenti, 
avvocati dello Stato. 

Sul fronte della spesa, l'in
novazione è davvero proton
da. Il Parlamento delegherà il 
governo a trattare indicando 11 
costo complessivo entro il qua
le dovrà contenersi il negozia
to. Non diversamente, sostiene 
Trucchi, dal settore privato do
ve anche Mortillaro negozia in 
base a un mandalo «e sa fino a 
quanto può arrivare in termini 

' di costi». Un tetto, insomma, 
nel quale la retribuzione è una 
delle voci. Oggetto della con
trattazione sarà soprattutto la 
distribuzione degli aumenti. 
Ad esemplo fra minimi e remu
nerazioni della professionalità 
e della produttività, questa affi
data alia trattativa decentrata. 
I) controllo della Corte dei 
Conti rimane, ma «in corso 
d'opera», dice Trucchi. Prima 
di firmare si invia l'ipotesi di 
accordo alla Corte: col suo 
•placet» si firma, e il contratto 
si applica immediatamente. 
Altra novità, l'Istituzione di una 
sola giurisdizione (il pretore) 

per le controversie di lavoro : 
nel settore pubblico e privato. . 

Certo, non è ta riforma della 
pubblica amministrazione. Ma 
ne è un pezzo importante. 
•Abbiamo fatto la nostra par- . 
te», ha detto Grandi, «aspettia-

: mo che altri facciano la loro». Il 
posto di lavoro non sarebbe 
più legato a uno «status», ma 
all'esecuzione idei compiti as-. 
segnati. lUtcenriamento, fino- ; 
ra possibile ma non praticato, -
diventa una eventualità con
creta. Anche nei ministeri o 
negli enti locali si potrebbe in
trodurre la cassa integrazione. 
Insomma, un rivolgimento che 
«creerà resistenze», dice Tren
tin. «ma.negli ultimi trentanni 
la società è cambiata, ben po
chi sacrificherebbero la loro 
professionalità sull'altare di. 
uno "status", come ad esem
pio un laureato che accettava 
di fare lo spazzino o il vigile 

' purdi avere il posto fisso». 

Comunque i nuovi contratti 
sono alle porte, e possono av
viarsi anche mentre si svolge il 
negoziato sulle nuove regole. Il 
primo sarà quello della scuola, 
l'unico comparto privo della 
normativa sulla/garanzia dei 
servizi minimi da garantire (ad 
esempio, scrutini ed esami) in 
caso dì scioperi.' Il sindacato, 
dice Grandi, chiederà alla 
Commissione'di garanzia un 
intervento sul governo perchè 
superi questo ritardo. 

ARCI - CIRCOLO DI LAVIANO 

DIECIANNI 
DI TERREMOTO 

Lavfano (Sa) • Sabato, 24 novembre, ore 15 

Interverranno: Antonio ALTIERI, on. Ada Becchi 
COLLIDA, Fernando Ol MEZZA, Sandro MEDICI, 
on. Settimo GOTTARDO, Antonio GUIDI, Mimmo 
PINTO, Giampiero RASIMELLI, Mario SAI. Pierlui
gi SULLO, on. F. TEMPESTIMI, on. Chicco TESTA. 
In collaborazione con: Confederazione Naz. Arci-
Lega Ambiente Campania-Arci Servizio Ci vile. 
Patrocinio del Comuni di: Valva (Sa), Caposele 
(Av), Comunità Montana Alto Medio Sele e della 
Provincia di Salerno.... .'.':,' '..'.-. 

CITTÀ DI «JESI 
P R O V I N C I A DI A N C O N A 

IL SINDACO 
vitto rart. 20 della Laggtj n. 55 <M 19 erano 1990 

era rAnmlnlstnzIone comunale ha appaltalo t seguenti lavori mediante esperi-
menlo di appallo concorso eltettuato « 5 aprile 1990 al sensi defart. 24 Iettata 
b) della legge S.8.1977. n. 584 e euconsive modillcne ed integrazioni: -APPAL
TO PER L'AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEL PRO
GRAMMA DI INTERVENTI INTEGRATI RELATIVI AL RESTAURO. RECUPERO E 
VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO-: che airappaho-concotso sono alati 
Invitali l'seguentl raggruppamenti di imprese: 
• t ) IMPRESA IFG TETTAMANTI S.p.A. di Milano 

IMPRESA ADRIATICA EDILSTRA0E S.pA «Jesi 
IMPRESA COSTRUZIONI EDILI SCM Sri di Jesi 

- 2) IMPRESA FONDEDILE S p A di Napoli 
• 3) IMPRESA CASTELLI S p A di Roma 

IMPRESA INGG. PROVERA E CABRASSI S.pA di Roma 
IMPRESA ING. SPARAC0 SPARTACO S p A di Roma 
IMPRESA C.M.C. S.M. CI Ravenna 

• 4) IMPRESA COSMA S.pA di Vicenni 
CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI di Bologna - > . ' , 

che hanno partedpato I raggruppamenti di Imprese sopra evidenziate con asteri
sco: che è risultala aggkidlcatarla. ai sensi dell'art. 24 lettera bl L n. 584/1977. 
rAssodazIone di Imprese IFG TETTAMANTI S.p.A. di Milano - ADRIATICA EDIL-
STRAOE S p A di Jesi • COSTRUZIONI EDILI S.C.M. di Jesi per il preao di L 
83.196.000.OOOdalinanzlaraoonirondlF.IA 
Jesi. 12 novembre 1990 , . IL SINDACO I . 

Le cose impossibili 
autobiografia di Pietro Ingrao 

Da un'intervista videoregistrata di oltre 
6 h sono stati estratti temi tra i più appas
sionati dell'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 
- gli anni della giovinezza 
- la scelta politica : 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stalini

smo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battagliaaH'11°congressodel Pel 
- i problemi che emergono con la conte

stazione del '68 e l'autunno caldo 
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Sina molecola 
ella speranza 

per il trapianto 
di midollo 

ì 
M 

» 

1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

Lo stress 
rende obesi 
I bambini? 

Lanciato 
il vettore 
europeo 
Ariane 

C'è una sostanza nel sangue* la transfarrina in grado di far 
attecchire il midollo tra animali non compatibili. Lo hanno 
acoperto due equipe di studiosi, coordinate dai professori 
Paolo Neri, docente di Chimica biologica all'università di 
Siena, e Walter Plerpaoll. dell Istituto di ricerche btomediche 
di Belllnzona. Stamani in una conferenza stampa che ter
ranno all'università di Siena spiegheranno e Illustreranno i 
risultati sperimentali e scientifici del loro lavoro che un co
municalo dell'ateneo definisce «rilevanti». Si tratta a quanto 
sembra di una scoperta che potrebbe avere importanti ri
flessi pratici consentendo trapianti di midollo tra persone 
non consanguinee «Per ora oli esperimenti II abbiamo fatti 
solo su animali - dice II professor Paolo Neri - per passare 
alia sperimentazione suiruomo occorrer* avere II supporto 
tecnico delle Industrie che operano nel settore del fraziona
mento del sangue*. La relativa documentazione della sco
perta è stata Inviata dagli interessati allo stesso Quello Mar
citeci tre mesi la L'Intera esperienza scientifica sarà pubbli
cata anche da Cellular Immunology una rivista scientifica 
specializzata Una nuova speranza nella ricerca di una cura 
preventiva 

I ricercatori svizzeri del di
partimento di sanità scola
stica di Berna hanno scoper
to che un rapido aumento di 
peso nei bambini in et* sco
lare rivela la presenza di 
stress psicosoclale Iricerca-

^ — o - ^ — - - - - — ^ ^ — , tori diretti da Jean Charles 
Vuille. hanno seguito 971 

bambini dalla nascita fino all'eli di 1S anni raffrontando, 
con altri bambini della stessa età, tutti quelli che erano in
grassati In maniera eccessiva (aumento di oltre il 15% del 
peso ideale), spesso attorno ai 10 anni II grado di stress è 
stato valutalo sulla base delle cartelle cliniche scolastiche e 
della conoscenza diretta dei bambini da parte del personale 
della scuola Fra i bambini ingrassati rapidamente e che era
no stali sottoposti a stress si è registrata infine una più eleva
ta tendenza ad abbandonare gli studi dopo i nove anni della 
scuola d'obbligo 

II quarantesimo vettore eu
ropeo Ariane è stato lancia
to questa notte, alle 00 11 
Italiane, con a bordo due sa
telliti americani per teleco
municazioni Il Satcom ci 
ed II Gstar IV. Il lancio è av-

_ _ _ _ _ _ venuto dal centro spaziate di 
Kourou. nella Cuyana fran

cese -1 due satelliti americani per telecomunicazioni Sat
com e I e Gstar IV si sono distaccati dal vettore europeo Aria
ne per essere messi in orbila. La 40/ma missione Ariane ha 
avuto cosi successo, ha annunciato la società Arianespace. 
che commercializza I razzi europei sul mercato mondiale 

La navicella atlanti» e alter 
rata con successo martedì 
scorso in Florida alle 1643 
locali (ore 2243 italiane). 
con un giorno di ritardo sul 
previsto. Lo shuttle avrebbe 
dovuto terminare la sua mls-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sione militare di quattro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giorni nell spazio atterrando 
lunedi pomeriggio In California ma il maltempo aveva co
stretto la Nasa a rinviare un paio di volte il rientro e a sposta
re l'atterraggio dal deserto della California al centro spaziale 
di Cape Canaveral. La missione di Atlanti*, tenuta segreta, 
era presumibilmente quella di lanciare in orbila un satellite-
spia destinato ad osservare la situazione nelflolfo persico. Il 
forte vento che soffiava sulla base aerea di Edward* in Cali
fornia ha costretto ali astronauti a restare in orbila un giorno 
più del prevista L atterraggio a Cape Canaveral è tecnica
mente più' dillielle, vi e solo una pista mentre in California la 
scelta é tra otto diverse piste, e nessuno shuttle aveva più 
tentato il rientro in California dal 1985. 

È stato realizzato negli Stati 
Uniti il primo transistor con 
materiale superconduttore 
ad alla temperatura, che 
grazie all'aumentata effi
cienza dovrebbe migliorare 
la velocita di calcolo ne) 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ computer. Il transistor è sta-
— - ^ — — — — ^ - — — — t o fabbricato dai ricercatori 
del laboratori nazionali Sandia. ad Albuquerque nel Nuovo 
Messico, in collaborazione col dipartimento Usa per l'ener
gia. Il nuovo transistor e stato realizzato con un film sottilissi
mo di tallio combinato con ossido di rame. SI tratta del nuo
vi materiali superconduttori ad alta temperatura scoperti po
chi anni la da scienziati fra cui Alex Multar e Georg Bednorz, 
che per questa scoperta hanno ricevuto il nobel per la fisica. 

Un nuovo tipo di materia 
dalle caratteristiche mai os
servate in precedenza è sta
ta individuala nei raggi co
smici nel cono di una ricer
ca condotta da un gruppo di 
fisici giapponesi dell'univer-

_ _ _ _ — _ — _ _ _ _ — _ - sita dirokyo. Per due volle, i 
rivelatori di particelle hanno 

registrato segnali insoliti e che possono essere spiegati sol
tanto con l'esistenza di una particella molto più grande del 
protone, (la particella con carica elettrica positiva che si no
va nel nucleo dell'atomo). Secondo i fisici di Tokyo, se esi
stesse la nuova particella dovrebbe avere una canea 14 volte 
maggiore e una massa 370 volte più' grande rispetto a quelle 
del protone Particelle cosi grandi non sono mai state indivi
duate in nessun nucleo atomico PerTakeshi Saito, Yoshika-
zu Hartano e Yulaka Fukada. di Tokyo, e Hiroshi Oda dell'u
niversità di Kobe. potrebbe trattarsi della prima prova dell'e
sistenza di un nuovo tipo di materia, forse nata insieme ali u-
nlverso, con il big-bang, oppure prodotta dalla collisione fra 
stelle molto dense, come le stelle di neutroni Per raccoglie
re altre informazioni su questa materia Insolita, I ricercatori 
stanno mettendo a punto un nuovo rilevatore, progettato 
espressamente per questo nuovo tipo di particelle. 

E atterrata 
la navicella 
AUantis 

Realizzato • 
i l primo 
transistor 
superconduttore 

Materia 
sconosciuta 
nel raggi 
cosmici 

Blowup 
su Saturno 

( del telescopio 
'orbitante 

Ecco per la prima volta in pri
mo piano la furibonda tempe
sta che imperversa su Saturno 
Finora, i telescopi a Terra ave
vano mostrato una turbolenza 
di colore bianco. Ora il tele-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ scopio orbitante Hubble ha 
•»»»»»»»»»»»»»»••»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»• zoommato su quel'a macchia 
bianca ed ecco lo straordinario risultato I planetologi hanno cai

ni colato che la turbolenza A grande come la Terra e si muove velo-
' cernente a oltre 220 chilometri di altezza, trascinandosi dietro gi

gantesche nubi di ammoniaca. 

.In Hbreria due opere dell'antropologo 
americano Marvin Harris: la riedizione del classico 
«Antropologia culturale» e il nuovo «Buono da mangiar?» 

Il gourmet del cannibale 
IBI Dall'84 chi non legge 
I inglese non aveva più notizie 
dell antropologo statunitense 
Marvin Harris ora dell Univer
sità della Fionda dopo aver tra
viato per un ventennio i giova
ni delia Columbia University 

Da noi Harris è oggetto di 
cargo-cult dal tempi di L'evo
luzione del pensiero antropo
logico (Mulino, 1971) Vesole 
nubi indifferenti i suoi seguaci 
agitavano simulacri di quell u-
meo e prezioso volume, con la 
speranza che dal cielo edito
riale ne cadesse presto un al
tro 

li cargo-cult e una religione 
diffusissima, basata sulla lede 
nella ripetizione del miracolo 
Funziona talvolta per la distn-
buzlone divina di Coca-Cola, 
raramente per il Totocalcio, e 
per i libn mai Harris e l'ecce
zione. Infatti, Feltrinelli s'im
pietosì e pubblicò Cannibali e 
re nel 1979-1 seguaci s'Infolti
rono - nell'83 America Now, 
nell'84 Materialismo culturale 
E Armando editore Capire I 
bambini nell'85 Ormai I fedeli 
erano assuefatti Un po' come 
capitava con II paleontologo 
Stephen J Oould dopo II polli
ce del panda (Ed Riuniti, 
1983). erano convinti che Har
ris non avrebbe più fatto patire 
loro dure astinenze E ad ogni 
Pasqua e Natale aspettavano 
fiduciosi 

Invece niente Cannibali e re 
divenuto introvabile raggiun
geva, per il solo prestito, costi 
effettivi astronomici. Si seppe 
di librai sottoposti ad atroci ri
catti, perfino da parte di biblio
tecarie solitamente Inermi 
Qualcuno cedette l'opera om
nia di Bateson e di Margaret 
Mead in cambio del capitolo 
sugli imperi idraulici cinesi. 

Ad acuire la dipendenza, at
traverso Gould giungevano tal
volta echi delle gesta di Harris. 
Anch'egli combatteva contro il 
mostro degli anni 80 il «crea
zionismo sclenttlico» Una pro
posta di legge dopo l'altra, uno 
Stato confederato dopo l'altro, 
gli Integralislisti cristiani Usa 
tentavano di lar insegnare, ne
gli orari scolastici riservati alle 
scienze e al pari di una teoria 
scientifica, la storia del mondo 
raccontata dalla Bibbia, Harris 
doveva anche difendersi su al
tri fronti CIA in Cannibali e re. 
aveva affermato che, causa la 
guerra intesa quale forma di 
governo, l'Impero azteco inte
grava la dieta alimentare dei 
sudditi col cannibalismo su va
sta scala Frainteso da certi 
colleghi, era stato accusato di 
sostenere che gli aztechi face
vano la guerra per procurarsi 
bistecche umane. Una volta 
scambiata la causa per l'effet
to, era facile ali antropologia 
conformista, o sovvenzionata 
dall'Ufficio del turismo messi
cano, prendersela con Harris, 
stridulo guastafeste, antimilita
rista, antisessista, antirazzista -
insomma obsoleto - che di
sturbava il coro reagamano 

Venne il 1990 Anno da 
overdose con ben due Harris 
in italiano, e ciò spiega l'eufo
ria che anche I disattenti 
avranno notato fra gli adepti 
del cargo-cult II primo, Antro
pologia culturale, è giunto a fi
ne maggio da Zanichelli Esibi
sce fieramente in copertina la 
dicitura •Prima edizione italia
na condotta sulla seconda edi

zione americana» 450 pagine 
formalo settimanale, piene di 
fotografie, racconti, esempi, 
schede riassunti, indici e bi
bliografie per il lettore giovane 
e/o curioso di sapere cosa fac
cia mai e a cosa serva, qui e 
ora. un antropologo culturale 
relativista e materialista Tra
dotte e curate con una dedi
zione amorosa da V Trifarl V. 
Fabietti. et al A sole 48 000 li
re 

La seconda edizione am
pliata e autocritica di uno del 
più bei testi di divulgazione 
mai scritti per studenti, e giusti
ficata cosi -Spero che questa 
edizione vada oltre la prima, 
nel tentativo di eliminare le ve
stigia di pregiudìzi teorici ma
schili nella presentazione di 
fatti etnografici e di teorie an
tropologiche» E ancora la cre
scente «indifferenza verso le 
condizioni di vita dei membri 
meno fortunati della nostra 
specie» esige •sensibilità verso 
le classi, le caste e verso vari 

Dalla scimmia nuda alle società indu
striali, l'antropologo americano Mar
vin Harris analizza e discute i nostri 
comportamenti, i rapporti e le rappre
sentazioni togliendo al lettore ogni il
lusione sulla visione di una umanità in 
marcia dall'originario «stato selvaggio» 
verso la «civiltà». 

In libreria un classico riedito da Zani
chelli, «Antropologia culturale», ed 
l'ultima opera «Buono da mangiare», 
enigmi del gusto e consuetudini ali
mentari», Einaudi editore. Due testi 
che ci obbligano a guardare, con en
tusiasmo e spirito laico, alla storia ge
netica e culturale dell'umanità 

punti di vista . e attenzione al 
problemi della gerarchla e del
la stratificazione» 

Da qui. ci imbarchiamo con 
Harris per un trip tumultuoso 
Dalla scimmia nuda alle socie
tà industriali, i nostri compor
tamenti, rapporti e rappresen
tazioni vengono analizzati e 
discussi. Ciò fatto, I autore 
consegna al lettore le armi del
la critica con un'appendice 
sulle teorie culturali dall'Illumi
nismo ad oggi, che ci consente 
di mettere in discussione il suo 

SYLVI-COYAUD 

stesso lavoro. Ogni teoria è de
scritta con esemplare equani
mità (meno il •determinismo 
razziale» dove il sarcasmo, a 
dir poco-, affiora). 

Se qualcuno culla ancora vi
sioni di un'umanità in marcia 
dall'originario «stato selvaggio» 
e dalla «barbarie» verso la «ci
viltà». Il crescendo finale sulle 
diversità sia tra le società con
temporanee che al loro Inter
no, gli pulirà te idee. 

CI risulta che i lettori adole
scenti richiudono il libro con 

l'intenso desiderio di far l'an
tropologo, e i più maturi con 
quello di far politica Antropo
logia culturale in realtà andreb
be letto da chi dai falchi Ola-
dtofort alle colombe pacifiste 
pensa che anche la politica sia 
•comprendere, in termini di 
globalità e di comparazione, le 
origini e gli orizzonti del mon
do moderno», come dicono le 
prime righe in cui l'autore defi
nisce il proprio lavoro. 

Il secondo Harris '90 è Buo
no da mangiare, enigmi dei gu

sto e consuetudini alimentari. 
Einaudi 250 pagine, 45 000 li
re. Iva e refusi compresi L au
tore vi riassumi' osservazioni 
effettuate in trentacinque anni 
di ricerche Per un materialista, 
la produzione del cibo - dal 
foraggiamento iniziale ali at
tuale industna alimentare - e 
ovviamente I infrastruttura da 
Indagare per prima. Inoltre, 
I ultimo decennio ha segnato il 
ritomo in forza del cibo nello 
scambio culturale occidentale 
Dalle conversazioni di docenti 
universitari californiani alle pu
ntoni di Intellettuali italiani, 
notiamo che molti, un tempo 
disinteressati al contenuto del 
proprio piatto, si sono trasfor
mati in gourmet, hanno aperto 
ristoranti o riviste di Haute cui
sine, si trovano concordi uni
camente nello scambio di Idee 
culinarie 

Se in Antropologia culturale 
Harris ci fa visitare la propria 
disciplina con grande cortesia 
e pazienza. In Buono da man-

r \ 

&~ 

Disegno di Mitra Divsha» 

giare attacca il lettore a contro
pelo e in contropiede llpnmo 
capitolo «Buono da pensare o 
buono da mangiare''» inizia 
cosi «Nel linguaggio delta 
scienza, gli uomini si defini
scono onnivori Come gli altri § 
membri della famiglia, tipo rat
ti, maiali e scarafaggi, possia
mo soddisfare le nostre esigen
ze nutritive Ingerendo dalle 
secrezioni Irrancidite delle 
ghiandole mammarie ai miceli 
alle rocce ossia formaggio, 
funghi e sale se preferite gli 
eufemismi» 

Non sempre gli eufemismi 
attutiscono l'Impatto delle si
tuazioni sviscerate da Harris. 
Le differenze culturali creano 
pochi attriti quando esprimo' 
no una scelta tra I vegetali 
commestibili. Il problema è la 
carne, le ambite proteine nobi
li di lecito o illecito consumo. ; 
Qui, una divergenza dietetica # ' 
può far nascere, ancora oggi, ' 
degli scontri davvero mortali ' 
Recentemente, tali differenze 
sono state aggravate dai con
flitti economici attorno al 
«buono da vendere», come di
mostra il capitolo riservato alle 
campagne di cosiddetti aluti 
intemazionali, orchestrale sul . 
tema del «Bevete più latte» 

Nonostante il libro parli dei 
drammi imsolb della fame e 
della scarsità, si nde molassi- * 
mo. Si scopre che gran parte 
dell'umanità trae le proteine 
nobili dai curculionidi. cioè da 
svariati coleotteri più o meno 
polposi. Che i tabù religiosi sul 
maiale o la mucca hanno on-
glni e motivi materiali diversis- ' 
siml e sono magari dettati da 
una corretta valutazione del
l'ambiente e delle risorse Che 
i menù che meniamo strava
ganti dipendono dall'habitat e 
dalle capaci— umane di adat
tamento All'improvviso, divieti 
e gusti e disgusti oscuri assu
mono l'abbagliante splendore -. 
dell'evidenza maternauca^ 
mentre Harris risolve per noi la r 
complessa equazione costì « -« 
benefici di una determinata 
«vivanda» E si ride, e si citano 
brani esilaranti a parenti ed 
amici, finche ci si accorge che 
non è soltanto l'ironia di Harris 
a solleticarci: più spesso ridia
mo per etnocentrismo, per 
mancanza di «relativismo cul
turale», di rispetto per le condi
zioni materiali della vita uma
na e di attenzioni ai «vari punti 
divista». 

Il lettore può anche sceglie
re di ignorare la lezione impar- " 
Magli da tanto divertimento 
Fino alle ultime pagine, dedi- * 
cale alle xeroftalmia (la cecità 
che nel Terzo mondo colpisce 
I bambini denutriti) e ai tenta
tivi di curarla con medicine, In
vece che migliorando la dieta 
dell'intera famiglia. Vengono 
subito dopo la ruvida polemi
ca sul cannibalismo azteco, e 
sono poche pagine di pasca-
liana pietas, commoventi per
ché prive di retorica, puro ap
pello alla riflessione Dove più 
brucia la sua passione antro
pologica. Hams nnuncia agli 
strumenti prediletti I originali
tà delle esperienze personali, 
la padronanza di sterminate 
quantità di dati, il paradosso, il 
senso dell'umonsmo E a mani 
nude dopo averci dato quello 
che sa, ci invita a far i conti con 
la ragione 

Enel, ovvero le calde notti degli elettrodomestìd 
•*• Sulla scia dell'esperienza 
francese, ecco 11 progetto Enel 
per razionalizzare i consumi di 
energia tanffe orarie In una 
prima fase dovrebbero essere 
coinvolte circa 300mlla fami
glie una cifra ancora bassa, 
poco più dell'uno per «tento 
dei 27 milioni di utenti, ma In
dicativa di una rivoluzione so
ciale silenziosa e che spalanca 
scenari inquietanti 

La proposta di tanffe multio-
rane vena lanciala cosi chi 
appronterà della notte, o dei 
giorni festivi, per far funzionare 
gli elettrodomestici di casa 
non solo aiuterà I Enel a rie-
quilibrare i carichi ma rispar-
mierà In effetti lenle si sta 
scontrando con un serio pro
blema di potenza sulla rete 
(tanto che la centrale di Entra-
òue lavora In perdita dovendo 
di notte ripompare a monte 
I acqua utilizzata in caduta li
bera durante il giorno) A me
tà mattina e a metà pomerig
gio si verificano i due picchi 
nel consumo di corrente Se 
invece le famiglie italiane cam
biassero le loro banali abitudi
ni diurne, si verificherebbe un 

effetto benefico sull'intera rete 
•La tariffa oraria serve come 

segnale per sensibilizzare I u-
tenza ad una più efficace ge
stione energetica» rileva con 
espressione soft l'ingegner Fa
stelli dell Enel La realtà appa
re più perfida I vantaggi dell o-
perazione «Forno a mezzanot
te» sembrano riguardare sol
tanto I ente elettrico Infatti il 
progetto di Battaglia, se preve
de nduziom (93 lire) nelle ore 
morte, stabilisce il ritocco del 
costo medio per kwh (per ora 
a 175 lire) con aumenti (fino a 
234 lire) per l'utilizzo di ener
gia negli oran più comuni e 
quindi più richiesti Non solo, 
le famiglie dovranno farsi cari
co del nuovo con latore a misu
ratore orario più sofisticato e 
costoso 350 000 lire circa di 
spesa Un salasso, una volta al
largato a lutti gli utenti valuta
bile intomo ai novemila miliar
di Senza contare che la fabbri
cazione di questi nuovi conta
tori finalizzali al risparmio 
energetico comporterebbe un 
ovvio dispendio di energia 

Un sacnficio in nome del 

Ha rifatto il piano per ben due volte. Si 
è impegnato in un estenuante braccio 
di ferro. Ha minacciato le dimissioni. 
Ma alla fine il ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia è riuscito a imporre al 
governo un Piano nazionale: obiettivo 
7mila miliardi di risparmio energetico 
Ricavati soprattutto dalle tasche dei 

consumaton Tra t provvedimenti ap
provati, alcuni apprezzabili, uno in 
particolare influirà pesantemente sul
le condizioni e i ritmi dì vita degli ita
liani, entro dicembre il ministro stipu
lerà un contratto di programma con 
l'Enel per intrclurre tariffe orane per i 
consumi elettrici. 

miglioramento dell'efficienza 
produttiva, si sostiene Si tende 
però a dimenticare che l'Enel 
sta spenmenlando da un paio 
d anni le tariffe orane in alcu
ne aree test un miglialo di 
utenti dislocati in Campania e 
Lombardia I risultati sono de
ludenti solo II sette per cento 
delle famiglie ha modificato le 
abitudini energetiche Ne con
segue che rispetto ad un con
sumo medio di tremila kwh. 
soltanto centocinquanta flui
scono nelle ore morte 

Esiti migliori sono attesi dal
le classi più povere quelle for
zatamente più sensibili a una 
variazione tariffaria. Ed ecco 

MANCINI AMMULINI 

spalancarsi, nel palazzoni po
polari, lividi scenari casalinghi 
notturni a basso costo energe
tico prelavaggi durante II film 
della sera centrifughe nel cuo
re della notte, stenditure di bu
cato prima dell alba A causa 
della sottigliezza dei mun, per 
evitare un disturbo reciproco si 
stabilirà una scadenza comu
ne la notte del Grande Bucato, 
quella in cui tutte le centnfu-
ghe urleranno. Altro momento 
di sconto sulla bolletta è il gior
no di domenica Dunque 11-
deale per II ministro Battaglia, 
sarebbe che gli italiani stirasse
ro i panni e rosolassero arrosti 
durante la notte di festa. In pie

no cortocircuito con la nuova 
sensibilità sui tempi e sulla ri
duzione del lavoro notturno in 
fabbrica domani alle casalin
ghe-gufo arriverà una sorta di 
reddito sottoforma di rispar
mio sulle spese ma a patto 
che spiccino le faccende do
mestiche ngorosamente notte
tempo Magan canticchiando 
con un pò di ansia «La notte è 
piccola per noi troppo ptecoh-
n a . -

I tasselli coinvolti nel cam
biamento di scenario sono 
molteplici. Le reti televisive 
sposteranno la programmazio
ne delle telenovelas verso oran 
a più alto ascolto, cioè quelli 

delle «casalinghe notturne» la 
mattina trasmetteranno inve
ce per chi la notte non deve 
lavorare sfilate di alta moda, 
equitazione, golf Nelle fami
glie ad alto reddito, ma sensi
bili ai problemi energetici o 
semplicemente tirate sui costi, 
si obbligheranno le colf filippi
ne ad alzarsi alle 3 del mattino 
per sbngare, nella stanza più 
lontana da quella dei padroni, 
le faccende ad alto consumo 
di corrente E quale vicino po
trà mai lamentarsi nel sentire 
I ululato di una lucidatrice o il 
sibilo di una mcgastiratrice a 
vapore verso le 4 di mattina' 
Chi lo farà sarà socialmente 
stigmatizzato come un irre
sponsabile vampiro di energia 
privo di coscienza ecologica 

Al posto degli inasprimenti 
tariffari perché I governo non 
pensa piuttosto a una forma
zione degli utenti ali autodisci
plina sostenuta da un intelli
gente azione di propaganda 
televisiva' Ad esempio sareb
be utile, spiegandone i motivi 
con degli spot, propagandare 
I accensione dello scaldaba
gno limitatamente alle ore not

turne per ottenere alti risparmi 
a costi zero Oppure seguire la 
proposta che viene dalla Sviz
zera aiutare gli utenti a rispar
miare attraverso una banca 
dati che valuta il consumo 
energetico di ogni elettrodo
mestico e I energia utilizzata 
per produrlo In questo modo 
i acquirente, al momento del 
nnnovo del suo parco macchi
ne casalinghe, possiede un 
quadro completo di raffronto 
su quale lavatrice congelato
re ferro da stiro «più sensibile 
alla bolletta della luce La ri
cerca tecnologica é infatti or-
mai in grado di sfornare elet
trodomestici che divorano 
energia dalla metà a un quinto 
rispetto a quelli attualmente in 
uso 

A meno di non voler attuare 
il suggerimento un po' auton-
tario di Felice Ippolito nel ca
so di utenze domestiche supe-
non a una certa potenza in
stallare riduttori che impedi
scono Il contemporaneo fun
zionamento degli elettrodo
mestici di casa. E in questo 
caso, avrà più dintto a funzio
nare la tv o il phot»7 
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*t ex la radio A rnva Vedit&ro 
| rilancio ancora in alto mare. Se ne discute in Rai nelle sale «Un angelo alla mia tavola» della regista 
)t jnentre i giornalisti ammoniscono: neozelandese Jane Campion 
i! *Un piano entro dicembre oppure blocchiamo tutto» Fu il film «evento» dell'ultimo festival di Venezia 

CULTURAeSPETTACOLI 

La Cecoslovacchia a un anno dalla «rivoluzione di velluto »/2 

A destra 
lo storico Josef 
Macek, 
membro 
dell'Accademia 
delle Scienze, 
studioso del 
Rinascimento, 
di Machiavelli e 
della Riforma 
protestante 

Z A sinistra 
un'immagine di 
Praga nel 1934 

•v 

li • • PRAGA. I regimi rivoluzio
nali hanno sempre coltivato il 
mito anti-storico di un «nuovo 
ÌMZÌOKSI condanna il passato, 
ai dispreizano le tradizioni, si 
enfatizza la discontinuità. Pol
che anche 11 regime comunista 

latto, di questo sradica-
un cardine della prò-

* 

n, 

pria pedagogia politica, non e 
un caso che Ta «lotta contro l'o-

i(... Mo> sia «tata tanta parte del-
V l'azione svolta dal 'dissenso' 

negli anni dell'opposizione 
» quasi silenziosa. E ora che 
'>"- quel regime e crollato, il lavo-
P ilo di ricostruzione dell'idenii-
> tt nazionale passa naturai-
•'••• mente attraverso un ritomo 
r della memoria, come a rianno-
* dare il filo mlerrollo della pro
re pila vicenda storica. 
J, C*ct questa rivincila delta; 

. geografia e della storia, si ri-
l «coprono le coordinate spa-
zk>Jemporall che hanno In-
corniciato per secoli II destino 

ù dei popoli finiti, dopo la se-
•*v corna guerra mondiale nella-
> rea del dominio sovietico E 

uno dei concetti chiave che la 
' discussione intelleltuale ha ri-

| -' pollato alla luce, ricco di riso-
*r" nanze suggestive ma anche 
" ambigue, é 11 concetto del-

* l*«Europa centrale», l'idea cioè 
; ;' di una comunanza di culture, 
„J di Indizioni, di prospettive. 
M propria delle piccole nazioni 
j f strette trai grandi colossi russo 
£» e tedesca Per coloro che han-
£ no dato vita, negli anni scorai. 
» suHe pagine del sa/mzdo/esul-
•'.' le riviste pubblicate all'estero, 
ti vt questo dibattito (llcecoKun-
fiderà, l'ungherese Konrad. Il 
Sì polacco Kolakowski), una tale 
«•; «tea serviva innanzitutto a sot-
\ Mancare, contro le evidenze 
i delia geopolitica, Tappane-
i nenia storica di queste nazioni 

sovielizzale all'area culturale 
dell'Occidente 

A tal fine, l'accento è stato 
' posto con enfasi particolare 
sulle diversità di fondo che se
parano queste regioni dell Eu
ropa centro-orientale dalla 
grande civiltà russa, avvertita 
come un mondo estraneo Ec
co dunque rievocata la mille
naria idenuficazione con il Cri
stianesimo d'Occidente, cui 
cechi, slovacchi, ungheresi, 
polacchi, sloveni, croallappar-
tengono storicamente, gelosi 
delia distanza che li separa da 
serbi, romeni, bulgari e russi, 
appartenenti alla Chiesa orto
dossa, distanza culturale che 
le invasioni tartare della Russia 
e la conquista-ottomana dei 
Balcani non hanno fatto che 

'accentuare Ecco inoltre que
sta ricerca dell identità con
centrarsi sul fenomeno della 
progressiva autonomia reci
proca del potere temporale e 
di quello spirituale, tipica del
l'Occidente (e dell Europa 
centrale), all'opposto del ce
sare-papismo russo-orientale 
Ecco infine la separazione tra 
Slato e società, con I emergere 
dell'individualismo riscoperta 
come ulteriore tratto distintivo 
che accomuna questi popoli 
tormentati alla civiltà dellO-
vesl piuttosto che a quella del-
lEst 

Ritrovo a Praga gli echi di 
questa appassionala ricerca 
sul passato nelle parole del 
vecchio storico Josef Macek. 
membro dell'Accademia delle 
Scienze, studioso del Rinasci-
memo, di Machiavelli e della 
Riforma protestante «La cosid
detta Europa centrale fa tutt u-
no con la civiltà europea Ho 
sempre rifiutalo l'idea che 
Boemia e Moravia facessero 

Il peso della memoria 
sulja nuova Praga 
parte dell'Europa orientate 
Già nel Medio Evo, Praga, co
me centro dell'Impero romano 
sotto Carlo IV apparteneva al
la cristianità d'Occidente, e li
no al Novecento è Usta orien
tata culturalmenMflbasti pen
sare alla pittura • vaso l'Italia, 
la Francia Solo dopo la se
conda guerra mondiale si è 
potuta affermare la concezio
ne, sbagliata, secondo cui la 
Cecoslovacchia farebbe parte 
dell'Europa orientale Cristia
nità, tensione tra potere tem
porale e spirituale, urbanizza
zione delle città libere, umane
simo, individualismo, sono 
queste le tendenze più impor
tanti per l'evoluzione della ci
viltà europea La Russia vi è 
arrivata più tardi» 

Questa ricerca delle proprie 
radici culturali è all'origine an
che dell'avida rilettura che è 
stata fatta negli anni scorsi, e 
che oggi viene riproposta al 
pubblico, dei grandi autori del
la storia ceca il romantico 
Frantisele Palacky. padre della 
moderna storiogralia ceca. 

che nel 1848 tesseva l'elogio 
dell Impero asburgico garante 
dell'indipendenza ceca non 
solo nei confronti dei tedeschi 
ma anche dei russi, il giovane 
Karel Havllcek, considerato 
uno degli autori più originali 
della letteratura politica ceca, 
partito slavofilo nel 1843 per 
un viaggio in Russia da cui tor
nò liberale convinto, deciso a 
dissipare tra i suoi concittadini 
il mito di un» grande unità sla
va, e poi Tomas Masaryk, fon
datore della Repubblica ceco
slovacca, discepolo di entram
bi, e critico dell'idea dei cechi 
come «mediatori» tra Oriente e 
Occidente Ci volle il tradimen
to di Monaco nel 1838, l'ab
bandono della Cecoslovac
chia al proprio destino da par
te delle democrazie occidenta
li, l'invasione nazista, perchè 
questo orientamento liberale 
della cultura politica ceca ve
nisse potentemente scosso, so
prattutto nell'immediato do
poguerra, facilitando cosi la 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO 0OPFA 

presa del potere comunista 
Oggi mi dice Vllém PreCan, 

direttore deli Istituto di Stona 
contemporanea, una della do
mande ricorrenti della società 
cecoslovacca è- «dove abbia
mo sbagliato' di chi è la col
pa?» Qui il dibattito sull'Europa 
centrale si arricchisce di un 
nuovo problema, quello del 
peso rispettivo dei fatton ester
ni e di quelli endogeni nell'af
fermazione del regime totalita
rio Certo è comprensibile la 
diffidenza di un Kundera, di un 
Kolakowski. di un Konrad, nei 
confronti di chi, come Solge-
nitzyn, vede nel comunismo 
un prodotto occidentale che 
ha violentato la spiritualità rus
sa, giacché per un ceco o un 
polaccco o un ungherese è ve
ro piuttosto il contrario, e cioè 
che un regime venuto da Mo
sca ha minato la loro identità. 
Ma è pure vero che la tragedia 
è cominciata prima ancora 
dell'arrivo dell'Armata Rossa, e 
che ha radici anche autocto

ne Non solo nel senso più evi
dente, e cioè che già 1 occupa
zione nazista aveva completa
mente distrutto un'intera cultu
ra, come quella ebraica, fon
damentale per l'identità di 
queste nazioni Ma anche per
ché, a un esame più attento, 
non può sfuggire che proprio 
sul terreno dell'ideologia «mit
teleuropea» erano fiorite, tra le 
due guerre, tendenze radicali, 
nazionaliste, antisemite, che 
avevano reso più fragile l'ele
mento democratico 

Non si capirebbe, altrimenti, 
il forte consenso intellettuale, 
oltre che popolare, con cui i 
comunisti andarono al potere 
in Cecoslovacchia nel 1948 
«La società non era Innocente -
mi dice Precan - Una parte in
tera è entrata con entusiasmo 
nel sistema totalitario E non 
solo per opportunismo o am
bizioni di potere, ma anche 
per l'attrazione che esercitava 
l'utopia comunista Operò pu
re un forte fattore nazionalisti

co, reso acuto dal trauma di 
Monaco e dalla delusione ver
so l'Occidente che ne era se
guita Inoltre era un periodo ri
voluzionano in tutta Europa e 
forti erano le spinte verso cam
biamenti radicali anche in Ita
lia e In Francia, solo che voi 
eravate in un'altra area geopo
litica» 

Oi questo tormentato esame 
di coscienza della società ce
coslovacca, un esempio tipico 
è rappesentato dalla difficile 
discussione, che ha impegna
to prima gli storici e poi I opi
nione pubblica, sull'espulsio
ne dei circa due milioni e mez
zo di tedeschi dei Sudeti alla fi
ne dell'ultima guerra. Il provve
dimento faceva parte della po
litica di «trasferimenti» forzati 
delle minoranze tedesche de
cisa alla conferenza di Pot
sdam nel 1945, e in paesi co
me la Polonia o la Cecoslovac
chia, a causa delle sofferenze 
inimmaginabili patite durante 
la guerra, fu accolto con gene
rale consenso Tanto più che 
proprio I esistenza di una forte 

minoranza tedesca nei Sudeu 
era servita di pretesto a Hitler 
per giustificare la sua aggres
sione. 

Dopo una trentina d'anni di 
silenzio, in Cecoslovacchia la 
questione venne riproposta 
nel 1978 dallo storico Jan Mly-
nank nelle sue Test sull'espul
sione dei tedeschi cecoslovac-
chi, che diedero il via a una vi
vace discussione L'Interpreta
zione ortodossa veniva conte
stata, innanzitutto In termini 
morali, giacché aderendo alla 
teoria della «colpa collettiva» 
BeneS e 1 dirigenti cecoslovac
chi avevano rotto con 1 principi 
umanistici di Masaryk quindi 
in termini politici, poiché in 
quella misura repressiva adot
tata su basi etniche veniva vi
sto il modo di agire tipico dei 
regimi totalitan, un precedente 
che avvelenava dunque la gio
vane democrazia cecoslovac
ca, e infine in riferimento all'i
dentità nazionale, poiché il 
«senso» della storia ceca - se
condo la celebre tesi di Palac
ky • era stato per secoli nella 
coesistenza e rivalità tra cechi 
e tedeschi in Boemia e Mora
via, e I espulsione metteva fine 
a una convivenza che durava 
dal 1200 

È un dibattuto che ha lascia
to il segno e che tuttora divide 
l'opinione pubblica La clamo
rosa dichiarazione con cui Va-
clav Havel, ali inizio della sua 
presidenza, ha chiesto pubbli
camente scusa ai tedeschi per 
te espulsioni del 1945 non ces
sa di fare discutere Tanto più 
che proprio nelle scorse setti
mane, a dimostrazione di co
me il concetto della «colpa» 
storica sia delicato da meneg-
giare, le organizzazioni dei te

deschi espulsi dai Sudeti han
no chiesto il risarcimento dei 
danni da loro subiti, suscitan
do reazioni di protesta da par
te di tutte le forze politiche ce
coslovacche «Quando leggo 
clO che rivendicano queste as
sociazioni - dice Macek - resto 
sgomento. Hanno già dimenti
cato quanto accadde nel 1938-
39. quando vennero deportati 
seicentomila cechi? E vero che 
dopo la guerra d sono state 
tante tragedie, di cui anche noi 
slamo responsabili, ma l'e
spulsione dei tedeschi venne 
decisa a Potsdam, noi cecoslo
vacchi siamo responsabili per 
il modo, ovviamente dramma
tico con cui la realizzammo 
Havel giustamente ha detto' 
scusateci Di più non si può né 
si deve chiedere» 

E vero il regime comunista, 
soffocando per quarant'anm 
ogni espressione indipenden
te, aveva come ibernato i pro
blemi secolari, la dinamica 
delle culture, le rivalità etni
che, le rivendicazioni naziona
li, che sono tanta parte delta 
sostanza storica dei popoli 
Oggi la società comincia a 
uscire dal lungo letargo, e an
che il riaccendersi deliautono-
mismo slovacco, in lite a sua 
volta con una forte minoranza 
ungherese fa parte di questo 
generale risveglio. Ma la me
moria ridestata, ponendo il 
presente a più diretto, imme
diato, contatto con il passato, 
mentre fornisce alla coscienza 
la materia prima per elaborare 
un più maturo sentimento dei-
la propria identità, canea an
che l'attualità sotto il peso di 
antiche passioni non facili da 
governare. 

(2 Continuo) 

Attaccamento ed abbandono, le relazioni pericolose 

i 

{ > m NAPOLI L'Istituto italiano 
| per gU studi filosofici di Napo-
ni IL una delle massime istituzio-
4? ni Culturali privale in Italia, ha 
[V organizzato un seminano di 

•nidi su un argomento di 
grande interesse psicologico e 
sociologico- l'attaccamento II 
tema è stato affrontato nella 
tua relazione con la psicoa
nalisi, ma la recente morte di 
John Bowlby - Il teorico del-

jf l'attaccamento - ha trasfor-
j? malo questo incontro in Una 
h riletttira della sua opera alla 
w luce delle più moderne tecni-
U che di studio della relazione 
i madre/bambino a partire dai 
«primi mesi di vita. 
\L Erano infatti presenti a Na-
$, poli. Invitati da Massimo Am

maniti, organizzatore del se
minario, i più grandi esponen
ti dell'attuale psicologia spen-

1 mentale che si occupa dello 
! (viluppo mentale del bambi-
| n o : Daniel Stem. Robert Ern
ia de. Inge Bretherton. Mary 
! Maln. C. Zeanah, insieme con 
| psicoanalisti di vana forma-
"• zione, appartenenti ali Asso-
, dazione psicoanalitica inter-
1 tallonale, il cui presidente. 
I John Sandler. era presente al
ila riunione. 
•'->« I lavori del seminario sono 
j Mali aperti dal professor Uottl, 
| Un italiano allievo di Bowlby, 
Che'ha commemorato affet-

iti tuoaamente il maestro, sottoli-
! mando gli aspetti più vivi del

la teona dell'attaccamento, 
radicata nella biologia evolu
zionista e base della forma
zione della coscienza umana 
È significativo che Bowlby ab
bia perduto la propria mam
ma in tenerissima età La sof
ferenza per quella perdita de
ve aver influito non poco sulla 
sua convinzione che la mente 
umana abbia assoluto biso
gno di una ligura di attacca
mento nella primissima infan
zia per il suo normale svilup
po 

Lo scopo del seminario, co
munque come ci ha informa
to Ammaniti nella limpida in
troduzione, è stato quello di 
cercare di introdurre nella 
teoria psicoanalitica dello svi
luppo nuovi modelli operativi 
interni (internai working mo-
dels) offerti dalla ricerca 
scientifica che si occupa della 
relazione madre/bambino 
nei pnmi mesi di vita Per 
Bowlby il bambino nasce con 
la capacità innata di costruire 
legami affettivi e con il biso
gno di avere una base sicura 
per potersi adattare alla realtà 
e sopravvivere in una condi
zione di sicurezza fisica e 
mentale Quesio è un concet
to etologico che rappresenta 
un importante contributo an
che ad una teoria della mente 
fondata psicoanalilicamentc 
I primi legami del bambino 
con la madre sono Infatti pro
fondamente investiti di afletto 

Organizzato dall'Istituto italiano 
per gli studi filosofici di Napoli, un convegno 
fa il punto sulla teoria dei rapporti 
e sul legame tra madri e figli 

ed intervengono quindi a mo
dulare i pnmi processi colle
gati alla scissione, alla nega
zione, alla identificazione 
proiettiva e introletttva, che il 
bambino vive con la madre 
come essere parziale e totale 
da sola e successivamente 
con il padre 

È attraverso l'interiorizza
zione di questi oggetti della 
realtà densi di alletto e capa
ci di procurare piacere e di
spiacere, che il bambino ini
zia a costruirsi quello spazio 
metaforico che noi chiamia
mo mondo intemo Questa è 
una operazione altamente 
creativa, che permette al 
bambino di dare un significa
to agli oggetti della realtà e 
costruirli come soggetti buoni 
(gratificanti) o cattivi (fru
stranti) sotto forma di rap
presentazioni 

La teoria dell'attaccamento 
si inserisce in questo proces
so, favorendo o meno l'attiva-

MAURO MANCIA 

zione di modelli operativi in
temi che diventano essenziali 
per la organizzazione dell'ap
prendimento, della memoria 
e del comportamento dell In
dividuo Certo, non esiste un 
modello unico e generale di 
adattamento ogni bambino e 
ogni madre avranno una pro
pria gamma di strategie che 
verranno ad attuare nel pro
cesso di attaccamento, in rap
porto a situazioni socio-cultu
rali specifiche Quello che è 
emerso dalla ricerca di studio
si della relazione madre-
/bambino è che è possibile 
proporre varie categorie onto
genetiche in rapporto alla ri
sposta del bambino all'ab
bandono momentaneo speri
mentale da parte della madre 
che lascia il bambino solo o in 
compagnia di un estraneo Su 
questa base è stato possibile 
proporre tre modelli di attac
camento 
a) li modello sicuro, in cui II 
bambino non è stressato dalla 

solitudine e, anche «e piange, 
accetta subito di essere rassi
curato dalla madre al suo 
rientro. 
b) Il modello evitante, in 
cui il bambino risponde al
l'abbandono con rabbia o 
pianto e, al ntomo della ma
dre la evita o evita il suo 
sguardo, 
e) il modello preoccupato, 
caratterizzato dal fatto che il 
bambino diventa subito stres
sato e presenta un disagio al-
1 abbandono che si manifesta 
piangendo e che si accentua 
con I estraneo o persino al ri
tomo della madre 

Queste categorie di risposta 
alla separazione si possono ri
velare anche nei disegni del 
bambino Ma non è solo il 
bambino ad essere responsa
bile della sua risposta all'ab
bandono Anche la madre-e 
questo è emerso chiaramente 
dalla ricerca spenmentale -
con le sue emozioni e con le 
sue rappresentazioni inteme, 

che riguardano i propri geni
tori, contribuisce a quella par
ticolare risposta del bambino 
e alla creazione di quello spe
cifico modello di attaccamen
to che riguarda la coppia ma
dre/bambino Poiché, dun
que le nsposte materne ripro
ducono le esperienze avute 
con le loro madri nei primi pe
riodi della loro vita ciò signifi
ca che è possibile una tra-

«Studio 
di una 
madonna 
con bambino» 
di Raffaele-

smissione intergenerazionale 
di modelli di attaccamento e 
quindi di quei processi affetti
vi anche patologici, che a 
questo attaccamento sono 
collegati 

Un altro elemento che è 
emerso dal seminario è che il 
processo di attaccamento, 
nella relazione madre/bam
bino o come modello per il fu
turo comportamento umano 

nella sua relazione con 1 suoi 
simili, non è creato una volta 
per tutte Al contrario è in con
tinua trasformazione, cosic
ché il bambino è costretto per 
la sua stessa sopravvivenza e 
sicurezza ad adattare il suo 
modello di attaccamento, cer
cando di intuire quello che la 
madre può fare in certe situa
zioni e inferire dai molteplici 
segnali non verbali che la ma
dre emette, qu sle dovrà esse
re il suo specifico comporta
mento per raggiungere più fa
cilmente una base sicura Co
me dire che il modello di at
taccamento può essere visto 
come un organizzatore inter
no del comportamento in 
quanto partecipa a creare 
quella relazione fra oggetti 
rappresentati nel mondo in
terno 

È Interessante, a questo ri
guardo, I osservazione che 
1 interazione con il padre e 
1 attaccamento che si stabili
sce tra padre e figlio sono di
versi da quelli che si stabili
scono con la madre Questa 
osservazione, peraltro non 
sviluppata nel corso del semi
nano sottolinea I importanza 
dell influenza che il padre 
può esercitare sullo slesso 
modello di attaccamento del
la madre, ponendo quindi da 
un vertice sperimentale il pro
blema dell Edipo e delle fan
tasie e sentimenti ad esso col
legati 

L attaccamento, anche se 
nasce come una teona com
portamentale, appare dunque 
sempre di più come un siste
ma di regolazione degli affetti 
Il problema che si pone a que
sto punto, e che è di estremo 
Interesse per la teoria pslcoa-
nalitlca della mente, è di capi
re in quale anello della lunga 
catena trasformativa che dalle 
presentazioni di cose arriva al
le rappresentazioni di cose fi
no alle rappresentazioni di 
parola (o sistema di significa
zione linguistica) agisca il 
modello operativo interno ca
rico di affetto e, conseguente
mente, come questi modelli 
possano interferire con i pro
cessi che portano all'organiz
zazione del pensiero La nle-
vanza psicoanalitica di questo 
approccio si collega anche al 
fatto che uno dei concetti fon
damentali con cui opera la 
psicoanalisi è quello di tran
sfert Ora, la possibilità di di
mostrare che esiste una conti
nuità operativa nella mente 
umana per cui modelli di at
taccamento e reazioni all'ab
bandono e alla separazione, 
vissuti nella prima infanzia, si 
npresentano nel corso della 
vita, conferisce un contributo 
significativo, di tipo sperimen
tale, ad una concezione es
senzialmente clinica, che è 
appunto quella di transfert, su 
cui si fonda gran parte della 
teona psicoanalitica della 
mente 

l'Unità 
Giovedì 
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|~ lWAITRB ore 20.30 

Samarcanda 
indaga 
sullìrpinia 
BRI A dieci anni dal terremo
to in Irpinia. Samarcanda (Rai-
Ire, ore 20.30) intraprende 
uno dei suoi viaggi alla ricerca 
delie verità che tendono a ri
manere Inascoltate. In diretta 
da Laviano, nell'Alto Sele, 
un'inchiesta sugli sprechi, la 
corruzione, gli scandali e tutte 
le contraddizioni che hanno 
contraddistinto la fase della ri
costruzione. L'inchiesta, che e 
al centro del programma, toc
ca l'Irpinia, la Basilicata e II Na
poletano, per spingersi fino in 
Valtellina e nel Veneto. In col
legamento, poi, con Caselle 
Torinese, si parlerà del nuovo 
e più razionale sistema dei tra
sporti che entra in conflitto 
con le esigenze della vita so
ciale di un intero paese. In stu
dio si confrontano il Sergio An
drei», rappresentante dei Ver
di. Clemente Mastella, sottose
gretario alla Difesa e Lucia 
Torre, vedova di Marcello Tor
re, il sindaco di Pagani ucciso 
dalla camorra. Infine, il presi
dente dell'Istituto nazionale di 
geofisica Enzo Boschi farà il 
punto su quanto e slato fatto 
per la difesa del territorio dopo 
il terremoto. 

M U T I 4 ore 22.25 

«Cronaca» 
di un coma 
profondo 
BB Mille storie di vita vissuta 
a Cronaca, il settimanale di at
tualità condotto da Emilio Fe
de in onda su Retcquattro alle 
22.25. In collegamento con Pa
via, parla la madre della picco
la Carmela Volta, la bambina 
che si tenta di far uscire dal co
ma profondo con l'ausilio del
la musica rock. Racconteran
no la storia del loro figli anche 
il padre di Vittorio Caronti, lo 
Stewart dell'aereo precipitato 
mercoledì scorso a Zurigo, ed i 
gcnilori di Pierluigi Lampronti. 
primo ufficiale dell'Air 42 
schiantatosi a Conca di Crczzo 
nel 1987. Segue un servizio sul
le condizioni dell'ospedale 
psichiatrico di Agrigento, quasi 
un secolo di vita e una storia di 
segregazione e di vessazioni 
ormai lasciala alle spalle. -Ma 
- racconta uno psichiatra - l'e
redità del passalo è rimasta in 
queste stanze. Gran parte dei 
malati è qui da quarantanni 
ed ha tagliato ogni legame con 
il mondo esterno-. Quindi una 
notte trascorsa con le volanti 
della polizia milanese. In chiu
sura, il problema degli immi
grati a Roma e Milano. 

corsivo 

Miracolo, Sodano parla 
e dice: «È vietato 

disturbare il guidatore» 
• • Il direttore di Raidue, Giampaolo Sodano, 6 stalo pro
tagonista ieri a Milano (dove si trovava di passaggio per pre
sentare il programma Scrupoli) di un penoso episodio di 
sdoppiamento della personalità. Sodano, credendosi im-

> prowisamente Ugo (mini, ha comincialo a tuonare contro 
l'Unità, il Pei ("gente già bella e morta") e tulli quanti nutri
rebbero un pregiudizio ideologico contro Raidue e il suo co
raggioso impegno pedagogico (vedi Beautiful). Sodano-ln-
tini ha parlato perfino di guerriglia giornalistica che verrebbe 
condotta «manu editoriale» per screditare le iniziative cultu
rali più avanzate, quelle appunto che propone Raidue. E. in
fatti, in arrivo - ha annuncialo il direttore-portavoce di Craxi 
- un nuovo programma di Funan, non un educatore, certo, 
ma un personaggio che gli euforici dirigenti di rete non di-
sacrano di rieducare. Cosicene, aita fine di stagione ci trove
remo tutti migliori. Basta che si lasci fare senza criticare. Ba
sta che la stampa stia al suo posto e non si permetta di dire 
la sua. Perche i socialisti quando si sentono mal giudicati, 
essendo gente quant'allra mai sensibile, passionale e biso
gnosa di affetto, danno luoridi inatto". Come si dice a Mila
no, città nella quale Sodano non si sente amalo abbastanza. 
Ma, Dio mio, doveva dirlo prima che era tutta questione di 
salute QMMO-

Ieri è ripresa a viale Mazzini 
la discussione in consiglio 
sull'ennesimo progetto 
aziendale di ristrutturazione 

In mattinata il monito 
del sindacato giornalisti: 
«Un piano entro dicembre 
oppure blocchiamo tutto» 

Radio in attesa di giudizio 
La riforma della radiofonia è ormai una patata bol
lente nelle mani del consiglio d'amministrazione 
Rai. Dure accuse scagliate ieri dal sindacato giorna
listi dell'azienda (Usigrai) contro il vertice azienda
le. Nel pomeriggio ennesimo consiglio di ammini
strazione dedicato all'ennesimo piano di ristruttura
zione della radio. I giornalisti di Milano minacciano 
due giorni di sciopero per il rilancio della sede. 

STIPANIA SCATENI 

BM ROMA. L'incontro sulla ri
forma della radio è stato, per 
l'Usigrai, l'occasione per lan
ciare un nuovo monito al verti
ce Rai e per chiedere con (orza 
che entro la fine dell'anno il 
piano di ristrutturazione del 
settore radiofonico sia operati
vo: «Se non ci sarà il piano - ha 
detto il segretario Giuseppe 
Giulietti - convocheremo 
un'assemblea generale e chia
meremo la gente che fa la ra
dio a lottare». All'incontro era
no presenti, tra gli altri, il diret
tore generale della Rai, Gianni 
Pasquarelli, che non è interve
nuto al dibattito, limitandosi a 
esprimere qualche commento 
dal fondo e lasciando la sala 
prima della fine della discus
sione: il vice direttore generale . 
per la radiofonia Corrado ' 
Guerzoni; Il vice presidente Rai 
Leo Birzoli, che ha ribadilo: 
•Deve finire l'era di subalterni
tà della radio rispetto alla tv». 
Tra gli interventi, anche quello 
di Vincenzo Vita, responsabile 
della sezione informazionn-del • 
Pei, che ha preso di petto la 
questione di un direttore gene
rale della Rai che, per compor
tamenti e scelte, rappresenta 
ormai il primo e più serio pro
blema che vi sia a viale Mazzi
ni. «L'esempio de! rinvi! conti
nui del piano di rislrulturazlo-. 
ne della radiofonia - ha di- . 
chiarato Vita - è solo l'ultimo 
di una serie di atti preoccupan
ti e gravi che denotano, da pan 
te della direzione generale del
la Rai, un atteggiamento volto 
a ridimensionare e normaliz
zare 'adio e t" pubbliche» • - • • 

•Sono anni <•> 'hi (tolto -
Giorgio Balzoni, ,dell,1J»lgraI -

che si raggirano i dirigenti, i 
giornalisti e i tecnici con ingan
ni continui: "Il piano è pronto, 
è in un cassetto ma fra poco 
uscirà, intanto cerchiamo di 
superare l'emergenza". Ora 
basta». Negli anni si sono sus
seguite ipotesi e proposte, al
cune lanciate da convegni or
ganizzati dai partiti; altre ela
borate in sede Rai. L'ultima, fir
mata da Guerzoni, è stata fatta 
cadere dal precedente consi
glio di amministrazione. Sul 
documento del 7 agosto scor
so - l'unico approvato dal con
siglio e contenente indicazioni 
di massima - si è incentrato il 
dibattito di ieri. «Si tratta - ha 
affermato Giuseppe Giulietti -
di un primo,e parziale tentati
vo di risposta sul quale con-

', (romani, ma il si è rimasti». In 
quel documento il consiglio 
aveva chiaramente denuncia
to le difficoltà del settore radio
fonico: ma. come ha sottoli
neato ieri il consigliere di am
ministrazione Enrico Menduni, 
•quel testo non ha una chiara 
sezione propositiva, contiene 
invece molte lacune». Tra que
ste, sicuramente la più vistosa 
è il mancato accenno alla si
tuazione della Direzione esteri, 
il servizio che produce i noti
ziari per l'estero, tra i quali ora 
anche uri bollettino per gli 
ostaggi italiani in Irak, Il cui se
gnale non riesce a superare i 
confini del Lazio. 

Ma innumerevoli, e ormai 
cronici, sono I problemi e le 
falle della radio pubblica, 
elencali per l'ennesima volta 
nel corso della giornata con 
duri e lapidari interventi degli 
addetti al lavori (dal direttore 
del Gr2 Marco Conti, amichete 

• Corrado Guerzoni, vicedirettore generale Rai per la radiofonia 

Mezza del Grl): un segnale 
inadeguato, la mancanza di 

. mezzi tecnici e di strutture di 
sostegno (come adeguati ar
chivi) , la carenza di personale, 
l'estrema burocratizzazione 

- del sistema organizzativo e lo 
stato di abbandono delle sedi 
regionali. Su quest'ultimo pun
to si sono mossi, autonoma-

. mente, i giomalistiRai di Mila
no che hanno minacciato due 

' giorni di sciopero (domenica 
, e lunedi) per protestare contro 
il mancato rilancio della sede 

'. Rai di Milano. 
E ancora altre sono le que

stioni in sospeso e le incon
gruenze elencate dai sindaca-

'• li: «Perché sostenere che è ne
cessario il contenimento delle 
«pese e po| precetterò a motti-

t jpli&rc le, nomloeVhacWcsto 

Giulietti. «E che senso ha - ha 
continuato - nominare lo staff 
dirigenziale prima di operare 
la riforma?» 

L'Usigrai ha quindi proposto 
alla discussione del consiglio 

; di amministrazione alcune li
nee d'intervento: garantire al 

•vice direttore generale per la 
. radiofonia una vera autono

mia, gestionale (e non funzio
nale come ha invece rilanciato 

' Leo Birzoli) e valorizzare l'in
formazione, elemento trainan
te della radio. In questo senso 
si muove la proposta di diffe
renziare i sei canali già esisten
ti organizzando una rete di in-

' formazione e musica 24 ore su 
1 24, una réte di notizie regionali 
e trasformando la Direzione 

' esteti in un canale di servizio 
.Istituzionale . 

Intanto arriva 
la terza 
ondata 
delle nomine 

• ROMA Poche ore dopo l'i
niziativa del sindacato giorna
listi, il consiglio di amministra
zione della Rai ha ripreso la di
scussione sulla radiofonia. 
Una settimana fa uno schema 
di rilancio illustrato dal vice-di
rettore generale Guerzoni fu 
criticato un po' da tutti, a co
minciare dal presidente Man
ca. Negli ultimi giorni la que
stióne si 4 ulteriormente com
plicata per problemi di assetti, 
nell'ambito della radiofonia, 
posti dai socialisti. Questi, a 
quanto pare, vorrebbero che 
assieme al progetto di rilancio 
si rivedessero anche alcune 
posizioni dirigenziali sia nella 
struttura di vertice della radio
fonia, da costruire attorno al vi
ce-direttore generale, Guerzo
ni: sia nelle reti e nelle testate, 
in particolare Radiouno e Grt. 
La questione della radiofonia, 
della quale si dovrebbe discu
tere anche stamane, si intrec
cia con il pacchetto delle im
minenti nomine, che dovreb
bero riservare qualche sorpre
sa, come la mancata nomina 
di vice nelle direzioni dei sup
porti e delle reti. Tranne per 
Raiuno, dove il gavianeo Lo
renzo Vecchione svolge, di fat
to,'le funzioni di vice di Carlo 
Puscagni. Per il resto: scontata 
la nomina del de Giovanni Sal
vi a vice-direttore generale per 
la tv, in sóntuzione di Milano; 
Mario Lari (de) andrebbe a di
rigere il supporto tecnico; il 
supporlo commerciale verreb
be affidato al de Aldo Materia, 
previo scorporo del «marke
ting», acqulsitoln quota Psi. ~ 

Uno speciale di «Banane» ** ,s 

Pezzi di Gladio 
nel frullatore 

Paolo Hendei, un gladiatore di «Banane» 

• i Sotto un paralume, nei 
panni di un agente segreto. 
Paolo Hendei risponde a raffi
ca alle domande del suo inter
vistatore. «Si sono io, piacere. 
Sono il rappresentate del sin
dacato' Gladio. La nostra è 
un'associazione assistenziale, 
andavamo spesso in giro a fare 
scampagnate. Non so altro. 
No, non posso fare confidenze 
cara signora onorevole Sam-
po». L'equipe di Banane non 
batte la fiacca e sforna per do
mani una puntata monografi
ca sul caso Gladio (ore 20.30, 
Telemontecario). «Sarà la se
conda trasmissione satirica -ha 
sottolineato ieri nel corso di 
una conferenza stampa, Mas
simo Martelli autore del pro
gramma insieme a Stefano Di
segni e Felice Rossello - rivolta 
alla Gladio: la prima l'ha rea
lizzata Bruno Vespa con la sua 
Serata Tgl: 

Dopo aver affrontato la ma
fia, le leghe, e l'ex-Cosa di Cic
chetto, i contici del varietà sati
rico di Telemontecario, si sono 
gettati in fretta e in furia al la
voro, per cercare «di seminar 
zizzazania - come ha sottoli
neato Disegni - tra i telespetta
tori, nella speranza di stimola
re nella gente una riflessione in 
più, che è poi l'obiettivo della 
satira». Si vedrà Vito nei panni 
di Giulio Andreotti interprete 
della telenovela Chi la fa t'a

spetti. L'onorevole è Julius 
Espinoza che conquistata la 
bella Veronica Nato (Tita Rog
geri) avrà da lei un tiglio di no
me Gladio. E sempre Andreot
ti. sarà immortalato nel corso 
di una tempestosa passeggiata 
durante la quale incontrerà un 
gattino, che distoglierà la sua 
attenzione dalle bombe e da . 
loschi figuri in impermeabile 
con lo stemma della Gladio. 
Nel «faccia a faccia» con Paolo 
Hendei, Fabio Fazio nei panni 
di De Mita, si mostrerà tristissi
mo e piagnucolante per non 
essere slato messo al corrente 
della ormai notissima opera
zione: «Ormai non mi dicono 
più niente e non mi invitano 

' più neanche a pranzo». Segui
rà poi l'angolo dei tese i tele
spettatori potranno avanzare 
delle ipotesi sui possibili corti-

. portamenti che può aver se
guito nella vicenda incrimina
ta, quel Presidente della re
pubblica di origine sarda e il 
cui cognome fa rima con sfiga. 
E tra gladiatori e profumi di 
gladioli - fiori da non regalare 
a nessuno in questi tempi di 
sospetti - la puntata si chiuder* 
sulla nuova soap-opera, Craxi-
fui. Maria Amelia Monti, nei 

Eanni di Giada la fidanzata di 
obo Craxi infiltratasi nella fa

miglia socialista, troverà una 
prova schiacciante: un vestito 
da gladiatore.. . O C a C 
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8 * 8 UNO MATTINA. Con Livia Azzarlt) 7 * 0 CARTONI ANIMATI 

1 0 . 1 6 PUORILEOOE. Telefilm T.4Q LASSI». Telefilm 
1 1 . 0 0 DIECIAKHIDOPOILTERRBMOTO 
1 8 . 0 0 DOT. Meridiana 

1 1 . 0 0 T O I MATTINA 8 * Q ADDEBLV. Telefilm-Il corriere» 1 4 * 0 TEL8ÌHQRHALI REGIONALI 

I L O » FRANCIS,CONTRO LA CAMORRA. 
. Film con Donald O'Connor. Ragia di Ar

thur Lubin (tran 1«« Il 2* tempol alle 12 
Tgl Flash) 

0 . 3 0 O S I . TAVOLOZZA ITALIANA 1 4 . 0 0 D M , La citta del libro 

10.0O LA PRINCIPESSA TARAKANOVA. 
Film. Regia di M. Soldati e F. Ozap 

1 0 . 0 0 PCS. L'Ut, naz. del Restauro 
1S.SO 8UP8RBIKB.Una"òa7a 

1 1 .SO CAPITOL. Teleromanzo 1 0 . 0 0 Af>rt7»8ARZ.AU.2*lroleoBrutiùm~ 

1 8 * Q FANTASTICO W S . Con Pippo Baudo U . O O TOaORBTEBDICI 1 8 * 0 E S I T A Z I O N E . Da Bastia Umbra 

13.3Q T O I . Tre minuti di... 
13.3Q TOa ECONOMIA-METEO8 17.1Q t MOSTRI. Telefilm 

1 4 * Q IL MONDO P I QUARK 
1 3 . 4 » TRIBUNA POLITICA. (Psdl) 

1 7 . 3 » THHOB. Telefilm 

1 4 . 8 0 Cartoni l i m a l i 
14.0O BEAUTIFUL. Telenovela 

1 8 . 0 0 

Di Gianni Ravlele 
1 4 . 3 » QUANDO SI AMA. Telenovela 

SS: 
Sui 

'. In studio Grazia Erancescato 
1 8 * 8 SCMSOOBW RADIO A COLORI 

18.1Q DBSTINL Telenovela 
1 8 . 4 » TG3 DERBY 

1 3 * Q CRONACHE ITALIANE 1 8 * 8 
1 8 * 0 BIGI Programma per ragazzi 

IQIQANTI UCCIDONO. Film con Van 
Hellln. Regia di FielderCook 

18*Q T f O I O R N A L I 
10.30 TELEGIORNALI RSOtONAU 

1 7 * 8 33* FESTIVAL DILLO ZECCHINO 
D'ORO. Presenta Lino Tortorella con 
Maria Teresa Ruta (Ira la 1* • la 2* par
te alle 18 Tal Flash) 

1T.OO TO« FLASH 
8 0 * 0 

1TXI8 DAL PARLAMENTO 
8 0 * 8 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA. DI e con A. Barbalo 

1 7 . 1 0 BELLITALIA. Di Gabriele La Porta 
2 0 . 3 0 SAMARCANDA. Programma ideato e 

diretto da G. Mantovani e M. Santoro 

1 8 * 0 OOOI AL PARLAMENTO 

1 7 . 3 » VIDBOCOMIC. DI Nicoletta Legger» B3.1S T 0 3 B B R A 
1 7 . 4 8 ALF. TelelUm «Correre sui binari» «3.3Q FUORI QUARK». Cose (mai) viste 

1 8 * 8 SANTA BARBARA. Telefilm 1 8 . 1 0 CASABLANCA. DI G. La Porta 0 . 2 0 API 

1 0 . 8 0 CNBTBMPOFA 18.8Q TOaSPORSBRA 0 * 0 T 0 3 
PUNTAMI 
J B D I C O l 

IBNTO AL CINEMA 

BOXO TBLEOIORNALE 
1 8 . 3 0 ROCK CAPE. 01 Andrea Olceae 

3 0 . 4 0 LA MACCHINA MERAVIGLIOSA. 
Piero Angela alla acoperta del corpo 
umano. -Il («palo- (5* puntala) 

1 8 . 4 8 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK 
1 8 . 4 8 TOa TBLEOIORNALE 
8 0 . 1 8 T 0 8 LO SPORT 

8 8 * 0 8TAHLAUREL E OLIVER HARDY 

8 3 * Q TBLEOIORNALE 
8 3 . 1 0 AFRICA SI I T I STESSA. Giovanni 
. , Paolol II: Sette volte in Africa. Un pro-

gramma di Alberto Michelinl 

8 0 * 0 ALTRI PARTICOLARI. . IN CRONA-
.. . . • CA. -Ma allora e vero che gli Italiani 

sono razziati?». Un . program-
ma di Enrico Mentana 

aa.oo T08 STASERA 

8 4 * Q TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 
Q*Q OPPI AL PARLAMENTO 

33.10 EHTITV. Film con Barbara Hershey. 
Regia di Sidney S. Furie (tra II 1» e il 4> 
tempo alle 0,10 Tp2 Notte 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 * S MEZZANOTTE E DINTORNI 1 * 0 METEO 8 -T08 OROSCOPO Charles Bronson (Retequattro, ore 20.35) 

m u> 
8 * 8 ILQATTO MILIONARIO. Film 8 . 3 0 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm 1 0 * 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 Q * Q PENTE COMUNE. Varietà 8 . 0 » STREPA PER AMORE. Telefilm 1 0 . 8 0 

1 8 * Q IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
1 8 * 8 TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 

8 . 4 0 TARZAN. Telefilm 

ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia-
lo con Sherry Mattile 

1 0 . 8 0 RIPTIDB. Telefilm 
1 1 . 0 0 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 3 * Q CARI OENITORL Quiz 12.Q0 CHARLIE'SANOELS. Telefilm 
11.3Q LA CASA NELLA PRATERIA 

1 4 . 1 8 ILOWCOPBLLBCOPPIE.OUIZ 

1 8 * Q APENZIA MATRIMONIALE 

13.Q0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 
1 2 . 3 0 CIAOCIAO. Programma per ragazzi 

1 4 . 0 0 HAPPY DAVS. Telefilm 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggialo 
1 4 . 3 8 MARILENA. Telenovela 

1 8 . 8 0 T I A M O . PARLIAMONE 1 4 . 3 0 8UPEHCAR.Telelilm 1 8 . 4 0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1 8 . 0 0 CERCO E OFFRO. Attualità 1 8 . 3 0 COMPAGNI DI SCUOLA. 18.10 RIBELLE. Telenovela 
18.3Q BUON COMPLEANNO. Varietà (1985) 1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 1 8 . 4 8 - LA VALLE DEI PINI.Sceneggiato 

1 8 . 8 8 DOPPIOaLALOM.Oulz 

1 7 * 8 BABILONIA. Quiz con U. Smalla 

1 8 . 4 » IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
«Riullutitoaaic I * 

1T .90 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
18.0Q FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

1 8 . 0 0 CUC IL PREZZO EGIU8TOI 
1 8 . 3 0 CASA KEATOH. Telefilm 1 0 * 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 3 * » W M » O C O O B I » . Quiz 

1 0 * 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 1 8 . 3 0 TOP SECRET. Telefilm 

8 0 * 8 . STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
8 0 * Q TELEMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 

8 0 . 3 0 MAK P 1 0 0 . Film con Rosita Celante-
no. Ray Lovelock. Regia di Bldo 

ao.38 ASSASSINATION. Film con Charles 
Bronson. Regia di Peler Hunl 

a a . 4 0 

8 3 . 1 » MAURIZIOCOSTANZOSHOW 

0 . 8 » STRISCIA LA NOTIZIA 

MITI , MODE E ROCK ANO 
cumentarlo (4* puntata) 

Do-
3 8 . 8 8 CRONACA. Attualità 
3 3 . 1 0 ROBOT. Big bang tecnologia 

8 3 . 1 0 CAPOLINEA. Varietà 
8 3 . 4 0 OPERAZIONE CULTURA 

2 3 . 4 0 ORANO PRIX Sport 
8 3 . 8 8 CARA TV. Attualità 

1 .18 MARCU8WELBVM.D.Teletl lm 0 . 8 8 MIKE HAMMBR. Telefilm 
0 . 4 » SUI MARCIAPIEDI. Film. Regia di Ot

to L. Preminger , 

1 3 . 3 0 CAMPO BASB 
1 3 . 0 0 CALCIO. Germania Est-Ger-

mania Ovest (Amichevole) 

1B.OO I M A SPORT. Rotocalco di 
football e baseball 

1 8 . 4 » WRESTLINOBPOTUOHT 

20.OO TUTTOCALCIO • 

2 0 . 3 0 IL GRANDE TENNIS 

2 2 . 1 » COL D'EUROPA 

2 3 . 1 8 BORDO RINO 

1 8 X 0 

1 0 . 4 8 
1 7 . 8 0 

1 8 . 8 8 
3 0 . 0 0 
3 0 . 3 0 
2 2 . 1 » 
3 8 . 8 0 

LA VALLE DELLE MILLE 
COLLINE. Film 
TV DONNA. Attualità 
AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 
DORIS DAY SHOW. Telefilm 
TMCNBWS 
LOS AMIOOS. Film 
PIANETA NBVB 
STASERA. News 

3 3 . 1 0 CENERE SOTTO IL SOLE. 
Film. Regia di Delmer Davea 

& ODEOH 
1 4 . 0 0 AZUCENA. Telenovela 
10 .0O GIUDICE D I NOTTE. Telefilm 
1T.3Q SUPER 7. Varietà 
10.3O AGENTE PEPPER-Teletlfm 
2 0 . 3 0 DJANGO 8 . IL GRANDE R h 

TORNO. Film 
2 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 * 0 GIUDICE 01 NOTTE 
8 3 . 8 0 TROPPO RISCHIO PER UN 

UOMO SOLO. Film. Regia di 
Luciano Ercoli 

1 X 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 0 0 SIGNORE E PADRONE 
10.0Q L'UOMO E LA TERRA 
1 8 * 0 

3 0 . 0 0 

CRBSUS. Film con Fernandel. 
Regia di Jean Giono 
QUATTRO DONNE IN CAR
RIERA. Telefilm, 

8 0 . 3 0 SOFFICI LETTU. DURE BAT^ 
TAGLIE. Film 

aa.OO AMERICAN B A I * 
8 3 . 3 0 SMASN P A L A C I . Film 

v M a m i i M 

7 . 0 0 
1 3 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 0 0 
2 0 . 0 0 

2 2 . 0 0 

OH THE AIR 
SUPER HIT 
O N THE AIR 
LIOABUB. Concerto 
ROCK FESTIVAL MEDITER-
RANBO 
ONTHRAIR 

1.30 NOTTEROCK 

1 7 * 0 VERONICA IL VOLTO D S l -
L'AMORE. Telenovela 

1 8 * 0 RUOTE IN PISTA 

18.0Q INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 * 0 CUORE DI PIETRA 
2 0 . 3 0 IL CIRCUITO DELLA PAURA. 

Film .'. 

m ffillllWlIlllliill RADIO 1IIII11B1I 
18.0O A l GRANDI MAGAZZINI 
1 7 . 3 0 BIANCA VIDAL. Telenovela 
2 0 . 2 5 LA DEBUTTANTE. Telenove-

ta con Adela Noriega 
2 1 . 1 » SEMPLICEMENTE MARIA. 

Telenovela con Victoria Rullo 
3 8 . 0 0 BIANCA VIDAL. Telenovela 

l l l l i ì l l l l l l l l l l l l l l 
(inumili 

1 2 . 3 0 MEDICINA 3 3 

1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 

1B.3Q VITE RUBATE; Telenovela 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 

3 0 . 3 0 SPECIALE CINQUESTBLLB 

2 2 . 3 0 TBLEOIORNALE 

RADtOOIOANAU. GR1: e; 7; *; 10; 11; 12; 1S; 
14; 15:17; I f ; 23. GR2: «40; 7.30; 1.30; (.30; 
11.30; 12.J0; 13.30:13,30; 10.30; 17 .» 10JO-, 
19.30; 22.35.0R3:6.45; 7.20; ».«»; 11.45; 1345; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda venta: 6.03. 6 56. 7.58, 
9.56, 11.57,12.56.14.57.16.57.18.56, 20.57, 
22.57; 9 Radio anch'io '90; 1 1 M Dedicato al
la donna; 12.05 Via Asiago tenda; 13 Mega
bit; 19.23 Audlobox: 20.30 Jazz: 23.10 La te
lefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.28, 8.28, 
9.27. 11.27.13.26, 15.27.16.27.17.27. 18.27, 
19.26, 22.27. 6 II buongiorno: 8.45 Blu ro-
mantic; 10.30 Radlodue 3131; 12.45 Impara 
l'arte; 15 La pulcella senza pulcettagglo; 
19.80 Radiocampus. 20.10 Le ore della sera. 

RÀOIOTRE. Onda verde: 7.18.9.43,11.43.8 
Preludio; 8.30-10 Concerto del mattino; 12 
Oltre II sipario: 14.00 Diapason: 18.48 Orio
ne: 19,15 Terza pagina; 21 -Madama Butter-
fty>. Musica di Giacomo Puccini. 

1 8 * 8 I GIGANTI UCCIDONO 
Ragia di Flelder Cook, con Van Heflln, E varati Stoana. 
Usa (1955). 81 minuti. 
Un Ingegnere si trova coinvolto in una battaglia di po
tere tra il proprietario di una grande industria e un an
ziano dirigente. Drammone-industriale» ispirato a un 
telefilm degli albori della tv americana. Niente di che. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 MAK P100 
Ragia di Antonio Bldo, con Realtà Catoniano, Ray Lo-
valock. Italia (1987). 102 minuti. 
Per la serie «le colpe dei padri...», e anche quelle dei 
fidanzati: Rosita Celentano, figlia di Adriano e «dan
zata di Lorenzo Cherubini (In arte Jovanotti), non me
rita pietà per questo impresentabile filmetto ambien
tato intorno all'Accademia militare di Livorno. Tra ro
gate, congedi a amorucci si consuma una storiella in
sulsa. Pollice verso. 
ITALIA 1 

2 0 * 0 DJANGO 2. IL GRANDE RITORNO 
Regia di Nello Rottal i , con Franco Naro, Chrletophar 
Connslly. Italia (1987). 99 minuti. 
Il primo -Django- lu uno dei titoli storici dello spa
ghetti-western, questo secondo capitolo realizzato a 
distanza di vent'anni è uno stranissimo western lati
no-americano e vagamente libertario. Django, per 
salvare una figlia che nemmeno presumeva di avere, 
si scontra con un crudelissimo mercante di schiavi. 
Citazioni di Herzog e sangue a fiotti per un film tutto 
sommato modesto. 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 SOFFICI LETTI... DURE BATTAGLIE 
Ragia di Roy BouHing, con Palar Saliera, U l a Kedro-
va. Gran Bretagna (1973). 86 minuti. 
Un bordello parigino, durante l'occupazione tedesca, 
diventa un covo della resistenza, e le signore li - im
piegate» si prestano a sopprimere i nazisti. Sellerà, 
come al solito, Interpreta numerosi personaggi, uno 

. dei quali 6 tale Adolf Hitler, in persona. Abbastanza 
divertente. 
ODEON 

2 0 * 8 ASSASSINATION 
Ragia di Pelar Hunl, con Charles Bronson, JM Ireland. 
Uaa (1987). 85 minuti. 
Agente speciale viene incaricato di scortare la moglie 
del presidente degli Usa. La quale è recalcitrante alla 
sicurezza e si mette in un mare di guai. Il solito, le 
gnoso Bronson in uno del suoi tipici ruoli senili. 
RETEQUATTRO 

8 3 . 1 0 CENERE SOTTO IL SOLE 
Ragia di Delmer Davas, con Frank Slnatra, Tony Cur-
Us, Natalia Wood. Uaa (1958). 109 minuti. 
Un trio d'eccezione per un triangolo in tempi di guer
ra: due soldati americani in Francia corteggiano la 
stessa ragazza. Il più intraprendente del due la sedu
ce e l'abbandona, l'altro giura di ucciderlo. Come fini
rà? 
TELEMONTECARLO 

0 . 4 8 SUI MARCIAPIEDI 
Ragia di Otto Premlnger, con Dana Andrews, Gena 
Tierney. Usa (1950). 95 minuti. 
Un sergente della polizia irrompe in una bisca a la fa 
grossa: uccide un bandito e deve occultare il cadave
re, per poi continuare l'indagine fino a scagionarsi: 
Bel giallo diretto dalla mano robusta di Otto Premio-
ger. Per un buon fine serata. J' 
RETEQUATTRO 

18 l 'Unità 
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SPETTÀCOLI 

Con a «Don Carlos» integrale Dapprima la contestazione 
n^Ja versione francese alpresidente Cossiga 
aderte le celebrazioni . - poi Giunga serata di gala 
per i 250 anni del teatro riservata a 1750 Vip 

Brindisi per il Regio 
Grande festa al Regio di Tonno per i suo! 250 anni. 
Ad aprire la nuova stagione dell'ente lirico, la ver
sione francese del Don Carlos di Giuseppe Verdi. 
Una serata «alla grande» per la società vip cittadina, 
alla presenza del presidente della Repubblica, pe
raltro contestato duramente da un migliaio di mani
festanti. Alla serata presenti 1750ihvliftu, tutti più o 
meno eccellenti, per sei ore di grande spettacolo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINOPKRRERO 

fiùetav Kuhn ha diretto il «Don Carlos, ai Regio di Torino 

li' 

a * TORINO II Don Carhs in 
edizione integrale, in francese, 
ha aperto i festeggiamenti per 
il duecenlocinquantesirno an
niversario del Regio e ne ha 
contemporaneamente Inaugu
rato la stagione lirica Uno 
spettacolo attesissimo, turbato 
appena da una contestazione 
a Francesco Cossiga, reduce 
da un «Inatteso» discorso in 
Consiglio comunale e da una 
giornata che lo ha visto al cen
tro di più polemiche Il «Che la 
festa cominci» è scoccato poco 
dopo le 18,30, un po' Ih ritardo 

sulla rigida tabella di marcia, 
quando Gustav Kuhn, maestro 
concertatore e direttore d'or
chestra, nonché regista dello 
spettacolo, ha dato il via alle 
note verdiane del Don Carlos. 
Ma la festa era già iniziala pn-
ma. Tutto era atatopreparato 
con gran tura per accogliere il 
Presidente della Repubblica e i 
1750 ospiti eccellenti della se
rata Fiori, decorazioni, fettoni 
e un'atmosfera elettrica, spe
cie dopo II discorso che Cossi
ga aveva tenuto nella sala del 
Consiglio comunale. La serata. 

trionfale per I ente lirico, e du
rata oltre sei ore, con l'interval
lo per un buffet nel foyer del 
teatro offerto dalla Fiat, spon
sor della manifestazione. Cos
siga. invece, con un gruppo se
lezionato, di ospiti, ha canato 
nella «sala del caminetto» Fra i 
presenti, oltre ai critici musicali 
di mezza Europa, gli amba
sciatori del Brasile e dell'Au
stria mentre il presidente fran
cese, Francois Mitterrand, as
sente, ha inviato una lettera al 
sindaco di Torino 

Se lo spettacolo si è svolto 
secondo copione e con esiti 
eccellenti, altrettanto non si 
può dire delle ore precedenti, 
quando un gruppo di manife
stanti ha contestato duramen
te Il Presidente della Repubbli
ca, che, pur sconsigliato dagli 
uomini del seguito, ha preferi
to reagire agli slogan in manie
ra assai poco protocollare. Al
tra contestazione inattesa è 
stata quella del commercianti 
torinesi, che alla 18,30, hanno 

messo in atto una sorta di mini 
black-out spegnendo le luci 
dei negozi e abbassando le 
serrande 

Un «fuon programma- che 
ha un po' movimentato la rigi
dissima tabella di marcia, che 
prevedeva che alla 18,10 tutti 
fossero giA ai loro posti A fare 
gli onori di casa a Cossiga il 
sindaco Valerio Zanone e Elda 
Tessore. commissario straordi
nario al Regio (che sarà pure 
carico di nobiltà., ma per il 
quale non si riesce a nominare 
un sovrintendente) Nel frat
tempo il solito viavai di perso
nalità, con gran sloggio di toi
lette*, le due signore Agnelli, 
Allegra, moglie di Umberto e 
Marella, consorte dell'Avvoca
to, l'amministratore delegato 
della Fiat, Romiti, il Presidente 
della Corte costituzionale Con-
so. La Malfa, Donai Cattln, il 
generale Cordone. Capo di 
Stato maggiore dell'Esercito e 
tanti altri, che sarebbe difficile 
elencare Cossiga ha preso po

sto nei cosidetto «palco reale», 
raggiungendolo con l'ascenso
re intemo Poco dopo le 18,30 
Gustav Kuhn ha dato il primo 
colpo di bacchetta al Don Car
los 

L opera, scritta da Giuseppe 
Verdi nel 1865, non era mai 
stata rappresentata in versione 
integrale nel nostro paese ed è 
divisa in cinque atti, dei quali il 
terzo dedicato autsl esclusiva
mente al balletto, e interpreta
ta da diciotto personaggi Do
mani sera sarà messa in scena 
la versione italiana, più breve 
di circa un'ora Si tratta, in pra
tica, di una doppia inaugura
zione della stagione del Regio, 
che permetterà, fra l'altro di 
mettere a confronto, per la pri
ma volta la doppia versione 
dei Don Carlos. 

La serata e terminata ben ol
tre la mezzanotte, con esiti del 
tutto eccellenti Calorosi ap
plausi del pubblico, premiato 
dall'esecuzione, se cosi si pud 
dire, per la sua perseveranza e 
resistenza. 

Prtaèfllm. Una storia vera, regia di Jane Campion 

Janet, un angelo rosso 
lijla tavola della poesia 

SAURO SORRLU 

BsfU^JaneC 
alla roto tavola 
Campion, Sceneg-

tfanjn: Laura Jones. Interpre-
uVt^J^QA.AiexiaKeoth.K»-

s wn,ftfgus«oi., Iris Clwm. KJ 
. Wttson. Melina Bemecker. 
.; Nuow Zelanda. 1990. 
j MaantuMIgnoo 

«•ta>*recente Mostra vene-
nHt^ptftva avviandosi., senza 
JrHMtarcUllaéW^ottt. 

;?quand'ecco la folgorante sor-
''Brasa, UnaneelooJlamiokwo-
| fcrttJar**Campfcin»Konvolse-
1 lotomeòlpo-la situazione esi-
1 stente, galvanizzando l'alien-
' Bone dell» critica e degli spet-
: latori più avvertili La conferma 

J eUtbbe di 0 a poco, il giorno 
ì «esso della premiazione II 
1 bizzoso presidente della giuria 

Core Vida! ebbe l'idea battana 
\ di privare il film della Campion 
• cucinassimo riconoscimento 
5'(pur attribuendogli un altro 
s premio prestigioso). preferen-
j oo esaltare, un pò oltre II do-
} «uso, il-purelegante ma tealra-
! |hslmo Rosencrantx e Gtiìlden-
! arfrjrr sono morti del regista in-

gtoseTom Steppard 
Successe un mezzo fini

mondo. Urla e strepiti recla
mavano risarcimento per la 
Campion. per il suo film e la 
stessa cerimonia ufficiale della 
proclamazione del premi fece 
registrare vistosi e ampiamente 
giustificati dissensi Un bel ri
sultato per la semlsconoscluta 
cineasta neozelandese appro
dala • Venezia provvista, sol
tanto del credito concessole, 
anche con quale IraJpajfAplmi-
la, per il suo preceWWtBRgo-
metraggio a soggetto Smetto 

In realtà, davanti a un film 
come Un angelo alla mia /nuo
to si è Indotti a pensare ad un 
cinema davvero dell'altro 
mondo Letteralmente. Quel 
cinema, cioè, pur da poco no
to anche in Europa ai frequen
tatori di festival, che dagli anti
podi (in Ispecle dall'Australia, 
dalla Nuova Zelanda) porta 
tra noi storie e suggestioni, lin
guaggi e moduli stilistici di in
dubbia attrattiva sul piano 
espressivo-spettacolaie Ollre-
tutto, Jane Campion opera l'in
nesto sapiente, appassionato 

di un disinvolto approccio ci
nematografico sulla densa, 
sofferta materia autobiografica 
della scrittrice compatriota Ja
net Frame. passata da una 
adolescenza povera, tormen
tata ad una giovinezza minata 
dalla scizofrenla e. finalmente, 
liberata da ogni Inibizione psi
cologica e materiale ad unti 
prorompente, geniale versatili
tà letteraria. Oggi. Janet Fra
me, è tra le maggiori scrittrici e 
poetesse del mondo anglosas
sone {L'Unita l'ha Intervista*» 
proprio l'altro Ieri sulle pagine 
della cultura) Significativa
mente, la Frame ebbe a scrive
re, proprio sul peso decisivo, li
beratorio che l'esercizio della 
disciplina letteraria ha avuto 
nella sua difficile esistenza «Il 
linguaggio è II falco sospeso 
sull'eternità, capace con un 
battito d'ala, un grido, un'om
bra, di riferire ciò che si esten
de sotto di lui nella pianura in
latta, Indescrivibile, quasi sco
nosciuta». 

Ripercorrendo, cosi, la para
bola artistica e umana della 
scrittrice, Jane Campion mo
dula un racconto dal chiaro
scurali riverberi e prospetta 

una rappresentazione di largo 
respiro (oltre due ore e mez
zo) divisa con perfetto equili
brio in tre parti fondamentali 
Ognuna delle quali caratteriz
za lo scorcio epocale, le vicen
de personali e le esperienze 
peculiari che hanno segnato a 
fondo la faticata emancipazio
ne di Janet Frame da una con
dizione di totale subalternità 
alla attuale pienezza del suo 

attuale approdo esistenziale 
In particolare, la pellicola risul
ta armonicamente articolata, 
attraverso la progressione dei 
tre ampi capitoli (All'asola. Un 
angelo alla mia tavola, L'inula-
Io ai Mirrar City), che disegna
no sullo schermo il volto e la 
vita, l'Indole e le più riposte ri
sorse Ideali di una donna, di 
una scrittrice ammirevole 

Rigorosamente concepito e 

realizzato secondo scansioni 
precise dell'alterno incalzare 
dei quadn e dei piani in un 
montaggio, in una misura figu
rativa che sfiorano spesso la 
perfezione. Un angelo alla mia 
tavola e un'opera di smaglian
te bellezza., Propria perche 
ogni gesto, le parole, tutti gli 
Infiniti attimi di sottili «mozioni 
«r compiono come se accades
sero per la prima o l'Ultima voi-

Qui accanto, 
KerryFox 
nei panni 
diJanet 
Frame 
inumi 
scena r 
delfini' 
«Un angelo 
alta mia 
tavola» 
«Jane 
Campion 

ta, al principio o alta fine del 
mondo Alla interpretazione 
acutamente sensibile di una 
formidabile attrice come Kerry 
Fox. una sorta di ritrovata 
Glenda Jackson tutta giovane, 
fa riscontro il prezioso smalto 
della superlativa fotografia di 
Stuart Dryburgh Un bel film, 
dunque? Di più Un'opera in
tensamente ispirata. E felice
mente compiuta. 

SUONI DAL MONDO A BOLOGNA. L'Istituto di studi mu
sicali e teatrali dell Università di Bologna assieme al Cen-
troflog-Musica dei Popoli, promuove la rassegna etnica 
«Suoni dal Mondo», che si apre questa sera alla Multise
la con I esibizione dei Musicisti del Nilo Prossimi ap
puntamenti domani con i palestinesi Handala, giovedì 
29 novembre con 1 Mah Dambe, «griols» dal Mali, venerdì 
30 lesta dj musica afroeuropea con i Data from Africa, il 6 
dicembre sono di scena le polifonie femminili balcani
che delle Voci Bulgare un coro diretto dal maestro Kinl 
Stefanov il 10 dicembre si chiude con un concerto di 
musica tradizionale iraniana 

TERZA EDIZIONE DEL FESTIVAL CINEMA ITALIANO. 
Film italiani se ne vedono in quasi tutti I festival cinema
tografici della penisola, ma questa e la prima manifesta
zione nati per fornire una panoramica il più aggiornata 
possibile sulla nostra cinematografia Promosso aal Mini-
siero del Turismo e dello Spettacolo, in collaborazione 
con l'assessorato alla cultura di Roma, e diretto da Fran
co Cauli, il terzo «Festival del Cinema Italiano» si svolgerà 
dal 13 al 22 dicembre, presso la Sala Rossellini dei Palaz
zo delle Esposizioni di Roma Oltre alle sezioni tradizio
nali - «Prospettive», «Vetrina» e «Corto & Medio» -ci sarà 
•una retrospettiva dedicata a Mano Soldati, un ricordo di 
Gianni Amico, recentemente scomparso, un omaggio a 
Vittorio Storerò, il convegno «lo speriamo che me la scri
vo», dedicato ai giovani sceneggiatori, ed in chiusura. Il 
22 dicembre, la consegna del premio «Plateaoro» per il 
Cinema al miglior film italiano del 1990 

VENDUTI ALL'ASTA OGGETTI DI AVAGARDNER. Qua
dn. mobili, vestiti, oggetti personali, 75 paia di scarpe, 
costumi di scena (fra cui il vestito di paillettes indossato 
nel film La contessa scalza) appartenuUadAvaGardner. 
la diva hollywoodiana morta di polmonite io scorso gen
naio sono stati venduti ieri ad un'asta di Sotheby La sala 
della celebre casa d'aste di Bond Street era piena di cu
riosi che speravano divedere qualche stella del cinema, 
magari l'ex marito dell'attrice, Frank Sinatra Ma gran 
parte delle offerte, che hanno raggiunto in tutto il miliar
do e mezzo, sono state fatte telefonicamente, e di divi 
neanche l'ombra Sempre a Londra, in un'altra asta, un 
manoscritto di Mozart, la «fantasia e sonata in do mino
re», scoperto lo scorso luglio In un seminario teologico a 
Filadelfia. é stato venduto alla cifra record di 800 000 
sterline, parla oltre un mi!iardoe800 milioni di lire 

APPLAUSI A TOKIO PER IL «DON GIOVANNI». Grande 
successo al teatro Shinjuku Bunka Center di Tokio per 
l'esecuzione del Don Giovanni di Mozart con la Tokyo 
Simphony Orchestra diretta da Bruno Aprea, Applaudili 
per oltre quindici minuti al termine dell'opera gli inter
preti pnncipali.il baritono Antonio Salvadori e la sopra
no giapponese, trapiantata in Italia, Yasuko Hayashi. 

I FILM DI ANDY WARHOL A PRATO. Continua la rasse
gna «Art on Film» che II Museo di arte contemporanea 
•Lutei Perei» di Prato dedica alta produzione cinemato
grafica di Andy WarhoL Questa sera vengono proiettati 
Empire e Vyn» Domani Adriano Apra tiene una confe
renza intitolata «Warhoc cinema oltre il cinema». Il 29 no
vembre ed il 1 dicembre sono in programma Beauty e My 
hustler. Il 6 e l'8 dicembri' Nude restaurant. Il 13 e 15 di
cembre Lonesome cowboy*, t'ultimo film diretto dall'arti
sta americano, con gli attori Viva e Joe Dallessandro. Il 
14 dicembre Enrico Ghezzj terrà l'ultima conferenza: 
«Nakedwildlrash». 

BHXYIDOL. L'ex punk platinato dei Generation X, ricon
vertito in reclutar. Bilry Idol. fresco di partecipazione alla 
colonne sonora del film di Oliver Storie, The Doors, sarà 
in Italia per due soli concerti il 29 novembre al Palata» 
sardi di Milano, ed il 30 al Palasport di Modena Apriran-

Tro1 suol showl-GeneLovesrJraeber 
«PALERMOCINEMA», NUOVA RASSEGNA DI FILM-TV, 

Si inaugura domani a a Palermo la prima edizione di «Pa-
lermocìnema». rassegna video e cinematografica inter
nazionale, Organizzata dall'Agi*, con la direzione artisti
ca di Vittorio Albano. Mario Bellone e Alessandro Rais. Il 
programma comprende 44 film di 14 paesi, tutti inediti a 
Palermo, fra cui il Decalogo di Kieslowski una personale' 
di Amos Gitai, il film di Wenders sullo stilista Yamamoto, 
Patty roda di David Burton Atorris, e 32 video italiani e 
stranieri 

DA LONDRA RITMI •SKA» IN TOURNEE, 5ono in otto, 
suonano dall 87, arrivano da Londra con la loro miscela 
di ritmi «sica», soul urbano, lazz afrolatino, «pumplng 
rap», si chiamano Maroon Town, ed arrivano per la pn-
ma volta in tournee In Italia Stasera suonano a Genova, 
domani al Modem Casinò di Cesena, sabato al Bikos di 
Padova e domenica al KJss Kiss di Napoli 

d'oro per Luigi De Filippo 

jjPrniei primi 

l»NXPOtl Prendete un lesto 
o. uno di quelli che assl-

jraritt II successo teatrale per 
empio La mandragolacW Ma

chiavelli, rimaneggiatelo llbe-
^aamente. magari trasferendo 
{•ambientazione a Napoli, e 
iajMdMccthdo dunque anche la 
lingua. Cosi la magica storia di 
iilim„uma pozione che serve 
^pergabbare un marito tre volle 
'ibuoBO, e alar felice un amante 
£tfff»itinftali>, diventa Ja storia 
m una compagnia viaggiante 
faji comici poveri. Spinti dall'a
iuto»- per la commedia, che 
•.spesso può pio della lame, il 
[gruppo, inizia a provara la me*. 
'ìaa in scena de La mandragola 
h attesa «Iella discesa in Italia 
M'imperatore Cario V (sia-
Atenei IS72), che tutta la 
«Jompagnia- saluterà come il 
[•uovo mecenate del teatro Ma 
" ,r atore emana un editto 

*3M bolla come blasfemi gli 
atttftacoJKin strada, facendo 
ripidamente svanire I progetti, 
narflon-l4bghl. dei nostri com-
Seolahtf.' 

~Con la. •prima» Un magico 
detono di mandragola Luigi 
De Filippo, autore, regista e in-

ha festeggiato marte-
scooo al Teatro Diana di 

I suoi quarant anni di 
5 fdìecfaTihl<tf sodali-

«tacoli. Questo lavoro. 
; te intenzioni dellau. 

, * un omaggio al napole
tano, inteso come idioma. 

•non solo lingua, ma linguag
gio» E Luigi De Filippo tiene a 
precisare che non si tratta di 
un irriverenza nei confronti del 
linguaggio fiorentino di Ma
chiavelli, perché durante quel 
periodo del Rinascimento a 
Napoli furono dominaton gli 
Angioini e gli Aragonesi, che 
contribuirono ali arricchimen-
lo artistico e culturale della cit
tà. 

Alla fine della rappresenta
zione Carlo Badlni, presidente 
dell Agi», ha offerto il •Biglietto 
d'oro» dell'associazione a Lui
gi De Filippo per II successo ot
tenuto lo scorso anno con // 
molalo Immaginano di Moliè
re, alle cui repliche hanno assi
stito 133.000 spettatori Luigi, 
figlio del grande Beppino, ha 
lavorato moltissimi anni «a bot
tega» da suo padre, prima di 
mettersi in proprio Luigi ne ha 
ricordato la bravura e l'ecce
zionalità e ha espresso II pic
colo desiderio di poter vedere 
un giorno una strada di Napoli 
dedicata alla memoria dei tre 

grandi fratelli De Filippo 
la. insieme a Badinl, non ha 

dimenticato di pronunciarsi 
contro i drastici tagli previsti 
dalla Finanziaria al settore del
lo spettacolo. Il finale del suo 
Javoro, in cui si annunciano 
tempi neri per il teatro del Cin
quecento, non e lontano dagli 
odiami tempi bui, «sptzzarele 
gambe al teatro-ha detto Lui
gi -lignifica togliere prestigio 
all'lntentcullura Italiana». 

Incontro con Keith Me Nally, regista di «Aspettando la notte» 
La storia di un uomo incapace di accettare la gravidanza della moglie 

D disagio di essere padre 
DARIO PORMISAMO 

««ROMA. ROMA.«Contana-
scita di ogni successivo figlio 
che mia moglie metteva al 
mondo, ho sentito crescere in 
me la sensazione di venir rele
gato nell oblio». Chi parta cosi 
non può essere certo il John 
Travolta, baby sitter entusiasta 
di Senti chi parla (best seller 
della scorsa stagione cinema
tografica) e neppure i Tresca-
poli alle prese con un •bebé» 
nel film-remake del francese 
Tre uomini e una culla. È Keith 
McNally, regista Inglese tra
piantato in America (ma ora 
vive a Pangi) dove ha realizza
to il suo primo lungometrag
gio. Aspettando la notte Ben 
accolto alla «Quinzalne des 
realisateurs» nel corso dell'ulti
mo festival di Cannes, il film e 
adesso in uscita nelle principa
li città italiane. Una «prima» in
temazionale In attesa che an
che negli Stati Uniti qualcuno 
si decida a distribuire II film 

Aspettando lo notte e Intanili 
film di un outsider, realizzato 
con pochi soldi (6S0,00&dol-
lari), grazie alla disponibilità 
di qualche amico benestante, i 
proventi di un ristorante di fa
miglia l'immancabile ipoteca 
sulla casa «E anche, come fa
cilmente si può dedurre -dice 
McNally - una storia autobio
grafica non nel senso della-
zione, dei comportamenti ma 
certamente dei significati, dei 
contenuti» Come McNally die 
nella vita ha tre tigli, anche Joe 
Belinskl il protagonista del film 
(Interpretato dall attore-regi

sta franco americano Eric Mit-
chell) si sente incapace di ac
cettare la gravidanza della mo
glie, e, desideroso df fuggire da 
responsabilità e condizione 
adulta, sviluppa un «attrazione 
fatale»per una sconosciuta 

•Quel che ho provato, ogni 
volta che è nato una dei miei 
tre figli - spiega McNally - e 
stato un sentimento di estra
neità nspetto a quaicosa che 
non conoscevo, che lentamen
te avrei imparato a conoscere 
Ho provato molta vergogna 
per questi miei sentimenti, sal
vo poi scoprire, parlando con 
altri neo-padrf, che ai tratti di 
un atteggiamento molto d.lfu-
so Diffìcile però da accettare-
negli Stati Uniti, mai come in 
questi ultimi anni, si è svilup
pata una sotta di pressione so
dale e psicologica affinché I 
padri partecipino la gravidan
za della partner frequentando 
appositi corsi, assistendo al 
parto Anch'Io l'ho fatto ma 
non e slata una buona espe
rienza» La storia di Aspettando 
la notte (sorprendentemente 
simile, tra l'altro, a un piccolo 
film italiano visto di sfuggita 
sugli schermi romani, lo. Peter 
Pan a testimonianza della uni
versalità di ceni malesseri) 
non ha però I toni della com
media ne quelli del dramma 
psicologico Accanto al disa
gio del giovane protagonista 
c'è la descrizione dell attrazio
ne che questi subisce da parte 
di altre donne Una tensione 

NathaHe Devatix In un'inquadratura del film «Aspettando la notte» 

erotica che, spiega l'autore, 
•non è intraprendenza sessua
le ma soltanto desiderio di fu
ga di estraniarsi rispetto a 
quanto gli sta accadendo» Nel 
corso del film la vicenda si tin
ge di tinte mano a mano pia 
fosche, il finale, sullo sfondo di 
una New York notturna, foto-

frafata in bianco e nero da 
dm Di Clio (collaboratore di 

Jim Jarmush per Sminger than 
Paradise), è tragico «Niente a 
che vedere insomma con la 
tradizione del cinema ameri
cano commerciale rassicuran

te e ottimista soprattutto quan
do si paria di bambini. Chi sa 
come reagirà il pubblico Italia
no notoriamente cattolico e 
•mammone» Keith McNally si 
spetta molto dalle reazioni de
gli spettatorieuropei Tra qual
che settimana tornerà in Fran
cia, il suo prossimo film lo gire
rà a Berlino (-«ara una storia 
ispirata alla sindrome di Stoc
colma.) Di tornare in America 
per il momento non se ne par
la «Non posso - dice II regista 
inglese - i miei bambini ormai 
studiano a Parigi-

Primeteatro. «La festa del cavallo» di Antonio Porta 

Un banchetto tra i rifiuti 
(pensando a Brecht) 

MARlAaRAZIAOREQORI 

Ufeatadel cavallo 
di Antonio Porta, regia di Al
berto e Gianni Buscagtla, sce
nografia di Antonio Mastro-
mattei, costumi di Francesca 
Pioni, niusiche di Tommaso 
LeddI Interpreti Fabio Mazze
ri. Antonio Ballerio. Elda Oli
vieri Enrico Maggi, Ermes Sca
ramelli. Umberto Tabarelli, 
Marcello Cortese Produzione 
Teatro del Buratto-Aim 
Milano! Teatro Verdi 

ara CI sono letterati che vivo
no completamente estranei al 
mondo del teatro spesso chiu
si nella torre d'avorio della for
ma Antonio Porta, il poeta 
scomparso ancora giovane 
l'anno scorso, al contrario, 
amava il palcoscenico Non lo 
amava solo da spettatore cu
rioso e Intelligente, ma anche 
nel modo più difficile per un 
letterato. «sporcandosi le ma
ni» sia come traduttore che co
me autore Non è stato un 
amore ripagato con eguale in
tensità e spesso I tentativi di 
Porta sono rimasti come a 
mezz'aria, ma sempre con 
quella totalizzante passione 
per la scena vissuta come sfida 
sperimentale delle possibilità 
poetiche del suo linguaggio 

Questa spinta è rintracciabi
le anche in La fata del cavallo, 
ultima opera teatrale di Porta, 
scritta a riscritta a partire dal 
1985 Una sorta di apologo vi
sionarlo fra Schwarz e Brecht 
con al centro il grande tema di 

un'apocalisse già avvenuta e 
quello della lame come tra
sparente metafora di una man
canza e dunque come bisogno 
non solo fisico, ma anche spi
rituale, di qualche cosa. Un 
teatro che mostra un enorme 
fiducia nella possibilità del tea
tro di rappresentare, se non la 
vera vita, una vita parallela che 
parla di noi e del me ndo 

La festa del cavalo ruota at
torno a un banchetto, rituale e 
reale, di cibo fra personaggi 
sopravtssuti a qualche cata
strofe chiamati alla rifa in una 
discarica urbana, fra rottami di 
auto e di biciclette porte sgan
gherate, dal personaggio-chia
ve di tutta la storia. Didascalia 
È lui li deus ex machina di quel 
mondo di grado zero di quel
l'universo di spazzatura, di 
quel banchetto che e II teatro, 
di quei possibili riti cannibalicl, 
di quelle liti per una lepre o 
una patata, di quegli assassinil 
mentre sul palcoscenico si 
scontrano diversi personaggi-
idee il principe come esempio 
di cultura vecchia la ragazza, 
Musa, come simbolo di un at
taccamento animalesco ma vi
tale per la vita, un servo auto
ma, un tecnico che tenta di 
conservare il sapere per chi 
verrà se mai d sarà un caccia
tore che è l'uomo di oggi, l'uo
mo che prenderà in mano il 
potere vagamente poliziesco e 
spersonalizzante del futuro E 
invece - è il messaggio dell'au
tore - come tutto sarebbe più 

felice e più giusto se si riuscisse 
a compiere un vero atto di li
bertà come quegli Indiani che 
ritualmente lasciano libero un 
cavallo di tornare allo stato 
brado. 

Fortemente simbolico, lineo 
e Ispirato, La lesta del cavallo e 
un testo ricco di situazioni e d; 
spunti che rivelano quell'im
pegno croie che è sempre sta
to rintracciabile anche nella 
poesia più privata di Porta Ma 
la qualità poetica e letterana di 
questo testo non trova un 
uguale riscontro nella sua resa 
teatrale 11 problema di base, 
forse, e quello che ci si trova di 
fronte a dei personaggi che 
sembrano contenitori, funzio
ni poetiche E la materia è prò. 
babllmente troppo ricca per 
garantirne una Integrale npro-
ducibilità E evidente che sa
rebbe stato necessario ridurre, 
sfrondare questo testo che, co
me profeticamente dice Dida
scalia, è un testamento Ma I 
fratelli Buscagli» non nuovi al 
mondo di Porta (anni fa mise
ro In scena la sua Stangata per
siana) si sono Invece limitati a 
cercare di risolvere tutto con 
un ntmo immesso esterior
mente all'azione, pensata co
me un assemblaggio di suli e 
di generi di teatro Dentro que
sta scelta che riduce i margini 
della possibile teatralità del te
sto si sono mossi con grande 
generosità gli attori, da Anto
nio Ballerio (il principe) a El
da Olivieri (Musa), da Ermes 
Scaramelli a Umberto Tabarel
li 

J T K , 
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Domani „• su Llbrl/3: 
Quanto vale la poesia 
dialettale? Chi sono i 
poeti dialettali? Un sag
gio di Franco Bravini, 
analizzato da Giusep

pe Gallo e Gianni D'E
lia. Ken Follett tanto 
movimento per nulla. 
Quando è cominciata la 
crisi di Roma? Ai tempi 
d'Arcadia, secondo 

Hanns Gross. Il viaggio 
di Stendhal. I poteri 
della stampa, le con
centrazioni, le origini 
secondo Henri-Jean 
Marlin in Medialibro. 

P GRILLO PARLANTE 

% 

Alla aqquà 
insciaqquà 

M I ha sempre stupi
to che un accorto 
navigatore del 

gresente come lo 
esilari direttore 

,,,,- di «La Repubblica» 
''• 9 (cui la Stona e i suoi Principi 
• J, demandarono hegelianamen-
%•- le il compito di scompaginare 

,, "Se devirilizzare culturalmente 
' ' prima II Movimento e poi il Pei, 
•'* con risultati egregi) potesse 

* aver bisogno di un Forattini 
per dare lustro alla sua prima 
pagina cioè di un umorista 

.'J 

peggio assai che «candidesco» 
A confronto. Cuareschi era un 
dio, e toerano anche i peggiori 
'suoi collaboratori Ha pensato 
probabilmente, lo Scalivi, che 

-un contentino alla morale dei 
forcaioli, non assenti dal nu-

omero dei lettori del suo giorna
le - ci volesse, e ha pensato 
probabilmente anche di far 
cosa grata al padroni del vapo
re, crossa. 

fo non so bene chi possano 
_ «ere gli estimatori di Forattt-
ni.-poiche per mia fortuna non 

.,_ ne conosco alcuno So che 
• qualche annoia scrissi un arti-
;: colo che cominciava cost-Esi-

t t e oggi m Italia qualcosa di 
i pernio delle vignette di Forattt-

i m?No, non esiste*, e che oggi 
1-f avrei potuto cominciare que-
I» Cartola con la stessa frase, tale 
, e quale Forse, nel frattempo, 
'•,. l'Italia e ancora peggiorata, e 

\P> Forattini trova la sua ragion 
\ ' d'essere in questo Preferisco 
'••pero accantonare quest'idea 

i a, per non' lasciarmene troppo 
* >i sconvolgere, poiché un Forat

oi tini a Immagine e somiglianza 
te. del Paese, e viceversa, potreb-
I- be essere un'incitazione deci-
h srvéairesiliovotomario 
- p - L'occasione per ricordare 
"'*. laqtb disumana bruttura e fu -
i. scita'di InxtanuO (bel titolo. 
• r e h T ; da Mondadori, la strenna 
£ deipeKtodeUftalìarepubbU-

* caria péri suoi peggion abitan
t e ti.-un passo piò in là c'è solo 
£ GUtdfp t a mia non è una dHe-
, * 'sa di-«Cuore», che sacrosanta-
; ' mente ha svillaneggialo il libro 
' '(di Forattini e ce ne ha fatto 
»- Mentire, con una scelta di cita-
'-.. suoni, l'olezzo. «Cuore» sa d i ' 
- ' ,ter«M*4H benissimo « a solo. 
T -anzi a volte riicWa perfino, d i . 
ìj. Vario abbassandosi al livello di 
i; •Sarjtricor» - cosa che mi fa 
§r mollo incazzare e stnngere il 
K mio. di cuore Come quando 

veda la pubblicità del •Manife

sto» che Inalbera le facce odio
se dei suoi nemici, e penso che 
freudianamente questo dice 
forse qualcosa, sul fronte del
l'odio-amore piuttosto che su 
quello della distanza della di
versità non conciliabile 

Il ghigno forattimano sem
bra basarsi su un'ossessione di 
fascismo tutta interna che im-
de e svillaneggia gli orbaci per 
amore di orbace, o per frustra
zione di non poterne vestire, 
magari adattati da Armani? 
Può darsi, non sono un socio-
psicologo clinico e non posso 
giurarci Certo le sue vignette 
hanno sempre una perfetta 
coerenza: il punto di partenza 
è I interesse di chi comanda 
(diciamo piuttosto in alto, e 
non nel palazzo della politica, 
in quello dell'economia) e il 
punto di attacco nello sbrana
mento squalesco interpoliuco. 
o In chi sta sotto e fuori e a sini
stra 

L'ossessione del Craxi mus-
soliniano e invece mutuata da 
Scalfari (è forse questo il moti
vo per cui Scalfari gli è cosi af
fezionato'), ma serve a -la Re
pubblica» per darsi un alibi Di 
sinistra, pensano i due Ma di 
sinistra rispetto a che cosa7 

Leggo rarissimamente «la Re
pubblica» Smisi di leggerlo 
perche non mi piaceva lo scal-
farismo, la sua centralità vin
cente degli anni Ottanta Da 
quando Scalfan ha abbassato 
un po' la cresta, ridimensio
nandosi da s i con alcuni errori 
plateau e significativi - dicia
mo determinati da avidità e si
cumera, da convinzione di im
punità, o dal fatto che la Storia, 
hegelianamente, non ha più 
cosi bisogno della sua opera -
potrei anche tornare a legger
lo, ogni tanto Ha ancora qual
che firma non detestabile, an
che se poche Ma c'è Forattini 
a tenermi alla larga, al centro 
della prima pagina, ogni matti
na/sul bancone del mio gior
nalaio. 

Alia e aqquà. che Paese for
tunato è li nostro) Geni! dei 
media ne abbiamo più di ogni 
altro, in Europa, e nella tv co
me nell'editoria e nel cinema, 
«-perfino nel partiti è nella 
ch ina . Ma-qualoosadi peggio 
delle vignette di Foratimi oggi 
in Italia nori c'è. nonostante 
che tanti ce la mettano tutta 
Forattini è imbattibile, è una 
costante dell'anima italiana. 

-Marionette 
in società 

s* 

i 
CARLO M M T T I 

1 racconto fantasti
co ottocentesco 
scopre il carattere 
enigmatico, demo-

f mmm niaco. che si na

sconde nell'effigie 
':. apparentemente innocente e 
f spensierata d i un giocattolo 
? animalo. Bambole meccani-
J» che, burattini e marionette, pri-
,. ma di trasmigrare nella cultura 
>' novecentesca, acquistano mo-
fcveni* inquietanti già nei rac-
•f. conti di Hans Christian Ander-" 

-% seri • neHo-splendido Uomo di 
t lobbia di Hoffmann E che di-

* re. in un certo senso, anche del 
nostro Pinocchio? A sua volta, 
Charles Dickens. In «Un albero 

]•=. di Natale», intensa nevocazto-
i \ ne autobiografica dell'iman-
- 1 zia. trasforma il momento teli-
ì ce in cui i doni natalizi sono 
«presentati ai bambini nell'in-
"' contro con una serie di creatu-
t re minacciose, tra cui «l'uomo 

• • di cartone», un pupazzo, tirato 
'; da fili, le cui gambe si inlrec-

S . ciano attorno al collo, e che di-
J'- venta «orribile, una creatura 
';. corretti non rimanere da soli» 
'f II romanzo breve di Edwin 
U Mulr, notevole poeta inglese 
J? della prima metà del '900. che 
L Theoria presenta con il titolo 
ì*, La, mariqnttta nella efficace 
'fi induzione di Ottavio Fatica, 
,ì recupera con moderna sobrie-
/ tà del linguaggio, lucido e di-
fi. staccato come lo scenàrio di 

„\ una Salisburgo «reale» quanto 
i# remota nel tempo e nello spa-
Ù' aiot i l fon* tessuto simbolico 

ff eh» si era sviluppato attorno 
fi. alla figura del pupazzo anima
ssi lo. Ne la marionetta, anzi, si 
'i:f? mescolano il motivo del gioco 
%j e quello della rappresentazio-

'' riè teatrale, proprio laddove i 
4 due elementi si toccano e. se si 
» vuole, si confondono. 
:f- Infatti, il ragazzo Hans, prò-
utagonista del romanzo, è un 
'ipovero idiota, dalla mente 

spaurita ed elementare, che 
-sembra Intravedere nelle ma

rionette del celebre teatro di 
Salisburgo una sorta di anello 

,- dt congiunzione Ira II mondo 
^puramente immaginarlo dei 

suoi bambolotti e quello, mi
sterioso e imperscrutabile, del
la realtà esterna. Marionetta 

egli stesso, in parte abbando
nato a se stesso, in parte ma
novrato dal padre vedovo e so
litario, Hans esplora l'ambiguo 
universo dei gesti teatrali che 
sembra caricare di significati 
esattami una vita vuota e total
mente priva di obiettivi e di 
prospettive Cosi, lo spettacolo 
«jet final di Goethe si trasfor
ma nel possesso materiale del
la marionetta di Margherita, re
galatagli dal padre, e il povero 
idiota giunge a vestirsi da 
Faust, quasi volesse reincar
narsi nel molo più alto e subli
me prodotto dalla cultura ro
mantica Giocando con la ma
rionetta, Hans • come già la 
più intelligente e curiosa Alice 
d i Lewis Carroll - vede riflesso 
nello specchio della sua came
ra un mondo vicino e lontano, 
lo spettacolo di un'esistenza 
promessa e negata nello stesso 
tempo D'altra parte, la condi
zione di Hans diviene metafo
ra di un'angoscia dell'essere 
che si manifesta ogni volta che 
il padre lo porta, come una 
marionetta, a spasso per Sali
sburgo 

Alla fine, Hans riuscirà a ri
fiutare l'universo fittizio delle 
marionette per compiere qual
che incerto passo nella dire
zione della -normalità» e della 
vita sociale Ma la sua -cresci
la» è anche il riconoscimento 
di una dolorosa sconfitta L'u
scita dagli incubi dell'infanzia 
è. insomma, per Hans, lo stra
ziante prototipo dell'impoten
za dell'uomo moderno 

Il povero idiota di Edwin 
Muir ricorda, almeno in parte, 
la nana di un romanzo di De 
La Mare, già proposto recente
mente da Theoria Questa ca
sa editrice ha individuato uno 
«spazio» delia narrativa inglese 
novecentesca messo in ombra 
dalla luminosità dei grandi au
tori "moderni- Joyce, Lawren
ce, la Woolf Esso comincia 
ora a riemergere nella nostra 
cultura con una dignità e una 
Iona poetica che meritano la 
massima attenzione. 

EdwIaMntr 
«La marionetta», Theoria, 
pagg 121.lire 20000 

Niccolò Machiavelli 
in una nuova biografia 
che ha vinto il Pulitzer 
scritta da Sebastian De Grazia 
Una immagine patriottica 
e religiosa del fiorentino 

Sebastian De Grazia, 
filosofo e scrittore, ha 
vinto i l premio Pulitzer 
1990 con la biografia d i 
Niccolò Machiavelli 
pubblicata ora da Laterza. 
De Grazia insegna filosofia 
politica alla Rutgers 
University. 

ÌW6.W 

Dio giustifica i mezzi 
MAURIZIO VIROLI 

U n libro su Machiavelli 
che vince il premio 
Pulitzer è di per sé un 
fatto degno di nota. 

. J J M B M Ancor più degno di 
nota è che negli Stati 

"Uniti dove le immagini correnti di 
Machiavelli sono quelle di un 
maestro del male (Leo Slrauss), 
un militarista fanatico dell'espan
sione (Mark Huliug e John Po-
cock, per citare due nomi) o un 
misogino maschilista (Hannah 
Pitkin), un prestigioso riconosci
mento letterario vada a un libro 
che presenta Machiavelli come 
uomo affascinante cittadino poe
ta, filosofo politico e morale, stori
co, autore di tragedie e comme
die, maestro dei giovani e fonda
tore, in teoria, di stati 11 lavoro di 
Sebastian De Grazia, studioso di 
filosofia politica e scrittore (inse
gna filosofia politica alla Rutgers 
University) tradotto da Laterza. 
•Machiavelli all'inferno», è infatti 
un'opera di straordinario valore 
intellettuale e letterario che risco
pre accanto al Machiavelli delle 
opere politiche e storiche l'uomo 
•Niccolo», che non va a messa a 
meno che non aia proprio neces
sario, fa scoppiare gli amici dal ri
dere con le sue lettere, si Innamo
ra perdutamente, si burla e simpa
tizza con la gente comune e gli 
spostati e non perde l'allegria no
nostante i colpi dell'avversa fortu
na 

Riscoprendo >. Niccolò, con-le 
sue passioni, te sue credenze reU^. 
gioseemetafisic'he.l suoi drammi, 
le ambizioni te speranze, gli aflet
ti. De Grazia presenta al lettore an
che una interpretazione radical
mente nuova del suo pensiero po
litico Niccolò e Machiavelli si so
vrappongono per tutto il corso del 
libro e solo alla fine si integrano 
l'un l'altro formando un'immagi
ne inedita e sorprendente Ma
chiavelli è in pnmo luogo un pa
triota e per lui patria significa Ita
lia Quando è in gioco la salvezza 
della patria ogni considerazione 
di giustizia o di ingiustizia, di pietà 
e di crudeltà, di lodevole o di 
ignominioso passa in secondo or
dine bisogna fare ciò che è ne
cessario per la salvezza e la libertà 
della patria Per Machiavelli lo sta
to raggiunge la propria perfezione 
quando il bene comune è perse
guito nel modo migliore e questo 
avviene in una stabile e indipen
dente repubblica dove il diritto è 
rispettato, le donne sonoonorate. 
i pubblici uffici sono aperti a tutti i 
cittadini, vi è una relativa egua
glianza economica e sociale e 
ognuno può godersi sicuro i frutti 
della propria attività e lasciarli in 
eredità al propri ligli I valori di 
Machiavelli non sone né lo stato 
come tale né la guerra, ma la Ube
ra patria e II bene comune La 
guerra è sempre e comunque un 
onore, ma peggio ancora della 

guerra, soprattutto per I non com
battenti, è la sconfitta militare o 
essere asserviti Bisogna dunque 
saper fare la guerra, ma amare la 
pace, come ammonisce il prota
gonista àe\\ Arte delta guerra 

Le pagine in cui De Grazia chia
risce il senso del repubblicanesi
mo di Machiavelli attraverso un'a
nalisi dei concetti fondamentali 
del suo lin
guaggio politi
co (patria e 
stato; guerra e 
pace; feliciti; 
bene comune, 
eguaglianza; li
bertà e «v-vere 
libero», g usu
i l a ) sono (Il ra
ra finezza inter
pretativa e c e 
da augurarsi 
che diventino 
un punto fermo 
negli studi ma
chiavelliani. Macon questo slamo 
solo a meta percorso e il bello de
ve ancora venire. Con il passare 
dei capitoli la trama, come in una 
commedia o In un film, si compli
ca sempre di più fino all'ultimo at
to, quando tutto si risolve quasi 
per incanto 

La fine della commedia è dav
vero sorprendente Niccolò, svela 
De Grazia, è un uomo che crede o 
che scrive come se credesse o vo
lesse convincere gli altri ad ab-

vbracctare w w -«ver»'religione». 

wmsxsgBè 
ama i forwatort dlstatf^firpratica 
o in teoria') e di religioni, i guerrie
ri e i salvatori della patria capaci di 
entrare e uscire dal male divina
mente compreso Per tutti costoro 
si apre dopo la morte, per giudizio 
immediato e definitivo di Dio, la 
via del cielo dove siedono per l'e-

DeHa btograila di Machia
velli di Sebastian De Gra
zia, pubblicata nella tradu
zione di Maria Luisa Basai 
da Laterza. («Machiavelli al . 
l'Inferno», pagg. SI2, lire 
S2.000), presentiamo la pa
gina d'apertura. 

La predica io non la udii, 
perchè io non uso 

slmili pratiche. 
(.Lettera a F Vettori, 
19dicembrel5]3). 

esilino, fino ad oggi 
ha dato del bigotto a 
Niccolò Machiavelli 

Chiamiamolo fin 
i dall'Inizio Niccolò È 

in questo modo che egli si riferisce 
a se stesso al principio di una crisi 
personale che lo scuote al punto 
di fargli dubitare della propria 
identità Ed è questo il modo giu
sto di salutare I grandi uomini 
chiamandoli per nome Dante è il 
più grande poeta italiano. Niccolò 

il più grande prosatore Da notare 
inoltre che, a quei tempi, 1 nomi 
non hanno ancora una forma fis
sa Niccolò si firma in parecchi 
modi e con questi e altri ancora i 
suoi corrispondenti si rivolgono a 
lui Egli preferisce il volgare, lo sti
le toscano, come appare nella 
prefazione della sua Arte della 
guerra. Niccolò Machiavegli 

Come dicevamo, nessuno ac
cusa Niccolò di essere un bigotto 
Non è un uomo devoto, non va a 
messa cosi frequentemente come 
alcuni suol contemporanei Spes
so e volentieri gioca li ruolo, caro 
agli studenti universitari, di quello 
su cui si può contare quanto a sto
rielle salaci supapl e preti Nella 
Clizia, cita fra Timoteo, un perso
naggio di una commedia prece
dente. La Mandragola. 

NICOMACO E' non si può an
dare ad altri che a frate Timoteo, 
che è nostro confessore di casa ed 
è uno santarello, ed ha già fatto 
qualche miracolo 

SOFRONIA. Quale? 
NICOMACO Come, quale? Non 

temità nel luogo che compete agli 
eroi Fra i grandi, secondi solo a 
Dio. menta un posto Niccolò Ma
chiavelli per aver cercato, come 
scrittore, di fondare e riformare 
stati e liberare la patria 

La filosofia politica di Machia
velli ha dunque una fondazione 
teologica centrata su un Dio «poli
tico», che ha una spiccata prefe
renza per la politica e i grandi uo
mini politici, Grazie alla scoperta 
di questa base teologica De Grazia 
offre un'interpretazione nuova e 
affascinante del famoso problema 
dell'autonomia della politica o 
della separazione fra etica e politi
ca di cui Machiavelli è riconosciu
to come il padre indiscusso Una 
volta ammesso un Dio «politico» il 
problema non sussiste più il male 
che il fondatore e il riformatore di 
stati deve compiere è redento da 
un intervento diretto di Dio Quel
le stesse azioni che porterebbero 
ogni altro uomo a perdere la pro
pria anima sono perdonate da Dio 
in nome del bene della patria E J 
bene della patria, per il Dio •politi
co» della teologia machiavelliana 
conta più delle stesse virtù cristia
ne Il tema del Dio che predilige 
gli stati e i grandi politici nasce 
con fi Sommum Sapionis, un 
frammento della Repubblica di Ci
cerone salvato e trasmesso alla 
posterità da Macrobio, l'autore di 
un diffusissimo Commentarium ad 
Somnium Sciptonis che compare 

'-»-•"' '«rttìte fra-i libri posseduti dal pa-
i -uH '>ar#dT1»ticcolò'r»pettotJlDlc«el-

la teologia machiavelliana quello 
' ' '«Cicerone e degllìimanlstiè'più 

selettivo In primo luogo il testo di 
Cicerone parla di un Dio che ama 
più di ogni altra cosa sulla terra te 

; diiltates. De Grazia traduce il pas
so In questione con «stati» states. 
ma non è la stessa cosa Insecon-

_ _ do luogo, nella versione cicero-

sai tu che per te sue orazioni mon
na Lucrezia di messer Nicia Cai-
fuccrcne era stenle ingravidò? 

SOFRONIA. Gran miracolo, un 
frate ingravidare una donna1 Mira
colo sarebbe se una monaca la fa
cessi ingravidare ella! 

Con questo scambio di battute 
il nostro commediografo riesce a 
un tempo a fare pubblicità e a 
prendersi gioco dell'opera prece
dente 

Una volta i consoli dell'Arte del
la lana di Firenze chiesero a Nic
colò, che a quel tempo si trovava 
in missione ufficiale presso un 
convento di Carpi, di procurare lo
ro un predicatore per la quaresi
ma. Alla notizia di questa richie
sta, Francesco Guicciardini scrisse 
che dare quell'incombenza a Nic
colò era come chiedere a un pe
derasta incallito di trovare «una 
bella a galante moglie» per un 
amico Questa era l'opinione, in 
particolare di questo amico, circa 
l'atteggiamento di Niccolò verso il 
clero 

mana Dio ama si I politici, ma in
tende i politici in senso repubbli
cano, quelli che fondano o salva
no te repubbliche attraverso te vir
tù politiche giustizia, fortezza, 
prudenza, temperanza Nella teo
logia machiavelliana Dio è più di 
manica larga ammette anche i 
pnneipi che hanno talvolta lascia
to da parte te virtù e perpetrato 
crudeltà e ingiustizie 

Machiavelli avrebbe dunque 
esteso il tema classico di Dio ami
co dei reggitori delle repubbliche 
ai pnneipi e ai capi che redimono 
la patria dalla servitù e dall'anar
chia Il passo fondamentale che 
De Grazia analizza a vane riprese 
in contesti diversi appare nella fa
mosa Exhortatio che chiude // 
Principe Dopo aver indicato quali 
esempi I grandi liberatori e fonda
tori di stati dell'antichità (Mosè. 
Ciro, Teseo), Machiavelli rafforza 
il proprio appello ai Medici desti
natari de / ' Principe scrivendo che 
•l'impresa loro non fu più giusta di 

, questa (la liberazione dell'Italia 
dai barbari), né più facile, né fu a 
loro Dio più amico che a voi» Poi
ché la causa è giusta e la guerra 
che sarà necessaria è anch'essa 
giusta Dio sarà a fianco di chi si 
pone a capo di tate impresa e ne 
favorirà il successo, come fece 
con gli Ebrei quando apri il mare e 
fece cadere manna dal cielo Ma
chiavelli promette al pnneipe che 
Dio lo aiuterà nella sua impresa 
terrena, ma non arriva a dire che 

JBio salverà al principe anche ra
ntola * t » 

L'altro testo politl«r-ctie*15e 
Grazia cita è la proposta di rifor
ma costituzionale di Firenze del 
1520 noto come Decursus Fiorai-
hnarum rerum Qui, ha ragione 
De Grazia, il tema dell'apoteosi 
emerge in tutta chiarezza. 1 rifor
matori di repubbliche e di regni, 
scrive Machiavelli, sono sempre 
stati esaltati al punto da essere se
condi solo agli dei e acquistato 
con le proprie imprese l'immorta
lità. Va però osservato che qui Ma
chiavelli sta cercando di convin
cere il cardinale Giulio de' Medici 
a farsi promotore di una graduale 
restaurazione della repubblica 
per mezzo delie leggi o di riforme 
istituzionali («con leggi e con isti
tuti») L'apoteosi, come per Cice
rone, va a chi Istituisce o riforma 
te repubbliche con te leggi, non al 
principe nuovo che fonda e poi 
tiene con successo lo stato suo 
con la frode e la forza. 

Della teologia di Machiavelli si 
discuterà, è facile prevederlo, a 
lungo C'è da augurarsi, tuttavia, 
che Machiavelli all'inferno solleci
ti anche una riflessione approfon
dita sui metodi della stona del 
pensiero politico e la stona intel
lettuale Libri come quello di De 
Grazia sono rari e come insegna 
Machiavelli bisogna cogliere I oc
casione quando si presenta. 

SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAsTH 

Anche Torrido 
ha il suo genio 

C
redo che i pazienti letton della pre
sente rubrica giunta al suo quarto 
anno di vita avranno certo potuto 
attribuire, al titolare della medesi-

••••jaajaB ma, una prerogativa indiscutibile-
quella dell ingenuità SI sono in

guaribilmente ingenuo Quando ero un ragazzi
no, leggevo una rivista che si chiamava «Ori-
men», e la leggevo non perché mi piacesse dav
vero, ma per due rilevanti ragioni. In pnmo 'vo
go «Crimen» figurava, vistosamente, nella ba
checa della mia parrocchia in cui venivano 
elencate te pubblicazioni proibite perché pec
caminose e io cercavo di leggerle tutte, con 
scrupolosa dedizione Poi una rivista che tratta
va solo di cnmim, in quegli anni sonnacchiosi e 
pudibondi, mi sembrava una specie di cattiva 
coscienza del regime, quasi un registro via via 
aggiornato e nfinito di ciò che il regime nascon
deva, con i caffè offerti a Pisciotta. il caso Mon
tasi e i democristiani ovunque ali arrembaggio, 
a far già da allora man bassa del nostro paese 

Cosi, quando in edicola ho visto «Myster», un 
mensile della Condé Nast che graficamente, è 
brutto come «Cnmen», anzi nello stesso modo 
di «Crimen», il mio cuore si è aperto alla speran
za Sono ingenuo e sono rimasto molto deluso 
Infatti non basta accostare spropositate dosi di 
nero a inclementi porzioni di giallo per fare un 
vero «Cnmen» Qui, nella reggia del Mago Con
dé, ci si comporta come se Franco Mana Ricci 
avesse rilevato il «Giallo Mondadori- Quel Ricci 
Il è uno che ricoprirebbe del suo furore tanato
logia) anche te storie di Westlake e renderebbe 
simile a un bordello maupassantiano anche gii 
•intemi» di Bonnard A «Myster» sono al lavoro i 
suoi allievi più condizionati e fedeli. 

Cosi, nel primo numero, Gheddafi, Cossiga,. 
Carlos il terrorista più amato dagli italiani Calvi 
(anzi il suo fantasma), Diane la ragazza del ca
tamarano, Mattel, Moro, John Lennon Stallone 
che è terrorizzato perché qualcuno lo vuole 
morto, Sophie Marceau tormentata da uno 
sporcaccione telefonico, precedono il rapimen
to di una ragazza con abiu di Oaks by Ferré e di 
Ferre Jeans. Questo servizio, per la qualità delle 
foto, lividamente nere e genialmente squallide, 
sembra ispirato alla buonanima di Gualliero'Ja-
copetti, e se «Myster» soprawiverà forse avrà co
me sottotitolo «Questi fantasmi» Però II consi
stente fascicolo contiene ancora 11 ntratto del 
Dottor Death, che fa le iniezioni fatali al posto 
delta sedia elettrica (è un bel vecchio professo
re da vedere sembra uno o due miei colleglli «h 
ateneo), e soprattutto (intanto siamo giunti, a 
pagina 236) mostra le gambone di Amanda Le
wis per illustrare un racconto di RenatoOlmeri 

Nel secondo numero si parla di un maniaco 
che si aggira per New York e sceglie le persona 
da uccidere in base alla data di nascita e al se
gno zodiacale (si potrebbero sbattere in galera 
tutti gli oroscopisti per assassinio preterintenzio
nale, questa sarebbe cosa assai degna e sag
gia), poi dell'ammiraglio Martini, delle connes
sioni tra sfilate di moda e criminalità del rinno
vamento, in senso democratico delKgb 

Se esistessero il «premio Weimar» e -I Orwell 
di Donatello d oro» «Myster» dovrebbe vincerli 
subito tutti e due Infatti è riuscito, in soli due nu
meri a dimostrare d i e Geremek, Chevalier. 
Comporrai, e altri grandi storici della subalterni
tà, delle «lassi pericolose» della imducibile de
vianza, avevano torto Si può catturare tutto, ri
ciclare tutto, riproporre tutto Se il feuilleton; I 
pulps, te riviste satiriche anarchiche, certe can
zoni, un certo modo di vestirsi, certi film, certi 
fumetti, ci hanno lasciato, in eredità, la speran
za che potessero sempre esistere eteme Corti 
dei Miracoli, dove un altra società potesse mo
strarsi speculare, ma irriducibilmente oppositi
va, nei riguardi di quella dominante, ora. si deve 
ammettercene non è più vero 

Come vestono il mostro di Firenze Andreotti 
nell'intimità, due capo-cosca di Partìnkro, lo 
Squalo, la Raffai quando non cerca nessuno e si 
nposa, Saddam mentre trama con Sabù, otto 
gladiatori di mezza età e la Guennom?-Myster» 
ce lo dirà sicuramente nel suo terzo numero, 
molto atteso 

Guerra quotidiana 
U n libro di Alain Fin-

kielkraut L ebreo 
immaginano, di re
cente edito da Ma-

mmmm^m rietti ha come te
ma I Identità ebrai

ca oggi spenti i roghi dell'olo
causto e sbiadita Fa memoria 
collettiva, per chi. lo voglia o 
no, è coinvolto con il proble
ma lacerante dell'ebraismo e 
dello Stato d Israele, conosce
re il modo di essere di pensa
re, di vivere, dei cittadini di 
quello Stato, I suol costruttori e 
i loro discendenti, è prima an
cora che una curiosità esisten
ziale, un dovere etico 

Per questo, accanto a saggi 
come quello di Hnkielkraut. ri
vestono un estremo interesse 
te opere di narrativa che si av
vicinano in modo diretto, attra
verso il racconto di singole vi
cende, alla realtà di quanto ac

cade in quell'angolo d'Oriente 
esiguo per spazio geografico 
ma immenso per il carico che 
racchiude, di ideologia, di uto
pia, di storia, antica e contem
poranea 

La narrativa israeliana è or
mai qualcosa di concretamen
te valutabile anche da noi Po
che opere ancora, per la diffi
coltà del tradurre, ma un di
screto numero di autori di forte 
personalità che se vanno con
fermando nel tempo Cosi, ac
canto a nomi ebrei noti come 
quello di Elle Wicsel, scnttore 
bilingue, si possono affiancare 
quelli che ci ha latto conosce
re con la sua piccola, ma rigo
rosissima casa editrice, Daniel 
Vogelman Tra questi 
Abraham B Ychoshua che ora 
Einaudi ci propone con L'a
mante, appena reso in buon 
italiano da Amo Baehr Ma Vo
gelman ce I aveva fatto incon-

OINA LAOORIO 

trare nel 1988 con un libro, di 
tre racconti, di drammatica 
forza poetica. Il poeta continua 
atacere 

Ne L'amante l'azione narra
tiva si svolge durante la guerra 
delKippurdel 1973. dirlo corri
sponde al vero, e tuttavia è de
viarne, se si assumesse lo sfon
do cronologico come elemen
to essenziale SI, e è la guerra, 
che appare in scorcio ovunque 
e in diretta verso la parte con
clusiva del romanzo, ma l'Inte
resse primario del narratore è 
altro Ed è il gioco, via via più 
sottile e corrosivo e ambigua
mente irrisolvibile, dei senti
menti nell'ambito di una fami
glia israeliana di Haifa. Il pa
dre, Adam, è meccanico e pro
prietario di un'officina-rimessa 
che lo fa diventare ricco oltre 
lo stesso suo desideno di gua
dagno' sua moglie è un'intel

lettuale che insegna e studia, 
bada al manto e alla figlia, Da-
fi, per i quali cucina pietanze 
scipite e poco appetibili come 
lo è lei, sempre un pò dida
scalica e noiosa, e che tuttavia, 
per uno scatto dei destino e 
torse di una psiche depressa 
per la morte accidentale di un 
altro figlio perduto bambino, 
ha l'avventura dell innamora-
mentoe del conseguente adul
terio con un ebreo francese 
piombato casualmente da Pa
rigi per ritirare I eredità di una 
nonna vecchissima e morente 
Ma la nonna si riprende, Ga
briel - il giovanotto che amva 
con una Morris d'annata nella 
nmessa di Adam e poi, con la 
sua turbala e 'perplessa com
plicità, nella sua casa - spari
sce come inghiottito da una 
guerra cui non aderisce nem
meno idealmente L'amante 
che Adam cerca, per quattro

cento fitte pagine, è lui, l'ama
to dalla moglie che non suscita 
più nel manto alcun desiderio 
ma solo affettuosa solidanetà 
Tale ricerca ha un'avventurosa 
conclusione nella quinta par
te, quasi un romanzo nel ro
manzo, dove la guerra è vista 
in tutta la sua esecrabile assur
dità e miseria per i più e nella 
sua capacità di disumanizza
zione in un ufficiate ebreo rap
presentato come un perfetto 
nazista 

La vita israeliana appare nel 
romanzo in tutte te sue facce 
quotidiane te case, i negozi le 
scuole, i cibi, i divertimenti le 
letture II rapporto con gli ara
bi, insediati o pendolan, è vis
suto nell officina di Adam e gli 
umori e le debolezze, te ansie 
e i risentimenti dei cittadini pa
lestinesi dello Stato di Israele 
hanno uno straordinario inter
prete in un ragazzo intelligen

te, docile o ribelle, a seconda 
dell'occasione Naim è mute
vole come la vita, e innocente 
nella sua mutevolezza come 
un animaletto che si adatta al
l'ambiente Di fronte a lui, la 
giovinetta ebrea, la Dati che 
studia il Talmud ma sa ormai 
tanto poco di quello che l'ha 
preceduta, simile a tutte te 
adolescenti del mondo, avida 
di vita e capace di impennate 
imprevedibili Di Israele per
corriamo anche te strade in 
largo e In lungo, e arriviamo da 
Haifa a Gerusalemme, alla cui 
•inesorabile bellezza» - «una vi
sta che toglieva il fiato» - Yeho-
shua dedica pagine innamora
te E ci sono, accanto agli stu
denti, ai soldati, ai commer
cianti, gli ortodossi, coi cernec
chi e i colbacchi di pelo, «effi
cienti, ben organizzati e 
soprattutto disciplinati», che 
sono isolati e vivono «come 
un'entità separata», che ignora 
la guerra. 

Per dare più intenso chiaro
scuro al gioco dei sentimenti 
Yehoshua ricorre a una tecni
ca che al principio risulta un 
po' faticosa fa parlare i suoi 
personaggi tutti in prima per
sona, cosicché il romanzo è in 
realtà il puzzle dei monologhi 

di Adam di Dafi di Gabnel. di 
Naim, e di ogni avvenimento si 
conosce l'interpretazione di 
ciascuno dei protagonisti Di
menticavo la nonna, la sola 
che abbia scntta nel sangue la 
storia dell'intero arco della vita 
d Israele, una delle figure più 
rilevate anche se i suoi pnmi 
monologhi sono il balbettio di 
una donna in coma, dall iner
zia di un vegetate il suo ntomo 
alla coscienza è come una 
traiettoria verso la luce 

Certo, un esercizio critico 
più severo avrebbe giovato al 
romanzo che ristagna in qual
che tratto in episodi inutili, o 
non sufficientemente scavati 
come la violenza sessuale cui 
si abbandona il castissimo tol
lerante Adam Resta comun
que che Yehoshua è, davvero, 
un narratore capace di un rea
lismo efficace riesce tuttavia a 
farci pensare che la minuziosa 
realtà che descrive forse non è 
che effimera apparenza o co
me sospetta I arabettc Naim 
per la ricercatissima Momsr 
•Una macchina cosi non c'è. 1» 
so bene non è che un sogno», 

Abraham B. Yehoshua 
•L'amante», Einaudi, pago. 
432. lire 32 000 
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Ivan Ghiartosirii, 20 anni, faceva il turno di guardia nella caserma dell'À^M. «Montezemolo» 

suo mitra giovane 
Ancora un morto nelle caserme. Ivan Chiartosinl, 
aviere di leva In servizio di guardia alla «Monteze
molo* di via Baiamomi, è morto l'altro Ieri notte per 
un colpo di mìtraglietta M12ìn testa. Lo sparo, se
condo le prime indagini, sarebbe stato accidentale. 
L'aviere stava montando in turno nella guardiola 
della porta carraia quando ha maneggiato l'arma 
ed il proiettile è partito. ^ ,i 

;T AUMANDMAIADUIL 

• • Un colpo in fronte, parti
to dalia mìtraglietta MI2 che 
Mfra maneggiando, ha ucciso 
filtra notte l'aviere di leva Ivan 
CMaftosini. di 21 anni, nella 
cMstriia «Montezemolo», sede 
dW Owrtier generale' della lì 
IWffcne aerea;'* rvia> BeTS^ 
memi,.dietro piazza Mazzini. 
Dopo le prime indagini, I cara-
biniert della compagnia Trion
fale propendono per l'ipotesi 
dell'Incidente, escludendo sia 
l'omicidio che II suicidio. I mi
litari di leva, purtroppo, non. 
sono nuovi a questo genere di 
Incidenti. Ed ogni volta si cer
cano spiegazioni plausibili, 
perchè sempre, di rigore, te ar
mi dovrebbero essere scariche 
e bloccate dalla sicura, I cara
binieri citano la testimonianza 
di Roberto Mancini, 19 anni, 
che smontava dalla guardia al
la porla carraia quando Chìar
tosinl prendeva servizio, all'u
na di notte. Davanti al commi
litone appena arrivato In guar
diola. Mancini si è tolto la gi
berna'coni caricatori e la mì
traglietta M12 in dotazione del 
servizio. Ha poggiato tutto sul 
tavolo, poi si « girato per infi
larsi un golf. In quel momento, 
ha sentito il colpo. Quando si e 
voltato, Chlartoslni era gii in 
terrai'Trasportato subito al 
Santo Spirito con un'ambulan

za dell'aeronautica, il ragazzo 
è morto poco dopa La pallot
tola, una calibro 9, è entrata 
dal sopracciglio destro ed è 
lucila dalla nuca. 
,.., Ivan. Chla/loslni- era,i*viere 
.d£l,grypfl9 speciale Vara- ( Vi
gilanza aeronautica militare ) 
Ih servizio à Roma da poco più 
di un mese dopo l'addestra
mento di sessanta giorni alla 
Saram, la scuola delle reclute 
dell'Aeronautica militare di Vi-
lerbo. «Era un entusiata del mi
litare e della vita - ha tenuto a 
precisale il colonnello Mauri
zio Marconi - lo dico io e qui in 
caserma lo dicòno tutti quelli 
che l'hanno conoscuto. I ra
gazzi sono ancora stravolti, 
cori le lacrime agli occhi come 
bambini». Nelle prime ore di 
ieri mattina, era circolata la 
notizia che l'aviere si tosse sui
cidato. Drastica la smentita 
della (amiglia. -Ivan - racconta 
il padre Bruno - viveva in una 
casa (elice: Non beveva, non 
fumava, non perdeva tèmpo in 
giro la sera, Soprattutto, aveva 
voluto lare il militare per forza, 
lo avevo modo di evitarglielo, 
ma lui si era rifiutata Gli avevo 
anche trovato una possibilità 
di farlo con l'uscita alle due di 
pomeriggio ed il pernottamen
to a casa, ma non c'è stato ver

so di convincerlo. Ha voluto fa
re la leva normale e quando e 
riuscito a diventare Vanvera 
fiero di far parte di un corpo 
speciale, che fa anche il pic
chetto d'onore al Quirinale. 
Però la sua vita non era neppu
re tutta li. Studiava parecchio,, 
anche per hobbbEra^iéno di 
interessi. P^BMgHbdcsso 
stava lmpa»lajrWf|SpPone-

Nel comunicato del coman
do della II Regione aerea si di-
ce solo che l'aviere •esplodeva . 
un colpo di arma da fuoco». 
Normalmente, le mitragliette 
in dotazione per la guardia 
non sono cariche ed oltre ad . 
un selettonrché predispone 

. rftrnieuB6T!£ra9!l£lb singolo tpr 
per laTàlfica, hanno la, sicura „' 
che blocca, il grilletto. Mancini 
ha confermato che quando ha 

posato arma e giberna sul ta
volo, l'M12 era scarico ed I ca
ricatori erano al loro posto, 
nella tracolla. . L'ipotesi più 
probabile,, dunque, * che il 
giovane Ivan abbia caricato 
l'arma e poi so la, sia acckJen-

» talmente puntata contro. Pone 
l'aviere voleva vedere se era 
tutto a posto. I commilitoni lo 
descrivono come un ragazzo 
tranquillo. Reslacomunque l'i
potesi di un momento di curio-
sita e disattenzione. La voglia 
di provare quell'arma con cukj 

. si sta passando buona parlè̂  
delle proprie giornate. Certo, 
Chiartoaini ha compiuto in po
chi attimi parecchie operazio
ni. .Era stato, addestrato per 
.questo; caricar», tatare la slcu-
, ta e puntarci) più rapidamente 
possibile, pwlar fronte ad ogni 
eventuale nemico... 

Il racconto dei commilitoni 

«È stato un incidente 
Aveva troppa paura 
per giocare con il fucile» 

ANDRIAOAIAROOItl 

• i «È stato un incidente, 
non c'è alcun dùbbio. E non 
perchè qualcuno ci abbia 
imposto una "versione ulti- ' 
ciale" da raccontare fuori da . 
qui. E successo e basta. Co- . 
me, non ne ho proprio idea. 
Se stava scherzando con 
l'M12? Di notte uno ha solo -
voglia di dormire, non di gio
care. Quel ragazzo, poi, era . 
terrorizzato dalle armi. Piove-, 

taccio». Alle 16,30 di ogni po
meriggio via Baiamomi, una 
stradina a .-ridosso di piazza1 

Mazzini, d'Improvviso si ani
ma. Un centinaio di ragazzi 
in jeans e maglioni dai colori 
violenti, sotto i giubbotti di 
pelle, escono dal portone 
principale dello caserma del- ' 
l'aeronautica Intitolata al co
lonnello Giuseppe di Monte
zemolo. Capelltrasati quasi a 

ferir*-*" 

zèro. Sono i «Vani», gli avieri 
della vigilanza aeronautica -
militare. Quelli di stanza alia : 
Montezemolo, sono utilizzati 
esclusivamente per il pic
chetto d'onore al Quirinale, 
oltre che per la nonnaie sor
veglianza della caserma. I 
commilitoni di Ivan Oliarlo- -
sini. •••-•• ••••••> 
••- Ragazzi di vent'annl o po
co più. Che da ieri pomerig
gio hanno smarrito quell'al
legria'chiassosa, quasi ritua
le, che accompagna la «libe
ra uscita» del militari di leva. 
Volti cupi, occhi bassi, passo- • 

- veloce quasi a scappar via da -
' quel posto. "No, non so nlen-

te, non voglio dire niente» - è 
stata la reazione immediata, 
quasi rabbiosa dei primi ad 
uscire dalla caserma. Solo, ih 

; due, tra gli ultimi, si fermano • 
a parlare, un po' di malavo
glia. A patto però di parlare ' 

con la copertura dell'anoni
mato. . . . . v 

«Lo conoscevamo, certo, " 
andavamo spesso al Quirina-
le per il picchetto. Ma era di 
un nuovo corso e ai nuovi, di 
regola, non diamo mai molta 
confidenza: Era qui alla Mon- : 
tezemolo da un mese, forse 
qualcosa di più. Cosa è sue- ' 
cesso ieri-notte? Un inciden
te, uno stupido incidente che 
gli è costato la vita, a quel ra
gazzo. E nessuno, prima di 
uscire, ci ha detto come ri
spondere o addirittura di non 
rispondere, Insomma, una 
"linea comune" per nascon
dere chissà cosa. Tantome
no Il colonnello. Davvero, è 
stato solo un incidente». 

. «Certo, se non c'era il cari- -
catore inserito' Il colpo non 
partiva. E comunque, se c'è- : 
ra la sicura innestata non 
succedeva, niente. . Olissi, : 

La caserma 

Aeronautica 
miniare". 
Montezemolo 
invia 
Baiamomi 

forse nessuno riuscirà mai a 
capire che gli è passato per 
la testa in quel momento. Ma 
una cosa è certa: chi fa il tur
no di guardia, la notte, non 
ha voglia di giocare. E co
munque non con le armi. Ha 
solo voglia di dormire, biso
gno di dormire, magari per 
terra ma chiudere gii occhi. 
Sono turni duri». 

•Ivan poi, a quanto ne sap
piamo, dalle voci che girano 
in caserma, aveva paura del
le armi. Si vedeva che era 
preoccupato appena pren
deva in mano l'M 12. Perciò è 
strano che abbia inserito il 
caricatore. Forse voleva vin
cere la paura, chi lo sa? Però 
è successo. E ora abbiamo 
un po' paura, queste cose la
sciano il segno. Magari non 
tutti lo ammetteranno, ma è 
COSI». . .' ..: 

Sequestrati 
duecento 
metri di... 
fuochi d'artificio 

Regione 
Stanziati 
205 miliardi 
per gli alloggi 

«Energia pulita 
nell'alto Lazio» 
Sindaci in sit-in 
da sette comuni 

Un parco 
da adottare 
Scuola verde 
ai Castelli 

Accatastati l'uno sull'altro, in una lunga fila. Anzi lunghissi
ma. Duecento metri di scatoloni pieni di fuochi d'artificio e 
botti di ogni genere, già pronti per i tradizionali festeggia-
menti di fine anno in barba a qualsiasi divieto e agli invai al
la prudenza. Il deposito clandestino è stato scoperto in un 
capannone della C.G.R.. In via Kennedy 94. Tutto il materia
le e stato sequestrato dai carabinieri. 

Una sentenza della corte co
stituzionale ha reso possibi
le lo stanziamento di 205 mi
liardi per la costruzione, 
t'acquisto o il restauro di al
loggi nella Regione, grazie 
atrùtilizzazione dei fondi 

• H i M i i B M i B ^ H » ex-Gescal. I finanziamenti, 
ripartiti dalla giunta regiona

le in base al fabbisogno abitativo delle cinque province, an
dranno in larga parte a Roma (71,3 miliardi alla capitale. 31 
alla provincia). Altri 17 miliardi spetteranno a Latina e Froat- ' 
none. Il .6 a Viterbo e 6.9 aRieti 

Riconversione a metanodei-
le centrali Enel di Civitavec
chia, chiusura definitiva del
la vecchia struttura di Fiu-
maretta, riduzione della po
tenza a Montalto di Castro. 
Un lungo elenco di richieste 

M i M H H M B M i M a per ridurre II pesante inqui
namento dell'alio Lazio, i 

sindaci di sette comuni-Civitavecchia, Santa Marinella, Tol
ta, Allumiere, Canale Monterai», Monteromano e Tarquinia . 
- protesteranno oggi a Roma, con due sit-in davanti ai mini
steri dell'Ambiente, alle IO, e dell'Industria, alle 12. U ac
compagneranno le delegazioni di lavoratori, ambientalisti e 
rappresentanti delle forze politiche. 

•Adottiamo il parco del Ca
stelli Romani*. Finora esiste 
solo sulla carta. Il Odia e la 
Lega per l'Ambiente hanno 
perciò lanciato una propo
sta ad insegnanti e studenti 
delle scuole dei 15 paesi che 

• w i B M i i i K M i i i M comprendono li territorio 
destinato a parco. Il proget

to, organizzato in collaborazione con il Provveditorato di 
Roma, l'assessorato alla pubblica istruzione di Grottaferrata, 
l'Ente parco e IXJnep Roa Amcen dei Castelli, prevede corsi . 
per 1 docenti, seminari sull'educazione ambientale e l'avvio 
di «itinerari didattJd» di adozlorvs di pezzeffl di terrtoria fu» 
a coprire l'Intera superficie del parco.. , 

Un fiume di latte. Orniamo, 
ne scorrono sotto ilCupoto-
ne 263 milioni e 276.006 litri. 
Come dire 76 «tri a testa ed 
un esercito di mucche: per 
coprire le richieste servono 
18.000 vacche. La campa-

• • • « • I I M M M H Ì H H gàia romana garantisce una 
produzione pari al 68 per 

cento del fabbisogno. Con 110 espositori del centro-sud. si 
inaugura domani alla Fiera di Roma. «Agrialleva». prima mc-
stra interregionale dedicala alla produzione di latte e all'al
levamento, organizzata dall'Associazione romana allevato
ri. In primo piano; naturalmente, le mucche: sfileranno 400 
esemplati da competizione. Ai toro atavo una produzione • 
mediagtanolieradtfOUtadilattepetogniupQ. .. . . . . . 

In questa stagione sono al
l'ordine del giorno. Passeg
giate nei boschi finite con 
solenni intossicazioni e la- ' 
vande gastriche fatte in tutta 
fretta. Sotto accusa i funghi 
selvatici, che spesso traggo
no in inganno raccoglitori 
poco esperti. Per prevenire 

avvelenamenti anche letali, il Comune ha istituito presso i 
mercati generali un centro per il controllo dei funghi raccol
ti. Il servizio è aperto nei giorni feriali dalle 7 alle 1 !.. 

È scivolato mentre stava la
vorando su un'impalcatura, 
a due metri da terra. Nella 
caduta ha battuto violente
mente la testa. Rosario Ri
naldi, un operaio di 55 anni, 
è stato ricoverato ieri in gravi 
condizioni all'ospedale San 
Filippo Neri della capitale, 

dopo aver ricevuto i primi soccorsi a Latina. Quando è cadu-
. to stava trasportando dei blocchetti preiabbneati, all'interno 
del deposito di un'impresa edile, «La Picca». I medici gli han- ' 
no riscontrato un trauma cranico con ematoma. Con que
sto, salgono a tre gli incidenti sul lavoro verificatisi nell'ulti
mo mese nella provincia di Latina. . . . 

MARINA MASTROLUCA ' 

Mucche in Fiera 
ad«Agrialleva» 
Una tre giorni 
al sapore di (atte 

Funghi selvatici 
Centro controllo 
ai Mercati 
generali 

Latina 
Cade lavorando 
Grave 
un operaio 

$ ,;••'. Ma la legge, modificata, dovrà tornare alla Camera 

Quasi fetta per Roma capitale 
Semaforo verde dal Senato 

'I Roma capitale ad un passo dal diventare legge, Ieri 
w l'aula del Senato ha approvato il provvedimento in 
$ cui, tre l'altro, si stanziano 618 miliardi per la città. 
& Ma il testo giunto dalla Camera è stato parzialmente 
m modificato nella parte finanziaria, ir disegno di leg-
f| gè dovrà quindi tornare nell'aula di Montecitorio 

pe| l'approvazione definitiva. Si prevedono tempi 
brevissimi. . .. . 

FABIO LUPPINO 

• WB Roma capitale è arrivata 
aH'tlttima curva. Dopo un lun
go Ora e molla, con non pochi 
Meimezzl tortuosi, l'aula di 
palazzo Madama ha approva-
tolleri pomeriggio II disegno di 
lene che finanziera il futuro 
•viluppo urbanistico, archilei-
torricoe artistico della citta. Un 
passaggio importante, ma non 
ancora un si definitivo e ope
rante,- H testo giunto circa un 
mese fa dall'albo ramo del 
rWarnerrlO 6 stato parziale 
meri*» Modificato. Le cbmiroV 
«onTemblerne e trasporti. In 
sede redigente, hanno accollo 
le obiezioni avanzate sulla co
pertura finanziarla dal senato-" 

re Beniamino Andreatta, in 
commissione bilancio. Si chie
deva la specificazione, anno 
per anno per il prossimo trien
nio, dei finanziamenti, e cosi è 
stato. E'passato un emenda
ménto con cui si stanziano 50 
miliardi per il 1992 da prevela
re sull'accantonamento del 
•Fondo per lo sviluppo econo
mico e sociale-, l'anello man
cante. Ma proprio per questo 
motivo la legge dovrà tornare 
alla CaméW per uni-terza let
tura ed essere approvata in via 
definitiva, ovviamente senza 
subire,modifiche in alcun pun
to. SI annunciano tempi brevi 
visto che Montecitorio ha ulti

mato discussione e voti sulla 
Finanziaria. 

Un successo, comunque, 
per una legge che ha navigato 
per anni nelle sabbie mobili 
Ieri molti consiglieri comunali, 
sindaco Carraio in testa, han
no seguito tutto l'iter di Roma 
capitale: dalla breve riunione 
delle commissioni al voto del
l'aula. «Con questo provvedi
mento il Parlamento e il gover
no assolvono ad un dovere 
fondamentale nei confronti 
della città capitale - ha detto il 
ministro per le Aree urbane 
Carmelo Conte - E lo fanno 
nel modo più solenne assu
mendo sul bilancio dello Slato 
un carattere permanente». La, 
legge, in cui si stanziano 6)8 
miliardi, sarà collegata di anno 
in ano alla Finanziarla. Non si 
tratterà, quindi, di un interven
to a termine. Non potrebbe es
serlo visto che da qui discende 
la realizzazione del Sistema di
rezionale orientale, il pareo ar
cheologico deli'Appia Antica, 
l'acquisizione a titolo gratuito 
di numerosi stabili su cui pro
gettare la fisonomia di interi 
quadranti, dall'Esquilino. al 

Flaminio. 
Roma capitale lascia il Se

nato notevolmente rafforzata 
in alcuni aspetti essenziali. Un 
ordine del giomo precisa sullo 
Sdo, in relazione all'articolo 8, 
che il Comune delibera un 
programma pluriennale aven
te valore di piano particolareg
giato, in base ai quale può 
espropriare aree Interessate da 
localizzazioni pubbliche e pri
vale. Non si tratta di cosa da 
poco. La legge non paria espli
citamente di esproprio genera
lizzato e preventivo di tutte le 
aree, come recita, al contrario, 
la delibera approvata dal Cam
pidoglio. Non solo. Altri due 
ordini del giomo rafforzano, 
sempre In relazione allo Sdo, Il 
principio dell'asta pubblica. 
•La nostra battaglia continua -
ha detto al tonnine della di
scussione in aula II senatore 
comunista Ugo Vetere (pro
prio l'ex sindaco di Roma po
se, per la prima volta ne.ll84, 
l'esigenza -di.un intervento 
concreto dello Stalo per la ca
pitale) - Slamo jolo ad una 
tappa, sia pure importante, per 
conferire alla, città la conside
razione che merita». , 

La Cgil contro il comandante 

aero 
fiioco in sciopero 

Sabato è confermato lo sciopero di sei ore dei vigili 
del fuoco. Dalle 8 alle 14 rimarranno bloccati gli ae-
reoporti di Ciampino e Fiumicino, eccetto i voli per
le isole. In città garantiti gli interventi d'urgenza. La 
protesta è per avere mezzi adeguati e contro la ge
stione del comandante Chiucini. Esposto al Tribu
nale presentato dal segretario della cellula comuni
sta e da Carlo Rosa, del Pei. 

BACHILI OONNKLU 

• i • È guerra dichiarata, or-
mal, tra i pompieri e il coman
do, diretto dall'Ingegner Gui
do Chiucini. Per sabato prossi
mo la Cgil ha proclamato un 
nuovo sciopero di sei ore'che 
coinvolge il personale addetto 
ai soccorsi negli aereoporti, 
indispensabile per decolli e 
attcrraggi. Dalle 8 alle 14 ver
ranno garantiti solo i collega
menti con le isole. Ih città nel
le sei ore In cui i pompieri in-' 
crocierannò le'braccia sonò 
garantiti soltanto gli interventi 
d'urgenza. In ballo c'èjà ge
stione del servizio e le relazio

ni sindacali, dalle retribuzioni 
ai mezzi di soccorso, inade
guati alle esigenze e a una 
buona qualità del lavoro. 

L'agitazione, rinviata la set
timana scorsa, chiede l'appli
cazione del protocollo sulla 
sicurezza cittadina proposto 
dalle organizzazioni sindacali 
e approvato nel periodo dei 
Mondiali. Ma c'è anche un 
malcontento diffuso tra i di
pendenti del corpo che, a tor
to o a ragione, parlano insi
stentemente, di' inefficienza, 
favoritismi e di una gestione 
poco chiara, per esempio sui i 

fondi per la manutenzione 
delle sedi e del mezzi di soc
corso. Altro «vespaio» è quello 
sul settore di prevenzione an
tincendio, con 130 mila prati
che ferme in attesa che il fun
zionario si decida a metterci 
un bollo. 

L'ultima lamentela viene 
dall'interno degli uffici di via 
Genova e riguarda in partico
lare la correttezza dei rapporti 
con i sindacalisti e il paga
mento degli straordinari. Su 
questo Piero Mancini, segreta
rio della cellula, insieme a 
Carlo Rosa, della segreteria 
regionale del Pei, ha presenta
to un esposto alla Procura del
la Repubblica. «Non spetta a 
noi stabilire la verità - dicono 
i comunisti Mancini e Rosa -
ma I' accusa è dettagliata. 
Inoltre, arrivati a questo pùnto 
di sfiducia dei lavoratori nei 
confronti del comandante 
Guido Chiucini, non possia
mo che chiedere all'autorità 
giudiziaria di tare chiarezza 
una volta per tutte su quanto 
avviene nel comando». 

Dati sul turismo nel Lazio 

Record di sovietici 
600 per cento in più 
in visita nella capitale 
• I La perestroika scopre Ro
ma; nel 1989 i turisti sovietici 
che hanno visitato la città eter
na e dintorni hanno sfiorato il 
seicento per cento in più di 
presenze rispetto ali'88: Un'e
scalation vertiginosa per l'Urss, 
passata dal ventesimo al sesto 
posto nella classifica dei turisti 
a spasso per il Lazio, toccando 
anche il tetto del soggiorno 
medio, 11 giorni. Meno vivace 
l'onda turistica degli altri ospiti 
stranieri, rimasta senza percet
tibili variazioni negli ultimi an
ni. Leggermente «disamorati» 
australiani e israeliani (caio 
dell'I 1 per cento), che cedo
no passo e passeggiate a cana
desi, jugoslavi ed egiziani (che 
sono, invece, aumentati). 

Il mese più amato, dagli ita
liani e non, rimane ottobre per 
Roma, mentre in provincia si 
preferisce il calore di agosto, 
ma sono proprio i cittadini del
la capitale a favorire quest'in
clinazione spostando di pochi 
chilometri il raggio dei toro 
spostamenti vacanzieri. Nella 
rosa dei 180 mila arrivi turistici 

in più del l^ figurano (a parte 
gli entusiasti sovietici) giappo
nesi, inglesi, statunitensi e ite-
desi. Un «capitale mobile» che 
si traduce in cinquemila miliar
di e seicento milioni di lire spe
si in tutta la provincia, anche 
se la pietra miliare dei turisti 
per caso o per scelta è ancora 
Roma con un bacino di raccol
ta del 95,75 per cento degli ar
rivi e il 94 per cento deHe pre
senze di stranieri negli alber
ghi. 

L'Ente provinciale per il turi
smo di Roma è moderatamen
te contento dei risultati, che 
pure vedono registrato un au
mento delle presenze e degli 
arrivi rispetto alle altre regionL 
Occorrerebbe organizzare una 
rete di proposte culturali pio 
interessante e ad alto livello: è 
il parere dell'Ente. Magari am
pliando gli orari dei musei e 
delle gallerie statali per Alli
nearsi a situazioni pio europee. 
e non contare solo sulle bellez
ze naturali dell'Italia o del fa
scino antico di Roma. • ' 

l'Unità 
Giovedì 
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«(^rtfenniarno, pronti a partire il 1° dicembre» Per i viaggiatori si annunciano gravi disagi 
PerìfAcòtral il servizio può iniziare , In caso di black-out elettrico nessun rimedio 
ma^munee Ritardi, corse annullate e treni guasti 
Dovranno decidere sulla sicurezza della linea "'Inerbali del preesercizio non trfflmggiano 

I 

i 

1 - « 
tei 
P! 
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«Per noi il 1° dicembre si può partire se la commis
sione ministeriale sulla sicurezza ci darà l'ok». Il 
nuovo tratto Termini-Rebibbia del metrò B non ha 
un impianto elettrico di emergenza funzionante ep-
pur«r«econdo l'Acotral, si può partire subito. Ma 
scorrendo I verbali del' preesercizio si scopre che 
ogni giamo si guastano i treni, molte corse vengono 
soppresse e si registrano tanti ritardi. 

CARLO PtOfllNI 

Se-I 

• T : ' Partir», secondo l'Aco-
«rat:» 1»dicembre. Ma. 1>rima .. 
di scendere le scale mobili che ' 
pcjtóno nelle gallerie, biyy ] 
grirt. Incrociare le diui. L'ali-
mefflìsione elettrica di riserva. . 
sul. riuovo tratto delia linea 6 -
della metropolitana tra Termi- ; 
ni» Rebibbia, non c'è e per un ' : 
quelrtesi problema- sulla rete-
principale \ treni si lermereb- * 
br)rr>nei tunnel. Nei corso del 
prWserelzIo sono stati ' rilevati ' 
anchie guasti «sistematici» sul" 
titoli e, in alcuni giorni, duran- ; 
le la simulazione si e arrivati a . 
sopprimere lino ad otto corse. 
Sui binari del nuovo metrò, la 
cooa^per accaparrarsi lodi e 
onori nelgiomo dell'inaugura-
ztoee rischia dispartirei tre-
ntlncondizloni traballanti. Ieri '• 
e toccato al presidente dell'A
cotral Tullio De Felice spiegare ' 
che, se non fosse stato per la 
sua azienda, il nuovo metrò sa
rebbe rimasto fermo. «Oggi la 

nuova linea e pronta ad aprire 
al pùbblico senza far perdere 
uri. solo'giorno alla citta - ha 
annunciato ieri De Felice nel 
corsp di una conferenza stam
pa - Per noi. cóme già aveva
mo proposto, e possibile apri
re sabato 1° dicembre». Anche 
se l'Intermetto ha evidenziato 
che-!permangono inconve
nienti sul sistema elettrico di ri
serva «che potrebbero determi
nare' disagi' di rilievo 'all'uten
za» secondo ir; presidente del-
i'Acotrat l'avvio per il l'dicem
bre si può tentare, a patto che 
il Comune di Roma promuova 
una riunióne con la Commis
sione di agibilità del ministero 
dei Trasponi e con la Regione 
Lazio per far fronte al proble
ma. In pratica l'Acotral scarica 
la responsabilità di' un'even
tuale slittamento dell'inaugu
razione sul Comune e sulla dit
ta appaltatile. Scorrendo pe
rò le relazioni di questi giorni 

di preeserclzio viene da pensa
re che. forse, un ritardo di 
qualche altro giorno non fa
rebbe altro che mettere al ripa
ro da gravi disagi e inconve
nienti i potenziali !2mila pas
seggeri che la metropolitana 
trasporterà ogni ora. Il IO no
vembre scorso, per esempio, -
registrano i.verbali del preeser
cizio - alle 5.40 un locomotore 
guasto ha impedito l'uscita di 

.un treno ritardando la sua 
uscita di 30 minuti e provocan
do ritardi ai convogli successi
vi, Per evitare di bloccare tutta 
" la linea B. otto corse sono suite 
, soppresse sul tratto Termini-
Rebibbia. Alle 6.42 guasto alla 
trazione di un treno. Alle 8,42 
avaria a un altro treno che vie
ne ricoverato alla stazione .di 
QuintiJiani costringendo alla 
soppressione delle corseQum-
tiliani-Eur Fermi e. viceversa. 
Nello stesso giorno, lo relazio
ne tecnica segnala 'problemi 
nell'impianto tv a circuito chiu
so per tutta la giornata e il gua
sto di due boe di segnalazione, 
da inizio servizio fino alle IO, 
costringe a ridurre la frequen
za tra un treno e l'altro di un : 
minuto. Insomma, scorrendo i 
verbali del predsereiziQ si';hà 
l'Impressione di;treni che van- ' 
no avanti a fatica, che accu- > 
mutano ritardi,' di guasti che • 
costringono alla soppressione' 
di numeróse corse. E tutto con 
l'incubo che manchi la corren-

La nuova metropolitana Termini-Rebibbia 

te sulla retirprincfpale. ' 
Comunque'sia, quando la 

nuova mièiròpòlìtaha partirà 
secondo I dati forniti ieri dal-
TAcòtfàl, trasporterà ógni óra 
12-Hmila 'viaggiatori per ogni 
senso di marcia. USO* in me
no del previsto in quanto l'am-
modernamentó'del tratto Ter-
mlni-Eur non permetterà di uti
lizzarla-a piencr regime. I treni 

* partiranno' la mattina alle. 5.30 
e; l'ulUma <w*a sarà alle 21, 
mentre ilsàbato d a domenica 
l'ultima partenza e fissata alle 
2130. Dello.dieci fermate pre-
seritUtinflo U percorso 8 entre
ranno in funiiione subito men
tre quelle di Quintiliano e Pon
te Mammolo che non sono an

cora pronte I nuovi treni che 
dovranno effettuare il servizio 
non sono stati ancora messi a 
disposizione dell'Acotral dal-

'• Wntermetrore saranno cónse-
' gnati solo a partire dal gennaio 

del 91, con 9 mesi di ritardo sul 
previsto. L'Acotral per rimedia
re ha modificato due treni del
la Roma-Lido adattandoli ai 
nuovi binari. Ieri De Felice ha 

! anche annunciato che, alme
no per i primi tempi di nuovo 
esercizio, l'Acotral non modifi
cherà i percorsi delle linee di 
autobus extraurbane e ha 
chiesto che anche l'Atac, pri
ma di sopprimere le sue linee 
che coprono il nuovo percorso 
aspetti ancora qualche mese. 

Contratti dei trasporti 
bocciati dal Coreco 
Confermati gli scioperi 
• 1 Sembrava tutto risolto, 
mancava appena un passo al
la revoca degli scioperi dei tra
sporti, quando la notizia che il 
Coreco ha boccialo il contratto 
integrativo,' dell'Acotral ha 
bloccato ógni decisione di .. 
Cgil. Cisl e UH è soltanto oggi 
pomerìggio si saprà se I sinda
cati decideranno per là revoca. 
Ieri mattina I sindacati si erano 
incontrati cori.laddntmlssione . 
amministratrtcev;tfell'Àtac che 
aveva accettato "te lóró'rlchie- • 
sfe predisponendo una nuòva 
delibera per. il contratto inte
grativo che sospènderebbe gli 
effetti della bocciatura del Co- ' 
trillato regionale' di Controllo 
per almeno tre mesi permet
tendo cosi l'attuazione del 
contratto. Ma poco dopo è ar
rivata la notizia che la sórte 
toccata tempo fa al contratto ' 
Atac ha colpito anche quello 
dell'Acotral. Cosi, ieri pomerig- '• 
aio, Cgil. Osi e,t)ll hanno con-: 

fermato gli 'scioperi dei tra- ' 
sporti pubblici per venerdì 23, 
lunedi 26 e mercoledì 28. «Ave

vamo riscontrato la disponibi
lità dei vertici dell'Aloe a trova
re le forme per superare la 
bocciatura del Coreco - ha 
dettò il segretario della Fili Cgil 
del Lazio Angelo Panico -Ora 
se anche con l'Acotral riuscire
mo a strappare gli stessi impe
gni saremo in grado di revoca
re gli scioperi, altrimenti dovre
mo confermarli». La bocciatu
ra dei contratti integrativi da 

. parte, del Cooreco viene giudi
cata grave dai sindacati non 
solo per la parte salariale ma 
anche per gli accordi che pun
tano ad un recupero di produt
tività delie due aziende attra
verso un utilizzo comune delle 
strutture e un coordinamento 
tra Atac e Acotral. «Quello che 
vogliamo far capire ai cittadini, 
che in questi giorni subiranno 
disagi per l'agitazione, - ha 
-detto Panico - è che chiedia
mo, con l'applicazione del 
contratto, misure e provvedi
menti che privilegino il tra
sporto pubblico fino ad oggi 
abbandonato nel traffico citta
dino». 

Riunione affollata tra associazioni e volontariato per la nasata di un coordinamento 

immigrati contro 
o insieme per i comuni» 

ti i 

i 

«No«ii«improvvisazioni/aighetti'incitta, vogliamo una 
convtenacMIe». Ieri un'affollata riunione alla Focsi di 
vtódet Satentini ha visto riunite le associazioni degli im-
iTÌigràtf,Ti sindacato, Hvoloptariatoeaitrio 
Degnati sul fronte dell'immigrazione.'Obiettivo: creare 
m^fiaai^mmm»thty^^utani eHltàtim lottare 
per ibisognkomuni. Di Liegro: •Fondamentale un im-
pegnosullacasapertuttiicittadinibisognosi». 

MflfAVft'PffAflM.Atr"* 

» 

• I ' ,•Prima di uscire dalla 
Pahtahella vogliamo essére ac
colli dalla gente. Vogliamo 
una'convivenza civile». Joseph 
Salman. coordinatore della 
Paesi «V deciso, l'emergenza 
MA deve essere un'rmprowi-
sazione, una miccia che fa di
vampar* tanti focolai di irrtol-
terltwa. Al rifiuto oXroplnfc-
nepubblica, all'Inadempienza 
dell'amministrazione, gli Im
migrali rispondono conia lotta 
per l'integrazione. Seduli in 
circolo nella grande sala di via 
Dei Salentini, I rappresentanti 
darle associazioni degli Immi

grali, del volontariato, del sin
dacali, discutono sul da farsi 
sull'emergenza Fontanella, 
sulla realtà dell'immigrazione. 
Chiara e cadenzata si leva la 
voce'di monsignor Di Liegro, 
presidente della Carttas. «Il Co-
mura deve approntare II piano 
per le'strutture di accoglienza, 
ma non dobbiamo aspettarlo 
passivamente. • Un progetto 
che deve nascere sullo sfondo 
di una politica per l'Immigra
zione. Basta con le improvvisa
zioni. Adesso vogliono manda
re gli'lmmigrati nei casali della 
campagna romana, per tenerli 

lontani, per creare altri ghetti. 
E fondamentale un progetto 
generale sull'Immigrazione, 
che veda l'aitrminlstmzfcme 
impegnata su) probiema'deSa 
casa. un'iproge*totvatidO-per 
tutte le persone che<a: Roma 
non hanno un aleggio, italiane 
e non». Sul problema dei per
messi di soggiorno intanto vie
ne annunciata una scadenza, 
la questura il 12 dicembre do- ' 
vrebbe definite tutte' le situa
zioni In sospeso. «Sono centi
naia in queste condizioni - ag
giunge Di Liegro - molli aspet
tano che le loro pratiche ven
gono concluse per.lasciale la 
Pantanella». . • 

Questo il leit motiv dell'in-
contro di ieri pomeriggi nei lo
cali del centro anziani di San 
Lorenzo: lottare Insieme agli 
italiani, unirsi sul bisogni co
muni. La proposta del sindaca
lo va nella stessa direzione. 
•Stiamo organizzando assem-

- blee di quartiere - ha detto Al
fredo Zolla del Cebi, la struttu- ; 
ra della Cgil che si Occupa di 
Immigrazione - per creare 

soggetti collettivi che sorgano 
sofie nVèhtllcaz'lohi comuni 
degli italiani «degli Immigrati, 
'dalla bibriòti^icirtoscrizlona-

' » àrproWemavdel pósió letto 
Jp^*I^Mrfl(M'ajJrettftì«Wr-
• t i ^ ; alle-^rutt^'dov<Star 
' sorgere I centri di accoglien

ze». Ce aricKe l'Iniziativa per la 
scolarizzazione. Molti stranieri, 
iscritti ai cojsi serali per pren
dere il diplòma di terza media, 

' non hanno libri. «Starno lan-
, dando un'iniziativa - ha ag

giunto Zolla-per far "adotta-, 
re" questi studenti dalla gente 
dei quartieri, e rifornirli del ne
cessario». 

Sulla stessi lunghezza d'on
da gli obiettivi' della Focsi: 
creare uri coordinamento tra 
associazioni di'lmmlgratl e vo
lontariato per organizzare 
campagne e manllestaziohi In
sieme agli Italiani sui problemi 
comuni, primo fra tutti l'emer
genza casa. Stimolare l'attiva-

'^ione delle consorte per l'Im
migrazione degli enti locali, 

' Comune e'Prpviricia, quella re-

gloriale dovrebbe nascere 
alo, ho detto un rappresen

tante della Regione. Sul coor-
.dinamenlo si trovano,d'accor-

;'M.bu«^p««e..d,ei pre>entt. 
'•Air Baba-Faye' rappresentante 
-dei senegalesi'in Italia.' Abba 
'Danna del Clsm, che riunisce 
gli immigrati del sud del mon& 
do. Sergio Giovagnoli cJell'AStfB 
Agostino Bevilacqua di ttalHr 
Razzismo e tutti intervengono 
sulle regole e le responsabilità 
da assegnare per far nascere il 
comitato. Sono presenti anche 
I Rom, con un loro delegato 
nazionale, che ricorda la situa
zione precaria dei campi sosta 
.nella capitale, «fatti male e pri
vi di servizi», . . . • - • 
- É un'iniziativa per dire no al

la guerra tra poveri, «L'opinio-
". ne pubblica si è mostrata inca
pace di accogliere Il messag-
glo degli immigrati - ha detto 

li Liegro - Su questo i gover
nanti hanno una grossa re
sponsabilità, quando non si fa 
più politica .sociale inevitabil
mente nasce il razzismo civile 
nel confronti dei diversi». 

Denuncia a Castelporziano 
Spiagge senza p i g i a l e 
I sindacatiaccu.5.^^ 
«Smantellano il servizio» 

•Vogliono smantellare il 
servizio spiagge, dì Castelpor
ziano». Con quest'atto di accu-
iK^rxHvaizzazir^ sindacali 

Osti» hanno:,annuncialo. ieri 
l'agitazione dei dipendenti del 
servizio spiagge. I. lavoratori di 
Castelporziano accusano il 
presidente della XIII circoscri
zione, Gioacchino Assegna, di 
sottrarre personale.dalla ma
nutenzione dell'arenile, per 
destinarlo ad altri compiti di 
cui, per i sindacati, è dubbia 
l'utilità pubblica. Sono già una 
trentina Infatti I dipendenti da 
Castelporziano' a compiti' am
ministrativi -(uscieri, sorve
glianti, autisti!;.). Ora pero il 
presidènte Assogna ha dispo
sto uri ulteriore trasferimento 
per circa 50 addetti dà destina
re alle scuole del litorale come 
bidelli, lasciando per tutto l'In
verno solo 25 dipendenti a. co
prire tutté'le spiagge comunali 
della XML «La mancanza di 
mano ' d'opera !. costringerà 

l'amministrazione a stipulare 
nuovi appalti per aprire in tem
po la stagione balneare», dice 

.Carlo Leoni dellaXgiL «L'anno 
.«orso limpfceoJ^fetJpen-

denti ha eliminato icosti di ap-
i paho per la costruzione di fab

bricati e recinti, e l'acquisto ' 
' delle vagliatrici ha permesso di 
tenere sempre pulite le spiag
ge. Quest'anno invece - dice 

' < ancora Leoni—ci impediscono 
\ letteralmente di lavorare. Si ri
schia una privatizzazione». : 

Infine, i lavoratori del servi
zio spiagge accusano il Comu
ne di sabotare la trasformazio-

' ne di Castelporziano in un par-
' co pubblico anche al di fuori 

della stagione balneare: la XIII 
si è Infatti opposta all'apertura 

'prolungata fino alle 17 della 
spiaggia, mentre l'assessore al 
litorale, Daniele Renerà, ha re
centemente escluso I sindacati 

, dalla commissione che deve 
' approntare il. nuovo regola
mento degli arenili comunali. 

. . ' ,: . .• . , ,-.,•••..• DM.D.C. 

I duecento ambulanti oggi tenteranno di rientrare 

v$f 

n 
U 

Si i 

il mercatino abusivo 
Sgomberato il «mercatino» della città universitaria. 
Ieri mattina alle otto i vigili urbani hanno costretto i 
200 ambulanti a far sparire merce.e banchi Oggi i 
d*fWérifx>tCTterarirK>-diTtentrare nella Sapienza: In
sieme con la merce, porteranno 35mila firme rac
còlte Ita gli Studenti. A maggio, per evitare lo sgom
bero, un gruppo aveva fatto per tre settimane lo 
sciopero della fame. 

fi 
'••• i 

lì 

mt l.vlglllurbanl. una quindi-, 
clrtaCaqno arrivati, alle otto del 
macino; .«Avanti, sgomberare». 
P(otéstare non e servito, in 
mcaz.'ora-sono scomparsi due
cento tavolini, con relativa 
merce. Alle nove, del «mercati
no» ali» Sapienza era rimasto 
sotlanto uno sgabello, con un 
pascci di togli e una pennar 
JTrmateperrarcirtaprire.. 

Nord-africani, senegalesi, 
giovanf inglesi ed ex studenti 
tedeschi. Jl «mercatino» dentro 
la Otta universitaria - da cin
quanta banchi che coniava 
una volta - ora * gestito da 
duecento persone, di ogni na
zionalità. Arrivano la mattina 

sistemano la merce 
I "viali derrunrv«irsrfa. 

no zaini, orecchini e li-
e se ne vanno. L'episodio 

di ieri non è una novità. Da 
.tèmpo, la Sapienza cerca di 
sbarazzarli degli ambulanti. A 
maggio, dopo un ultimo sgom
bero, un gruppetto fece, per tre 
settimane lo sciopero della fa
me: «Anche noi abbiamo dirit-

. to di lavorare». La protesta fini 
: quando II «governo» della Sa
pienza promise che avrebbe 
tentato di trovare- una soluzio
ne. Si pensava all'area (su 
marciapiede) di fronte all'in
gresso principale dell'ateneo, 
dove ora gli studenti sistemano 

' I motorini. Poi, non se ne fece 
nulla. E, a settembre, H •merca
tino» riapri. . 

•Dicono che slamo brutti», 
•pare che distraiamo gli stu-
'denti». <1 accusano di rubar 

* spazio all'università'..j\ncora 
arnezzbgiórno, sul gradini che 
portano in Rettorato, un'as

semblea improvvisata degli 
ambulanti ieri mattina tentava 
di fare il punto della situazione 
e di decidere che. tare: domani 
lavoriamo oppure no? Alla fi
ne/hanno deciso.'Questa mal-

' lina si ripresenteranno con i 
banchi e con la merce. In caso 
di sgombero, non opporranno 
resistenza (ma esporranno so
lo prodotti di scarso valore, per 
sicurezza). L'idea è di conti
nuare a lavorare come se nulla 
tosse aceduto, sperando che si 
trovi una soluzione oche, al li
mite, l'amministrazione della 
Sapienza tomi a scordarsi.per 
qualche mese dei suol Inquili
ni abusivi. , v ;..„. 

E gli studenti? Ieri mattina, 
alcuni hanno ' assistito allo 
sgombero, impotenti. Sono 
dalla parte degli ambulanti. In 
35 mila - nel giro degli ultimi 
mesi - hanno firmato la peti
zione «per salvare il mercati
no». Con nomi,-cognomi e nu
meri di matricola, hanno riem
pito centinaia di fogli. Sul de
stino di quel fascicolo avvolto 
con carta da pacco, ieri l'as
semblea degli ambulanti ha di
scusso parecchio. Forse le fir
me saranno depositate in uri 
ufficio legale, forse già oggi sa
ranno inviate sul tavolo del ret
tore. 

Lo strip 
integrale 
della «Lady 
di ferro» 

Magari non avrà la sensualità 
di Kim Basinger o l'aggressiva 

. dolcezza della pnma Rosa Fu
metto. Ma una come lei non 
aveva mai osato spogliarsi in 
pubblico, E il pubblico del Fu-

. ..tura,'* Revenge, fi night club, In 
""T""™"""^T™"m^m**mm vi» Rei}au?.Fucini, a Montesa-
ero. ha accolto la s,ua performance con un'ovazione che ha rag
giunto il culmine 4uandQ,dal suo corpo di metallo e scivolata via 
'anche l'ullima ĵ iumadi struzzo. Il nome della spogliarellista? Fu
tura Sexy Robc-i':, ; ;:. ;. .:,'.;., , , . . , , , . 

«Nuovo rapporto con la città 
Facciamo una società 
con il Comune azionista» 
• i Stabilire dove finiscono 
le tubazioni di metano nelle 
borgate, controllare la sicurez
za degli impianti per evitare 
pericolose fughe di. gas. Perii 
Pei, il Campidoglio dovrebbe 
intervenire su queste scelte 
che riguardano un servizio 
pubblico importante per la cit
tà: Il riscaldamento degli am
bienti, ta convenzione tra-Co
mune e Italgasscade* fine an
no. Secondo.icomunlsti, il 31 
dicembre è l'occasione per 
chiedere una''trasformazione 
dell'assetto proprietario della 
società.1 Per Lionello Cosenti
no, della segreteria della fede
razione romanài-è Piero Salva-
gni, consigliere comunale, si 
tratta di costringere lltalgas a 
costituire una società per azió
ni'per la distribuzione del gas 
nell'area metropolitana con. la 
partecipazione nel, consigliò 
d'amministrazione del rappre
sentanti del Comune, seguen
do l'esempio di Firenze e Ve
nezia. «Non si può continuare 
ad abdicare scelte di sviluppo 
urbanistico a una società che 
investe urtlc^nte "1̂  base.al 
profitto .̂ spiea^-Qospnlino -, 
A, Roma, là programmazione 
degli interventi dipende intera
mente dagli organi .direttivi na
zionali, senza, attenzione ai 

problemi cittadini». La propo
sta del Pei di riservare una quo
ta del 5* delle azioni al Cam
pidoglio perchè abbia voce in 
capitolo, 6 stata già presentata 

.. all'assessore al Tecnologico 
Antinori. «Bisognerebbe chia
marlo assessore all'ltalgas - di
ce polemico Cosentino -. Anti
nori prima ha inventato che la 
lègge sulle autonomie locali 
non consente una simile tra-

- sformazione della società, poi 
prende tempo nella speranza 
di far rinnovare la convenzione 
cosi com'è». Ieri se ne è discus
so nella riunione della com
missione consiliare. «Non è ve
ro - precisa Salvagni - che la 
legge 142 sulle autonomie lo
cali non prevede i rapporti rav
vicinati tra Comune e società 
che proponiamo noi. Anzi, c'è 
un riferimento preciso al punto 
3.b dell'articolo 22 della leg
ge». Dunque, si può fare. Basta 
voler mettere in discussione un 
volume d'affari di centinaia di 
miliardi. Con quali benefici per 
la cittadinanza? Il piano del Pei ' 
prevede: portare il gas oltre le 
.zone perimelrate delle borgate 

"e a costo zèro, sostituire le fra
gili condutture in ghisa, conse
gna di una parte dell'officina S. 
Paolo al quartiere Ostiense per 
strutture ricreative. 

L'INCONTRO CITTADINO SUL"TEMA: 

«PARTITO DEMOCRATICO DELLA S INISTRA» 
PRIMI CONTRIBUTI 

PER UNA NUOVA FORMA PARTITO 

previsto per oggi è rinviato a 

Mercoledì 28 alle ore 18 
presso Casa della Cultura 

Largo Arenula, 26 

Partecipa 
PIERO FASSINO 

responsabile nazionale delle Politiche 
dell'Organizzazione del Pei 

SE2. SAN LORENZO PCI 
V ia dei Lat in i , 73 

VERSO IL XX CONGRESSO 
INCONTRI DI APPROFONDIMENTO 

Venerdì, 23 novembre, ore 18,30 

"I problemi 
intern-azionali 
e la scelta 
comunista" 

Interviene: Famlano CRUCIANELLI : 
. .del Comitato centrale 

I CITTADINI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

VERSO IL XX CONGRESSO 
OLTRE IL SÌ E IL NO 

Presentazione della mozione: 
«PER UN MODERNO PARTITO 

ÀNTAGONISTAERIFORMATORE» 
Partecipano: 

Antonio BASSOUNO 
Alberto ASOR ROSA 
Renato NICOUNI 
Maria Grazia ARDITO 
della segreteria delta Federazione romana 

LUNH)Ì26NOVc l̂BREORE17.30 '••:'.'•• 
Residence di «petto - Via di Rlpetfa 231 

Per aderire olla mozione e per Informaitonl telefonale 
In Federazione al numeri: «13671 • 4367210 e chiedere 
di Uoneflo Cosentino o Antonio Rosali 

XX CONGRESSO DEL PCI 

Presentazione della mozione 
44 I I 

Oggi, 22 novembre, ore 18 
presso il circolo «Insieme per....» 

Via della Magliana Nuova, 232 
Partecipa il sen. 

GIUSEPPE CHIAR ANTE 
della Direzione del Pei 

Coordinamento XV Cìrc. della mozione 
'Rifondazione comunista» * 

PER IL PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

OGGI22NOVEMBRE-ORE17.30 

al Cinema C A P R A N I C A 
Piazza Capranica, 101 

PRESENTAZIONE 
DELLA 

MOZIONE OCCHETTO 

I n t e r v i e n e M A S S I M O D ' A L E M A 
della Segreterìa nazionale del Pei 

CMPES «AGOSTINO NOVELLA» 
GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE - ORE 17 . 
Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 , 

Giovanni BERLINGUER, Franco FERRAROTT! ' 
Antonio PIZZINATO, Giustino TRINCIA 

Presentano il volume 
SOCIETÀ CIVILE E ISTITUZIONI NEL LAZIO 

nuovi bisogni, movimenti, partecipazione, rappresentanze -
Coordina Vezio DE LUCIA 

È convocata per mercoledì 28 novembre alle 
ore 17,30 la riunione del Cfe della Cfg c/o la Fe
derazione Romana (Villa Fassinl- Via Donati n. 
174, Casa/bruciato), con all'ordine del giorno: 
-Discussione sulle regole congressuali, convo
cazione del Congresso di Federazione, elezio
ne della commissione federale per il congres
so, tesseramento». Relatore MICHELE META, 
della segreteria della Federazione. 

ISìSSÌiffiRS^ 

• f i •':. 

TUrittà 
Giovedì 
22 novembre 1990 
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mianmirnu 
'Franto intervento 
^Carabinieri 

Questura centrale 
Vidiitdeifuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Punto aoccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 

da lunedi a. venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo . 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale • 6544 
Radiotaxi: 

3570-49944875-498448177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma ' 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

'tìUkMti":~:. 
Aoea: Acqua 575171 
Atta: Rad. fuco - - 575161 
EMI 3212200 
Gas pronto Intervento 810T 
Nettezza urbana 8403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizloborsa . 6705 
Comune di Roma «7101 
Provincia di Roma 67861 
RegioneLazto 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral S921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
SAF£ft<autol<Mt),. 490510 
MarozxJftutolinee) ,,. 4603» 
Pony express 330» 
CityeroM 861652*440690 
Avrt (autonoleggio) -47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bielnolegglo '6543394 
CoHaW(MCi) 6541084 
Servizio emergmwsiradio -

337809Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OKMfeAUMIMTTC 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 

; EsquIHna viale Manzoni (eine-
' ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di
porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovici: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

.K Ludano Ugabue 
spaghétti al rock 
-<U^'.^ 

' • ) 

• i In Italia, ultimamente, sta 
venendo fuori un nuovo gene
re che. un po' azzardatamen- '•• 
te. potremmo definire spaghet- ' 
li-rock; il quale non nasce nei 
consueti circuiti underground 
e indipendenti, bensì «. frutto 
dell'incontro tra musicisti con 
in testa II mitodlSpririgstecn e 
scaltri manager discografici • 

. sempre pronti a sfruttare ogni 
-! t*t«ia'occaslone commercia-
• ' ItY'l̂ pi-otagonlslf più rapprè-

. . • i sentatM di questo filone sono 
•''; ?>-«giovane Alessandro Bono, la 

| . r?»-omessà della "musica Italia-
: - ' * iK^wor&fr** 

-soclieVèririnanoXuciano Dga-
. bue. Quest'ultimo ha raggiun-
. lo una discreta popolarità. Te- ' 

stale scorsa, grazie ai frequenti 
pasaaggl'radioforricl di un suo 
brano intitolato Bollando sul ' 

: monda testo sbarazzino ac-
: compagnarodaùnmotivodal-
: l'incedere quasi hard. 

Mascella quadrata, fisico 

'# 

iì : 

•mi 

# f 

possente: capelli nero corvino, 
Ugabue è arrivato a Roma, 
ospite del Castello, per presen
tare in un breve show-case il 
suo album di debutto inciso 
per la Wea. Il cantautore di ' 
Reggio Emilia ha fatto tesoro 
dell'esperienza di Vasco Rossi, ' 
da cui ha mutuato una certa 
ansia esistenziale, pur man
candogli lo stile epico e.il pi
glio da .condottiero, propri dei- -

'$X §lasco. In più. <JI suo. ci mette 
': ̂  una torte propensione verso il 

:i'3 -.claiiuc'o Street rockamericano, 
• . • quello faltodi grandi schitarra-
l i i le «vagoni I D C M . 

Sì Non sarebbe difficile «qui-
'•'M tDthf Ih due parole Ugabue, 
ìi5 v classificandolo come una sor-
:}': < la di clone provinciale e poco 

' ; riuscito di Springsteen. E il pa-
O ;j ragone non si allontanerebbe 

i ssV Annuendo, un tigrato le-
;. linamente scorse i confratelli 
' giunti oltrela vetrina. Giunti di 
! fresco, poiché lljccellerla Mc-
: ioni (e vario animatario) ave-
' va inaugurato al mondo le sue 
; auspicabili fortune solo qual-
' che giorno prima. U circonda

v i ' ' rio tutto ne aveva gioito, se cosi 
A < si può dire, in virtù del raggio 
*".' di commercio che con essa 
.;. ; s'andava a ampliare. Congiun
si* : tq ipjingua, sbadiglio e ogni 

I • restò, 1TÌ)grètò~ annui ancora, 
';.'. come coagulando nella sua in-

J MtoJenza da festa il giubilo ce
fi", f iriune che s'è detto per umani 

; j scopi (ch'ai- gatto di strada 
;1 avrebbero dovuto essere igno
ri ti: e invece rio). 
ì:-.' " Tuttavia fa bestia tnlreddoli-
"/ la {s'era nel mese dei motti) 
;• plaudivà nell'intimo del cuore 
e' proprio anche per altro. Ben 
(• i avrebbero richiamato, gli in-

'* ! gabbUIUègllinvelririatl. le pas-
p',J stoni di cena Calia (col e au-

; larchico di testamento lasci-
•• Lattiche aveva uso d'inseguire 
i,.y te bestie. Non per sua malattia, 
:. ben inteso, né per smarrimen-
;. - lo pregresso d'affetto da soddi-
i t sfare'altrimenti. bensì per uso 
;'» inveteralo, sedimentato e In-
\\ vacehiato. che armai non ave-
( va neanche,senso. Ne libera-. 

*À\ ztoV* àgli occhi di Cella me- ' 
E] c^KWÉifrnàsotoocrtipazione 

f i chBvaitrL scattri. avrebbero del-
$ £ { toprastssione. . 

; ' Scene il telino annui e pre-
; disse, coD'occhlo die parlava 

poi troppo dalla realta, Ma non 
è cosi semplice e bisogna rico
noscere che, dal vivo, la sua 
musica acquista vigore, libe
randosi di tutti gli eccessi della 
produzione in studia 
• Ugabue si muove sul palco

scenico con consumato me
stiere, si diverte a introdurre le 
canzoni con spiritosi aneddoti 
instaurando cosi un rapporto 
diretto con il pubblico. 

I testi delle sue composizio
ni sono ricchi di richiami al
l'immaginario hollywoodiano 

éSa- r^^rr to iSXl i lo io fo 
«on the ròad» (Sogni di R&R), 
raccontano piccole storie di 
amori travagliali e speranze di
silluse alle prime luci del matti
no, y - j , 

II cantautore £ stato accom
pagnato in questa serata ro
mana da una formazione mol
lo affiatata guidata dal bravo 
chitarrista Max Cottafavi. af
fiancato dal batterista Gigi Ca
valli Cocchi e dal bassista Lu
ciano Ghezzi. Un'esibizione 
che ha confermato vizi e virtù 
di Ugabue; un artista che tra 
l'essere un semplice prodotto 
dell'industria discografica o un 
sincero autore ed interprete, 
non ha ancora deciso quale 
strada scegliere. 

Questa sera nel club «L'E
sperimento* di via Rasella n. 5, 

. un appuntamento con il rock 
duro del gruppo «Jasta Eie-
ven», Al Castello di via Porta 

. Castello £ invece di scena la 
«Ma' Steven Band» con un re
pertorio di rock nel solco della 

' tradizione Usa. 

In scena al Piazzo delle Esposizioni il[primo happening di Kaprow 

L 
I I A I I C O M I K N U U 

• V Andrà In scena stasera al 
Palazzo delle Esposizioni (con 
repliche fino a .domenica, ore 
21/30) H printodei due spetta
coli realizzali da Simone Catel
la in omaggio ai grandi padri ' 
dell'happening. A trent anni 
dalla sua presentazione alla 
Reuben Gallery di New' York, , 
18 Happening} In 6 pare di Al
iati Kaprow viene ora ripropo
sto - per la prima volta da quel.. 
28 giugno del '59 che sancì la 
nascita di questa forma di tea
tro (o di non teatro) - perai-
fermare l'energia di un model
lo ancora ricco di potenzialità. 
Al lavoro di Kaprow, sempre 
nell'ambito del progetto Bis-

happening ideato da Caretta, 
seguirà a metà dicembre 77ie 
American Moon di Robert 
Whiiman. A cura del Beat 72. 
co) conlributo dell'assessorato 
Mia Cultura, intervciranno fra 
gli altri niella pace di stasera 
Gustavo FrigeriQ. Victor Cavai-
lo. Petra ReinhàrdL Vittorio 
Terracina e.gli artisti Mario Ro
mano, Vincino, Nuele Diliber
to. Mimmo Germana. 

Cosi il regWa Simone Card
ia spiega le modalità déli'alle-
stirhento:. <ÌM copione origi
nale (à cui abbiamo lavorato 
con. attenzione critica e soprat
tutto sentimentale, necessaria 

a chiarire certi punti controver
si) figuravano diciotto azioni 
in sei luoghi e Ih sei tempi dif- : 
ferenti. Jn uno spazio tripartito, 
le azioni iniziano rispettando 
segnali luminosi, o sonori co
me nel caso del vecchio che si 
alza e si siede continuamente, 
spostando barattoli di diverso 
colore e grandezza tra le stri
sce diagonali che attraversano 
il pavimento. Ai movimenti del 

. vecchio si agganciano quelli 
del bambino, o dell'artista 

' chiuso in un box di cellophan 
trasparente. L'artista, il perso
naggio-guida della performan
ce, dipinge di bianco il box, 
oscurandoci»! dentro. La pace 

. finisce quando l'artista scom

pare, si cancella. 
La natura dell'happening -

prosegue Carena - e fortemen
te .pittorica. Rispetto all'im
provvisazione teatrale, si intro
duce il concetto di indetermi
nazione, in senso temporale e 
spaziale E' un'opzione di con
cretezza, che riguarda gli attori 
e gli oggetti, laddove una sedia 
è una sedia prima di caricarsi 
di ulteriori significati. Il perfor
mer agisce sulla sedia-sedia, 
non sulla sedia-trono. Questo 
crea una situazione di movi
mento, di scontri-Incontri tra 
corpi (e non tre idee), di con
temporaneità tra eventi contra
stanti o complementari». Quel 
e stato l'Intervento più perso

nale rispetto' a) copione? •L'o
perazione registica esaspera al 
massimo gli elementi suscetti
bili di spettacolarità. Si agisce 
su un nucleo di possibilità 

' creative, dai suoni ai toni alle 
azioni pittoriche. Credo che 
esista un'analogia tra' lo spazio 
dell'happening e il set di un vi-

' deoclip. Nella stessa Inquadra
tura, azioni in rapporto alogico 
avvengono contemporanea-

: mente. Rifacendomi a questa 
analogia (imprevedibile con
seguenza dell'happening) for
nirò uno spettatore di teleca-

- mera, perchè riprenda quel 
che succede in scena protei-

• tandolo in direna su uno 
'Schermo». 

partifóerptica 
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L'ospite desiderato • -
di Rosso di San Secondo, regia 
di Piero MaccarMfl,' scene di 
Francesco Autierc^costuml di 
Annalisa Giacci, musiche di 
Carlo Di Nonno, luci di Ugo Vi-
gnola. Interpreti: Ida DI Bene
detto, Massimo De Rossi, Re
nata Pàlmlcello, Franco Castel
lano. Produzione. Ente Teatro 
Cronaca. 
Sala Uro) 

SU Nell'aspra» desideralo 
troviamo - una < situazione 
«claustrale» -ohe>»ha '̂ preve
denti dispicco soprattutto in 
-StrlhdtwrB, e che si'tipettta 
in tanto teatro' successivo 

. (toccando forse la sua punta 
massima in A pone chiuse di 
Sartre). Qui, nel testo di Ros
so, sono una dònna' e due 
uomini, Melina. Paride, Stefa-

• no, a giocare una pattila erc-
' tica che si rivelerà, alla lunga, 

. mortifera . proprio per chi 
sembrava avere in mano le 
carte decisive. Strumento di 
questo esito sanguinoso una 

' giovane cameriera di radice 
' contadina, Adalgisa; presen

za-estranea, e dunque desti-
nat*e«ta<**HS44^ilxcorabe-

'î pln>*3*»**i piccolo rftbntio'tTa 
borghese e'Intellettuale che, 

"•si disegna netti «Wcerktt tra-: 
gica in tre liti» (sottotitolo 

d'autore), «nata - come scri
veva il drammaturgo in una 

. sua Avvertenza—da uno sta
to d'incubo dell'animo»; co
sicché, sempre secondo Ros
so, «la realtà vi è trasfigurata 
in sintesi allarmate e assorte 
come nei sogni tormentosi». 

Un tale clima vorrebbe es
sere riprodotto, dalla regia di 
Piero MaccarineJU, con un ri
chiamo (esp40Rfm una no
ta al programma'.'da cogliere 
coli qualche - sforzo netto 
spettacolo) a certo cinema 
•di. genere» anni Quaranta-
Cinquanta; e II prevalente 

,;,iblsnco-enerc«<'deriasceDo-
. grafia, l'uso delle luci sono 
• congrui a una slmile prospet-
. Uva. Ma la lingua artefatta dei 

Una tetra da «L'ospito desiderato», sopra a shwtra Ugabue 

dialoghi data inesorabilmen
te il lavoro teatrale a quel 

.' 1921 net quale, esso apparve 
(e quando Rosso aveva gii 

-comune^ alfe;»>palle>(&*ue 
,9Peremaggiori, come Mario 
'. nette', che passione/e La bella 
odcroroicn/ofo);-mentre non 

è molto chiaro l'atteggia-
. mento del pur valorosi inter-
. preti neiconnpntid'un tessu
to verbale in cui rischiano 
•spesso '̂d'iiBptallarsi, incerti 
( aevptenderne le -distanze o 
' aderirvi senza troppi scrupoli 
diveridicita. 

La mano sinistra di Ravel 
• I Dopo Con CMtugnn/, poe
ma sinfonico, di Richard 
Strauss venticinquenne, viene 
spinto sulla pedana dell'orche
stra (Auditorio della Concilia
zione, gremito) lo Stelnway 
che serve a Michele'Campa-
(iella, attesissimo nel •Concer
to» di Ravel. scritto nel 1931. 
per la sola mano sinistra e or
chestra, dedicato al pianista 
Paul Wittgenstein, cui la guèrra 
aveva tolto II braccio destro. 
Arriva, dunque, Il pianoforte e 
sul coperchio, come due pe
chinesi gambe all'aria, sono 
appoggiati due sgabelli. Sarà, 
si pensa, perché Campanella -
il «Concerto» e difficile - tiene 
la musica sul leggio e quaku-
no, seduto al suo fianco, gli 
volta le pagine. Ma è stato più 

. sorprendente, Campanella ai è 
, aggiustale-1 sedili « «L» e, sedu
to sull'uno, poggiava sull'altro 
la mano destra, proprio come 
per sostenersi: a un bastone e 
darsi slanciò nellesfuriate del
la sinistra. . • 

Ravel ce la mise tutta perché 
una mano lavorasse per due, 
ma è un «Concerto»,spietato e. 
bellissimo.^ Scapilo perché il 
dedicatario; che, non aveva so
stegni alla siui destra, suonas
se poi questa" musica in una 

. versione semptilieata. Ha fatto 
.bene Campanella a dare visi
vamente il'sntso «iella fatica 
che il «Concerto» comporta, 
rendendo giustizia alla memo
ria di Wittgenufem co«4 terribil
mente menomato. Campanel
la ha dato, della versione origi

naria, una grande intensa, ap
passionata e anche intima
mente addolorata Interpreta
zione, assistito da un'orchestra 
splendida ai cenni di Antonio 
Ros-Marbà. musicista di Bar
cellona. In serata di grazia (ci 

' riferiamo all'esecuzione di 
martedì), il pianista ha poi 
suonato,, fuori programma, 
sempre di Ravel, il secondo 
brano del •Miroirs»; «Oiseaux 
tristes», mirabilmente dissol
vano il clima epico del «Con
certo» nella malinconia di un 
suono addirittura povero, sgu-

, sciato dalle due mani Ancora 
• Ravel («Marnere l'Oye») e an-
; cor» Strauss (-Mòrte e trasfigu

razióne») hanno concluso la 
; serata. ' .' 

• • QEv 

Stasera at «Labirinto theatre» 
l'umorismo «macabro » di Lùttazzi 

•s i «Oggi Iri tutta la casa c'è uno splendore nuovo» none lo slo
gan pubblicitario di un imbattibile detersivo, ma il'nome dello 
spettacolo del comico Daniele Lùttazzi che, da questa sera fino a 
sabato alle ore 2230, sari al Labirinto theatre (In via Pompeo 
Magno 27). Nonostante'l'ottimismo che II titolo suggerisce Ca
spa* Kelvinetor, unico protagonista della vicenda; non attraversa 
affatto un buon periodo! Casparé ad (in punto morto della sua vi
ta: ha un problema di salute ineliminabile, è In crisi eoo la moglie 
e il lavoro non lo soddisfa affatto. Il suo pensiero ricorrente è Bar
bara, il primo amore, che vive ormai solo nelle sue fantasie. Uni
ca via di scampo, come gli suggerisce l'analista, è scrivere un li- ' 
bro. «Caspare il classico perdente con in più una nota di malattia 
moderna», spiega Daniele Lùttazzi, «Se negli anni- '60 andava di 
moda "il nevrotico'' e negli anni 70 "lo schizzato", credo che una 
figura tipica degli anni'80 possa essere lo "psicotico"». Ventotto 
anni e una laurea in medicina, con un'insolita tesi sulla «psicopa
tologia dell'umorismo», Lùttazzi è arrivato al palcoscenico per 
caso. «16 non sono un "comico", piuttosto un "umorista" e tendo 
a volte un pò al macabro. Il mio show è un monologo sentimen
tale, una parodia dei discorsi sull'amore. MI piace la battuta, ma 
il mio personaggio mi consente anche di usare un linguaggio che ' 
si avvicina molto alla poesia». OP.D.L 

guidata al^Jccelleria Moroni 
languido, Il futuro al detti con
fratelli i quali presto sarebbero 
stati invasi, smaneggiali e sog
giogati dalle dita della Calia. 
Sono dita che vedono e prov
vedono, comunicò la bestia, 
come dio: e come dio fanno e 
non spiegano, tanto che te le 
troverai addosso senza chie
derle e ti daranno affetto senza 
che ne avrai bisogno. E dovrai 
pure ringraziare, miao. Le un
ghie s'allungarono a imitare 

' artigli persi, e la soddisfazione 
del felino fischiò sul vetro del-
l'Uccelleria, talché un passan
te ignaro e ignorante della lin
gua gatta, turò le orecchie e 
non capi. Ma imprecò, come 
son usi fare gli uomini quando 
non sanno cosa fare (di preci
so). 

Un sorriso di malizia si con
fuse tra i baffi del tigrato e un 
richiamo di caserma risuonò 
nell'Uccelleria Moroni. Tanto 
che il padrone. Moroni in per
sona, usci a dire sciò pussa vat
tene via, all'Intruso, che mi 
stranisci la mercanzia. E il fra
tello passeggiarne rise ritiran
do l'unghie, che tanto anche tu 
vedrai quello che lo so già del
la paonazza Calia. 

Nel qual mentre, tra clamori 
e afrori di mercato trionfale e 

rionale, solerte, ridente e pun
tuale l'autarchicast Insufflò tra 
gli spifferi del cristallo antisuo
no del Moroni. Buongiorno so
no Calia sua cliente. Cioè, 
cliente lo diventerò vedremo 
devo soppesare la merce. Ma 
prego ambiguo il venditore. E 
Calla struscio tra àralia e aralia 
(poste 11 in memoria d'omaggi 

: Inaugurati) per inventariare le 
vittime, o i protagonisti, delle 
sue future recite. Tanto che gli 
uccelli gracchiarono, I pappa
galli pappagallarono, I criceti 
raparono e i gatti miagolarono 
perché un cliente è sèmpre 
meglio dell'incertezza' che at
tanaglia i più, bestie o umani, 
sovrapprezzo o a saldo, fra co
lor che son sospesi. Ma le co
se, negli equilibri pur sempre 
Instabili, erano ben destinate a 
cambiar d'umore. Tanto per 
gli uni quanto per l'altra. E non 
tralasciamo il moro Moroni 
che, col bernoccolo degli affa
ri, presto si sarebbe abituato al 
tramestio della donna (che 
non sarebbe - diventata sua 
cliente ma della quale egli me
desimo sarebbe diventato, per 

cosi dire, cliente). 
La donna Calia, né vecchia 

né giovane - giusta - squittì 

A N D M A M L A Q U A 

cosi a lungo che<uno scottante 
rovinio d'orecchie'feline rovi-; 
nò II gi&compromessosilenzlo 
dell'Uccelleria e affini. Dopo di 
che, mentre ancora 11 Moroni 
s'interrogava sul futuro del dio 
degli uomini) «.-delle bestie, la 
mano lanceolata .della donna 
già s'era Infilata tra gl'Inguini di 
gabbie e vetrina a titillare peli 
morbidi, polpastrelli rosa e co
de inquiete ,cìi gatti.- Le spine 
dorsali deiqu.ili s'irKurvarono, 
senza che dà asse ne traesse li-
more Catta. Questi gatti non mi 
piacciono, per,ora. disse Calia 
e, buona sera, s'infilò all'usci
ta. E il Moroni non fece nean
che a tempo » correggere, sor
preso, è ancora giorno signora 
•mia-.. .. .:., ,,-.., • 

Non passo mezz'ora .che la 
donna tomo sul luogo che sa
rebbe stato dei delitti, vieppiù 
scoraggiando l'uccellatore 
(soppesare, bieco amico, solo 
questo c'ho da fare: al mo
mento), pretendendo d'infila
re dita a volontà, ita gatto e 
gatto, tr*merlo «.'merlo. ' 

Non lo faceva per pazzia-
s'è detto • * * per acquisire af
fetto, di cui tuttavia era caren
te. Lo faceva perché non sape

va, d'altro, che cosa fare. E 
' quella le pareva l'occupazione 
'.' meno Ingiuriosa per condurre 

in porto le serate con gallette e 
kit-e-katti da desco. Perché se 
ogni gatto da strada è foriero di 

- spaghetti e latte di risulta in la-
•' scito anonimo, dopo l'accer-
- chiamento ogni-venditori; ani-
; malista alla Calia concedeva, 
: esausto, la di lei cena. In gallet

te è kit-e-katli, per l'appunto. 
- Il fatto gli è che Calla non 
,' aveva ancora tratto convinzio-
- ni di nascita totale. Ossia, di 
• quand'era sorta alla vita non 

se ne rammentava (e chi se ne 
' rammenta?). Senonché anco-
: ra non aveva deciso, alla bella 

età di anni quaranta e tanti, 
quale strada battere, tra l'uma
na e la felina. Donna donnosa 
non era. tanto levigata di ses
so, d'apparenze e di sostanza 
appariva a se stessa. Né, cre
sciuta a fosforo e formaggini, 
aveva saputo santificare le fe
ste a una qualunque mamma 
gatta- Perché nascere è opera 
ardua e i più si lasciano cadere 
al mondo, senza fretta né leg
ge: cosi pure Calia. Se non fos
se che in ciò. oibò. qualche co
sa non quadrava. Piuttosto ton-
deggiava in chiaroscuro, an

dando e ritornando. 
Avrebbe (avrei, diceva) po

tuto anche essere madre. Ciò 
che non è non si confà, si suo
le dire; ma ella non si confece, 
sarebbe meglio dire, alla pie
nezza di chi vive. E dunque vi
veva in parte, soffiando impe
gni'dà gattara alla rovescia, 

'confacendosi - piuttosto - a 
gallette kit-e-katti e a legni ra-
spaunghie. Per il semplice mo
tivo che tutto ciò aveva trovato, 

, se non più confacende, alme
no più controvante. In medium 
stai virtus deveva averle detto 
qualche saggio, percul stava al 
centro di ciò che conosceva: 
sé e i peniti semiungulatl gai-
lettati. Tant'è la processione 
all'Uccelleria, a questo punto 
necessaria, continuava: Chi ha 
fantasia la spenda, per identifi
care questa familiarità che non 
tradiva desideri. 

Basta Catia (ormai era no
ta), se non la smetti non ti la
scio più entrare, timbrò una 
mattina Moroni. Ed era la pri
ma volta perché alla fine Catia, 
s'è visto, il suo esercizio aveva 
smesso di farlo col fine della 
cena: lo faceva per fare, per 
avere ritmi e appuntamenti nei 
di, lunedi e (estivi esclusi. Ma i 
gatti ormai nicchiavano, infa

stiditi, rifiutando a morsi i futu
ri, eventuali padroni: giacché 
non era in loro dotazione, di
stinguere cliente da cliente e 
Catia dal niente. E Moroni più 
noti he poteva, tanto più che il 
vicinato, dal e dai, aveva inteso 
che dalla delta Uccelleria non 
c'era da sperar vantaggi per 11 
commercio generale: smelila 
Catia o non ti farò più entrare. 
Non si preoccupi, signore, sde
gnò la donna, salòlo a tradire 
l'appuntamento, prima che lei 
me lo disdica. 

1 E cosi fu, fino a che il felino 
di cui si disse non tornò a pieli
te. Ammettendo: non lo fo per 
le cene (no, nemmeno lui) 
che qui olà poi le rimedio, ma 
per la lingua e il pelo. L'ho fini
ta, la saliva, a furia di suturare 
gli innesti secchi e seccatori! 
della Catia che colle dita fraga, 
asciga e spela. La prego, pro
fessor Moroni uccelliere e altro 
animalerie, riammetta in sala 
la toccatricee mi lasci respira
re. - .• . ••.•.! 

Ma cosi non fu, perché il tri
pudio del commercio - final
mente recuperato - non transi
ge le sue leggi e il pudore del 
toccatoli non coesiste con 
quello dei toccati. Smettila Ca
tia, o non ti farò più entrare! 
Ma Calia, altera, non aveva 
smesso di toccare, aveva solo 
rinunciato a entrare: non sia 
mai che un uccelliere. per 
quanto venditore, debba di
sporre dei miei giorni. 

I APPUNTAMENTI I 
•Per il partito deinocratico deHa «sinistra». La mozione 
verrà presentata oggi, ore 18, nella sala del cinema «Capra-
nica» (Piazza Capranica 101). Parteciperà Massimo D'Ate-
ma delta segreteria nazionale del Pei. 
La Ms^ttMIoa. Al Centro socio-culturale di Via Benciven-
ga (ano. via Nomentana) «Parliamo di Medio Oriente»: oggi, 
ore 18.Intervengono NemerHammad rappresentante in Ita
lia dell'Olp e Tom Benettotlo dell'Associazione per la pace. 
La Gramigna. «Festa di compleanno» al Centro sociale au-
togeslitodivia Gemmano 14 (Vitinia): domani, ore 18. pre
sentazione dell'iniziativa di affidamento a distanza dei bam
bini palestinesi (partecipa padre Eugenio Melandi): ore 19 
video sulla Palestina: sabato ore 1630 spettacolo di mimo 
per bambini, attività sportive. video,ealle21 serata da ballo. 
Il Lazio e laaesrsofta. Ovvero «Il Lazio nelle immaoiM». ti
tolo dell'iniziativa che r Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico presenta oggi, ore 1530. presso Resi
dence Ripetta (via Ripetta). IH* catalogo del film C curato 
dalta' regista Annabella Miscuglio. Interventi di Teodoro Gi
tolo. Ansano GiannareUi, Renato Nicoltni, Carla Sotgiu e Ni
cola Tranfaglia. 
Società dvile e Witazloai nel Usto. Il volume edito da 
Kairos viene presentato oggi ore 17. presso la Casa della 
Cultura di Largo Arenata 26. Intervengono Giovanni Berlin
guer. Franco fesrarotu, Antonio PizzinaloeGiustinoTrincia. 
Coordina Vezio De Lucia. 
Versicolori, Oggi, ore 21. a «GB Scapigliati» pub (Via Um
berto Biancamano 78), incontro con la poesia di Jolanda 
Insana. 
nolaiiiln Blf iatlaal In iiiltin nKi ili lliiMutuili» mintili 
personale da oggi (ore 18.30) all'I I dicembre a «H punto». 
Via Ugo De Carolis 96/e. 
Inpresa e no: ipotesi per una alternativa. Seminario con 
Brano Morandi promosso dal Osp presso Sezione Pei «Cesi-
ra Fiori, di via Vdtravaglia n.42 (teL 8126214): oggi, ore 17, 
discussione su «Lo sviluppo delle risorse umane». 
Incontri aaitlttoia^srTsM-Oggi, ore 1630. presaots Bibliote
ca Rispoli di via detta Gatta (piazza Venezia) -Dalle Ande 
agli Appennini»; esperienze e testimonianze di immigrati e 
dei toro figli. Coordina PilarSaravia. 
•Campi» stelle», È il gruppo di musica trasdiztonale irlan
dese,jallziarw e celtica composto da Aurora Barbatelli, Bar
bara Barbatèlli e Nicoletta Chiaromonte che terra un concer
to oggi, ore 21. presso «Annoluce» di via La Spezia 48a (teL 
70.I5T609). 
Daawtpeipottat Corsi tenuti da PaolarFomasler(perleeu-
ropee. tei. 93.33519) eda Gisella Di Palermo (per le Italia
ne * 1 centro « ^ tei 62.43.TO7) presso HVirtoggio Gk>bate 
(ex Mattatoio; ruttfloteveré Testacelo). Per intorroazionli rl-
vofeèriiallelnse^tì'netfeòreserali. ' .. . 

« ^ M O S T R E . ssssssssssssÉssssssssssssŝ ^ 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere. 
dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Monlorio. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi chiu
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Rossa. La materia « la tecnica nell'arte ami
ca. Manufatti in brónzo e in ceramica dall'età preistorica alta 
tarda età imperiale, romana. Terme di Diocleziano, via Enri
co De Nicola ri. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19. do-. 
menica9-13.lune<nchiuso.nno ài 31 dicembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti dei X-XV sec e materiale 
iconografico. Biblioteca ValiiceHiana, piazza della Chiesa' 
Nuova 18. Orario: lunedi venerdì e sabato 830-1330, mar
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-1830. domenica chiuso. Fa» 
al 16 dicembre.".' 
Multipli foitL Lavori di sei famosi illustratori (AJtan. Co
stantini, innocenti. Lionni, Luzzati. Testa) e una retrospetti
va di Winsor Mct^i. Palazzo delle Esposuioru, via Naziona--
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13. martedì e giovedì an-
che 17-1930; lunedi chiuso. Firtoai 2 dlcernore.... 
L'Appi*. Antica nette loto delle opere di Piranesi. Rossini. 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/ai. Solo sabato e domenica ore 1030-1630. 

, Fino al 30 novembre- , 

MUSEIE GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore8.4S-
16, sabato8.45-13.domenlca chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'Ingresso* gratuita 
Galleria nazionale d'arte ramteraa. Viale delle BeHe Arti 
131 (tei. 80.27J1). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso.- . 
Mosco della cere.. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso Iire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (teL 65.42323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani.- v, .-; , ' . , ."- . . . ' . ' . ' ; , •• .•".. • . ' . . -

I NEL PARTITO I 
ITDERAZIONE ROMANA 

Sezione VUlagUo Puntatanu. C/o sezione, alle ore 21 
Presentazioni! mozione Occhetto, con F. Vichi. 
Sezione Cajrtpttelll. C/o sezione, alle ore 1830 il XX Con
gresso-Per la rifondazione cornunista».con A. Cossutta. 

COMITATO REGIONALE 
Domani alle ore 16 Comitato regionale presso Villa Fassini, 
via Giuseppe Donati, 174; su: 1 ) Analisi deHa situazione po
litica e sociale nel Lazio: l'iniziativa di massa e istituzionale 
del partito; relazione di Goffredo Bettini. 2) Varie. 
Federazioni! Castelli. Zagarolo ore 18. Manifestazione. 
campagna elettorale partecipa Goffredo Bettini delta Dire
zione Pei e sègritario regionale*. S. Cesareo ore 20. Manin- ' 
stazione su area metropolitana partecipa Goffredo Bettini 
della direzione Pei e segretario: Genzano ore 1730 riunione 
su Mozione congressuale riformazione Pei (Ciofl. Re-magno-

iPe ederazteoe Qvttsrtvcchla. Santa Marinella ore 1730 in 
sezione presentazione Mozione rifondazione comunista 
(Sandro Morelli); Civitavecchia ore 18. in federazione riu
nione su Mozione partito moderno antagonista e riformato
re (C îttl, Garda).;, 
Federazione Prosinone. In federazione ore 17 IJirettore 
provinciale (F. De Angetis). 
Federazione Latina. Sezze presentazione mozione rifor
mazione comunista (CrucianelK). 
Federaztoae Rieti. Forano ore 20. Incontro dibattito tv. 
«Un nuovo partito per l'alternativa in Italia». (Mussi). 
Federazione TlvoD. Aibuccione ore 1930 Assemblea (De 
Vincenzi). 
Fedeiazìoiic Viterbo. Viterbo ore 17 presso sala Camera 
di commercio incontro su: «Se le donne entrano nelle stante 
dei bottoni» (Anna Serafini) 

l'Unità 
Giovedì 
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• « | . Al primi porti deDe clafMiflcbe di 
k vendita In Italia ci sono De André, Dal-
- la ,De GregorI e Fossati. Eppure 11 mer-
, catodlscogranco Investe poco nel con-
• fronti del nuovi cantautori. Come spie

gate «meato «carso interesse e quale 
pensate ala, o possa essere, U ruolo del* 

? tacaOTOne d'autore BegB anni *90? 

IANNUCCI: I nomi che sono stati fatti, ovvero 
-Dalla e compagnia, la' dicono lunga su tutta 
la (accenda. Secondo me il discorso va divi
s o indo» parti; Da un lato esiste l'industria 
•ttwslcaJe che vrve un'epoca di grande oscu-

• rantìamo visto che Investe sempre e soltanto 
' succiti artisti. Dall'altro lato si pongono i fer

menti giovanili, tipicamente metropolitani. 
' che non trovano partner economici disposti 
^risch|are.: , - ^ , , - w , . ..-.,;,. 

CESARONI.-n cantautore esiste ancora, a e 
do che questo sta un periodo di rinascita per 
onti personaggi, quelli che un tempo erano 
definiti •pòetturbani». Poi c'è il mercato di
scografico le cui operazioni attualmente co-
stantì molto dfptò che nel passato. Lanciare 
oggi un cantautore significa investire centi
naia di milioni e l'Industria non rischia. Ciò 
che manca; dunque, è una spinta che porti 
bi superficie questo fenomeno. Un tempo le 
maglie per accedere ai media della Rai. ad 
«tempio, erano più ampie. La promozione 
<ty mi.musicista, se capace, avveniva quasi 
automaticamente.. Gucclnì fece U'primo di
sco, per la Emi, ma divenne famoso senza 
C ^ ^ ^ a ^ ^ h e n a ^ne^accbiRessé ó 

uria lira. -Cera un, circuito che 
• «Ha minte di uscire fuori. Ora le 

• «B*wrhV>0 diversamente ed un passaggio 
Wevblvocosta. 

BOSSI CRESPI: lo non ho nessuna esperien-
f~ sa. Credo, pero, che ci siano moltissimi gio-
>§• «ani,.oggi come ieri, che scrivono canzoni 
/ ' ed hanno voglia, di farle ascoltare in giro. La 

crisi .non, è ideativa e neppure legata alla 
mancanza di pubblico, tante che Fossati, 

e Gregari e gli altri continuano a vendere. 
'.:-r Non conosco bene i meccanismi del mena-
ìVto, ma ritengo che chi propone canzoni 
* debba continuarlo a fare anche alte'soglie 

- der 2000'sperando che ci sia qualcuno dl-
s sposto ad ascoltarlo. ; 

' LAMPE: È stato già detto morto. Posso ag-
. gkmgere che il pubblico ha fame di canzoni 
: e credo che all'interno del mercato ci sia 
' spazio anche per noi giovani. L'industria 
< della musica è. diversa dal passato, ma non è 
- chiusa come si potrebbe pensare. Prima c'e
ra un;substrat9poUticocQmuneche reggeva 

, certe cose, mentre oggi i settori sono più dlf-1 rerenziati.e.ristretti, ma egualmente possibli 
> da sondare. Forse mancano gli spazi paresi-
blr&apartelIFollatudio. ,,. . 

: CESARONI: Scusa Lampis se ti interrompo. 
. ma non sono'd'accordo con te. Guarda ciò 
che accade nell'ambito del Club Tenco. una 
manifestazione Importante, ma gestita sem
pre dagli stessi artisti. Come mal? Anche in 
questo caso Ce IO zampino dell'Industria. 

t Realizzare ogni anno questo show costa e gli 
~ ; organizzateci devono coprire parte delle 

li 

f 
Ir» 

spese con- i contributi delle case discografi
che . Se passa tizio, l'etichetta sborsa una 
certa cifra. Capisci ora perchè voi giovani 
cantautori sprovvisti di un contratto non ci 
mettrete mai piede? 

P1ETTWlGElÌ::Prima di addentrarci in simili 
dimissioni, esaminiamo il problema del 
cantautore indipendentemente dal mercato 
e dall'Industria. Chiediamoci cioè se esisto
no cantautori bravi ed eventualmente dove 
equànti siano, che tipo di proposte realizzi
no e quante persone siano disposte ad 
ascoltarli. Cestaio un momento negli anni 
passati in cui scrivere canzoni era qualcosa 
che permetteva, immediatamente, di entra
re In sintonia con un sacco di gente. Questo 
periodo è durato.' ali'incirca, una decina di 
anni. Poi l'Interesse del pubblico si è sposta
to-dalia canzone d'autore ad altre forme di 
espressióne come il iazz o il rock. Ultima
mente, però, ho notato anch'io la presenza 
massiccia dei cantautori nelle classifiche. In 
questi ultimi anni ho ascoltato poche perso
ne davvero capaci ed interessanti, degne 
cioè di rinnovare l'attenzione nei confronti 
del genere che proponiamo o, comunque, 
di competere con De GregorI. Guccinl e Fos
sati. Questo, forse, dipende dal fatto che nel 
passato c'erano meno musicisti ed era più 
facile accorgersi di chi valeva. Oggi, invece, 
si assiste ad un surplus di offerta rispetto alia 
domanda del pubblico. Manca, poi, quel-

. l'urgenza cu raccontare che tanto ci caratte
rizzava. Chi sale sud) un palco oggi è, senza 

'•bbbtoiMpiù preparato tecnicamente di 
quantùjton accadesse un tempo. Io. però, 
non trovo nelle nuove proposte questo 

0-" 

ma «Tusei forte, tu sei bello, tu sei imbat
tibile, tu*ei incorruttibile, tu sei un cantau
tore» -cantava Edoardo Bennato alla fine 
degli anni '70, epoca in cui il fenomeno 
della canzone d'autore dilagò nel nostro 
Paese con prepotente veemenza. Sembra- -
va quasi che bastasse imbracciare una 
chitarra acustica e dar fiato alta propria ve
na poetica per venire consacrati al ruolo di 
artisti colti ed impegnati. 

Il miraggio detteusicista •improvvisato», 
tecnicamente poco dotato, ma egualmen
te capace di raccontare attraverso lepre- . 

v<s. /••» *-**•• "'* , pj&Ilriche.aogni e bisognl.dell'untmso . 
/~T7' 0" giovanile, venne in seguito soppiantato'da 

gf V " '"' altri fenomeni espressivi. Anzi, perunlun-
•^ go periodo,! cantautori furono quasi ridot

ti al silenzio come se un processo di rifiuto 
collettivo li allontanasse dalle scene. Oggi 

i menestrèlli urbani, i poeti delle metropoli, ritornano a scalare le classi
fiche. Provvisti di un bagaglio sonoro e contenutistico assai più consi
stente di un tèmpo, realizzano album intensi e piacevoli, ricchi dei più 
vari spunti armonici è impreziositi da collaborazioni prestigiose. Si sta ' 
forse per definire un'altra «age d'or» per la canzone d'autore? Stando al
le indicazioni forniteci dal mercato parrebbe proprio di si anche se il fe
nomeno appare ben più complesso econtroverso che nel passato. 

Intanto il mestiere della musica, fn questi anni, ha subito profondi 
cambiamenti ed il cantautore non è più la voce narrante del disagio ge
nerazionale. Ma, nonostante il rinnovato interesse per questa formula 
artistica che va modificandosi pur rimanendo legata a certe coordinate 
stilistiche, l'industra continua a «puntare» su nomi sicuri. 

Manca, dunque, un vivaio di giovani cantautori o questi sono 
schiacciati, azzittiti dal predominio dei capiscuola? E ancora: in che ter
mini si è evoluta la canzone d'autore e perché un ventenne sceglie di 
esprimersi attraverso questo genere quando il mercato lo rifiuta e lo al
lontana? ;. .; • 

Tra 1 mega-show dei Rolling Stones, I lustrini di Madonna, la bagarre 
Sanremese e la classe impareggiabile di De André o di Fossati c'è spa
zio anche per le nuove leve? 

•L'Unita» ha invitato attorno ad un tavolo del Folkstudio alcuni dei 
rappresentanti della scuola romana. Abbiamo tentato di mettere a con
fronto tre generazioni di musicisti per scoprire gli elementi che li acco
munano o, al contrario, li diversificano e per cercare di fare il punto sul
la canzone d'autore. Ne è emerso un dibattito vivace, a tratti conflittua
le, aperto a molte soluzioni. -

Senza la pretesa di poter esaurire l'argomento, pensiamo di aver 
spalancato una piccola finestra su di una realtà multiforme ed un para
digma culturale in costante crescita. . . . . . . 
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straordinario bisogno espressivo. Allora è 
normale che continuino ad andare avanti le 
•vecchie leve» che intanto hanno un'espe-
nenza pluridecennale, che conoscono il 
mestiere ed hanno (o hanno avuto) delle 
cose da dire. 

MASSIMI: Secondo me il fatto che ci siano 
tre cantautori in classifica non indica neces
sariamente che il pubblico stia riscoprendo 
la canzone d'autore. I musicisti di cui stiamo 
parlando sono staccati e lontani dal nostro 
mondo di giovani alle prime armi. Loro sono 
arrivati e non devono «educare» la gente al
l'ascolto perchè sono ultrafamosi. Chi esor
disce oggi non ha circuito. Il restringimento 
degli spazi per suonare dal vivo e la stessa 
chiusura del Folkstudio ci tagliano le gam
be. Ci sono, però, dei segnali positivi. «L Uni
tà», ad esempio, si sta occupando di noi. £ 
l'unico giornale dispostod ad accordarci 
una certa attenzione ed è già molto. La 
stampa dovrèbbe impegnanti di più su 
questo fronte. Non so se spetta ai giornalisti 
stimolare il pubblico nei confronti della can
zone d'autore «emergente», ma è certo che i 
media dovrebbero darci una mano. Che 
Darla e De GregorI siano nelle «hit-parades» 
non significa, dunque, che il genere sia in ri
lancio. 

PIETRANGELI: Perdonate l'intrusione, ma 
non credo che sia cosi. Ogni sera faccio la 
regia ad una trasmissione televisiva e questo 
programma è sottoposto, come ogni altro. 

alle pressioni delle case discografiche. Eb
bene, mai come oggi, le multinazionali della 
musica premono perchè vengano proposti i 
cantautori della loro scuderia. Ciò è indicati
vo di una tendenza, visto che il fenomeno al
meno sei mesi fa non esisteva. 

LO CASCIO: A mio avviso è necessario diffe
renziare il fenomeno dal punto di vista con
tenutistico e da quello del mercato. Quando 
in Italia nacque la canzone d'autore, all'in-
cixa negli anni 70. il processo con cui si im
pose all'attenzione del pubblico sembrò 
molto veloce. In realtà tutti'noi attingevamo 
da altre culture e la novità era solo una par
venza. L'impegno politico e culturale srspo-
sava con moduli sonori differenti da quelli 
classici e la diversità «tira» sempre se è gra
devole. Era un momento felice e stimolante, 
vuoi per gli impulsi che arrivavano-dall'este
ro, vuoi per le circostanze storiche e culturali 
proprie di quel periodo. Oggi che .succede? 
Succede che un giovane per farsi notaredè-
ve proprorre cose assolutamente straordinat-
rie. altrimenti corre il rischio di essere para
gonato agli artisti che lo hanno preceduto. 
Noi potevamo imitare spudoratamente Dy-
lan senza che nessuno se ne accorgesse, 
perchè i mezzi per conoscere quanto'acca
deva nel resto del mondoèrano assai limita
ti. Dal punto di vista della gestione del lavo
ro, poi. il discorso è ancora più complicato 
perchè negli anni '90 sono necessari investi
menti giganteschi e i rischi che le case disco
grafiche corrono, evidentemente, sono m*g-
gwri di quanto, accadeva .nel passato, .iiin-
dustna dell» musica non è quell'oceano.,-* 
soldi che noi crediamo.' Vero è che.attyàv 
mente sono pochissimi gli artisti che non-si 
lasciano omologare dalle leggi di mercato, 
da quanto in genere viene richiesto. „ '. 

CERI: A differenza di Lo Cascio non crèdo 
che il mercato discografico abbia problemi 
a livello di bilanci. Basta vedere quanto f in
dustria spende per promozioni sbagliate ed 
opinabili. Cifre inenarrabili la- cui minima 
parte basterebbe da sola per produrre il pri- -
mo disco di Rossi Crespi e che certo non c6V 
starebbe centocinquanta milioni... Come di
ceva Cesaroni le grandi etichette non ri
schiano perchè aspettano sempre che la 
gallina faccia l'uovo. Se leggiamo I-Enciclo
pedia Rock» dell'Arcana, nei vari anni, tro
viamo continuamente nelle schede degli ar
tisti citati questa scenetta: «Furono notati tri 
un locale dal discografico X che poi li Intro
dusse alla major...». Una cosa del genere in 
Italia non succede più dà circa quindici'ar£ 
ni Si è estinta, insomma, la figura det «ta
lent-scout» soppiantato dall'impiegato'alla 
musica, immobile e statico nel proprio urli, 
ciò che attende la telefonata che gli riveli l'e
sistenza di un musicista interssante. Manca; 
dunque, la curiosità che permette di scopri
re artisti nuovi che, di certo, esistono. Il pro
blema dell'industria discografica in ,'taSa è 
tragico perchè si tratta di un mercatdche so
pravvive con i prodotti esteri e che, per quel 
che riguarda le proposte nostrane, vive' alla 
giornata. Manca la programmazione, il'co
raggio per prevedere dei fenomeni. La gros
sa responsabilità è delle case discografiche 
che non prestano la dovuta attenzione egU 
esordienti. ! direttori artistici del settore mu
sicale sono sprovvisti del necessario livello 
culturale che permette di riconoscere il per
sonaggio «giusto», lo punto pesantementea 
dito contro i discografici •. ...-,;'; ...-

Ma ha senso oggi, nel IMO, proponi 
musicalmente come cantautori, quan
do l'Industria si mostra miope ne l eoo. 
fronti delle giovani leve ed l «medlaVlri? 
pongono una cultura dello spettacolo 
tutta legata all'immagine, al mega-
show, al personaggio dal look aggreast 
vo? Insomma, c'è ancora posto per Una 
voce ed una chitarra? 

IANNUCCI: Rivolterei la domandaMbbiamo 
assodato che negli anni 7 0 c'era più urgen
za di esprimersi. Era un bisogno sicuramen
te legato alle vicissitudini storiche di,quel pe
riodo. In secondo luogo abbiamo esamina
to le difficoltà connesse attualmente con il 
mercato. Assumendo le parti dell'avvocato 
del diavolo chiedo ai colleghi: esistè oggi là 
necessità di raccontarsi e perchè una casa 
discografica si dovrebbe impegnare nel set
tore cantautorale, rischiando operazioni 
complesse? Personalmente non trovò rispo
sta a questi interrogativi. 

CESARONI: lo ritornerei, invece, alla do
manda di partenza. Quali sono i motivi in
somma, che spingono un giovane a cimen
tarsi con la canzone. Ritengo che il modello 
standard del cantautore sia quello di una 
persona piena di conflitti intenori, provvista 
dì una buona voce, di una certa presenza è 
di una spiccata sensibilità musicale. 
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raccontarsi 
scelgono 

ancora 
una volta 

il Folkstudio 
Una dell» salo L" \ 
del Ristudio *•»—• 

re Pf£TRANGELl>JI mestiere della musica co-
mecur» perle proprie nevrosi? 

CESARONI: Esatto. Storicamente è cosi. Sia 
% De Gregori che Venditti quando hanno inl-
i zlato avevano grossi problemi di affermazio-
' ne del loro eso. Ad ogni modo su cento che 
prendono in mano la chitarra tre sono dav
vero bravi, sessanta assolutamente-Incapaci 
e trentasette piuttosto mediocri. I più grade-

- voH o interessanti diventano, nel nostro mi
nuscolo circuito, dei •personaggi». I media. 
o forse solo «L'Unita», si accorgono della lo-

: ro esistenza e, a questo punto, è impossibile 
tornare indietro. 

;*! ROSSI CRESO: Quando, In questa tavola ro-
iff tonda, si «parlato delle leggi del mercato io 
>M mi sono sentito completamente esclusa So-
«?. no ancora un ignorante che ha tutto da Im-
! ;." parere. Ma. come diceva Cesaroni, io com-
ì'tf, pongo canzoni perche attraverso la musica 
pg -riesco a confrontarmi con le mie problema-
L i Udw. Ho scelto questo modulo espressivo 
& par puro caso, m realta avrei potuto scrivere 
%. poesjleodlplngere.se ne tossi stato capace.. 
•S^ U mia generazione ha solo bisogno di esse-
%• *» «involata ma la necessita violenta di rac-
"M «mtarequeltocheclstaacuoreèrealeoggl 
Z$ come toera allora. 
K • . . . . . . - . . • : : • . . . . . ; 
X LAMPIS: Nulla rasce dal nulla. CU echi del 

4St pianta sono una costante nel processo arti-
' sUcoed è naturato venire Influenzati dacc-
- forò che ti hanno preceduto. È difficile per 
• cM% giovane adesso produrre cose nuove. 
• Questo non significa, però, che ci manchino 

là gli impulsi compositivi ola sensibilità neces-
W- saria per esprimerci Noi, figli del post-mo-
<*: demo, slamo penalizzati dalla carenza di 
:% jspasi. A differenza di quanto accadeva nel 
5?;. passato slamo costretti ad esibirci in locali 
fe dove la gente neppure ti ascolta impegnata 

'j jCflm'èawrseggiaredrinkoachiacchierare. 
? ) " '" j 

5 METRANCELI: La figura del cantautore avrà 
) «anso Hnchècl sari qualcuno che deciderà 
1 di intraprendere questa professione. L'esi
li gema non è un fatto oggettivo, ma dipende 

J dalia volontà, In alcuni casi disperata di rac-
>> contare se stessi attraverso te canzoni. Il sue-

-, cesso nasce dalla coincidenza tra desideri 
f, inttriorie bisogni reali, collettivi. Certo, il far, 
r presa sul pubblico è Importante ma nel cor-

j so degli anni, la necessita di •arrivare», la 
i consacrazione della gloria sono stati spac-
; ciati come traguardi tanto fondamentali da 

%•. sminuire lutto il resta Chi canta, insomma, 
ra deve scalare classifiche, vendere e concede-
J re tonnellate di autografi altrimenti è un falli-
s jp tu. Questo è quanto ti insegnano le case di-

litografiche. Ma II mercato è sempre stato 
f cosi, altrimenti non si chiamerebbe «merca

to», ma circokKii-intellenuali-alla-ricerca-
f; df-nuovi-talenti-per-fare-cultura... L'indù-
*:' stria della musica cerca di far soldi. Rara-
': mente ci riesce con opere intelligenti Per ri

prendere il discorsoci» taceva Ceri, io riten
go che la staticità dei discografici sia norma-
te. Loro aspettano che accada qualcosa. Il 

' problema «verificare se questo qualcosa ac
cada effettivamente... Debbo conlessare che 
negli ultimi cinque anni ho ritrovato lo sti
molo aggregativo tipico della nostra canzo-

, ne non nel giovani cantautori, ma nei gruppi 
rock, NeHa sostanza sento più vicine a me 
queste bande piuttosto che i colleghi della 

' nuova generazione che mi sembrano tanti 
pkcoO Guctìni, tanti piccoli De Gregori. Mo-
tpi, insomma, che utilizzano schemi musi
cali insopportabili se manca il carisma o il 

(alento. ; .-.•.••••• 
t# 

'MASSIMI: Pletrangeli parla di mancanza di 
talenta Ricordiamoci, però, che la canzone 
è una gabbia armonica difficilmente supera
bile a livello artistico. È veramente compli
calo superare modelli e riferimenti che 
adesso sono enormi 

JTETRANGEU: Certo che lo e. Ma nel passa
to le proposte erano tra le più diversificate. 

*Ad. esempio Giovanna Marini, Ivan Della 
Me» ed il sottoscritto realizzavano brani 

"d'autore al pari di De Gregori o Cuccini. Gli 
.stili, però, erano assolutamente differenti. Mi 
ricordo, ad esempio, di Enzo Del Re che 
tambureggiando sul piano di una sedia rac
contava le sue storie. Anche quelle erano 

1 al pari di ciò che proponeva Van-
deUVun operaio di Pisa, che attingendo 

I del melodramma Pucclniano produ-
i cose stravaganti e straordinarie. Come 

I noia Oggi si avverte il peso della gabbia 

Mancano 
gli spazi 
Ma 

| la voglia 
di 
suonare 
rimane 
quella 
dì 
sempre 

Dai 45 «giri» di PddoPidocm^ì 
ai 21 di Sféferio Rossi Crespi 

Luciano Ceri..Nasce nel 1951. Dopo varie 
esperienze in gruppi «beat» italiani, esor
disce nel 1974 al Folkstudio con il gruppo 
«Grosso Autunno». Dopo lo scioglimento 
della band che, nel frattempo, ha pubbli
cato due album, Ceri realizza, con San-
nucci e LoCascio, il 45giri «Stanze Polve
rose» e da solo l'Lp «Corrente del Golfo* 
(1987). Negli anni ottanta collabora con . 
Rai Tre ed attualmente è uno dei condut
tori di «RaiStereoNotte». 

Giorgio Lo Cascia Classe 1951. Inizia a 
frequentare il Folkstudio nel 1970. Assie
me ad Emesto Bassignano. Antonello 
Venduti e Francesco De Gregori fa parte 
dei «Giovani al Folk». Nel 74 realizza, per 
la «It Dischi», il suo primo album intitolato 
La mia donno. Partecipa alla rassegna del 
Club Tenco. Tra H1976 ed il 1978 pubbli
ca due 33 girl, per l'etichetta «Divergo» di 
Milane*. Direttore-dì" marketing di un'a
zienda commerciale romana, Lo Cascio 
ha'da poco scritto un libro su De Gregori. 

Stefano latinucci. Nasce il 26 Maggio del 
. '51. Fa parte del gruppo «Grosso Atunno» 

' con Luciano Ceri e Paolo Somigli. Colla-. 
' bora con' numerosi musicisti' e la sua 
opera viene inserita nell'antologia «Mille-
suoni» per il primo concorso ChicoMen-

. fe*- : - . < : • • • ; • : • ; : • • . : • ' • . > -

Paolo Pletrangeli. Nasce nel '45. È uno tra 
i più interessanti e coraggiosi cantautori 

; politici d'Italia. Esordisce nel '69 con il 45 
giri Contessa. Nel '71 realizza il suo primo 
Lp Mio caro padrone domani ti sparo. Nel 
73 pubblica Karl Marx Strasse, nel 75 // 

cavallo di Troia; nel 76 Lo sconmynto, 
. nel 77 Cascami, neli'80 Le olive come 

'•.quelle che da il bar e ntW'SS Torzone te si-
"' rene. Il suo ultimo, recentissimo album 
. (del 1990) si intitola Noi, i ragazzi del co

ro. É regista del programma televisivo 
«Maurizio Costanzo Show». 

Andrea Lampi*. Classe '65. Esordisce al 
Folkstudio nell'80. Partecipa con altri 
cantautori ad un •happening» ideato da 

. Mimmo LocasciuUi. presso il locale tra
steverino. Si «spesso esibito a Roma. . 

Stefano Roaal Crespi. Ventuno anni. Suo
na la chitarra acustica, l'armonica a boc
ca e canta. Si è esibito per la prima volta 
al Folkstudio. Ha realizzato un demo-ta
pe (nastro promozionale). 

Danti» MiMNlaL. Nasce nel I960. Canta 
con Stefano Rossi-Crespi.' E studentessa 
universitaria. Frequenta il corso «Discipli
ne dello spettacolo» della facoltà di Lette
re de «La Sapienza». •„. ;.;. 

Giancarlo Cesaroni. Musicista, uomo di 
cultura, direttore artistico dell'etichetta 

. indipendente «Folkstudio», Cesaroni e il 
' gestore dell'omonimo locale che da anni 

combatte la propria battaglia per gli spa-
. zi delta musica a Roma. Sotto sfrattò dal-

V la sede di via Gaetano Sacchi, al «Folktfu-
. dio» non è stato assegnato un domicilio 

consono alle esigenze del club. Culla dei 
. movimento dei cantautori romani, il lo-

. cale ha tenuto a battesimo De Gregori e 
Venditti, ospitando artisti del calibro di 
Bob Dylan e Suzanne Vega. 

»*«>*"« A.V" r •*>* ™ » , £ . W-HÌ 

Andrea 
Umpis 

armonica, mentre prima questo parametro 
veniva facilmente superato? Il problema è 
che adesso mancano le «scuole» dove i mu
sicisti che hanno sensibiliota simili possono 
incontrarsi e confrontarsi I riferimenti, a 
questo punto, li decide il mercato. Ecco per
che le proposte ci appaiono tanto omologa
te. 

LO CASCIO: È chiaro che fin quando qual
cuno farà canzoni, questa formula artistica 
continuerà ad esistere anche a dispetto del
le mode. A mio avviso il musicista non poò 
limitare la propria attività alla fase composi
tiva, ma deve avere il coraggio e la volontà di 
imporsi, di creare forme aggregative che gli 
consentano di farsi ascottare. Se i ragazzi di 
oggi non si preoccupano di trovare la strada 
perchè questo si realizzi oppure non tenta
no di sondare percorsi alternativi, ogni sti
molo sonoro rimarrà chiuso nel cassetto 
delle buone intenzioni. Per quanto mi ri
guarda oltre a scrivere canzoni, mi impegno 
a pensare al modo di proporle. Continuerò 
dunque a fare ipotesi o a tentare formule. Se 
un individuo ha le idee chiare sugli obiettivi 
che intende perseguire, è possibile che rie
sca a realizzarli. 

CERI: Riferendomi alla domanda postaci da 
•L'Unita», credo che comporre canzoni ab
bia ancóra senso perche gli impulsi per farlo 
ci sono anche oggi. Non penso che la nuova 
generazione abbia meno cose da dire o le 
dica malÈ.'Ritengo, inoltre, che I gióvani coi-
leghf possiedano talento e capacità. Gli sti
moli delia scena artistica erano, forse, più 
ricchi ventanni fa perchè noi avevamo alle 
spalle Dylan. Cohen, incredibili personalità 
musicali. Per quel che riguarda il mercato 
voglio aggiungere che, secondo me, parlare 
di operazione culturale nei confronti della 

. canzone significativa semplicemente creare 
uno spazio che l'industria può assorbire 
senza grossi problemi. Nel caso del mercato 
librario, ad esempio, la politica culturale ed 
editoriale è molto più aperta ed intelligente 
tant'è che viene pubblicata l'opera dello 
scrittore famoso accanto al saggio dello sco
nosciuto. Perchè questo non accade in am
bito discografico? Non può essere tutto rock 
statunitense o Sanremo. Devono essere 
create delle sezioni dedicate alla canzone 
d'autore. Se non si investe oggi, rischiamo 
domani di trovarci davanti al deserto. . 

Provlan» a b u r e dette corjdttsic-ai? • 

IANNUCCI: Si. Ho ascoltato con attenzione 
l'intervento propositivo di Lo Cascio, ma 
credo sia irrealizzabile nonostante la buona 
volontà dei singoli 

CESARONI: Sono d'accordo con Iannucci: £ . 
possibile autoprodursi un disco, ma quando 
il musicista si scontra con l'ostacolo insor
montabile della distribuzione, ecco che il 
coraggio e l'impegno non bastano. 

ROSSI CRESPI: Ancora non so bene cosa 
serve o cosa non serve per scrivere canzoni 
Mi limito ad esprimermi. Per il momento mi 
basta. . 

Ubi «ANGELI: É vero anche questo, ma cre
do che, nonostante tutto, la canzone d'auto
re avrà un futuro. Quando sembra che nel 
mondo non funzioni più nulla, quando si 
perdono i punti di riferimento, cresce la vo
glia di esprimersi. E io non ho mai visto un 
periodo cosi disorientante come questo. La 
mia esperienza mi insegna che chi oggi ini
zia u cantare, domani o dopodomani sarà 
ascoltato. Faccio un esempio che mi riguar
da personalmente. Contessa è uscita nel '68, 
ma la composi nel '66 quando tutto andava 
al contrario, quando i fascisti ammazzarono 
lo studente Paolo Rossi e spadroneggiavano 
all'Università. 

MASSIMI: Si, ma negli anni '60 i punti di rife
rimento, seppure confusi, erano più forti di 
quanto non accade ora. 

PIETRANGELI: Ma il fatto stesso che oggi noi 
ci siamo incontrati attorno a questo tavolo 
sta a significare che c'è futuro, c'è speranza. 

LO CASCIO: Me lo auguro. 

CERI: Ne sono assolutamente convinto an
ch'Io. La canzone d'autore non è morta ed 
esistono migliaia dì giovani che hanno 
un'infinità di cose da dire. Basta guardarsi in 
giro ed ascoltare con attenzione. 

l'Unità 
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Ora • Cartoni animati: 12.18 
Film «E la cicogne torneran
no a volare-: 14 Tg; 14.40 Mo
vala - «Cuore selvaggio-: 
10.30 Cartoni animati: 18.10 
Ruota In pista: 10.40 Novela 
•Veronica II volto dell'amo
r e - ; 19.30 Novale «Cuora di 
pietra-: 20.30 Film «Il circuito 
delia paura»; 22.30 Tg; 24 
Film «Le mura di Gerico-. 

QBR 

Ore 13 Telenovela «Vite ruba
te- : 14 Servizi speciali Qbr 
nella citta: 14.30 Videogiorna
le: 10.43 Buon pomeriggio fa
miglia; 18.30 Telenovela «Vi
te rubate»; 10.30 Videogior
nale: 20.30 Icaro: 21.30 Roma 
chiama Carraro; 22 Cuore di 
calcio; 24 Rubrica «Itala S 
stelle». 

TELELAZIO 

Ore 12.13 Telefilm «I giorni di 
Bryan»; 13,30 Telefilm «Affer
masti-: ,14 junior Tv:; variale, 
cartoni animati e-fllrrrn7:3p 
Fiabe ed eroi; 20.25 N«wa ae
ra: 20.30 Film «QhoslflrJers; 
0.15 Telefilm - r giorni di 

Bryan». ', •',;,•'.• / 
C I N E M A D OTTIMO Vv; 

O BUONO :"".•• ">• 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Awenturoto; Bfl: Brillarne: D A : Disonni animati; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico: E: Erotica: FA: Fantascienze: 
0 : Giallo; H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
3M: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Wetiern. 

VIDEOUNf> 

Ore 7.45 Rubriche del matti
no: 13.30 Telenovela «Piume 
e paillette»-; 14.15 Tg notizie; 
14.30 Speciale Tg; 15 Rubri
che del pomeriggio: 10.30 Te
lenovela «Piume e palliai- ' 
tea-: 19.30 Tg notizia: 20 Gio
co «Superbomber-; 20.30 

, Film «in tondo alla piscina»: 
22.30 Derby in famiglia; 24 

• Rubriche della sera: i T g . 

TELETEVERB 

Ore 0.15 Film «Notte di tem
pesta-; 11.00 Film «Proces
so»; 14.30 Documentario; 15 
Casa cittì ambiente: 17.30 
Roma nel tempo: 18 La sche
dina secondo il computer: 
10.30 I fatti del giorno; 20.30 
Film «La rosa del Sud»; 22.15 
Spazio moda; 22.30 L'inlor-
mazion» scientifica nella so
cietà. ' • " * 

TRE 

Ore 11 Tutto per voi: 13 Carto
ne animato: 15 Telenovela 
•Signore e padrone-; 18 Do
cumentarlo -L'uomo e la ter
ra»; 16.30 Film -Cresus-: 18 
Telefim -Sherlock Holmes»; 

18.30 Telefilm -Flash Gor
don-: 19 Cartone animato; 

•• 20.30 Film «Soffici letti... dure 
battaglie; 22 American ball: 
22Ì30 Film «Smash Palace-, 

al PRIMI VISIONI I 
ACADEMYHALL 1.6000 Weetend co» Il merlo di Ted Kotenttr. 
Vi.St»mlr» Tel. 421778 con Andrew Me Carthy-BR 

(1630.22,30) 

«szzaVerbtno.5 
L 10.000 O Ohoat di .ferry Zucker: con Patrick 

TSI.8M119S S*ayze.OemiMoore-FA 
' , • • . • ' • • • (13.30-17,50-20-22,30) 
ètmm HO.000 C * boa» e le matricola di Andrew 
fwjtuCavour.a . Tal. 3211696 Borgmin; con Marion Brando -BR 

Ii6.if>i8ao-a).ao.22.30) 

if(aMany«tiVai.w Tei. 
L 10.000 

ss 
O U n a aiertal» di Joel Schumacher; 
conKlatarSutherland.G 

li«.n-n.at>}o.»a,30) 

e. 

..«.latina.» 

jtt»Ja«ra»fm 
]ftWion1oe*s»,ioi 

1.6.0OO Chiuso per rstlauro 
TelaMOMO • 

L. 6.000 
Tel. 4041200 

Filmparedulti <10-11.30-1*22.30) 

L10 000 
A«aoemieaeaJiAgiatl.S7 

Tel. 5408801 

L8.000 
VlaH.dtlGrande.6 Tel. 5516168 

O akeet di Jerry Zudter; con Patrick 
Swayze. Dami Moore- FA 

(18.30-17.50-20-22,3ID 

è, 
il 
ih 

S 
L 10.000 

Tal. 875517 

ere*» Weraaa di Oarry Martha»: con 
Richard Gara. Julia Roberta • BR 

(1&30-18-20.0S-22.3ÌI) 
C l'aria tanna detrovsst di Silvio 
Soldini-M (16.3O-18.30-2l).30-22,30) 

AMST0N L10 000 • PresuritolniweemedlAlanJ.Peku-
VtsCleerone.Ti TU. 573230 U; con Harriton Ford-0 

(15.3Q.17.50-iM2.30) 

gallorie CWOnno 
LlO.000 

Tot. 6783267 
Chiuso per livori 

AURA 
Viale Joule. 228 

L 7.000 
Tel. 8178258 

ATLANTIC • 
V Tuteotone.748 

LOOOO 
Tal 7810866 

O 0^»mlna}dlJoe0ahte;conZMh 
OalUgen-FA (16-Ì2.30) 

di Garry Marshall: con 
Richard Gara. Julia Roberta -BR(15J0-
18-20C5.22.30) 

L 7.000 
Ciò» Emtmwlean ' Tal.6878455 

mmotcmóm L&OOO 
V/oeoJScH»Ohi64 TH.J701004 

Mary e Juae di Philip Kaufman: con 
FrtdWard-OR (15,30-17,45-20-22,30) 

Liaooo 
jP»JIZ»fJ*terlnl,25 . Tal.4877707 

Satana «lumiere» Ripoto 
Satana «Chaplln-. ~ 
(10,30); llettea I monto (20.30); Kolaa-

J2Ì 

I' 
V 

X? 
i' 
k 
i ""* 

Via G. Sacconi. 38 
LW.0OO 

Tel. 383280 

O NriootfoMCspItsnFreceetadlEt-
tore Scola: con Matti mo Trotti. Omelia 
Mutl-BR (16-17.30-2IW2.30) 

CABRANKA L. 10.000 
tFttmCapteflicr.101 TU. 8782485 

Fretry Womaa di Garry Marinali; con 
Richard Gara. Julia Rotea» • BR 

(18.30-1»20.0»2230) 

CAP«AtetofeTTA 
PZitlomacitorio, 

TA L 10.000 
Pìdt*yitocltorlo,128 Tot 6796067 

Me'teasr bkjes di Splke Lee: con D*n-
zeln^aMngton.SpllieLae-DR 

(10.30.20-22.30) 

VtoCtstJs.682 
L600O 

Tel. 3881807 

O l a t t a r i e » » * e con Sergio Rubini 
BR (10.30-1O3Q.20 30-2230) 

O FaaaaaadlWaROiney-DAiiOJO-
22.30) 

L1O000 
WaaaCotediRienw.88 Tei.8878303 

V 
' • r 

f isi* 

L 7.000 
jaj|ffraaa»tlaa)230 .... TeL2e3906 

Ose sei a*lae di John Bedhem; con 
MelOIOson-O (18-181fH0.15-22.3l)) 

• D M - - L 10.000 
^CofadlRiewo.74 Tei.6878652 

O Riamo al (Mure M di Robert Ze-
rnactutiConMlchaarJ.Foj-FA 

(18-22.30) 

SSAtfr 

Steaso t e * bene di Giuseppa Tomato-
re; con Marcello tasatreiaml • OR 

(15.4Q.18-20i20-2245) 

VUStoBeafttT 

3» 'll'-Ur.. 
VainanlM»l8allayaljT8 
» <l«ll)»i'(ii|<t II I 

LICOOS llbKhlo lolele di Pater Hyamt; con Ga-
Te). 870243 narlackmtn-OR 

(t830-183fW03l«2J0) 

wwm ore 

Via OHI 

'détasMIv 1 
layRaurk» 

•H MlChÉtlCmWitx con 

|18-18Lin-20JBj2.30) 

rjiael'EssreikXM 

f U m ioniaiiio, 17 -
L7000 

• T O M . . L 10.000 
PlaizalnLuclna.41 Taf. 8878125 

L1O0O0 
Tal 5810888 ; 

L8000 Ore afatirste di Mlcnaal Cimino: con 
TelM106J2 MIckeyRourke-OR 

(16-18.10-2ft20-22.30) 
Ctstlat min di Rogar oonaldeon: con 
Robin WtPlamtvTlm Robblna - BR 

(1«-18.3O-20.;5-22.30) 

O Oaoet di JarryZuckar; con Patrick 
Swayze. Otffll Moore • FA 

(1830-17.5(MO-a.30) 

L«000 
Tal8855738 

Le cemMae di Nari Parenti: con Paolo 
Villaggio. Renato Pozzetto- BR 

(1630-22.30) 

LIOOOO 
Tel 5282298 

l a evadete di Neri Parenti; con Paolo 
VHlao8lo,fl»natoPoaatlo-BR 

(1530-2230) 
O 8vla90lomCa»WnFnntiitdlEt-
lore Scela; con Maaalmo Troiai. OrnaHs 
Mutl-BR 1 (15-17JQ.20-22.M) 

laMHat» di aatilotl di Fedro Almodo-
: var.oonCecilRotti-BR 

(16.4Q.18.4fr2B.4tv22.30) 

MUBMAI L1O.00O 
T»L4827100 

O Lk»ae»»rlaNi«JoalSdHirnach»r; 
, conKieferSutherfand-0 

(10.15-H25-20 28-22.30) 

Zgìà 244/a 
L 6.000 

Tel 582848 

O Oedey Nina%li di Bertrand Taver-
eler, con Oirk Bogare» • OR 

(16.15-182»2025-22.30) 
IMaeeepldi hvln Kerahner- FAH605-
1810-W 20-22.30) 

VmNoriiamana.q 
LIOOOO 

Tel. 8554149 
Blathlo letale di Peter Hyamt; con Ge

n e Hackman-OH (16-22.30) 

VtaTaranto.38 
LIOOOO Prai» Womaa di Garry Marthall; con 

Tal. 7588602 Richard Gare. Julia Roberta-BR 
(15.30-16-20.05-22.30) 

ORtOORf L 8.000 O Cacda a eOobre roteo di John Me 
VfaXhegcrloV»,160 ' Tal.6384652 Tiernan:eonSeanConnery-OR 

(17-10.85-22.30) 

'< 
laryB.tlaicano,1 

mmémm 
jJj-JJJ 
Vi*G.ln«V|io 

LIOOOO l»r»»rlk«»»li«»ttavlt»prt»aladlCrl»tl-
Tel. 8548328 na Comanclni; con Dalphine Forati 

• , Giancarlo Gianntnl-BR 
(16-18.ifM0.35-22.30) 

L6000 C Mteme al fatare f» di Robert Ze-
Tel.«82495 .mackla:cenMichaelJ.Fo>-FA 

(15.30-18-20.05-22.30) 

VTSFooHaiie.37 
LIOOOO 

Tel. 8319541 

VMiCIHabrara.121 

Ì W 
^CMeJraVa.171 

L6000 
Tel. 6126828 

Uatantatma par amico PRIMA 
(16.15-22.30) 

SAWTÌ 

L6000 
T I . 6128828 

diWaiiOlaney-OA 
(1M8.10-20.20-22.30) 

Vl*Ap>a.'416 

a 8egaldiAkiraKuroaawa-uR 
(1610-1820-20.20-22.30) 

laAJfMTIC 
yuss.Apoetoti.20 

L6000 U eeedcha al Neri Paranti; con Paolo 
Tel 788066 villaggio. Renaio Pozzetto-BR 

(15.4fr17.2O-19-20.4fr22.30) 

LIOOOO 
.TeL87»t906 

WIRMOUTAlT 
VudeiCarae.0 ; 

C Osel bntr) neazzl di Martin Scor
tata; con Robert Da Nlro-DB 

(16.30-22.30) 
1.8 000 Le cemleke di Neri Parami: con Paolo 

TeL32009» Villaggio. Renato Pozzetto -BR 
(15.40-17.2fr18-20.40-22.30) 

> yiavltarbo.ll 
L 10.000 

Tel. 888493 

Piazt» Repubblica. 4« 

M 
«.<£ PlanaP^puobltca.45 

L 7.000 
Tel. 4880285 

Un angolo alle mie tavole di Jane Cam-
CHOn-OR H6-19-22) 

Film per adultt (10-22.30) 

L 6.000 
Tel. 4880265 

Filmparedulti (10-22.30) 

NIWYORK • LIOOOO O Ohott di Jerry Zucker; con Patrick 
Viadane Cave.44 Tel. 7810871 Swayi». Cerni Moora FA 

(1530-17.5fr2Q.22.30) 
LIOOOO 

112 i Te l 7596558 

PAMUMO 
V Vleoledal Piede, 19 

L 8.000 
Tel, 5803622 

O Caere Mlvaeeje di David Lynch: 
conNIcciMCage-A 

(15-17,40-20-22,30) 
Oerlaetnmeailal(vertionelnglete) 

(10-10.15-20.30-22.40) 

PREStDENT 
Via Apptt Nuova. 427 

16.000 
Ta l 7610146 

Film per adulti (11-2230) 

•USSKAt 
VlaCalroH.96 

1.4000 Film par adulti (11-22J0) 
Tel. 73.13800 

L 4.000 • PraeuMelnneeaalediAlanJ.Pakv-
ViaNaliónale.ie9 . . ^TaL4882653 la;conHarriionFord-G 

:t • • * ' , - " • - . - ' - ) (15-17,4fr2fr2230) 
«r jWffTTA : . ; U 10,000 O Cuore aerraeek) di David lynch. 
VlaM.Minghe».5 ; •.Tel.679001» con Nicolai Ctga-A 

• . ' v ', ', .-.•, •• ,;.i (15.30-1740-20-2230) 

REAU. , 
Piazza Sonnlno 

LIOOOO 
Tal.58102» 

RIALTO • 
VialVNovambre.186 

• Pratur*ekweetate<|iAlanJ.Paku-
lKConHarrteo«Ford-G "-' (15-2230) 

L 7.000 Chamlold«W»yToTN<>rmanRar4, 
Tel. 679076)) conBrucaOawtonOR-" ' "-• 

•••" V t n - y . V • „ ' ' l16.15-t8ftW4jfr223l)| 
RIT2 •-•;, .L.10.008 Prefly Womaa di Car-*lantfiall. con 
VltlaScfflalla,vj« , , Tal.e37481 RIclwdGara.JuHalVjberta-BR 

(I3,3frffr20.052230) 
RIVOO 
Via loftlpardla. 23 

L 10.000 
Tei.4880681 

Un lantaima par amico PRIMA 
(16.4S-18.30-20.3fr22.30) 

ROUGEETNOM LIOOOO Up^ltodrtbiJoi-qjUilodlEmllloEtle-
ViaSaleriaSI Tel.B65430ft vaz; con Onerile Sheen. Emilio Ettevez 

B̂R 116.2fr183fr20.3fr2230) 

ROVAI L6000 
ViaE.Fillberto.ir5' ' : TU7574649 

Or» «armai di .tcheel Cimino, con 
MTcklryR0M*evpR, V ; 

UfflVERSAL , L7.00O • DM Trecydl ttarrae Beetry. con 
Via Bari. 18 , Tal. 6831216 WanenBaa^. Madonna. G 

(1530-18-2005^2.30) 
VTP-80A , L. 7.000 
VlaGallae3ldama.20 Tel.8395173 

O 'Mteme a).jf»t»t» IR d) Robert Ze-
ntecfu»;coet4Ìrieoi4i.Fo>-FA 

' (^1M5^0.16J2J0) 

n" 
• CINEMA D'ESSAll - — 
ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 

• "L'4.500 
Tal. 440271» 

Rlpoao . 
•«, «,'•'•. 

CARAVAQQK) 
Via Pannilo, 2 4 ^ 

L.4.800 
Tel. 8554210 

KLUPROVMCR: L500O 
Viale c* l« Provincie. «1 Tel. 420021 

jiii 11" iii'|lj<iij 11 
OPfar A Cawp|af ; (1fr22J0) 

NUOVO . L5D0O 
largo Atclanohl.1 . Tal. 588116 

ì(Vr-\. .' 

RAFFAEUO 
Via Temi. 94 

. LAOOO 
Tel. 7012719 

# ^ ( 1 5 . 4 5 ^ 3 0 ) 

mmt 
B\fMRUAU«UATRICE 1.4.000 
VlaUmberllde.3 Tel, 7808641 
TIBUR L4.00fr3.0OO 
Wto>ollEiri»tcni;40 Tal:4057782 

TfZJANO 
VlaRanl.2 'Tat.392777 

.. I Ì>a ÌB^ l»a ÌMDtN . , (17J2J0) 

iiiia'viii'fi ti:-'** 

• CINICUJ.VI 
AZZIJRfWMlUO•••• - '< L5800 
Via Faa di Bruno, 6 :• •' TaL3721840 

Vìalavanna.11-Montaaecrfr 

._ •tà>n»»c«ad»t cinema 1 

»*»«l»>«4*«-«Mi 

OEtPKCOU ." L4ÌTJ0 
viale della Pinata. tt-ymaBoraheaa 

^_!_*. , : ' . ,w.. ,J. | j . '1 ' . "• •»'•.. 
'mm^-'&^^t: •; - ."-•>:•' 

ORAUCO 
VlaParuflla.34 Tel.70aiTMW*cg»11 
n.tM»mm:'-> :r.-»M .ui£eW 
VlaPompeoMagno,27 Tal.321828J 

USOCaTTAAPfWTA . . Ripoiò 
Via TfturlinaAntlca.15/1» Tal. 492406 

• VISIONI i^CCESSIVI I 

aojlp W'VjBjrfRM^pVfjwVP*-* rTWEfnBPOWI 
(1*22) .; . . . . . . . . . 
Sala B: Il tempo del alt*») d) Emw Ku-
tturltli(2fr2z:30l ' • • • • ' • • 

Via L'Aquila. 74 
L5000 

Tel 7684961 
Film per adulti 

AVORWEROTWfaOln. 
Vla Macerala. 12 , , 
IMuUNROUGE 
VlaM.Corbino.23 

1.5.000 
Tel. 7003527^ 

Filmparedulti 

L5.000 nimperadu»; , • . • . . . , / ( 1 8 - 2 2 J 0 ) 

OOEON 
Piazza RepubWlca.48. Tel 464780 

Fiimpat;»*»!»*! •'•;•";•';;"'•';'' 

PAUAOfUM 
P zza B, Romano 

• L * 0 » • 
Tal. 6110203 ' 

CNuto 

VlaPlar dalle Vlgn»4 
L 6.000 

Tel.^20206 -
Film per adulti (11-22.30) 

VlaTlbwtlna.380 
'•'••LKOJir' 
Tel. 433744 

FllmpVa»Jlt•' : '5t , '*'•' ' "+••""• 
• v.V.-.:;.-*£. ' . e t l i ; , i! ' - ' i 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

LIOOOO 
Tal 4827567 

FUniperj^Ht., , t..;,.' .',v.r<«-2S> 

• PUOfllMUAÌ 

ALBANO 
FlORtOA 
Via Cavour. 13 

1 .M0O 
Tel. 9)21339 

I l •!'! .1 II . ' I l I, I I .UH I I 
; . p ' I . i 1. ' .HO,;. . , -V ..V • " . ' . . : 

IUc«ta«ar̂ iliiewe|»ank«i»l(l6-22,ia) 

BRACCIANO 
VIRGILIO , .1.8.000 
VlaS.Neoreltl.44 TaL90O4O48 

« _ _ _ • _ _ _ _ _ • • 

(16-22.30) 

COLLEFBRRO 
CINEMAARI9TON -1 .6000 
VlaConaolareLalina ^ Tet,9700588> 

• V i / ; . '>"\' 
SAlADeSK^*c«Mlb*j-a 

•::.•'..<:•••% ••j.jov...,, .• r<165fr22(-
SAUROS^EUJMiFieMyWaaieB 

' . - • . ; ••:•. £ • • . (15.30-22) 
SALAUTONEjUoiwIcAe (1550-22) 
SAUVI8CONTI;;3p»tt»ook>dl danze 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzze.5 
SUPERC1NEMA 
P i a dal Peto. » 

•rtvo.-.'; 
>••••;.'••••. '.•<•• . w i t ó o i ; ^ f.,-.-- , . . • . . j - " 

LtOOQ" SALAAUeomltlI» (16-2230) 
Tel,»42M79 SAUBPreeuiaeMneeaiite [16-22.30) 

L 9.000 
Tel.9420193 r-.zaoameau.v . IO I . IWÌ ÌV IW 

QROTTAFBRRATA ; 
AWAfMADOR . ','.' " LfLfrbO, 
P i a Bellini. 25 .";- ...'.TelOWOMT 

U tneggfe di C êpfaw rVacatea 
. [15.3Q.22.30) 

•f*\yfv 
(1530-22.30)-

VENERI 
Viale l'MaaoJo.66 

LftOf» 
,:Tat9411502-

< (16-32.301 

MONTEROTONDÓ 
NUOVO MANCINI L.6.000 , 
VlaQ.Malteotll.53 Tal. 9001866 • _ » 

OSTIA 
KRYSTAU. 
yiaPalloltlnl 

l.t.000 
Tel.5693186 

Preaeetolneecaen* ; (15.30-22.30) 

SISTO ••••'••'•'••L'eflOO;. 
Via dai Romagnoli • ' Tal 5610760 

DM?racy ^ '•• (16-22.30) 

SUPEROA " L...000 
V.ledallaMarlna.44 Tal. 5604076 

LocoajB6ho . (16.45-22.30) 

TIVOU 
QIU8EPPETTI 
P.zzaNlcodami.5 

L.T.000 
Tal. 0774^0067 

ImmondoNnzaplalt ' 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 1 » Ta1.901t)6l4-' 

l e » ' -''•'•' (19.30-2130) 

VBLLBTRI 

Via Guido Nati. 7 
L 7.000 

Tel. 9633147 
WoJbo»ar,8iiuovopuerrlar»(16-22.X) 

SCELTI PER VOI 

Marion Biar̂ jo 6 ktattkm 

O S . BOSS e LA MATRICOLA 
Marion Brando torna augii scher
mi (a parte un «cammeo» in 
•Un'arida ataglone bianca») con 
una commedia spiritosa ambien
tata a Little Itely. Il boss * ovvia
mente lui, un «Padrino» dei giorni 
nottrl che avrebbe addirittura 
Ispiralo il «Padrino» di Coppola. 
Si capisce che è un gioco ironico, 
che Brando pero conduca con 
squisita verve: senza ridursi a 
macchietta a anzi riempendolo di 
momenti toccanti. La matricola 4 

un giovanotto del Vermont che 
errlva a New York per studiare ci-
nematderubato da un ladruncolo 
non occasionale, finisce per fare 
amicizia con il potente Carmine. 
Al punto da diventarne «figlioc
cio». 

O LINEA MORTALE 
Ancora un film americano che el 
interroga sulla morte. Dopo - A l -
ways- a -Ghost-, ecco «Linea 
mortale» di Joel Schumacher. In 

America ei è rivelato, a sorprese, 
un successo: segno che l'argo
mento, spesso considerato «mor
tifero-, putì essere affrontato con 
originalità e Intelligenza. Chi at
traversa la «linea mortale- del
l'encefalogramma piatto 4 un 
gruppo di giovani studenti di me
dicina enimatl da una febbre di 
conoscenza. Cercano risposte 
sull'ai di 14: e per farlo sperimen
tano, prima per un minuto, poi 
per due. infine per cinque, la 
•mona cllnica-. 

ALCA2AILFU*rMA1 

O CUORE SELVAGGIO 
Film fatto apposta per dividere. 
Dal talento bizzarro di David Lyn
ch, un «road movie» in bilico tra 
grottesco e melodramma. Dalla 
Carolina al Texas, la fuga d'amo
re di due giovani, Sallor e Lula, 
inseguiti dal killer ingaggiati dal
la madre (una strega?) di lei. Vio
lento, sensuale, ridicolo, oltrag
gioso: certo un film per chi al ci
nema non chiede «storie ben fat
ta» e citazioni colta. Lynch rica
ma a tempo di rock le proprie os
sessioni erotiche e le riveste di 
un eentimentaliemo esagerato 
che culmina nel canto di «Love 
m e tender», vecchio cavallo di 
battagiiadi Elvla Presley. 

PAR»,CW1Rt»JETTA 

O IL VMMKMO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzone ottocentesco di 
Teophile Gautier un film in costu
me tutto «in interni», a ribadire la 
dimensione teatrale della vicen
da a la circolarltà metaforica del 
viaggio. Nelle avventure del ba
rone di Sigognac, nobile spianta
to aggregato a d una compagnia 
di cormcr nella Francia del Sei

cento, i l aeneo di una favola filo
sofica sul tempo che passa, sul
l'Illusione (comica), sulla IragilitA 
dell'amore. Nei panni di Pulcinel
la, un intenso e strepitoso Massi
mo Troiai, aspirante servo alla ri-
cerea di un padrone da servire 
eul serio (ma Sigognac lo delude-

BARBERINLEXCELSIOR 

O GHOST 
Il film-rivelazione dell'estate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nel nostri cinema. Chièsa 
se piacerà anche in Italia-questa 
favola romantica attraversata da 
una vene sepolcrale piuttosto In
consueta, Due giovani fidanzati a 
New York, beili e innamorati. Lui 
muore ucciso da.un balordo (ma 
l'Incidente non 4 casuale) e II suo 
spirilo continua ad aleggiare nel 
paraggi. Sam assiste a i suol fu
nerali, spia il dolore degli amici, 
lo struggimento dell'amata Moity. 
Diriga Jerry Zucker (specializza
to insieme a l fratello in farse de
menziali tipoL'areopio pazzo del 
mondo), con tocco lieve e semi -
bile: non era lodi» parlare della 
morte divertendo la platea e co
municando, Insieme, il senso di 
una riflessione sull'abbandono 
amoroso. 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
ETOtLE, NEW YORK 

• PflESuWTOa^NOCCNTE 
Un giallo, giudiziario, come il tito
lo lesela chiaramente intendere, 
Tratto da un libro di successo tet
to In tutto H mondo da milioni di 
persone. Harrlson Ford a Rusty 
Sabfch, viceprocuratore distret
tuale nella contea di Kindie. una 

moglie e un bambino, una carrie
ra che l'impegna e to rende feli
ce. Il caso di cui deve occuparsi è 
pero spinosissimo: l'assassino 

, (torse preceduto de violenza car
nale) di una aua collega, guarda 
caao la atessa con la quale in 
passato ha avuto una relazione e 
che l'ha inspiegabilmente molla
ta Lui indaga, sono in gioco l'effi
cienza e la credibilità politica del 
suo capo e del suo ufuciq. Ce la 
mette tutta ma gli Inizi, paco alta 
volta, indicano che proprio tute i l 
più sospetto tra 1 potenzialtootoe-
voli. E chi. oltre tutto, putì scom
mettere sull'Innocenza o. Rusty 
SabichT . 

ARISTON, 
QUIRINALE, REALE 

0 DADO V NOSTALGIE ' 
Le poche settimane che una ace-
neggiatrice Intorno a i quaranta 
decide di trascorrere nella Fran
cia del Sud. accanto al padre ma
lato e forse morente, alla madre 
rassegnata e forse infelice, a l lo
ro amore quieto e al loro sotuls 
egoismo. Me la trama tradizio
nalmente Intesa deve importare 
poco a Tavemier che si propone 
mai come questa volta di raccon
tare i dettagli dei sentimenti, l'im
portanze delle sfumature. la-difW-
colta di capirsi anche tra persene 
che sono vicine e che si vogliono 
bene. Tra gli interpreti el segnala 
il ritorno di Oirk Bogerde, tornano 
dal grande schermo dai tempi del 
fassbìndertano Despair e Jane 
Birtcin. In un ruolo per lei Insolito, 
pio solare e meno controverso di 
quelli a cui in questi ultimi anni 
1 ha abituata il marito Jacques 
Ooillon. . - - . 

, .-,. F I A M M A * 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alla 20.48. l ' I 

. e evaderti indiane con la Compa-
~ gnla delle Indie. Regie di Rlccar-
• do Cavallo. 

AGORA SO (Via della Penitenze. 33 • 
Tel. 6896211) 

• Alle 21. AbseM Monde di Alan 
• Ayckbotim; con Marco Caraccio-

- to, Anna Cugini. Regia d) Roberto 
Silvestri. 

ANFITRIONE (Via 8, Saba, 24 - Tel. 
5760827) 

' A l l a 17.30. Un certo*» a t tu ta to 
' -di Carle OoWonl; diretto ed inter-

pretaloda Sergio Ammirata. 
AROOmNA (Urge Argentine, 52 • 

Tel. 6544601) 
Alle 17 e alle 21. MUea gUrltsas 
di Plauto: con Glanrlco Tedeschi. 
Ragia di Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Vis Natale del 
Grande, 21-Tel. 5898111) 
Alle 21 . Crack di Franco Berlini; 
M O Olanmaroo Tognazzl, Pietre 

' Qehuardi. Regie di Qlu|io Base. , 

f.Tel.445532>v. . . - " • » ' . . „ - • - >\ 
Alle 21. Claus Peymenn compra 

- un pale di pantaloni e viene a 
mangiare co* me di Thomas Ber
nhard:, diretto ed Interpretato da 
Carlo Cacchi. 

BEILI (Piazza 3. Apollonio, 11/A -
TeL889487S) 

-: Alle 21.16. Notatacela di Duccio 
. Camerini: con la Compagnia - In 

Follo». 
CENTRALE (Via Celta. 6 - Tel. 

6797270) 
Alle 17.30. Due storie ramane: 
•Voci di ouaroare. e «Piamsel-
mo» di R. De Saggia: con la Com
pagnia Stabile del Teatro Centra
le. Ragia dell'autore. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6VA -
Tal. 7004932) 
Alle 21. a dolo di cartone di Fer-

, rucclo Pedule: con II Laboratorio 
• Teatrale Hlatrto. 
DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 

5783502) 
, Alle 21.30. Le pupWa di Carlo Gol

doni; con Vittorio Amandola. Lu-
: ciana Codiatoti. Regia di Marco 
Lufy. 

M I SATIRI (Piazze di Grottapinta. 
, 18-Tel.6S40244) 
Alle 21. l e eerve di J. Genet: con 
"Le sorelle bandiera". Regia di 
Alfredo Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
callo. 4-Tal. 6784380) 
Alle 21. Un p e n e di Parodles di 
Steve J. Speera: Diretto ed Inter
pretate de Arnoldo Fot, 

DCUE ART) (Via Sicilia. 89 • Tel. 
4818698) • 

•• Alle 17. Le amere lacrimo di Petra 
«oh Kant di Ralner Werner Faa-
.ablnden Regie di Ferdinando Bru
ni a Elio 0 » Capitani. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
,8631300-844074») 

Alle 21. Tre camita torturiate di 
. Eduardo Scarpetta: con Giacomo 
Rizzo. Nunzio Gallo. Regia di Ro
berto Ferrante. 

DELLE VOCI (Vie Bombelll. 24 .Te l . 
, ,8594418) 
, Alle 21 Frac, velette e ehampe-
'gne'aerKto e diretto da Nlvlo San-

. chini; con la Compagnia "Teatro 
delle Voci". 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 6 - Tel. 
. 6795130) 
i Alla 17.30. Fa mele a tabecca.o 
. no? da A. Cechov e Gente tutto. 

; cuore di E.ariana: con la Compa
gnia' Silvio Spaccasi. Ragie di 
Sergio Petou Patucchi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. ANTEPRIMA. L'Incubo 
dall'altere di Christopher Ourang: 
con Pietro De Silva. Rite Penta. 
Regia di DominlckTambaaco. ' 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. H Grigie di Giorgio Ga-
ber e Sandro Luporini: Interpreta
to» diretto da Giorgio Gaber. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/e-Tel. 
8082511) 
Alle 16. SL..Pperò.. Scritto, diret
to ad Interpretalo da V. Boffoll. 

FUMANO (Via S. Stafano dal Cecco, 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21.15. l'altea» con Paola 
Quattrini; Regie di Lorenzo Sol
vetti. 

tt. PUFF (Vie G. Zenezzo. 4 - Tel. 
661072W5600989) 
Alle 22.30 Alle ricerca delle "co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri. Carmina Faraco e 

' Alessandra Izzo. Ragie di Mario 
Amandole. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel:3215153) , 

•; Alle 22.30. Serata con 
' lottizzi, 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

82/A-Tal. 737277) 
Alle 21.30. Perché Margherite * 
batta con Pier Maria Cecchini, 
Maurilio Mattioli, Anna Fattori. 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro
meno. 1 - Tel. 6783148) 
Alle 21.15. l e eerve di J . Genet 

, con P. Rotella, A,- Corvo. Regie di 
• Franco Plot. 
MANZONI (Via Monte Zeta», lave -

Tal. 3223634) 
Alle 21. He le traveggole <H B. La-

v aeyguee: eon Valerle Ciangottili. 
. Duilio Del Prete, Regia di Liegi 

Tanl. 
NAZIONALE (Via del Vbrtnale, 51 • 

Tal. 484498) 
. Alle 21. C M n n tata di Michael 

Bannee coh'la Compagnia " l e 
Rancia". Regie di Saverio Marco
ni eBaayoritLee. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6548736) . .... 

- SALA GRANDE} Ade Jh -ea i i c l t t fo 

la Compagnia -L albero-. Regia 
' OIJacqueadeHerj — - - • 

SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30. 
Fmale « parine di Samuel Bec-

• ketc con Jader Balocchi. Stefano 
Ricci. Regie di Gianni leonettl. 
SALA ORFEO (Tel. 6646330): Alle 
21. Anime btenee di Menfrldl: con 
Il Gruppo Glocoteatro. Regia di 
Claudio Bocceecinl. 

PALAZZO DELLE ESPOSTZKmi 
(Via Nazionale. 194 - Tel. 465495) 
Alle 21.30. PRIMA 16 llappanlnga 
tal 6 Pena di Alien Kaprow; con 
Victor Cavallo, Petra Reinhard! 
Regia di Simone Corolla. 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. Vendevi»». Scritto e di
retto da Beppe Navello; con Leo 

' Gullotta. 
POLITECNICO (Via G.B. Tlepok). 
- 13/A -Tel. 3611501) 

Alle 21. Une di Israel Korovltz: 
con Gianni Conversano. Maurizio 
Spicuzza. Regie di Claudio Collo-
ve. 

QUIRINO (Vis Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794569-6790818) 

. Alle 17. Dea O M V S M M di Molle-
ra.IntarpratatoadlreaodaGteuco 
Madri; con Miriam Cretti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - T e l 
. 6542770) . • ' 
' Alle 21. Care Venanzio te scrive 

questa mia di Enzo Libera: con 
Anita Durante. Leila Ducei. Regie 
di Lalla Ducei e Altiero Alfieri ., 

•ALA UMBERTO (Via della Merce-
. de.60-Tel.6794753) 

v Alle 17. L'eeplte desiderato di 
Roaao di San Secondo: con Ida Oi 

. Benedetto e Massimo De Rosai. 
Ragie di Piero Meccerinelll. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 , • Tel. .6791439-

,6798269) 
' Alle 21.30. Troppa trippa di Ce-

atellaeci e Fingitore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regie di 
Pierfranceeco Fingitore. 

SAN OENEatO (Vis Podgora. 1 • Tel. 
, 32234321 
. Al la2l .Fom* dal Tabarin di Nico

la Fior» • David Cartoni: eon la 
Compagnia del "Teatro Moder
no" . Regie di Romolo Slena. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 21. Niente staso, slamo bv 
alasi con Gianfranco D'Angelo. 
Regia di Pietro Garlnel 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21. Omaggio e Cvetaeva 
aerino e Interpretato da Manuele 
Moroalnl: Regie di Ugo Gregoret-
tl. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
6743069) 
Alle 21. A Seroel Esento con Lise 
Ferlezzo Natoli. Gisella Giano*-
rerdlno, Andrea Alberti. Regie di 
Hai natoli. 

STANZE SEGRETE (Via delle Scala. 
25) 
Oggi e domani alle 21. a) pelano 
di «Neccio de Scott Fltzgerold: 

Regie di Aurora Cotogna. 
CTASM DEL GIALLO (VI» Casale, 

871 -Tel. 3669800) 
Alle 21.30. La alenerà taHelal di 

. Sofia Scandurra a Susanna 
' flctiemmarhcoriSilvano-Tranquli-
. ril 'Clella Bemacehl. Regia di Su-
' sanna Schemmsri. 
VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a -

Tel.6S43794) 
Alte2l,'fe*^prtntlpadlPa»ilniaf 

' ce. Scritto, diretto ed interpretato 
. d e l e o O e Bonrdmia, (UWmasst-

tlmene). 
VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel, 

6609389) 
Alla 2T, La Iteaedltre di Cario 
Goldoni: con Manuele Kueter-

,, mann e Stefano Santoepago. Re-
atedlGlencarloNannl. 

V IUAUi rMRONI iy ieApptoNuo-
va."SZ2/B-Tol. 787791) 
Alle 17. Cera due velai N Barone 

' Umberto de Gianni Rodsri; con 
' Giancarlo BSdaracco: Regladl At-

MBprgnaee.njllimsnplice). • 
[Piazza S. Marie uoera-

8-Tet. 9740S88-S740T70) 
•#Ht 21. tebalana «avene eeduto 
i 

• PER RAGAZZI aMBB 
CSNTRO STUOENTESCO ANH8A-

ZtONE (Tel. 7O6902S) 
Teatro del. burattini e animazione 

per bai 

iiB?»" 

È convocata per mercoledì 29 novembre alle 
ore 17,30 la riunione del CI e della Cfg c/o la Fe
derazione Romana (Villa Passini- Via Donati n. 
174, Casa/bruciato), con all'ordine del giorno: 
«Discussione sulle regole congressuali, convo
cazione del Congresso di Federazione, elezio
ne della commissione federale per il congres
so, tesseramento». Relatore MICHELE META, 
della segreteria della Federazione. 

(Piazza Cairoti) 
Alle 10.30. Concerto dal maestro 
WlBy Taohenaei' Musiche per or-

. geno di Freacobaldl, Trabeci e ZI-
' poli. 
COLOSSEO 

_JVie Bombelll, 24 - Tel. 
5594411 
Alle 10.30. Fata verde di Domeni
co Cortopaaai; Regie di Sergio 
Fontana. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7487812) 
Alle 10. La leggenda di re Art» di 
T.Malory. • 

ENOltSH PUPPET THEATRe CLUB 
(Via Grottepinta, 2 - Tel. 6879870-
8896201) 
Alle 10.30 Cecine ella rioerce det-

' toueead*ejre. 
(Spettacolo In lingua Inglese) ' 

R. TORCHIO (Vie E. Moroalnl. 16 -
Tal. 582049) 
Alle 10.30. CasteHI In aria di Aldo 
GJovannettl. 

TEATRO UOtKWmO (Via G. Ge-
nocchl 16- Tel 8601733) 
Alle 10. » sogno H gioco del teatro 
coni più piccoli. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolanse.10-Tel. 6892034) 

' Alle-10. L'uee» mlatorieee con G. 
Volpicelll: Regia di Saad Sedie. 

TRIANON (Vi» Muzio Scovolo. 101 -
, Tel. 7880986) 

Alle 21. Mayo-Ka con le Ko Muro-
buaMDance. v 

• M U S I C A C U S Ì S I C A I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazze B. 
- G i g l i -Tel. 463641) . 

Il rinnovo deal1 abbonamenti ter
minare improrogebilmente. eebe-

* to 1 dicembre. Ingreeao uffici: Via 
Firenze, 7 2 Orarlo biglietterie 9-

: 16 (giorni feriali) e 9-13 (domenica 
25novembre). 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECr 
. UÀ (Via delle Concillezlone-Tel. 

6760742) 
Domani alle 21. Concerto dell'Or
chestra da Camere di S. Cecilia 
conte partecipazione del aoprano 

> - Curry Barine. Musiche di Mozart 
' (Don Giovanni. Serenata "Helf-

IIUM'RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225962) 
AH»21. Rassegna "Nuova Music* 
Italiana", Concerto del duo Mori-

, nl-Porta (flauto-violino). Musiche 
di Ghlrerdl, Claternlno. Furgeri, 

'Terreni e Serre. 
CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazze Navone) 
Domani alle 21. Concerto di Ro
man Revueltae Retee (violino) e 
Luce Chlentorore (pienotorte). 
Musiche di Ponce, Mencada, 
Halfftar. Enriquez. 

CHIESA S. CARLO A' CATINAM 

EO (via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) ' ' 
Lunedi elle21 Concerto del grup
po Camput StoRee. Mualche tra-

1 diztonaH d i Scozia, Irlanda, Geli-
zia. QccltonlCAtverofo. 

OtaCOTECA Ct STATO (VUTCeete-
nl.32) 
Alle 17.30. Concerto del duo Ce-
pernii Zsmplsri (contrabasso-pla-
notortel. Musiche di EccleSvMae-

' senei Bottaelnl. Kreiaier, Racn-
maninov.,' 

GALLERIA, NA2JONALB D'ARTE 
MODERNA (Via|e Belle Art). 131) 

' r jomanlella212rFeetl»allntoi-

ALEXANDERPLATZ (Via Ostie. S -
Tel. 3729:198) 

: Alle 22. Concerto delle First Lee» 
Band. 

ARETUSA (Vie dei Rieri, 78 - Tel. 
6879177) ' 
Aiie.22. Recital di Giuliano Sebe-
stlan Quaglie in Ossian. 

BARSACIANNI (Via Boezio. 92 /A-
. Tel,6874972) 
, Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. " ••' 

B M MAMA (V:to S. Francaseo a Ri
pa, 18-Tel. 882551) 
Alle 2130: Concerto blues della 
Rema Btoee Bend, (Ingresso libe
ro» . . . " - • • • 

BIRO UVESI (Coreo Matteotti. ,153 -
Tel. 0773/489802) 
.Alte 2130. Concerto del Trio di 

Incontro con.Francesco Pentirsi. 
' Concerto di Caetelleni (soprano). 
' Oe Roberta (clavicembalo). Lan-
zlltott» («totoncalk». Cardi (che-

1 ? f fBanI to i^ ' * l )^W ' ' ,^ f f , " 
Q H M N B (VVj'oertol'caoerJ. J t - T j * 

- ^ r ^ . l V 2 » > F e e è . a f l M » r n e l 
lionato detto chRarre: Concerto d) 
Mario,Fragnito e Lucio Mataraz-
zo. Musiche di Cima/ose Searle!-

' ti, floasini. Granedoe.Plezzolla'. 
M. TEMPtETTO (Tel. 4614800) 

Sabato e domenica alle 18 (c/o 
Sala-SakHrH - Piazza Campltelll, 
9). Fissisi mualoaJe detto Nazle-

' ai. In progremma: Frydarych Chc-
pin e il pienotorte. 

OIJMMCO (Piazza a O» Fabriano, 
17 -Tel. 393304) 
Alle 21. Concerto del Trio Beau» 
Aria. Musiche di Beethoven. Zem-
llnskyeSchubert. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delle Scimmie. 1/b > Tel. 
6878952) 
Alle zrconeerto del violinista Ni
cole» Cmenecheneo. Mualche di 
J. 8, Bach. -

SALA 1AUWW (P.za Campitelll, 9) 
Alle 16. Concerto del Trio Cariaet-
mf Mualche di Coralli. Vivaldi. 
Tetemann. Alle 21. Concerto di 
Enrico esautoro (flauti traverai). 
Musiche di Hottaterre. Bach, Mer-
cadenle;(lngr«esotibefoL 

SALA DCUO «TENDITOIO (S. Mi
chele s Ripa - Via S. Mlchele.22) 
Lunedi alt» 21'. Concerto dal plani-
sta llwiajerto QuogHoto. Mualche 
di Albeniz.aranedes, De Falla. 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tastacelo, 01-Tel,6750376) 
Alle 21. Concerto del duo Vleme-
re-Cappa«nl (vloU-pianoforte). ' 
Mualche di Strewinskir, Brltten. ' 
Sbordoni.Mindemim. , ••• 

• JAZZ-ROCK-FOLK 8 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Testac
elo,96 - Te». 5744020) 
Alto. 21.30. Concerto del orartene 

tood. 
CASTELCO-rvie-dl Porto Ci r ts ta . 

A l l e « 3 0 . Concetto "del gruppo 
• - totllano'M»' Stovan Band, - •T7:' 
CLASSIOOiVia Libane. 7) -.-—/.-
.Alle 22. Concerto del OJeecarto 
MaUrtooOulnlat ' 

EL CHARAttOO (Via SeiMOnofrio. 
. 2 8 ) 

Alle 22.30. Son cubano a tutto B 
Ceralbi con Diapason. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel. 6696302) 
Alle 22. Tango argentino con i 
Corredini. 

ORMIO NOTTE n/ledei FleruMon: 
30/b.Tel. 6813249) 
Alle 22. Concerto del Trio Saita. 

' Lay-8torra.(L 10.000). ì 
L'ESPfLRMENTO (Via Resella, S ' 

. Tal. 4628886) 
.'• Alle 22.30. Hard rock '70 con gli 

JaatoEleven. 
MAMBO (Via dei FieneroU. 30/A • 
. Tel. 5897196) 

Alle 22. Salee con II gruppo Plls» 
, t o ; 
MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -

Tel. 6544934) 
Alla 21.30. Concerto del Trio Pax 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962835) 

- Sabato alle 21. Concerto «ajast-

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel . 6874953) 
Alle 22. Concerto di Merco Csren-

' 'ne 
SAINT LOUIS (Via del Cernette. 13/e 

-Tel. 4745076) 
, .Alle 22.30. Concerto del Cauto 
! Spato Quintetto 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 -
TeL380M7) 

.Alle 20.30. Musfcad'esoorto. 

: PER IL PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

CIOVEDl 22 NOVEMBRE • ORE 17.30 
al Cinema C A P R A N I C A 

Piazza Capranico, 101 

•Vv'";';BraSJt^^IÒlVÈ' 1^ 

>fOZIÒNÈ lOCCHETTÒ 

Interviene MASSIMO D'ALEMA 
v ••••.•: • i • dello Segreterìa nazionale del Pei ','.'• 

PER UN MODERNO PARTITO ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

Sabato 24 c.m. al le ore 16 
c /o Fed. Pc i -Caste l l l - A l b a n o 

V i a A u r e l i o Saf f i . 12 , , 7 

ATTIVO DI FEDfMIIBNE DMA MDIWHE 
Interverrà Lionello COSENTINO, del Comitato centrai» 

, . . I l Cornitelo promotore Pad. Pd-Caetel l l 

26 l'Unità 

Giovedì 
2 2 hòvèrribrè 1990 

»i> • 

•A t 
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Cgil Energia è necessaria «una rivisitazione critica del piano 
- energetico». «Bisogna diversificare maggiormente le fonti» 

«A Pen è da rifare» 
Con Andrea Amaro - segre
tario generale della Federa
zione-energia Cgil. il sinda
cato die organizza i lavora
tori del gas. dell'acqua e del-
releriricita - mettiamo subi
to! «piedi nel piatto» 
~ Crescita delio «viluppo e 

fabbisogno energetico: 
come rime!» a conciliare 

. ' osMtedveetlfeoaeT 
Quello di far corrispondere 
ad una. crescita delle attività 
e dei consumi una adeguata 
offerta dì energia è un pro
blema ancora irrisolto Sia 

" chiaro- queste due esigenze. 
in. assenza di una sena pro
grammazione, rischiano di 
diventare inconciliabili o di 
tradursi in uno sviluppo fon
dato sulla vecchia concezio-
rte-di indiscriminato aumen
to dei consumi e della pro
duzione di elettricità, con 
enormi costi e devastanti ef
fetti sull'ambiente. 

A proposito della pro-
gtorv-w torte non do
vrebbe Intervenire il Pia-

Dovrebbe, ma non è cosi. 
Dopo oltre due anni dalla 
sua presentazione ai Coiai-
gflr/der ministri, solo recen
temente. (14 ottobre) la Ca
mera ha licenziato il disegno 
di legge di attuazione sul ri
sparmio energetico, ora al 
Senato; mentre quello sugli 
aspetti istituzionali, fauto-
produzione. le centrali elet
triche, ecc..'naviga ancora tn 
«Ilo mare alla commissione 

- attJvKà produttive della Ca
mera. Insomma la rivisita-
alone critica del Plano ener
getico nazionale e del suoi 
«MettH da noi sempre ri-

verno, come* dimostra 'Il re* 
cerile progetto di leggeva»-
lo dal ConsigUo dei ministri 
come accompagnamento 
detta Finanziaria. 

' f e d e fi «no gtorttdo In 

proposito? 
È un provvedimento com
plesso che vuole affrontare i 
problemi del risparmio 
energetico, del controllo 
delle emissioni inquinanti e 
della politica tariffaria. Mal
grado la sostanziale inade
guatezza, si tratta del primo 
atto di governo che si misura 
con una manovra a largo 
raggio sul problemi dell'e
nergia. I criteri Ispiratori di 
questo provvedimento sono 
in larga misura condizionari 
dalle scelte di priorità non 
compiute dal governo attor
no ai grandi nodi energetici, 
in particolare manca una ef
ficace manovra capace di 
delincare una effettiva diver
sificazione dell'utilizzo delle 
fonti di energia diminuendo 
il consumo del petrolio, in
centivando l'uso del metano 
e del carbone (reso compa
tibile con le esigenze am
bientali). Il possibile contri
buto delle fonti rinnovabili e, 
soprattutto, è carente di una 
sena politica di risparmio at
traverso la ricerca di tecno
logie non energivore ed un 
più razionale indirizzo dei 
consumi anche attraverso 
una manovra tariffaria diffe
renziata e selettiva. 

Piano di risparmio energetico predi
sposto dal governo, privatizzazioni, 
politica dell'acqua, metano sono al 
centro di un'intervista col segretario 
generale della Cgil Energia Andrea 
Amaro. Secondo il sindacalista gli 
obiettivi del piano energetico vanno 
rivisti: è necessaria una più accentuata 

diversificazione delle fonti energeti
che. «Manca una efficace manovra ca
pace di delineare una effettiva diversi
ficazione dell'utilizzo delle diverse 
fonti di energia diminuendo l'uso del 
petrolio». «Carente anche una. seria 
politica di risparmio attraverso fa ricer
ca di tecnologie non energivore». 

nta pnpvvcvnBJCpEVO nei 
Consiglio del inHstri 
questi profeterai sono solo 

Proprio cosi. Ma quello che 
ci appare inadeguato è il ti
po di risposta che viene deli
neato e l'efficacia degli stru
menti previsti per sostenerla. 
Poiché questo «pacchetto» di 
proposte verrà discusso dal 
Parlamento e ferma Inten
zione de> sindacato, che su 
questi probtemli' da > Tempo 
ria elaborato Idee e propo
ste restate purtroppo ina
scoltate, avanzare una preci
sa richiesta diconfronto con 
il governo e con tutti I gruppi 
parlamentari per trasforma
re questa importante sca-

come sembra proporre uno 
studio dell'Enea - da quelle 
oggi in attività. Solo una ri
sposta certa sul piano scien
tifico ed economico può 
rappresentare l'occasione 
per rivedere le decisioni as
sunte In materia di nucleare. 
Insomma una scelta che 
non può essere affidata ad 
un dibattito ristretto o alla 
emotività deUe ricorrenti cri
si intemazionali ma deve 
passare attraverso un con
fronto scientifico, economi
co e politico in grado di 
coinvolgere tutte le forze in
teressate e la stessa opinio
ne pubblica. 

i sd un altro ar-
fomento, te pttvattzzazlo-
nl. Voi avete avuto e avete 

denza in una occasione per 
ridare concretezza ed effica
cia al dibattito sul plano 
energetico e soprattutto per 
deliberare-alcuni provvedi
menti che, dopo anni di 
inerzia e di politica contrad
dittoria, possano rappresen
tare una efficace risposta ai 
problemi energetici del pae
se, giunti ormai ad un livello 

questo dibattito, 
all'ordirle dei^ornor c'è 
anche la questióne dell'e-

' nerrriainclearer 
SI tratta di un problema 
complesso e difficile, non 
certamente in grado di forni
re una risposta capace di 
misurarsi in tempi brevi con 

le esigenze di una diversa 
politica energetica. Lo stes
so presidente^ del Consiglio 
Ariareottl ha ammesso che ; 

difficilmente si arriverebbe a i 
produrre energia nucleare 
prima del 2000-2010, ad es
sere ottimisti. Il paese poi si 
e pronunciato con un refe
rendum contro la produzio
ne di energia attraverso il 

nucleare, nello stesso tempo 
e nel rispetto di questa deci
sione occorre «aiutare, in 
termini .genefatt: tafittattt di 
ricalcare ** soiiza'preconcet-
U e senza strumentali attese 
messianiche - la possibilità, 
di poter disporre di centrali 
nucleari ad effettiva sicurez
za, diverse qualitativamente 
e a dimensioni più ridotte -

energia Cgil • 
verrione contro la propo-
sta di parziale privatizza-
alone dell'Enel. Eppure la 
cornntisslaoe preàtedau 
4*1 prof. ScogBajDlgUo-
rettore della Ulte - ha 
coodawlsoollavorletia 
messo ani tavolo del muti-
alto del Tesoro on pode-
ffaae votare ani «ria»» etto 
del patrimoni» mobiliare 
robotico e per te rwtvatJz-
fazioni». Che dkl in pro-

iPOSllO?, a ., « . , . , . 
Voglio essere chiaro, il di
battito sulle privatizzazioni, 
in particolare per l'Enei, è 
prevalentemente strumenta
le, con scarso riferimento al
le esigenze del paese ed alle 
necessità energetiche. Men

tre la commissione governa
tiva presieduta dal professor 
Scognamiglio ha concluso i 
suoi lavori con una esalta
zione delle privatizzazioni, 
nel paese, le vicende Eni-
Montedison dimostrano co
me la privatizzazione o serve 
agli interessi dei grandi 
gruppi privati o non risulta 
né utile né praticabile. A li
vello intemazionale il gover
no della signora Thatcher. il 
primo a decidere la privatiz
zazione della produzione e 
distnbuzione dell'energia, si 
trova di fronte a difficoltà 
crescenti nella realizzazione 
di questa scelta, compresa 
la posizione di alcuni gruppi 
privati che richiedono o le 
sovvenzioni del governo o il 
ritorno al servizio pubblico. 

Ma la poUnca energetica 
non è soltanto l'energia 
elettrica, occonre anche 
parlare di trasporti, di ac
qua e di metano. Sa questi 
argomenti In questi mesi 
si « molto discusso a fron
te di una sttoazlone di dlf-
flcoHa e di emergenza, In 
particolare per l'acqua... 

Riguardo la politica idrica 
noi abbiamo sostenuto la 
necessità di un programma 
di ricerca, di depurazione e 
utilizzo delle acque in termi' 
ni radicalmente nuovi,, indi
viduando autontà responsa
bili, investimenti ed opere 
necessarie a dare una rispo
sta ad un problema che è es
senziale per le condizioni di 
vita e per lo stesso equilibrio 

economico Su questo argo
mento si sono oggi impe
gnate le principali aziende 
private e le stesse In e Eni, 
purtroppo ancora una volta 
il pnncipale assente è il go
verno. 

Un'ultima domanda; già n 
fine anno I consoml di me-
tano dovrebbero ragghm-
gere I 46/47 inillardi di 
metri cobi, smentendo le 
previsioni del Peri che ne 
prevedevano l'utilizzo di 
60 miliardi al 2000. Come 
utilizzare al meglio que
sta fonte energetica che 
none, di sicuro» Inesaurl-
bile? 

Questo incremento vertigi
noso probabilmente ha una 
sua giustificazione ed una 
sua validità, purché non tra
scuri una priorità decisiva 
per l'attivazione economica 
ed il livello di vita quale 
quello della realizzazione 
della metanizzazione di tur-
te le aree del paese. Nel Sud, 
secondo dati del giugno 
scorso, risulta servita, a dieci 
anni dall'avvio del program
ma di metanizzazione, poco 
più della metà della popola
zione e meno di 1/5 dei co
muni. Si tratta quindi anche 
su questo terreno di npensa-
re alle scelte di4mve« me
dio termine nell'intento di 
garantire condizioni più 
adeguate per lo sviluppo 
economico e civile e nello 
stesso tempo una più accen
tuata diversificazione dell'u
tilizzo delle fonti di energia. 

, . , $ 

Centrali energetiche 
—*il risparmio ed il recupero di per energia 

Risparmiare energia, ri
spettare i ambiente e. nel 

.contempo, soddisfare la ri
chiesta dell'utente 

Trdeslgerae di eguale Im-
portanza che rappresentano 
anche una alida per la mo
derna società Industriale. 
L'emergere di una sempre 
più 'accentuata sensibilità 
ambientale. I ricorrenti pro
blemi collegati all'approwl-
gionamonto di materie pri
me per la produzione di 
energia, hanno splnlo I paesi 
industrializzati alla dWerslll-
eaziono osile tonti ed a cer
care un uso sempre più ra
zionale di queste stesse. In 
questo quadro sono emersi, 
in sede di Piano Energetico 
Nazionale, precisi orienta
menti che assegnano un'lm-

- portanza crescente al ri
sparmio energetico visto co
me uno •strumento strategi
co» per utilizzare in maniera 
ottimale le risorse disponici. 
II. contenere II (abbisogno di 
tonti energetiche primarie, a 
pariti di energia orlarla al
l'utente E In un paese come 
l'Italia, tortamente dipen
dente dall'esterno nell'ap
provvigionamento energeti
co e dove sono emersi forti 
ostacoli all'adeguamento 

> del numero degli impianti 
per le produzione di energia 

" elettrica per tare fronte alla 
crescente domanda. Il ri-

" sparitilo energetico * consi
deralo una fonte energetica 

. a tutti gii effetti (legge 308) 
' • •Rlspsrmlare energia si 

può ed è conveniente-
Uno del cardini di una poli

tica del risparmio * sicura
mente costituito da Interven
ti di tipc*jBcnoioglco ed im-

»,pta*latrWcr>e riescano ad 
' abbassare rtotevolmente i 

fenomeni di dispersione, in 

altri termini dagli impianti a 
produzione combinata di 
energie elettrice e calore 
che vanno sotto il nome di 
-cogenerazione» in realta 
le «perdite» do* la disper
sione di calore nel processo 
di produzione di energia 
elettrica per via termica * si
curamente elevalo Si calco
la, per tare un esempio, che 
in una centrale termoelettri
ca delle 2300 Kcalorle me
diamente consumate, solo 
660 vengono trasformato In 1 
kwatt ora di energia elettri
ca questo significa che le 
restanti Kcalorle. quasi II 
doppio, vengono totalmente 
dissipate a bassa tempera
tura La cogeneraziono. in 
termini generali, significa 
appunto un sistema apposi
tamente progettalo e realiz
zato per utilizzare quella 
parte di energia termica che 
non é stala convertita in 
energia elettrica I lettori di 
convenienza della cogene
razione sono diversi ma tutti 
egualmente importanti An
zitutto si ottiene un notevole 
miglloremento della situa
zione ambientate delle aree 
Interessate una riduzione 
dell inquinamento atmosfe
rico, in particolare, grazie al
le minori quantità di combu
stibile utilizzalo (rispetto alla 
produzione separala di 
energia elettrica e di calore) 
e. in molti casi, grazie alla 
diversa qualità del combu
stibile, visto che gli Impianti 
di produzione combinata uti
lizzano gas naturale, un ele
mento più pulito del gasolio 
per riscaldamento domesti
co Non solo lo sfruttamento 
di tutte le potenzialità pro
duttive degli impianti a coge
stione, le loro slesse carane
ristiche lecnlche.consento-

no di realizzare progetti eco
nomicamente validi anche 
con impianti di dimensioni 
medio-piccole 

La proposta 
Ansaldo 

La competenza acquisita 
da Ansaldo (gruppo Iri-Fin-
meccaniea) nella progettazio
ne e realizzazione di grandi 
Impianti sia sii sstsro che in 
Italia, viene messa a profitto e 
valorizzata anche nello svi
luppo di una serie di prodotti, 
indirizzsti alle utenze medio-
piccole, in grado di soddisfa
re la domanda di energia elet
trice distribuita che emerge a 
livello nazionale In questo 
quadro Ansaldo non solo e in 

grado di offrir» Impianti di co
generazione (li di distribuzio
ne attraverso il telerlscalda-
mento). ma anche una gam
ma di servizi e ualilicati sludi 
di fattibilità di impianti cogo-
nerativ! industriali o per ri-
scaldamento di Interi quartie
ri, analisi del I ito • dei fabbi
sogni energetici ottimizza
zione delle reti distributive, 
gestione degli Impianti e for
mazione personale tino alla 
•progettazione licenziarla- e 
ali «energy fervice
l i P'OCÌOttO 
Ansaldo 

La lipologii di impianti 
Ansaldo si baia sull utilizzo 
delle turbino a gas sia per la 
produzione di energia elet

trica che per la produzione 
combinata di energia elettri
ca e calore Per gli impianti 
di congenerezione, le turbi
ne a gas risultano particolar
mente adalle. In quanto II ca
lore non utilizzato dal ciclo, 
si trova ad un livello di tem
peratura ancora elevalo ed * 
quasi totalmente concentra
lo nel gas di scarico, a diffe
renza di tutti gli altri motori 
dove il calore si trova disper
so in più zone ed a livelli di 
temperatura più bassi e di 
versi fra di loro. 

Lo tipologia) 
di prodotto 
LBTIPOLOOin 

Diverse sono le configura

zioni di impianto alle quali ai 
presta la turbina a gas. 

Le principali sono costitui
te dagli impianti perla coge
nerazione a recupero eem-

i plle-r da quatti por II ciclo 
combinato e. infine, dagli im
pianti a ciclo combinalo per 
la produzione di energia 
elettrica 

Nella prima tipologia, alta 
turbina a gae viene associa
ta una caldaia che consente 
di recuperare II calore del 
gas di scarico e che può es
sere utilizzato per la produ
zione di acqua calda e/o sur
riscaldala per osi civHl ero 
Industriati, di vapore a diffe
renti livelli di pressione/tem
peratura per utilizzi indu
striali, e di acqua dissalata. 

Nella seconda tipologia 
indicata (cogenerazione a 
ciclo combinato) viene Inse
rita una caldaia a recupero 
in grado di produrre vapore 
che viene utilizzato in una 
turbina a vapore per produr
re energia elettrica 

Nella terza configurazio
ne, la turbina non ha il pre
lievo di vaporo, per cui la so
luzione più conveniente è 
rappresentata dal cielo com
binalo per produzione di 
energia elettrica 

I vantaggi dotta 
colorazione a dada 
proposta Ansaldo 

I vantaggi sotto il profilo 
strettamente operativo sono 
estremamente rilevanti 
basso consumo specifico di 
combustibile (7500/8500 
KJ/Kwh per cicli combinati a 
sola produzione elettrice), 
elevato grado di utilizzazio
ne del combustibile negli im
pianti per cogenerazione 
(attorno airSO/esS). avvia
mento molto rapido dell'im
pianto (pieno carico rag
giungibile in meno di un'ora 
da condizioni da caldo ed in 
due ore da condizioni di 
freddo), possibilità di im
pianti totalmente automatiz
zati tempi brevi di realizza
zione, deto che si tratta di 
centrali ad elevata modula-
rlzzazlone. preassemblatl In 
officina, il ohe permette di 
monterò ed avviare I impian

to in ma-io di 24 mesi 

Vantaggi ftaatulari 
SI tratta di impianti ohe im

plicano bassi costi di investi
mento, che possono variare 
in funzione delle taglia, della 
localizzazione del sito, e de
gli eventuali «optional»» (To-
leeontrollo, simulatore, star-
lup.eoc.). 

Vanta i ambitMtaU 
Oli aspeltl positivi delle 

centrali «minilermiche» so
no evidenti anche sul plano 
ecologica Oli impianti An
saldo sono in grado di soddi
sfare I requisiti sull impatto 
ambientale, anche 1 più se
veri In vigore In tutti i Paesi 

Con una alimentazione a 
gas naturale, le emlesioni 
degli impianti al riducono 
agli ossidi di azoto (minimiz
zate a livelli mediante l'uso 
di combustori particolari), 
mentre i particolari e gli os
sidi di zolfo risultano trascu
rabili. 

Anche sul plano deli inqui
namento acustico, e è da 
sottolineare che il «sllenzia-
roento- dei turbogas è stato 
risolto dai costruttori con
sentendo cosi l'installazione 
degli impianti in vicinanza 
delie zone abitate 

Infine I impatto termico 
gli Impianti a ciclo combina
to richiedono a parità di po
tenza uno smaltimento di ca
lore di condensazione che e 
il 50% In meno di acqua di 
raffreddamento rispetto ad 
un impianto a ciclo a vapore 

Una società al sorvUrJo 
deU'utenzaslaSni 

Allo scopo di creare le mi
gliori condizioni per la pro
mozione, il linanziamento e 
la gestione di impianti in 
campo energetico, e in parti
colare nel settore della co
generazione, Ansaldo, Fin-
meccanica e Banco di Napoli 
hanno costituito lo «Sviluppo 
di Nuove Iniziativa» (Sni). 
che si rivolge ad una cliente
la interessata alla realizza
zione di un progetto in as
senza totale o parziale di 

mezzi finanziari idonei 
In questo quadro la Sni 

promuove ed organizza la 
costituzione di singole so
cietà o consorzi con la par
tecipazione del cliente ed 
eventuali terzi interessati al-
I utenza deli impianto e si 
propone quale veicolo per il 
reperimento dei londi neces
sari a soddisfare il fabbiso
gno finanziario per coprire 1 
costi di realizzazione del 
progetto 

Ansaldo: 
le realizzazioni 

Nella progettazione e rea
lizzazione dei siatemi e degli 

impianti di cogenerazione 
Ansaldo è leader a livello 
nazionale ed 6 una realtà 
delle più dinamiche sui mer
cati internazionali 

Un esempio eloquente di 
questa presenza sono alcu
ne recenti realizzazioni co
me le centrali di Reggio Emi
lia di Crescia e di Torino 

A Genova-Sampierdarena 
è stata ultimata una centrale 
a ciclo combinalo per coge
nerazione attraverso una 
associazione in partecipa
zione tra II Consorzio Ansal
do-Energia e l Amga. I A-
zienda municipalizzata Gas 
ed Acqua, per la gestione 
della rete di telenscalda-
menlo e della distribuzione 
del calore 

J i * . „ . . . 
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SPORT 

La maxi ; Pene lievi per gli espulsi di Juventus-Roma: 
rissa tre turni a Di Canio, due ciascuno a Nela 
di Torino e Julio Cesar. Giannini neppure diffidato 

''"''"" ' ' ' Caso Schillaci-Poli: scatta il deferimento 

Che bravi ragazzi 
t i 

p1-

•v. 

Ntarite stangata: la. maxfrissa di Juventus-Roma è 
stata punita con la mano morbida, dal giudice spor
tivo Artico. Tre giornate di squalifica per Di Canio, 
due ciascuno a Julio Cesar e Nela. Giannini, uno dei 
più coinvolti nel «fattaccio», l'ha scampata: neppure 
la diffida Sviluppi per quanto riguarda la vicenda 
Schillaci-Poli: i due giocatori sono stati deferiti. Stes
so provvedimento per Juventus e Bologna. 

zione, non è stato neppure dif
fidato. Stafoggla non l'aveva 
neppure ammonito, e le im
magini televisive per la nostra 
giustizia sportiva non (anno te
sto. Il bollettino dei puniti, co
munque, non finisce qui. E del 

ri): due a Marchéggiani (La-
" zio) e uno ciascuno a Bosco 

(Pisa). Signorini (Genoa), 
Joao Paulo (Bari), Marino 
(Lecce), Bergodi (Lazio), 
Ferrara (Napoli). ' Firtcano 
(Cagliari). Leselo (Bari). fa

reste una giornata turbolenta ..: oucloiu (Bari); Zoràtto (Par-

h 

r.' 

A h * 

'MIMMA. La stangata non 
c'# stata, le pene relative alla 
maxirissa scoppiata al 73' di 
Juventus-Roma,. giocata do
menica, scorsa,, sono state 
blande Tre giornate di squali
fica a Di Canio (Juventus), 
due ciascuno a Julio Cesar 
.(Juventus) e Nela (Roma): li 
giudice sportivo Anteo he In-

Germania 
Calcio unito, 
hooligan 
scatenati 

Wb 

\ 

A£ 

e-

IMltffStA. Il giorno della te
tta annullato, quella della riu-
niSsazione sportiva 4elie due 
CMmanie. è volta in,tumulto 
cittadina 230'hooUgan hanno 
OrtprJo il centro, attaccando 
negozi «-svaligiando fast food. 
rjn>pUogo previsto dalle forze 

& .-dell'ordine che.avevano.an-
s. nuBato l'incontro, tra te due na-
<> zkmali, <JU «eri e che doveva av-
•V venire in coincidenza con la 

oerimoru>^lliciale, celle due 
Me«ttk)iii)''X|ueBa "dell'est ' e 
dell'ovest, confluite in quest'ul
tima. 

Il bilancio è il più grave di 
•empKln una citta dell'est eu
ropeo e conta 29 arresti tra i 
teppisti e un imprecisato nu
mero di incidenti. Secondo la 
polizia dei 350 giovani piota» 
gonbti di episodi di violenza in 
divetsc parti della citta, 150 
avrebbero assalito negozi al 

« grido «Non slamò: tifosi, siamo 
h>, ' hooligan tedeschi*. La partita 
$;'- • tra le ex formazioni della Rdt e 
i *' della WgeftiWla annullala 113 
*" - V novembre dopoché un giova-

-.•ned! 18 anni era morto duran
te ima rissa calcistica. Ieri In
tanto, dopo 45 di separazione, 
«.$1 d> la. del tarferugli dl.plaz-
za." £ due federazioni sono dh 
ventate una sola alla presenza 
deiprealdenti della Fila e del-

l ^ - U e t a . 5 v : .-•• v . . . 
1 > La 4tdera»tone 'tedesco 
,fl * «rieMaje « diventata «Federa-

v̂* xfbfie^leTr^ordovest»,' emana-
5 ^ itene detta «Fussball Ver-
T tmfò. fa Federazione ccc(-
<;",! denteile e. a sua vòlta, organo 
K del Comitato olimpico tedesco 

•>"* cMBttsi era riunilicatolunedi 
agerljoov Non c e stata fesfa in 
plana. M aBo*tadio.nellaelt. 
iteaceMa perchè proprio * Li
psia 9 0 a n n o t t e r à stata (on
dala la prima assòciazlone^dl 
<alClb*HaOermariia. 

somma usato la mano leggera. 
I tre giocatori erano stati espul
si dall'arbitro Stafoggia, che 
aveva pure ammonito i roma-

- nlstl Comi e Carboni. Nessun 
provvedimento, invece, a cari
co, di Giannini, uno dei più 
•coinvolti- nel fattaccio: il capi
tano della Roma, che temeva 
di incappare In qualche san-

come quella registrata dprne-
nica scorsa • sette espulsi è 
trentatre ammoniti - non pote
va non lasciare il segno. Al ca
rico della noria di campionato, 
si è aggiunto quello relativo al
l'andata degli ottavi'di Còppa 
Italia^ giocala mercoledl'14. Le 
punizioni castigano ih manie
ra pesante il Bari, che nel" mat
ch di domenica pròssima con 
la Juventus dovrà fare ameno, 
per quanto riguarda le decisio
ni disciplinari, dt ben quattro 
giocatori. I numeri: quattro tur
ni di squalifica per'Cucchi' (Bai 

ma). 
CI sono stati sviluppi, come 

ci si attendeva, per'quanto ri-

Suarda la vicenda Schillaci-Po-
: I due giocatori sono stati de

feriti dal procuratore federale, 
Giampietro! «per violazione 
dell'ari. .1 comma 1 del codice 
di giustizia sportiva («Le perso
ne e gli organismi comunque 
soggetti afl'asservanza delle 
norme' federali devono mante
nere condotta conforme ai 
principi della lealtà, della pro
bità e delta rettitudine, nonché 
della correttezza morale e ma
teriale»). Bologna e Juventus 

r 

Pallavolo. AU'Urss la finale del Top Four di Tokio 

Gli azzurri non superano 
il muro della presunzione 
L'Italia della pallavolo fallisce il grande' slam'; Nella 
finale del torneo giapponese Top Four là Squadra di 
Velasco, dopò aver vinto quest'anno GoodvyiUGa-
mes, World League e Mondiali, perde in finale per 
2-3 dall'Unione Sovietica. Brutta sconfitta degli az
zurri che, in vantaggio per 2 set a 0 e sul punteggio' 
di 14-7 nel terzo, peccano di presunzione, snobba
no l'avversario, compromettendo l'incontro. 

Giannini a muso duro con lo juventino Di Canio; 0 romanista non è stato neppure diffidato 

• sono state invece deferite per 
responsabilità oggettiva. La 
Commissione Disciplinare, .•< 
presieduta dall'avvocato D'A-

: iessio, non dovrebbe però giu
dicare il caso nella seduta pie- ' 
vista per domani: l'argomento 
slitterà alla riunione della pros
sima settimana. 

Questi. Infine, gli arbitri desi

gnati per le partite di domeni
ca in serie A: Atalanta-Pisa, 

, Trentalange: Bari-Juventus, 
Pezzella: Cesena-Lazio, Cec-
carini; Fiorentina-Lecce, Fab
bricatore, . Inter-Napoli, Be-
schin; Parma-Cagliari, Di Cola: 
Roma-Bologna, Pairetto; 
Sampdoria-Genoa, Longhi; 
Torino-Milan, Lanese. Questi 

invece i fischietti per la serie B: 
Avellino-Reggiana, Cardona; 
Cosenza-Triestina, Monni: Cre
monese-Barletta. Rosica: Fog
gia-Lucchese; Verona-Ascoli, 
Fucci; Messina-Padova, Cesari; 
Modena-Brescia, Bruni; Pesca
ra-Ancona, Chiesa; Taranto-
Salernitana, Boemo; Udinese-
Reggina,De Angeli». 

U M I C O CONTI 

tm •roworatayotetteita'rete 
ci finiscono gli uomini di Vela
sco mentre la nazionale sovie
tica di pallavolo scala II podio 
pia. alto del. torneo giappone
se. La Top Foùr, manlfestazio- ' 
ne-eslblztone tra le prime tre 
squadre del mondo con l'ag
giunta dei nipponici padroni di 
casa, premia la maggiore de
terminazione dell'Urss che in 
finale supera gli azzurri per 3-
2. •:.;„ '...'.. 

È il primo errore nel «percor
so netto» fin qui realizzato dal-
Palla .del volley nell'ultimo 
anno, un percorso snodatosi 
attraverso Goodwill Games di 
Seattle, World League in Giap
pone e Mondiali brasiliani. Ed 
«un brutto «errore» per il modo 
In cui la sconfitta é maturata: 
un. croDo di concentrazione 
Improvviso, un vergognoso ec
cesso di sufficienza.'verso un 
avversario ormai 'surclassato 
nei primi due set (15-8 e 15-
11) einattesa de) colpo tinaie ' 
(14-7 nel lerzo). Che però non 
arriverà più'.' • 
. «A quel punto abbiamo co
mincialo avocare da campio
ni presuntuosi» spiega l'avvele
nato Velasco che ha visto il 
suo lavoro psicologico sulla 
squadra azzerato di colpo. Co
si fa sufficienza degli azzurri 
porta TUrss ad annullare ben 
selmateh-points. a chiudere in 
suo favore la terza (razione 

dell'incontro (16-14) e. sullo 
slancio, ed equilibrare il nu
mero dei set nel quarto (15-
12) per poi aggiudicarsi Unte- • 
ro incontro ai ue-break (15-
13). Un'impresa già riuscita in 
passato agli uomini di Plato- ' 
nov, quando nell'edizione '88 , 
del quadrangolare, subito do
po le olimpiadi, si resero autori 
di un'analoga' rimonta sugli 
Usa. fresca medaglia d'oro di. 
Seul. •-••• . . ' ;.-.V; 

La tinaie a due facce « stata 
affrontata dall'Italia -col con-' ' 
sueto sestetto, base (Tofoll in 
regia, Zorzl opposto, Bernardi ì 
e Cantagalli schiacciatoli. Car
dini e Lucchetto centrali) e gli 
avvicendamenti tattici già visti 
in altre occasioni: Anastasi per.. 
Cardini, la coppia Giorgi-Mar-;! 
tinelli per Zorzi-Tofoti. Tutto' 
bene fino a l i 4̂ 7 del terzo « t 
quando gli azzurri tirano i remi ' 
in barca invece di cercare il 
punto decisivo. I sovietici fesl-
stono. acquistano fiducia, cre
scono a'rhurò e con battute al -
salto complicano la ricezione 
azzurra. L'Ingranaggio di Vela
sco perde giri, talvolta s'iceppa • 
nei momenti decisivi come 
quando l'Italia, ancora in parti-
ta sul 12-13 del tie-break, subi
sce un muro vincente e una fa-
elle schiacciata sovietica che • 
chiudono l'incontro:. 

•I) bilancio della spedizione 
resta positivo - continua il tec
nico argentino - anche nella 

Andrea Zorri 

. sconflttav Sempre meglio che 
la lezione" ricevuti! per la no
stra presunzione sia giunta in 
questa occasione piuttosto 
che agli Europei di Germania 
del prossimo anno». 
"Nell'altro incontro di finale. 

.'Cuba ha conquistato il terzo 
posto del torneo battendo II 
Giappone In tre set (15-8,16-
14,15-5). Premi speciali sono 
stati consegnati' agli azzurri 
Zorzl (miglior schiacciatole), 
Cardini (mtaliòr muro e mi
glior servizio), ai sovietici Pia-
tonov (miglior allenatore) e 

. Kuznetsov (miglior giocatore) 
è al giapponese Aoyama come 
giocatore che ha destato la mi
glior impressione. ... 

Rugby. La federazione intemazionale le apre le porte 

L'Italia va in meta 
ed entra nel giro dei Vip 
Dal marzo dell'arino prossimo l'Italia farà parte, con 
diritto al voto, deU'Intèrhational Board,:iflPStssimo 
organismo del rugby internazionale. L'altra novità 
consiste nel fatto che dal 1° dicembre i giocatori po
tranno intascare denaro con apparizioni pubblicita
rie e simili. Gli azzurri intanto preparano l'incontro 
di sabato prossimo a Rovigo con l'Unione Sovietica, 
brutto cliente per la Coppa Europa. 

ut» 
^cor&r^torT dei KàM %• 

aprirsi. E quattro Paesi, che 
erano semplici associati - par' 

IMILANOt 
la nuova Italia del rugby aftron 
ta l'Unione Sovietica e vale la 
pena di annotare che se vin
cesse sarebbe il quinto succes
so consecutivo in un mese e 
mezzo. Ma sarà un rude con
fronto perché i sovietici • pur 
avendo tradizioni modeste -
vantano uri bilancio, nei con
fronti degli azzurri, di 9 vittorie, 
un pareggio e due sole sconfit
te. E tuttavia ragionando attor
no ai pianeta ovale ci sembra 
giusto proporre al lettore le no
vità che hanno scardinalo il 
chiuso mondo dell'lnternatio-
nal Board. Fino a ieri la Fede
razione intemazionale, colei 
che regolava tutto ciò che ac
cadeva e che doveva accadere 
nel: rugby, era composta da 
membri di otto Paesi: Inghilter
ra, Scozia, Galles, Irlanda, 
Francia, Nuova Zelanda, Au
stralia e Sudafrica. Si trattava 
quindi di una sorta di masso
neria, corazzata che definiva le 
norme tecniche e di comporta
mento di una cinquantina di 
Paesi. ..,' ••'•' ,..'.'"''.;•. . 

Che fosse un assurdo lo 
pensavano tutti ma non c'era 
nulla da fare'anche perché il 
rugby non fa parte del movi
mento olimpico e non può 
quindi esser condizionato dal
le nontie del Ciò. E tuttavia il. 
Campionato del Móndo di tre 
anni (a in Nuova Zelanda e Au
stralia ha talmente modificato 
il panorama da costringere i 

tecipavano alle, riunioni ma 
senza diritto di vóto-, sono sta
ti ammessi, a partire dal 1 mar
zo dell'anno prossimo, nel 
consesso. I quattro Paesi sono 
l'Italia, l'Argentina, il Canada e 
Il Giappone. 

Si tratta di un'apertura che 
" va molto al di là del fatto in sé 

perché consentirà sviluppi fino 
a ieri impensabili. Badate, gli 
otto di prima mantengono una 
netta supremazia perché'il1 lo
ro voto avrà valore doppio 
mentre il voto dei nuovi sarà 
singolo. E comunque, visto 
che gli otto sono motto divisi 
sul futuro della; pallaovale. Il 
fatto che saranno' espresse e 
votate nuove idee potrebbe 
mutare radicalmente la fisio
nomia di questo sport rude a 
affascinante. • L'Intemational 
Board ha pure approvato la 
possibilità per gli atleti di in
cassare quattrini- a partire dal 
1 dicembre - con. apparizioni 
pubblicitarie o di qualsiadi al
tro tipo «purché estranee al 
gioco del rugby». Rispetto a 
quel che accade altrove tutto 
ciò può apparire' risibile ma 
non lo è se si riflette sulla rigi
dissima chiusura nella quale è 
stato costretto il rugby fino a ie
ri. E' un piccolo passo avanti, 
anzi é una breccia che di anno 
in anno fatalmente, si allarghe
rà. 

. E che si tratti di una vicenda 
più sconvolgente di quel che 
appare a noi lo dimostrano le 
reazioni dei dirigente della 
.Rugby Union inglese. Hanno 
detto di trovare scandaloso 
che si consenta agli atleti di 
percepire denaro, quale che 
sia la forma: «Pensavamo e 
pensiamo che fosse un onore 
giocare per i colori inglesi». Se 
si riflette che vi sono tourntes 

lusttMwacne gutfcrm»-* 
ile immaginare tu» alfe ta 

nutre con renofe E*da 
notare ancora che l'Intemàtio- . 
nal Board ha ammesso tra i 
Paesi associati l'Unione Sovie
tica e cha ha.invitato le Federa
zioni a rispettare le norme del 
Ciò per quel che riguarda la 
lotta aFdoping. 

Ci si augura che l'Italia sia 
portatrice & à e e , per esempio 
per quel cheiiguarda la Coppa 
dei campioni, un torneo che 
più volte si é tentato di organiz
zare ma sempre senza succes
so. Il momento é buono per ri
provarci anche se non sarà fa
cile scardinare l'antico e ferreo 
conservatorismo degli inglesi. 
Intanto, in vista del confronto 
di Coppa Europa di sabato il et 
Bertrand Fourcade dovrà for
zatamente rinunciare, oltre a 
Grespan e Maset, anche a Mar
cello Cutltta, ala del Mediola-
num fermata da non precisati 
fastidi muscolari. Sono quindi 
presenti a Salvezzano, vicino 
Padova, dove ieri si sono alle
nati gli azzurri, i giocatori Bar
bar, Beml, Bonomi, Croci Mas
simo Cutltta, Giovanelli, Pedro-
ni, Properzi e Tommasi del Me-
diolanum, Caseilato, Favaio, 
Trevisol eZanon del Benetton 
Treviso, Bordon, Brunello e 
Venturi del. Cagnoni Rovigo, 
Milano,', Piazza e Pivetta del 
San Dona, Covi e Saetti del Pe
trarca. Cella del Bilboa, Tebal-
dl di Noceto, Francescato 
(Tarvisium) e Troiani de L'A
quila. 

Vicini 
aspetta Vialli 
eVanBasten 
trascina l'Olanda 

Facile vittoria della nazionale italiana under 18 opposta a Si-
demo (Reggio Calabria) ai pari età di Malta in una partita 
valida per il campionato europeo. Gli azzurrini di Ghedin si 
sono imposti con un netto 9-0 sotto gli occhi interessati di 
Azeglio Vicini (nella foto). Il commissario tecnico della na
zionale maggiore ha approfittato dell'occasione per fare il 
punto sull'andamento del campionato davanti ai giornalisti 
•Non parlerei dì una svolta nel torneo - ha dichiarato Vicini 
- domenica ci sono stati scontri diretti, ma ai primi quattro 
posti della classifica trovo squadre accreditate fin dall'inizio. 
La sorpresa, In negativo, é forse il Napoli». Il et ha anche par
lato di Vialli: «I suoi problemi sono sempre stati legati, da un 
anno e mezzo a questa parte, a guai fisici. Ora occorre la
sciarlo in pace». Nel sesto girone di qualificazione del cam
pionato europeo di calcio, l'Olanda ha battuto la Grecia 2 a 
0. Le reti sono state segnate da Beritamp (7') e da Van'Ba-
sten(18")J .'., . - . . : • \ : 

Il presidente del Coni Cattai 
e quello della Federcatcio 
Matarrese . dovrebbero < in
contrare nei prossimi giorni 
il ministro delle finanze For
mica. Si discuterà del possi
bile aumento dal 4' atf8K 
dell'aliquota fiscale sul co

sto dei biglietti degli stadi. Un'eventualità che il Coni e> la 
Figc stanno cercando di scongiurare. Nel frattempo il pei ha 
lanciato una proposta sull'argomento per bocca di Nedo • 
Canetti: «Quando nel 1987 l'aliquota fiscale fu ridotta al 4% a 
guadagnarci furono! grandi club e non le piccole e medie 
società. Queste ultime, in base a norme precedenti, pagava
no anche meno, almeno sui primi mille biglietti staccati. t)i 
fronte alla situazione attuale proponiamo di ritornare alle fa
sce differenziate: aliquote molto basse per i prezzi "popola-. 
ri", anche sotto il 4%, e via via crescenti per quelli più alti». , 

In Francia 

Il Pei propone 
aliquote fiscali 
differenziate 
sui biglietti 
per Io stadio 

bufera sul calcio 
Altri 2 dirigenti 
in stato di fermo 

Si allarga lo scandalo finan
ziario che sta coinvolgendo -
alcune delle più importanti 
società calcistiche del calcio 
francese. Eric e Pascal Bez. 
figli del presidente-tesoriere 

" •'••: • : - "" del Bordeaux calcio. Claude 
••»•»••••«••»••»••**••*•»•»»*'»••*••• i Bez, sonoda ieri notte insta-; 
to di fermo nell'ambito dell'inchiesta preliminare relativa al* 
le presùnte malversazioni finanziarie su cui sta indagando la 
guardia di finanza. Un'indagine avviata dopoché il direttore' 
commerciale della federazione'calcistica francese Jean-
Claude Darmon è stalo accusato, di falso in atti privati, occuW ' 
tamento ed abuso ài beni sociali. Darmon si trova ora in li- ' 
berta dopo aver pagalo, una cauzione di un milione di tran-., 
chi (circa 250 milioni di lire). ,, . :i • • , . • • • . ' 

Chirurgia 
plastica : 
sul braccio 
di Nannini 

' Alessandro Nannini viene 
: nuovamente operato questa^ 
i mattina nel centro traumaro-
' logico ortopedico di Firerize. 

S: tratta di un intervento;' di 
chirurgia .plastica all'avam-

" •"' '•''""' ' • . • • : • • . braccio destro, «reimpianta-, 
, ~™*'^^~•^™"^^^^™• ' to» al pilota toscano dopo 
l'amputazione subita il 12 ottobre scorso quando precipitò 
con l'elicottero vicino alla sua casa di Siena. L'operazione, 
che sarà eseguita dal professor Carlo Sufalini, lo stesso c h e : 

ha eseguito l'intervento <*réimplanto.-seTVira per «staccare^" ' 
1Ut» t»<iri|hi»(M|l',H) * • ' era-srarò-«acitb»'una quindici-^ 

—TBpfc *W«i«lfii m «*mw«»IP u*àrrjjjgr^r(presa clelleasiap"^ 
cutaneo sulla ferita. 

Basket 
Roma e Treviso 
ko in coppia 
Vince Caserta^ 

Risultati 11» giornata di 
Al:ScavoKni-Messaggero 

, 94-87. Phonola-Ranger 94-
89. Knorr-Benenon 85-75; 
Panasonic- Clear 70-72, Phi-

. lipJ-Napoll 91-75, Stetane!-'v 

' ' ''•' : Liivómo 94-86.Flrenze-Si- '] 
^ ~ ™ ™ " ™ " ^ ™ " ^ T ^ f dis 88-86, Filanto-Torino ' 
122-104. Classifica: Benetton 18; Messaggero. Clear, Phonp-
la 16; LUvomo. Philips, Stefanel 14^cavolini 12; Sidis. Ran- . 
geV„Knorr. TO:"Filanto 8; Torino 6; Panasonic Firenze e. Na- ; 
poli 4. Serie A2: Lotus-Boliy 93-87; Fabriano-Fernet 99-109; ' 
P.ljvorno-Telemarket 79-78: Teorema-Ticino 62-80: Vene-'' 
zia-Aprimatic 101-86; Emmezeta-Kleenex 81-96: Cremona: • 
B.Sassari 75-92;Birra Messina-Glaxo 79-85. Glaxo 22; Lotus' 
18; Kleenex, Ticino e Branca 16: B.Sassari 12: Billy. Teorema 
ed Emmezeta 10; Telemarket, Birra Messina, Aprimatic e Li
vorno 8;Fabrianoe Venezia 6; Cremona 2. 

MARCO VaWrtMIOUA 

LO SPORT IN TV 
RaWrie.l8.20Tg2Sportsera;20.1STg2Lospoil -"'•'1 '"•'" 
Raib-e. 15.30 Superbike, Nuova Zelanda: 16 Ani marziali, da La

mezia Terme, 2° Trofeo Brutium; 16.30 Bastia Umbra, equita
zione; 18.45Tg3 Derby. . . 

Trac. 13 Sport news. ... •";.. ;'''.,'"'.''' 
T e l e + 2 . . 12.30 Campo base; 13 Campionato inglese, Éverton-

. Tottenham (replica): 15 Usa sport; 16.45 Wrcstling spotlight; 
17.30 Calcio, qualificazioni europei '92: Olanda-Grecia (re
plica): 19.30 Sporlime: 20Tuttocalcio; 20.30 II grande tenni»; 
22.15 Calcio, gol d'Europa: 23.15 Boxe, bordo ringhi5 II 
grande tennis (replica). ,,., 

Equipaggiamento 
speciale "sport" • 

Chiusura centralizzata 
con telecomando 

Alzacristalli elettrici 
• anterióri "" " 

Divano posteriore 
; con funzionanti l&- '2/3•' 

Renault 21 CTS: 2 e 3 voi. 90 cv. 
L. 20.369-000 chiavi In mainò 

. Lojjitrta i valida sulle vttlurt disponibili t non cumulatile con altre 
• 'tmault scegllt lubrificanti élt. I Concessionari Renault sono sulle Pagi. RI E N A V L T L A S C E L T A A I) U T T A 

^Sceglietetutti.i vait•'• 
. taggi che meglio cor- : 

rispondono alle vostre est, ' 
genze nella grande gamma 
Renault 21: 25 versioni a 2 :; 
e 3 volumi o Nevada sta-V 
tion wagon. Oggi in più:•', 

1 . 5 0 0 . 0 0 0 DI 
SUPERYMUmiONE 
D E L L ' O S A T O 

Vi aspettiamo per ogni- in-
formazione: l'offerta è valida 
fino al 14 cucciente 1990- ' 

ÌEUNINIZIATIVABEI; 
CONCESSIONARI RENAUL|. 

281 Urtltà 
GTovedI: 

22 novérriDrè 1990 
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Coppa Italia Napoli e Fiorentina immagini speculari di un analogo sfascio 
Ritomo I campioni d'Italia si consolano con il passaggio del tumò|l termine 
degli ottavi di una partita che mortifica il calcio. I viola solo negli ultimi 

\ ,'"^r^"':;: minuti provano a vincere: troppo t ^ ^ 

specchio 
Ferlaino 
e Maradona 
sulla via ' 
del divorzio 

i 

, nUNCODAROAIHtUI 

lij? «BROMA. Erano IT seduti In 
I i tribuna d'onore a pochi metri 
, fe di distanza ma, da attori con-
fy sumatl e come vuole ileopto-
*;_ ne. si sono praticamente igno-

~h rati.MarioCecchiCorteLucia-
?f no Moggi con tutta probabilità 

avranno il compitò di riportare 
; la Fiorentina nel grande giro. 

Seduto poco più Indietro il 
ì •passato». Andrea Orlandlnl 

che unitamente a Nardino Pie-
' vidi lasceranno la società vio

la. Infatti, atte 16.30 di ieri, la 
* ITorenuna Calcio ha ufficiali»-
,- natola decisione, attraverso un 
$j comunicato stampa. Da Napo-
». He. poi rimbalzata la voce che 

;*N il presidente dei Napoli. Corra-
•JV' do Ferlaino, avrebbe deciso di 
i'f cedereMaradonaafmeslagio-
ih i>s.Cvviair*tttei'tndiserezlorie 
T? che non è stata confermala ne 
f t daMogglnedaBigon.stareb-
;»-' be ad indicare chelLpreslden-

"-te napoletano ha una.sua 
; i* «Idea» à proposito della que-

' stione Maradona. Ma per re
scindere il contratto In modo' 
«pacifico» (è valido fino al 

; i 1993). dovrebbe intervenir* 
, | un preciso accordo-ira la-to
si i cieta e il giocatore. Ma a hit-
'- togginessunalrattalivalnque-

-'. sto sqnso è stata mal neppure 
*> avviala. Infine; l'Alnc (Assc-
S dazione italiana Napoli culb) 

" deciderà sabato prossimo l'at-
»*, tcggtamento da assumere nel 
ZA confronti di Maradona. 
li-fi Quanto alla Fiorentina, In 

attesa di trovare U sostituto di 
Magai sarA il presidente Cec-

C ichlOori. In prima persona, ad. 

;,, stro del presidente, Roberto 
>ì Natrici: «Anzitutto devo smenti-

M te le voci che stanno circolan-
y. do relativamente' al fatto che 
e sabato prossimo la Fiorentina 
j BMra.un nuovo direttore sporti-

1* va E fissata una riunione del 
i consiglio di amministrazione, 

'* ma SOM per ratificare alcune 
nomine. Per il nuovo ds non 
ibbtamo fretta. Diparte nostra 

."fc« la precisa volontà dldare 
alla Fiorentina l'hnpo-
e di tutte le aziende del 

ippo Cecchi Cori e se sari 
accessorio saremo a Firenze 

! lanche per ottagiomi alla setti-
imene». . -• 
} La squadra di Bigon ha otte-

M Imito dò che voleva: la quadri-
jjl tastone ai quarti. «In questa 
< {occasione-esordisceBigon-

non possiamo dire che la ter-
I tuoa ci abbia voltato le spalle, 
i anche se nell'arco dei 180 ml-
1 nuli penso che la qualificazio-
•i ne sia legittima. Non sono 
; d accordo Invece con chi dice 
t che la "Coppa Italia sia il nostro 
, unico traguardo. Il campiona-
'• to finirà"» 26 di maggio e noi 
g cercheremo di risalitela china, 
Jt anzi sor» convinto che potre-

r mo dire ancora la nostra. Non 
sono l'unico ottimista rimasto, 

'•l'sono realista. Quello che i ra
gazzi mi fanno vedere ad ogni 

i partltaeonferma le mie tesi». 
< - Parlando e riparlando, * no-
• to che la lingua batte dove il 
; dente duole: Ircaso Maradona. 
ì Bigon'sorride, e ci tiene a sol-
' loiinearlo. ma poi taglia corto: 

ni «Non ho niente da aggiungere 
.^quanto già sapete»7vocrso-
no poi circolate a proposito 
del desiderio dell'argentino di 
partire ieri mattinata auto alla 
«olta di Firenze, ma sembra 
cheFarlaino glìel'ha Impedito, 
anche perché Bigon non l'a
vrebbe fatto giocare. Dall'altra 
parta Lazaroni, pur uscendo 
dallo spogliatolo con un gran-
de'sorriso, si rammarica dell'e
sito della gara. «La mia squa
dra - afferma l'ex et carioca -
ha giocato una gara bellissima, 
abbiamo'avuto almeno dieci 
occasioni per andare a segno, 
ma •'risultato « che slamo fuo
ri dalla Coppa, lo comunque 
In campii ho visto una squadra 
•okantocla Fiorentina. Quan
do giochiamo male io parlo 
lungamente con i giocatori, 
oggi come vedete sono uscito 
•subito e ho fattoi complimenti 
a tutti. Galeone? Spero che ri
manga .sempre disoccupata 
lo sono un professionista serio 
e cercò di dare sempre il mas- -
timo. Ho avuto anche un col
loqui» con II presidente che mi 
ha rassicuralo In proposito e 
mi ria-Incoraggiato per II tutu-

F-&::....: 

PIORINTINA-NAPOLI O-O 

FIORENTINA: Maregginl 6. Fiondane 5, Di Chiara 6,5. lachlnl e. 
Faccenda 6. Maluaei 6, Fusar S (70' Buao s.v.), Orlando 5.S. (12 
Landuccl. 13 Pin. 14 Volpeclna). 
NAPOLI: Calli 7, Ferrara 5,5, Corredini S.S, Crippa 6.S. Alamao 
7. Baroni 6. Venturin 6, Da Napoli 6 (92' Altomare S), Carata 5 
(82' Silenzi s.v.), Zola 5.9. Incocciati 8. (12 Tagliatatela. 13 Re-
nica). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
NOTE: angoli 7 a 5 per la Fiorentina; cielo nuvoloso, tempera
tura mite. Ammonito Careca. Spettatori paganti 14.009, Incas
so lire 308.265.000. ..... 

DAL NOSTRO INVIATO 

mruNcneazuccHiNi 
• I FIRENZE. Fuori dall'Euro
pa, In ritardo ormai irrimedia
bile per lo scudetto, col diavo
lo in corpo Maradona a tor
mentarlo ancor di più. da Ieri il 
Napoli ha la minuscola conso
lazione di restare In corsa per 
la Coppa Italia. Allo svilito tro
feo I campioni d'Italia col tri
colore mezzo scucito e penzo
lante sono restati appesi, « giu
sto dirlo, per un mezzo mira
colo cui hanno contribuito un 
po' la Fiorentina brutta e sfor
tunata di questi tempi e un bel 
po' l'incomprensibile pruden
za dell'allenatore viola, Il si
gnor Sebastiao Lazaroni ha 
messo in lasca un altro tassello 
di una serie infelice, iniziata in 
campionato con lo 0-4 di Ro
ma che oggi pud essere riletto 
come un sinistro presagio più 
che uh Insignificante incidente 
di percorso. Vista all'opera 
questa sua Fiorentina terzulti
ma in campionato, magari ge
nerosa ma tatticamente maldi
sposta e incapace di eliminare 
I fantasmi del Napoli, c'è da 

credere che la partita col Lec
ce di domenica prossima sarà 
per l'ex commissario tecnico 
del Brasile una sorta di ultimo 
appello. Diversamente, ci sa
rebbe da restame stupiti. 

Ieri il filo dello sfascio totale 
ha percorso il campo di Firen
ze in lungo e In largo, dipanan
dosi dal Napoli alla Fiorentina, 
da Lazaroni a Careca, da Bi
gon a quella sua creatura tre
mebonda simbolo di un impe
ro in rovina: gomitolo dopo 
gomitolo, il filo è parso fuoriu
scire dal rettangolo di gioco 
per congiungersi felicemente 
in tribuna con lo spettatore Lu
ciano Moggi, ideale tralt-d'u-
nJon fra le macerie in campo-
se è vero che è in corsa per si
stemarsi alla Fiorentina: e da 
Moggi fino a Napoli e naturai-. 
mente a Maradona, sbocco II-
naie di ogni mistero. 

Una Firenze «triste triste» co
me quella messa In musica e 
risultata In fondo teatro ideale 
per tutto questo, regalando 

Oggi Modena-Bologna 
BARI-ATALANTA 

FIORENTINA-NAPOLI 

MODENA-SOLOONA 

CRBMONESE-SAMP 

PISA-JUVENTUS 

GENOA-ROMA 

LECCC-MILAN 

3-0 andata 0-1 

0-0 andata 1-2 

(oggi, ore 14.30) . . andata 0-1 

2-3 andata 1-1 

1-2 andata 2-3 

1-1 andata 0-2 

2-2 ' • . • andata 0-3 

QUALIFICATE: Bari, Juventus. Napoli. Samp, Roma • Milan 

Un contrasto tra il Alemao e II fiorentino Punga 

una partita che più di una can
zone è parsa una ballata se 
non una «balla» vera e propria: 
come doveva finse se non con 
un doppio zero dtgjer sé elo
quente più di owtsfmrola? La 
Fiorentina a rimontate l'I-2 di 
Napoli ci ha provato, ma col
pevolmente tardi: soltanto ne- ' 
gli ultimi venti minuti si è getta

ta in avanti come una furia col
lezionando cinque corner, un 
colpo di testa di Kubik respinto 
da Crippa sulla linea di porta, 
una traversa scheggiata da un 
missile di Orlando. Adesso ci si 
domanda perché ci siano vo
luti 70 minuti al diesel viola per 
scaldarsi a dovere, perché sia
no occorsi tre quarti di gara a 

far capire a Lazaroni che era il 
caso di buttare nella mischia 
Buso e Nappi. Al solitario La
can», schierato per giunta nel
la posizione di attaccante cen
trale che cordialmente detesta, 
chissà quanti minuti sarebbero 
occorsi per fare un gol: tutto 
sommato, meglio non pensar
ci. 1 «senza Maradona» si sono 
invece affidati in tutto e per tut
to alle mani (e al piedi) di Gal
li, che un tempo servirono pro
prio alla causa fiorentina, al la
voro nero di' Crippa e soprat
tutto all'antica verve di Ale
mao, ultimo brandello del Na
poli che fu. Bigon si consolerà 
pensando che almeno uno dei. 
suoi tre stranieri funziona an
cora a dovere, vistoche Careca 
proprio non ha dato segni di 
vita: farsi annullare da Faccen
da proprio una bella faccenda ; 

none. 

• Il primo tiro in porta si «vi
sto dopo quasi 25' di gioco: 
CaW ha replicato di piede •alla 
Caiella» ad una confusione 

troppo centrale di Kubik, ben 
lanciato dall'unica ispirazione 
avuta in dono da Fusér. Sul ce
coslovacco di U a poco Bigon 
ha piazzato un Ferrara poco 
brillante. Il Napoli ha replicato 
con un tiro da lontano di Ale
mao sufficiente a mettere in 
angustie Mareggini.. 

Nella ripresa ancora Galli 
impegnato da Kubik (SO'). poi 
il Napoli cui D pareggio stava 
benone ha cominciato l'irri
tante consuetudine del ca-
squè, ad ogni contrasto un gio
catore per tetra non meno di 
un minuto. Si è arrivati cosi, 
quasi per inerzia, alle battute 
conclusive e all'Inutile furia to
scana. Arrancando arrancan
do, il malridotto Napoli che 
aveva perso per strada anche 
De Napoli (non giocherà con 
l'Inter, assenza che si aggiunge 

' a quelle di Ferrara e Francini), 
in qualche modo ha tenuto 
aprendosi una porticina per i 
quarti di Coppa Italia. Alla fac
cia di Maradona, era in fondo 
megliodl nulla. 

La squadra bianconera mette al sicuro il risultato nei primi quindici minuti di gara poi pensa 
alla partita di domenica a Bari. Anconetani litiga con Giannini e lo licenzia 

WlA-JUVlWTUf 1-2 
PISA: Slmonl 8. Chamot 6.8 (51' Cristallini 8). Lucarelli 6,8. Ar-

Sentesi 8. Calori 6, Boccafreeca 8,6, Neri 6 (58' Padovano 6), 
imeone 6, Larsen 8,8, Dolcetti 6, Plovanelll 6,5. (12 Lazzarlnl, 

13 Pullo. 15 Fiorentini). 
JUVENTUS: Tacconi 6,5, Luppl 6. Judo Cesar 8.8, Corlnl 6.8, De 
Marchi 6. De Agostini 6. Haeaaler 7 (46' Galla 6), Marocehl 6.5. 
Schitlaci 8.5. Saggio 8, DI Canio 6,5 (92' Fortunato 6). (12 Bc~ 
naiutl. 13 Napoli. 16 Alesalo). 
ARBITRO: Cornioli di Forlì 6.8. 
MARCATORI: 7' Argentasi (autorete). 14' Saggio (rigore). 66' 
PieVanelli. . ,. . 
NOTE: ammoniti: Argentasi, Corlnl, Boccafresca. 

LORIS CIUUJNI 

••PISA. É bastato un quarto 
d'ora alla macchina biancone
ra della Juventus per assicurar
si la qualificazione ai quarti di 
finale della Coppa Italia. La 
squadra di Maifredi, nei primi 
quindici minuti, e apparsa un 
vero rullo compressore: pas
saggi di prima, interventi sem
pre decisi, pressing in ogni zo
na del campo e geometrie alla 
perfezione. Solo a risultato as
sicurato la squadra torinese ha 
tirato i remi in barca pensando 
alla partita dì domenica che la 
vedrà impegnata sul campo 
del Bari. I bianconeri infatti 
hanno badato più a risparmia

re le forze che non a prosegui
re a giocare allo stesso ritmo 
del primo quarto d'ora. Se la 
compagine di Maifredi, visto in 
quali condizioni si trova in 
questo momento il Pisa, avesse 
inleso forzare i tempi, sicura
mente il risultato avrebbe as
sunto una dimensione ancora 
più vasta. 

Alla fine della partita sono 
scoppiati tafferugli tra le due ti
foserie in varie zone della città. 
Il bilancio è di un giovane leg
germente ferito e altri otto fer
mali 

Negli spogliatoi Maifredi ha 

dichiarato di ayee sostituito II 
tedesco Haesslei (il migliore 
In campo nel primo tempo) 
per un colpo ricevuto ad un gi
nocchio e di essere stato inten
zionato a sostituire anche Bag-
gio che ha ricevuto un tratta
mento particolari- dai difensori 
nerazzurri. Nonottante do non 
c'è mai stata gara fra la Juven
tus e il Pisa che ha facilitato il 
compito ai torinesi con una 
autorete: al 7' Argentesi, per 
evitare l'Intervento del tuttofa
re Haessler, ha girato il pallone 
al proprio portiere. Ne è venu
to fuori un calibratissimo tiro-
gol: Slmonl, che si trovava 
qualche metro lontano dalla 
porta, non ha potuto evitare la 
rete. L'autogol ha avuto il pote
re di far perdere la calma ad 
Argentesi che al M'ha stéso a 
terra, in piena area di rigore, 
Baggio. Il tiro dagli undici metri 
dell'ex viola, che a fine partita 
è stato portato In trionfo dai 
numerosi tifosi bianconeri pre
senti in curva sud, è stato, co
me sempre, preciso: il pallone 
si è infilato in porta nella parte 
opposta dove si è tuffalo Simo-
ni. V 

Detto che la Juventus l'ha 
fatta da padrona per almeno 

tre quarti della partita, del Pisa 
si può parlare solo di cosa ha 
combinato negli ultimi venti 
minuti. La squadra di Lucescu 
solo nel finale è riuscita a tro
vare il bandolo della matassa. 
Questo si è registrato quando 
Piovanelli e stato messo nelle 
condizioni di fare la punta. Al 
78' il capocannoniere • del 
campionato 6 andato in gol 
alutandosi con una mano e. a 
giusta ragione, l'arbitro Comle-
5 ha annullato la rete. A due 
minuti dalla fine, dopo che 
all'84' si era visto ribattere il 

; pallone dal paio con Tacconi 
fuori causa, Plovanelll, su per
fetto cross di Dolcetti, è saltato 
più alto di De Marchi e Tacco
ni e di testa ha realizzato il gol 
della bandiera. . 

Sulla panchina del Pisa, ac
canto al direttore sportivo Lu
cescu non c'era Luca Giannini. 
Da quanto abbiamo appreso, 
l'allenatore ufficiale del Pisa 
ha avuto un diverbio con 11 pre
sidente Anconetani ed è stato 
licenziato. Lo scontro é avve
nuto martedì sera nel ritiro di 
Peseta. Scusa ufficiale di Anco
netani: «Giannini non stava be
ne ed è rimasto a casa». Una 
bugia in piena regola..., „ AcarxiaMpcttoneSchiacle Argentesi, l'autore dell'autogol pisano 

Mamme in curva per ba<fe ai pupi ultra 
' • • ANCONA. Un occhio alla 
partita e un occhio al figlio «ul
tra». L'Iniziativa che ha latto 
trasecolare i duri del •Colletti
vo autonomo Ancona», è stata 
presa, dalla signora Piera 
Schiavonl, una supertifosa del
la squadra dell'Ancona che ha 
avuto un'idea senza dubbio 
originale: formare un club di 
•mamme blancorosse». Piera 
Schiavonl ha condiviso assie
me ai ragazzi del Collettivo 
gioie e dolori della squadra di 
calcio, poi la scorsa estate 
l'improvvisa rottura: «I ragazzi 
hanno voluto Interrompere i ' 
rapporti con la società - rac
conta l'infaticabile organizza
trice di trasferte-. Secondo me 
é una scelta sbagliata, cosi so
no uscita dal Collettivo e ho 
cercato di costruire qualcos'al
tro per II bene della squadra». ' 
Ecco come nasce -l'idea del 
club per sole donne. Le «mam
me» hanno già latto il loro de
butto nella.partita intema coi 
Verona e In quella col Mode
na, con tanto di striscione in 

bella vista e tante polemiche 
sulle spalle. Viceversa, i figli, 
non vogliono saperne di avere 
alle costole quelle signore che, 
seppur sportive, non rientrano 
certo nei canone classico del 
tifoso da curva. «La lotta alla 
violenza si Unge di rosa»: titola
va un giornale locale. Una spe
cie di madri coraggio del cal
cio. «Esatto, cercheremo di sta
re vicino al ragazzi per preve
nire atti di teppismo -dice Fie
ra Schiavonl -. Le donne pos
sono fare molto contro la 
violenza e ve lo dimostrere
mo». 

Per la verità il debutto contro 
il Verona non è stato tra i più 
felici in questo senso, visto che 
al termine della partita sono 
scoppiati dei gravissimi inci
denti, i cui strascichi hanno 
provocato addirittura uno scio
pero del tifo. Fatto sta che ap
pena si è sparsa la voce della 
formazione del club, oltre una 
cinquantina di donne si sono 
precipitate a chiederne la tes
sera. Cinquemila lire e tanta 

II «Collettivo autonomo Ancona» ha di
sertato domenica scorsa la curva Nord 
del «Dorico» nonostante sii appelli del-
l'ultim'ora della stessa società. Lo scio
pero del tifo organizzato dai ragazzi del
la «Nord» contro l'atteggiamento di poli
zia e carabinieri nei loro confronti, era 
riuscito. Sono rimasti fuori in duecento 

con amarezza ma anche con tanta di
gnità. È rimasto fuori anche uno striscio
ne, con su scritto polemicamente «La 
giustizia ha vinto, i teppisti fuori dallo 
stadio». La curva Nord non era comple
tamente vuota, come previsto, ma sicu
ramente priva di quel fascino che la 
contraddistingue da anni. 

voglia di tenere HMt'occhlo i 
loro marmocchi che vogliono 

' fare gli ultra di professione. «Ci 
sono molte madri preoccupate 
per i figli che vanno allo stadio 
- continua la signora Schiavo
nl -. Quindi la mia Iniziativa ha 
trovato subito una buona ac
coglienza. Ci metteremo vicino ' 
a-ioro In curva, Piiura? Voglio ' 
vedere chi avrà il coraggio di 
alzare un dito contro di noi. 
Non abbiamo timore, siamo 
decise ad andare sino in fon
do. Di recente ho partecipato 

GUIDO MONTANARI 

ad un meeting di club femmi
nili svoltosi a Pescara. SI è par
lato di droga, di incidenti stra
dali e anche del fenomeno del 
teppismo negli stadi. Siamo tra 
le prime in Italia a voler entrare 
nel meccanismo del tifo e lo 
facciamo con tanta serenità e 
tanta voglia di veder ritornare 11 
calcio in una dimensione più 
umana. Proprio come una voi- , 
ta>. Sono state «reclutate» an-
chedelle ragazze, grazie ad un 
volantinaggio davanti alle 
scuole e, assicura la signora 

Piera, ce ne sono anche di ca-
. rine. «Serve a sdrammatizzare», 
dice. 

Dall'altra parte stupore, iro
nia, ma anche rabbia: «Saremo 
tacciati di essere dei mammo
ni-si sono lamentati i giovani 
de) Collettivo -. Grazie Piera, 
ma non abbiamo bisogno del
la balia», Addirittura quelli del
la curva hanno parlato di una 
Eura e semplice trovata pub-

licitaria. «Anche'perché con ' 
Iniziative' di questo genere -
hanno sottolineato i ragazzi 

della curva Nord -, non si fa al
tro che radicare nell'opinione 
pubblica l'idea che in curva ci 
siano solo dei teppisti, delin
quenti pronti a menar le mani, 
a lanciare sassi o spaccare ve
tri. Le cose non stanno cosi e 
ne abbiamo data ampia prova, 
almeno qui ad Ancona. Se non 
slamo provocati, non diamo 
fastidio a nessuno. E poi noi 
abbiamo delle idee, ci interes
siamo di politica, di casi socia
li, non slamo mica degli scim
mioni ottusi da tenere sotto 
controllo. Geco, si rischia di ot
tenere l'effetto contrario, con 
un'ulteriore ghettizzazione 
dell'ultra». Ma la signore in 
biancorosso non vogliono sen
tire ragioni: accettate o meno, 
loro alla partita ci vanno, an
che se condannano i loro figli 
ad essere presi in giro: «Mala 
mamma dov'è?», hanno infatti 
urlato domenica scorsa i loro 
coetanei modenesi. Saranno 
pure più proletti, ma certi «sfot
tò», si dice in curva, fanno più 
male di uno schiaffo. 

I genovesi si impongono 3-2 
grazie ai «regali» dell'arbitro 
Doppietta di Gianluca e rete 
di Invemizzi. Espulso Pari 

Vittoria di rigore 
Via! a quota 
centocinquanta 
CREMONESI-SAMPOORIA 2-3 

CREMONESE: Rampulla 6.S. Garzllli 6,5, Gualco 6. Maroolin 
6.5. Montortano 6. Verdelli S.S, Lombardia 7. Jacobelll 6. De-
zottl e, (46' Chlorri 8,5). Maacaroe. Netta 6.5. (12 Violini, 13 Fer
rarono ISGIandeblagl. 16Bonoml). 
SAMPOORIA: Pagliuca 7.6. Lanna 6 (46' Mancini 6.5). Bonetti 
6.5, Pari 6, Vierchowod 6, Pellegrini 6,5, Michallecenko 6 (69' 
Calcagno 6), Lombardo 6. Vialli 6.5, Invernizzi 6,5. Branca 5,5. 
(12Nucarl. 13 Dall'Igne, IBOoaaena). 
ARBITRO: Luci di Firenze 5. 
RETI: 32' Pari (autorete), 47' Vialli (rigore), 77' Garzllli, 76 Viali! 
(rigore), 65' Invernizzi. 
NOTE: espulso Pari all'80 par •correttezze. 

raoitttcoRossi 
••CREMONA Luci alla ribal
ta. Luci è l'arbitro fiorentino 
che dà una mano alla Samp-
doria e le permette di appro
dare ai quarti di finale di Cop
pa Italia. C i voluto infatti tutta 
la generosità dei direttore di 
gara toscano, materializzatasi 
nei due rigori alquanto dubbi 
concessi ai biucerchlatl, per 
consentire alla squadra di Bos-
kov di avere ragione di una te
nace Cremonese. Si pensava 
che questa Coppa Italia non 
interessasse a nessuno, Bur-
gnfch e Boskov alla vigilia ave
vano parlato di noiosa formali- : 
là, e invece in campo le due 
squadre si sono date battaglia, 
con grande impegno e ardore, 
come se la qualificazione ai 
quarti rappresentasse il massi
mo traguardo della stagione. 
La partita nel suo complesso e 
stata vivace e piacevole, co
stellata da continui rovescia
menti di fronte e con molte 
cattiverie, come dimostrano le ' 
espulsioni di Pari e i tre rigori 
accordati dal magnanimo Lu
ci. 

A recriminare alla fine è la 
Cremonese. Per quasi tutto 
l'incontro, considerando l'uno 
a uno dell'andata, la squadra 
grigkxossa ha assaporato la ' 
gioia della qualificazione, si 6 
sentita fuori solo ad 11 minuti 
dalla fine, quando Vialli, al 
150*.. gol della carriera, ha 
spiazzato Rampulla. realizzan
do Il »»eondo rigore di giorna-
ta. Da quel momento, anche 

Genoa-Roma 
Un inutile 
botta 
e risposta 
• • GENOVA Notizia; la Roma 
è riuscita a non perdere in tra
sferta. Merito forse dell'aria di 
Coppa - fra Uefa e il torneo 
della coccarda, i giaUorossi 
non hanno mai lasciato battuti 
il campo dell'avversaria • o tor
se degli errori dei rossoblu, ca
paci, con Bortolazii, di spreca
re pure un rigore. Finisce l a i , 
i gol sono di VoeUer e di Pacio
ne, segnano i due centravanti 
e in una partita cosi, è anche 
piuttosto plausibile che se
gnassero. Una partita, voglia
mo dire, dove il gol non poteva 
che essere prodotto da uno 
specialista. 

Il Genoa sbaglia un rigore 
che l'arbitro Balda*, concede ai 
rossoblu per un fallo di Comi 
su Erank», e Aldair aveva fatto 
un liscio. Sul pallone e andato 
Bortolazzi, e mentre lui si ag
giusta il pallone sul dischetto, 
c'è Giannini che corre a parlot
tare con Zinetti. Zinetti fa se
gno di si, poi Bortolazzi prende 
la rincorsa e lui, Zinetti, si tuffa 
e para. Che cosa gli avrà detto 
Giannini? 

La Roma segna nella ripre
sa. Segna con Voeller, Ce un 
lungo, insistito dribbling di Al
dair, e poi il pallone arriva al 
tedesco, che batte sicuro. E' il 
76'. il Genoa pareggia sette mi
nuti dopo. Con Pacione. Un 
gol che mette la partita sull'I a 
1. ma ormai la qualificazione 
per la squadra di Bagnoli e lon
tana, molto distante. Determi
nante la vittoria per 2 a 0 dei 
giaUorossi all'Olimpico. 

La considerazione da fare 6 
che a vincere è stata una Roma 
che ha tutto sommato assorbi
to la botta di Torino (cinque 
gol dalla Juve). Una squadra 
molto rinnovata da Bianchi e 
dove comunque resta qualche 
malumore. Dove Bianchi non 
è più molto ben visto. Dove gi
rano battute su Radice, allena
tore non dimenticato dello 
scorso anno. Che domenica 
toma con il suo Bologna pro
prio all'Olimpico. 

se la squadra di Burgnich si è 
subilo trovata in superiorità 
numerica per via, dell'espulsio
ne di Pari, reo di aver commes
so un brutto fallo su Chiorri do
po esser già stato ammonito 
nel primo tempo per un'entra
ta assasina su Maspero. non 
c'è stata più partita. La Samp-
doria ha potuto agire in con
tropiede e ha finito per dilaga
re cogliendo con irresistibile 
azione personale Invemizzi a 
cinque minuti dalla fine la rete 
del successo, Ma il risultato 
non inganni: prima del secon
do rigore a giocare meglio era 
stata ta Cremonese, passata 
meritatamente in vantaggio al 
32'con una punizionedÌNeffa 
deviata da Pari e tornata nuo
vamente avanti, dopo il pareg
gio su rigore di Vialli al 47', a 
13 minuti dalla fine con un 
magico assist di Chiorri ribadi
to in rete da Garzilli. Ma contro 
questo Luci almeno a sentire i 
tifosi lombardi, non c'era pro
prio nulla da fare. Ci ha pensa
to l'arbitro fiorentino a far tor
nare 1 conti ad un Boskov or
mai disperato. Non contento 
di aver concesso un primo ri
gore inesistente (il sandwich 
di Verdelli e Lombardini su Bo
netti è cominciato fuori area), 
ne ha accordato un secondo, 
un minuto dopo il gol di Garzll
li, per una caduta di Vialli do
po un contrasto con Montorta
no. Cosi la Sampdoria si è tro
vala in paradiso e la Cremone
se, senza avere colpe, all'infer
no. 

Lecce-Milan 
Piace anche 
l'altra faccia 
del Diavolo 
• I LECCE. Partita abbastanza 
inutile, ma divertente. Quattro 
gol, con un Milan di seconde 
scelte e un Lecce che da que
sta Coppa Italia non aveva più 
nulla da chiedere, dopo il 3-0 
ottenuto dai rossoneri all'an
data, sono roba da non buttare 
via. 

E per gli uomini di Boniek, 
che in nove partile di campio
nato sono riusciti a fare centro 
solo tre volte, i due gol sono il 
segnale che, in attacco, le cose 
migliorano. La partita è stata 
una passerella per chi. soprat
tutto nel caso del Milan, ha po
che occasioni per farsi notare. 
Molto bravo Stroppa, come 
sempre infaticabile a fare su e 
giù per il campo, mentre, del 
gruppo dei «vecchi», la solita 
prestazione decorosa del vec
chio pirata Ancekxti, che sta 
marciando a ritmi elevati e che 
potrebbe ancora far comodo a 
Vicini II risultato si è sbloccato 
presto: azione rapida dei ros
soneri, cross in area dove Mas
saro prende bene la mira e fa 
secco Gatta. Massaro peto è 
sfortunato: si fa male e dopo 
aver sostato qualche minuto ai 
bordi del campo, è costretto 
ad uscire. Lo sostituisce Bor-
neo, uno dei giovani più in vi
sta del vivaio rossonero. Undid 
minuti ancora, e i giaUorossi di 
Boniek pareggiano: azione in 
velocità, l'ultimo tocco è di 
D'Onofrio. Partita ormai decol
lata, le due squadre d prendo
no gusto e fino al riposo ci so
no azioni da un'area all'altra. 
Ripresa. Milan a fare accade
mia, Lecce che risponde. Al 
62', nuovo vantaggio del Mi- • 
lan: punizione dal limite, batte 
Ancetotti. tentativi non riusciti 
dei difensori leccesi di spedire 
il pallone lontano, arriva Bor-
neo e fa secco Gatta. Non è fi
nita: c'è U pareggio di Monaco, 
che se ne va in azione solitaria 
e infila Rossi in uscita, e c'è pu
re un rigore sbagliato da Ago
stini. Ma la sconfitta sarebbe 
stato un torto per gli uomini di 
Boniek: il 2-2 ci sta tutto e con
sente comunque al Milan di 
approdare ai quarti 
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